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50.000 ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL'UNITA' 
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Dopo le MARCHE anche la TOSCANA e ('EMILIA hanno 
r auperato l'obiettivo. Le Federazioni comprese nell'ambito del* 
\ l'edizione di Roma dell’Unità hanno versato complessivamente 
, 17.196 abbonamenti pari al 98 %. Sabato 31 ottobre la oampa. 
gna sarà chiusa. Entro tale data vanno consegnati gli elenchi. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anne XU / N. 293 / Mercoledì 28 ottobre 1984 

- 1 ; . ) - . ' V . r ' • ' . ■ . . 

Dai medici nuove, prove 
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contro il medico del curaro 
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Una nuova grande testimonianza di fiducia, al Partito comunista e all’Unità 
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«scienza scarsa 


HjASCIAMO perdere l’on. Flaminio Piccoli, il 
juale tenta di strapparsi dal fianco la spina della 
ìostra forza (per usare la sua nota immagine con¬ 
gressuale) gridando che bisogna «batterci coi fat- 
i» e non a chiacchiere: se cosi fosse, avremmo 
jià vinto noi, perchè di fatti, di fatti positivi per 
e grandi masse popolari, la D.C. e il suo gruppo 
lirigente di destra non possono presentarne in que- 
ite elezioni neppure uno. ». , 

■x \ * * * r 

Agli «affamati» — così questo «doroteo» di 
lunta chiama i lavoratori — la D.C. non presenta 
n queste elezioni altro che il dilemma blocco sa- 
ariale-disoccupazione; il rilancio di un intoccabile 
listema economico di sfruttamento dinanzi al qua- 
e le riforme e la democrazia si arrestano e arre- ! 
rano per non scuotere la «fiducia» dei padroni; 
ii- un ' meccanismo ' di esasperata *• concentrazione 
:apitalistica per ungere il quale si derubano i la¬ 
voratori perfino del fondo pensioni, affinchè a 
arlo fruttare siano gli ex-esportatori di capitali. 

* *. «* X * ■ 

Non presenta che un sistema di potere che fa 
anguire le amministrazioni elettive e ogni forma 
di autogoverno popolare e addirittura rifiuta di isti¬ 
tuirle, che predica ai sindacati la subordinazione 
corporativa verso il padronesche decapita lo Stato 
quando gli convenga, che mette le tasse che il 
Parlamento boccia e toglie quelle che Valletta non 
gradisce. ,,, ' 

* 1 A questo bèl quadro, a questa degenerazione 
della «filosofia» di centro-sinistra escogitata per 
«dilatare la democrazia» e «rinnovarne i conte¬ 
nuti», pensava forse l’on. Fanfani ' quando ha la¬ 
mentato nel suo ultimo discorso la dubbia rappre¬ 
sentatività delle nostre istituzioni: e l’on. Fanfani, 
si sa, ha una ricca esperienza personale dei me¬ 
todi di governo e della vita interna del suo partito. 

E alla generosa illusione di un avanzamento de¬ 
mocratico mediante un centro-sinistra «acomuili- 
sta» pensava di certo il compagno Lombardi, quando 
ha reagito alle «polemiche sterili e settarie» che 
oggi allineano VAvanti! alla destra dorotea perfino 
nel giudicare i monopoli un innocuo «bau bau» e 
un’invenzione nostra. 

Solo il Popolo, organo del gruppetto di mino¬ 
ranza che dirige la D.C., non manifesta di queste 
perplessità, ma anzi continua a presentare questo 
bilancio fallimentare - come indice - di superiorità 
del « sistema » e ne nutrisce le sue polemiche anti¬ 
sovietiche. ' In ogni caso, il Popolo ci assicura che 
« esiste più coscienza delle insufficienze della so- 1 
cietà capitalistica nelle democrazie occidentali di 
quanta coscienza non vi sia delle insufficienze della 
società comunistica negli stati sovietizzati». 

Ma bene: è dunque in nome di questa « co- ; 
scienza» che la D.C. ha ridotto precipitosamente il 
centro-sinistra, da vantato strumento per ridurre 
almeno 1 quelle « insufficienze »,' per attenuarle o- 
abbellirle, a un puro espediente di potere che lascia 
campo libero a tutti gli interessi costituiti?^ 

* Proprio l’incapacità di portare questa coscienza, 
a un più alto livello, come coscienza della inconci-. 
Viabilità dei «valori» democratici e di libertà coi ! 
meccanismi dello sfruttamento del lavoro, ha sem¬ 
pre condannato o esposto le «democrazie» come 
le intende il Popolo alla decadenza, quando non 
addirittura alla degenerazione autoritaria o alla 
sconfìtta. E r l’involuzione - della D.C. e dell’espe¬ 
rienza di centro-sinistra ne stanno dando oggi l’en¬ 
nesima prova: l’offensiva anticomunista che oggi è 
in corso, e che unisce certi campioni di «demo¬ 
crazia» all’estrema destra, non è che un tentativo 
di mascherare questa involuzione, anzi un mezzo 
per accelerarla, facendo perdere al movimento cat¬ 
tolico ogni ambizione di autonomia ideale e tra¬ 
scinando una parte del partito socialista alla stessa 
rinuncia. 


PROPRIO come risposta storica a questi pro¬ 
cessi fallimentari — un tempo neppure mascherati 
e abbelliti come oggi — che sono avvenute le rot¬ 
ture rivoluzionarie in metà del mondo. Per ciò 
che più modestamente ci riguarda, è come risposta 
a questo quadro rinunciatario offerto dai «rifor¬ 
matori » di centro-sinistra che noi chiamiamo 
l’elettorato popolare a rafforzare la nostra linea di 
trasformazione democratica della società nazionale, 
che noi sollecitiamo tutta la sinistra italiana e tutte 
le forze democratiche a ritrovare una unità di in¬ 
tenti in questa direzione, pena la loro definitiva 
umiliazione. I valori democratici e socialisti si sal¬ 
dano per noi in questa ricerca e in questa azione, 
e chi separa o peggio contrappone i primi ai se¬ 
condi è oggi di nuovo a mal partito. 

v*- * Anzi oggi più di ieri, dinanzi alla grossolanità 
dell’offensiva propagandistica avversaria, possiamo 
rivolgerci all’elettorato popolare cattolico e a tutto 
l’elettorato popolare perchè il risultato del 22 no¬ 
vembre, accrescendo la nostra influenza, non tanto 
condanni il centro-sinistra, già fallito per conto 
suo, ma sbarri la strada ai pericoli di ulteriore in- 
1 votazione che dietro quel fallimento già affiorano, 
^ai nuovi giri di vite che il gruppo dirigente della 
^ D.C e i grandi gruppi dominanti neppure nascon¬ 
di éamo di voler imporre al paese. 

luigi Pintor 
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A mezzogiorno scade il termine per la presentazione 
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Netto spostamento a destra 

La delegazione del PCI è giunta nella capitale sovietica Il 

Dichiarazioni di Berlinguer i# . 

liste de 






«Affronteremo con i 
compagni del PCUS tut¬ 
ti i principali problemi 
che sono in questo mo¬ 
mento davanti al movi¬ 
mento operaio e comu¬ 
nista internazionale » 


La delegazione del PCI che 
si reca a Mosca per incon- 
trarsi con i compagni del 
Comitato Centrale del Parti- _ 
to comunista deH*Unione So- { 
vietica è partita ieri mattina ; 
alle ore 10,25 dall'aeroporto 
di Fiumicino. 

La delegazione composta 
dai compagni Enrico Berlin- 
guer. della Segreteria nazio¬ 
nale. Emilio Sereni e Paolo 
Bufalini della Direzione, è 
stata salutata all'aeroporto dai 
compagni Giuliano Pajetta, 
responsabile dell'Ufficio Este¬ 
ri del CC del PCI e dal com¬ 
pagno Alessandro Curzi. vice¬ 
responsabile della Sezione 
stampa e propaganda del CC. 
Numerosi giornalisti italiani 
e stranieri erano presenti al¬ 
l'aeroporto e hanno rivolto 
domande ai delegati del FCL 
Il compagno Berlinguer ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: • -• 

- Vorrei anzitutto ricordare 
che un franco e approfondito 
scambio di opinioni tra il 
nostro partito > e i compagni 
del OC del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica era 
previsto già da tempo. Era 
proprio questo, com'è noto, 
lo scopo principale deH’ulti- 
mo viaggio del compagno To¬ 
gliatti. il quale, per preparare 
la discussione con i compagni 
sovietici, aveva redatto il suo 
promemoria da noi pubbli¬ 
cato dopo la sua morte. Suc¬ 
cessivamente, e già in occa¬ 
sione della presenza del com¬ 
pagno Breznev a Roma per 
ì funerali del compagno To¬ 
gliatti, si rimase d'accordo con 
i compagni sovietici che con¬ 
versazioni tra i due partiti 
avrebbero dovuto aver luo¬ 
go al più presto. Dopo il rien¬ 
tro a Mosca del compagno 
Breznev, i compagni sovietici 
fecero sapere di essere pron¬ 
ti a discutere con noi tutte le 
questioni d'interesse comune, 
ivi comprese le questioni sol¬ 
levate nel Promemoria di 
Togliatti. Demmo comunica¬ 
zione di questo accordo alla 
riunione del 14 ottobre del 
nostro C.C„ il quale approvò 
la proposta di inviare a Mosca 
una delegazione del nostro 
partito. 

-Ho ricordato tutto questo 
per sottolineare che scopo del 
nostro viaggio è quello di af¬ 
frontare ampiamente con i 
compagni del C.C. del PCUS 
tutti i principali problemi che 
sono in questo momento da¬ 
vanti al movimento operaio I 
comunista internazionale e tra 
questi, evidentemente, anche 
i problemi dello sviluppo del¬ 
la vita democratica e del di¬ 
battito politico nei paesi so¬ 
cialisti. 

-Il Promemoria di Togliat¬ 
ti ha indicato chiaramente j 
con quale spirito noi guardia- i 
mo a questi problemi, la cui 
portata ed urgenza escono I 
sottolineate dagli improvvisi 
mutamenti avvenuti nella di¬ 
rezione del Partito e del go¬ 
verno sovietico con la sosti¬ 
tuzione del compagno Kru¬ 
sciov e dal modo con cui 
questi mutamenti sono stati 
annunciati e presentati. 

- E* evidente, perciò, che 
mentre indichiamo la neces¬ 
sità che le ragioni di questi 
mutamenti siano ampiamente 
chiarite al movimento operaio 
e all'opinione pubblica, è no¬ 
stro desiderio illustrare ai 
compagni sovietici le riserve 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 12 la corri- 



L’offensiva dorotea è riuscita quasi ovunque a 
« fare fuori » gli uomini delie sinistre d.c. • A Na¬ 
poli la CISL ritira i candidati -1 casi di Torino, 
Firenze, Genova, Milano, Bologna - Larga carat¬ 
terizzazione unitaria nelle liste di sinistra 

Oggi a mezzogiorno scade}quella della CISL a Napoli, 
il termine per la presenta- Nel capoluogo campano, que- 
zione delle liste elettorali: da sta notte è stato recapitato 
oggi, quindi, il quadro sarà ai giornali e > alle agenzie 
completo di fronte agli elet- un comunicato del Consiglio 
tori chiamati a compiere una generale dell'Unione sinda- 
scelta che è insieme ammini- calè provinciale che invita 
strativa e politica e che avrà tutti i dirigenti ed aderenti 

(S °b"° in 


sviluppi futuri del centro-si¬ 
nistra - sempre più avviato 
sulla china del deteriora¬ 
mento e della involuzione. 

Quasi ovunque le liste co¬ 
muniste, socialiste unitarie, 
socialiste (e quindi, in diver¬ 
so grado a seconda delle lo¬ 
calità, del PL1, del PSD1. del 
PRI) sono già state presen¬ 
tate. La composizione delle 
liste delle sinistre è caratte¬ 
rizzata da una larga unità 
che nei comuni con popola¬ 
zione inferiore ai 5 mila abi¬ 
tanti si esprime in liste co¬ 
muni del PCI, PSIUP, PSI 
spesso estese anche a indi- 
pendenti e in alcuni casi al 
PSDI: in alcune regioni e 
province poi le liste unitarie 
o gli impegni di formare 
giunte popolari dopo le ele¬ 
zioni, sono stati sottoscritti a 
livello di federazioni 
A parte le destre (la cui 
confusione è estrema, quasi 
grottesca) l’ultimo partito a 
presentare le sue liste, quasi 
ovunque, è la DC Divisioni, 
intrighi e corruzione di cui 

La delegazione del PCI alla partenza da Fiumicino. Da sinistra Sereni, Berlinguer già abbiamo riferito, investo- 
e Bufalini. _ - no in pieno il partito di mag- 

- -- -- _ .... ... . . _ _ _ . . gioranza relativa che nem- 

__ - meno in molti grandi centfi 

è riuscito a formare liste 
• omogenee e senza provocare 

A Roma contro la crisi, per I occupazione dolorose fratture come è ac-l 

_■_■_ caduto a Napoli, dove in not¬ 
tata si è appreso che la CISL 
- • si è ribellata * alla ‘ prepo- 

^ ■AHA A A tenza dorotea. Il fatto più 

_ WM _ g • — -■ "B" " - _ 5 grave e politicamente più in- 

■ fflBQ. Afilli YtflVMml 

II vi I - • dilli Ivi 1111 la 

, dura battaglia interna è an- 

' . ' - ’ ' ( * cora in corso, sia dove essa 

a a si è conclusa con un com- 

_- ' ? _ ■ ^ _S -- - promesso e con la presenta- 

HI II in IH ^ ||||4lrn 1 della lista, l’as- 

IHIISl IH se politico risulta nettamente 

t . - • spostato a destra. 

* • * - . L’offensiva dorotea è stata 

Altre manifestazioni della catefiria: venerdì in Toscana e a Milano I là dei casi locali più clamo-1 
MetaHargici in tetta cantra l’attacca ai salari — Oggi a Bologna protesta p° r «^ ss d i ^ n g!"ba°e a h" 

di fatt e le cateeerìe investito tutte le città, tutte 

■I HUI IO varesine Ie province, tutti i comuni. 

Questa aggressività, che si è 

” " ”| Cinquantamila edili romani romani, settantamila due mesi tradotta nella drastica < epu- 

' ~ hanno disertato ieri i cantieri or sono, cinquantamila ora. razione » dalle liste di tutti 

f I ed hanno protestato contro la Ogni giorno i disoccupati au- gij esponenti delle sinistre 

30SPCS0 1 .polìtica mentano nri fattore e la crisi democristiane, ha potuto ave- 

r , edilizia e urbanistica. Una vi- si fa sentire anche nelle indù- « arl « n tarar» curraccr» nrn. 

. ■ • _ I vace e affollatissima assemblea strie collaterali, nelle fabbn- re . ta . nto lar ^° succe ? s ? pro " 

l|h fflftliarfl * si è svolta in mattinata al che per macchinari dell’edilizia, pno in quanto essa si mqua- 

• IIP 9%ltP|imiV « - Brancaccio- mentre sulla cit- in quelle de. laterizi, fra i ca- dra in quella vittoria politi- 

I tà, dopo giorni e giorni di mal- vatori di travertino. E l’inverno ca dorotea che si delineò al 

tempo, a tratti spuntava il sole, è alle soglie. congresso de e si rivelò pie- 

VI UHI I Ma gli edili, nella stragrande Gli edili sono preoccupati- Tn riamente nel successivo con- 

T . . ’ 1 maggioranza, hanno risposto al- alcune case è già entrata la 5 }ojj 0 nazionale di quel par- 

Lo sciopero dei 260 mila . l’appello della FILLEA-CGIL e disperazione L assemblea al ..f M M 

autoferrotranvieri per le I Camera del T-avnrn han- -Brancaccio- ha risentito d» , . '. 

pensioni, annunciato dalla 1 Jorinunri!” ad u^'IuS eior- questo clima, teso. Più volte. La e svolta .moderata im- 

FIAI-CGIL per domani, è I na * a di paga per riprendere mentre parlava il segretario ge- posta con la Direzione « mo- 
stato sospeso dopo un incon- | ^ discorso interrotto alcuni nerale della FILLEA. Capoda- nocolore * dorotea sta dan- 


Continui il lavoro per 
portare avanti le sotto- 
scrizioni elettorali e per 
una rapida campagna 
di tesseramento e re¬ 
clutamento ! 


Il miliardo e mezzo è rag¬ 
giunto, è superato! Lo straor¬ 
dinario successo della aotto- 
scrizione per > l’Unità - e per 
il Partito conferma ancora 
una volta la fiducia dei lavo¬ 
ratori italiani nella politica e 
nella lotta del comunisti, te¬ 
stimonia quanto siano pro¬ 
fondi i legami che cl unisco¬ 
no alle masse popolari, pre¬ 
mia il lavoro tenace e Intel¬ 
ligente della nostra organiz¬ 
zazione dei militanti e dal 
dirigenti del Partito. 

■ L’Unità - darà domenica 
notizia della graduatoria e 
dell’assegnazione del premi 
per il traguardo del mille¬ 
cinquecento milioni. Ma I* 
sottoscrizione non è conclu¬ 
sa. La Segreteria del PCI 
ringrazia fin d’ora tutti I cit¬ 
tadini, gli elettori, I compa¬ 
gni che hanno dato il loro 
contributo finanziario e la lo¬ 
ro opera; Invita le Federa¬ 
zioni ancora in ritardo ad 
Intensificare In questi giorni 
gli sforzi perchè sla raggiun¬ 
to l’obiettivo fissato. A tut¬ 
ti il Partito rivolge l'appello 
a proseguire con nuovo elan. 
ciò e fiducia il reclutamento 
e II tesseramento, la raccolta 
dei mezzi necessari per una 
forte, - vittoriosa campagna 
elettorale. 

Continuare, intensificare la 
sottoscrizione vuol dire esten¬ 
dere la mobilitazione a un 
' numero sempre più grande 
di compagni, dare nuovo 
Blando a tutto il Partito per 
un contatto più largo, un col¬ 
loquio vasto con tutti I citta¬ 
dini, fare In modo che essi el 
sentano protagonisti della 
nuova battaglia per la demo¬ 
crazia e per il socialismo. 

LA SEGRETERIA 
del PCI 



Sospeso 
lo sciopero 
dei tran 
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T . . 1 maggioranza, hanno risposto al- alcune case e già entrata ta 5 }ojj 0 nazionale di quel par- 

Lo sciopero dei 260 mila . l'appello della FILLEA-CGIL e disperazione Lassemblea al ..r M M 

autoferrotranvieri per le I j„n- Camera del T^vnrn han- -Brancaccio- ha risentito d» ,>l !r 

pensioni, annunciato dalla 1 Jorinund!” ad u^'IuS gior- Questo clima, teso. Più volte. La « svolta smoderata im- 
FIAI-CGIL per domani, è I nata <jj paga pe r riprendere mentre parlava il segretario ge- posta con la Direzione « reo¬ 
stato sospeso dopo un incon- | ^ discorso interrotto alcuni nerale della FILLEA. Capoda- nocolore * dorotea sta dan- 
ìrod* 1 sindacato e dei se- ^ f dire , Wa _ glio. 1 lavoratori hanno punte*- d0f infatti, ora i suoi frutti: 

fu™ »i a Sro° ddS: I !.**%, nftfnn*. SSLil SJtaJSSS- “fi Sui <*««*«1 « £• ■«* 

voro. Sono state fornite as- . vogliono lavoro e subito, voglio- operazione già tanto avan- 

sicurazioni circa il Fondo di I 5 * fSTf™ ,!?' no battersi per questo, vogliono «fa al livello del governo - 

previdenza della categoria, * licenziamenti e lo strapotere che siano varate e migliorate anche negli enti locali E ciò 
di cui a famigerato - memo- | dei costruttori che Impongono que u e leggi che U centro-sinl- ^1 fine aperto di condizionare 
naie Carapezxa - prevedeva | stra ha promesso, che poi si è ulteriormente anche alla pe¬ 

la soppressione. Per le altre voro (anche ieri, nella Capitale, rimandato, che non è capace n f eria il centro-sinistra nei 
questioni pensionistiche, si I un operaio è nmasto ucciso dipolare avanti. L ^ 

discuterà Dell'incontro fra I precipitando da una Impalca- rfanno parlato, oltre a Ca- su0 > futuri sviluppi. Le con¬ 
ministro e Confederazioni. , tura); per rivendicare, soprat- podagho. «segretario della FU- 'eguenze post - elettorali di 

domani. Per i problemi del- I tutto, un programma Immediato tea provinciale Fredda e il se- questa operazione sono facil- 

le condizioni di lavoro degli ■ di lavori probllci, caie popo- grata rio della Camera del La- mente prevedibili e di evi- 

autoferrotranvieri, ii mini- | lari e scuole; e l’attuarione ur- yoro Giunti • • dente pravità 

a * ? srila roMlfe f taiJ{me * La ribellione forse più cla- 

castero competente. . I urbanistica._ «f»Mn’» _-_ x 


C’è sempre un «ma» 

. ' « Nessuno intende contestare il diritto co¬ 
stituzionale del ricorso allo sciopero MA...». 

Con un € ma » grande come una casa 
— con il quale si intende affermare che 
,sono i padroni, o chi per loro, che deci¬ 
dono se uno sciopero è lecito o no — 
La Stampa si scaglia contro gli scioperi 
* politici ». 

Non basta alla FIAT avere trasformato 
le sue fabbriche in luoghi di ricatto pa¬ 
dronale permanente. 

Non basta alla FIAT avere ottenuto 
dal centro sinistra una < politica dei red¬ 
diti » fatta su misura per lei. 

Trasformando i suoi più acuti com- 
■- mentatori in piazzisti delle sue merci 
protette, la FIAT, nel 1964, chiede al 
governo ciò che reclamò, e ottenne — 
beninteso in altre forme — nel 1922. 

Farà piacere a Nenni sapere che. 
per sostenere le sue tesi. La Stampa citi 
untuosamente, come puntelli encomiabili, 
il socialdemocratico Preti e il socialista 
Matteotti? 

« Oggi è il momento in cui il sindacalismo 
deve mostrare la sua maturità...» 

continua l’organo ■ della FIAT. < Ma¬ 
turi » si diventa, per i padroni, accettando 
i loro salart, le loro riduzioni di orario, 
i loro ricatti. 

Se la sentono di divenire così c maturi » gli 
operai socialisti cui fu promesso che, con In 
«stanza dei bottoni» in mano a Nenni, tatto sa¬ 
rebbe cambiato? 

Se la sentono gli operai cattolici, che vedono 
le liste de riempirsi di «destri», di «notabili a, 
di nemici delle riforme, di diventare «maturi» 
più nel senso di Vailetta che in quello di Gio¬ 
vanni xxm? 

Anche il 22 novembre sarà un giorno 
buono per dimostrare che gli operai ita¬ 
liani sono maturi abbastanza per decidere 
da soli quali scioperi intendono fare e 
per imporre la propria partecipazione, a 
tutti i livelli, alla direzione della cosa 
pubblica. 

CONTRO LE PRETESE AUTORITARIE DEI MO¬ 
NOPOLI CHE SI APP0G6IAN0 ALLA D.C, 
E AL CENTRO-SINISTRA DOROTEO 

PER UNA POLITICA DI PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRATICA CHE RIDUCA I POTERI MO¬ 
NOPOLISTICI E ACCRESCA IL POTERE DELLA 
CLASSE OPERAIA 


Vota per 

il PCI 




La ribellione forse più eia- 


Brano ottantamila gli «dUU (Segue in ultima pagina) Imorosa a questa «svolta» 4 
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1 


' r" ’ f ' - 

50 il entro il 4 novembre 


Un affare da 
7 mila miliardi 

’Y . * • ■ _ »>.■;.'••• ■'■ vi ’ 

All ’on. Malagodl ' della nazionale» di 6 o 7 mila mi- 
legge urbanistica in sé, della nardi, una cifra — precisa 
sua funzione e del suo mec- il. segretario del PL1 — 
canismo non importa un bel «corrispondente al ' valori 


La maggioranza governativa è pertinente il commento del-commissione. Si sa già però l meccanismo capace di astici 
si trova di fronte, proprio nel l'Agenzia socialista (PSIUP): che il ministro degli Esteri | cor più brillanti risultati, 

pieno della campagna eletto- «Sulla urbanistica il PSI è (che ieri ha riferito al « sup- , ’ di tutto questo lavoro è, ovv 

rale, a nuovi e imprevisti osta- ormai scavalcato a sinistra dà- piente » Merzagora sulla situa- I ” l'Impegno e I* mobilitazione 

coli che rischiano di riaprire gli stessi de». - •- zione) non si presenterà a ri- flj or ir 

tutte le contraddizioni che con La battaglia (oggi ó domani), ferire adducendò a pretesto I -2 n i-n iJVrwli 


quadro, ai prospettano le Iniziative 
che atanno prendendo I compagni di 
Càtanzaro. Comitati di zona, comitati 
cittadini e sezioni stanno Intensa- 


nuila. Quel che egli si pro¬ 
pone — se n'è - avuta con¬ 


dei suoli da espropriare ». 
Ecco il punto. Sono queste 


ferma In ••• occasione della migliala di miliardi che 


conferenza stampa di (eri 


stanno a cuore a Malagodl 


è soltanto di rimettere In e al suoi amici, I quali vo- 
. piedi, come alla vigilia delle gllono che questa ricchezza. 


elezioni politiche di un anno 


’ nazionale » veramente, per¬ 
ché frutto delle spese pub- 


fa, una nuova ' campagna ché frutto delle spese pub- 
propagandistica ■ nutrita di bltche di urbanizzazione, 
demagogia sfrenata e di pre- continui ad andare nelle la- 
visioni apocalittiche. Qual è sche degli speculatori sulle 
Il suo obiettivo7 Ormai, do- aree. 


• vrebbe risultare chiaro 


Il primo torto degli urba- 


, tutti. Ottenuta un anno fa nistl italiani sta appunto nel¬ 
l’aperta sconfessione del mi- l'aver voluto mettere, con 
nlstro dei lavori pubblici una certa insistenza, il dito 
Sullo — autore del primo sulla piaga. Ed ecco allora 
progetto governativo di legge la stampa confindustriale in¬ 
urbanistica —; ottenuto, con vltarll « a liberarsi dalle ipo- 
pii accordi di Villa Moda- teche politiche», cioè a 
ma, il completo svuotamento chiudere gli occhi dinanzi 
della legge Pieracclnl. tra- alla realtà, e ad interessarsi 
sformatasi quindi nell'lnfor- di «pura cultura», cioè a 
, me schema Mancini: ridotti trasformarsi In docili stru- 
• i ministri, a partire da quelli menti dette baronie del suoli 
socialisti. In pazienti propa- e del cemento armato. 


gandlstl che girano 


■ Ma gli urbanisti, appunto 


per ripetere di congresso in partendo • da un - complesso 
congresso che la grande prò- travaglio. Ubero ed autono- 
. prietà edilizia non ha nulla mo, di elaborazione cultu- 
• da temere e che si farà di rale. hanno incontrato sulla 
tutto per ridarle • fiducia •: loro strada la montagna 
a Mataeodi e alla destra eco- della rendita fondiaria, e si 
vomica non resta che alzare sono rifiutati di ammettere 
; il prezzo e chiedere altri che si trattava soltanto di 
passi indietro e ■ altre ri- un sassolino. 


• Le organizzazioni dèi Partito tono 
■ I Impegriate in queato periodo alla mes- 

, . . / . . 1 .. r u a punto dei mezzi politici ed or- 

I geizzativi per le « quattro giornate », 

. _ ............... : Svtlo dl W*p£“n 

governo non può ignoraro il convegno di Firenze » - Oggi o domani lo scontro nella Direzione socialista | . 

. l .v, , , ;'■/ I ’i, prezioso e da asso al parte, In gene- 

*'■ ' . ,, '*' . ■’ ." ' ' , 1 < rslf, per mettere In movimento un 

La maggioranza governativa è pertinente il commento del-commissione. Si sa già però i meccanismo capace di assicurai an¬ 
si trova dì fronte, proprio nel l'Agenzia socialista (PSIUP): che il ministro degli Esteri | cor più brillanti risultati. La base 

pieno della campagna eletto- «Sulla urbanistica il PSI è (che ieri ha riferito al «sup- . ' di tutto questo lavoro è, ovviamente, 

rale, a nuovi e imprevisti osta- ormai scavalcato a sinistra dà- piente » Merzagora sulla situa- I 'l'Impegno e la mobilitazione del mag* 
coli che rischiano di riaprire gli stessi de». - *■ zione) non si presenterà a ri- 1 

tutto le contraddizioni che con La battaglia (oggi ó domani), ferire adducendò a pretesto I,«tvisti e^aall iscritti al Par- 
una arUflciosa «tregua» elet- nella Direzione del PSI sarà la «fluidità» dei fatti recente- * \ Sto. ^ - . 

torallstica si volevano accan- certo dura perchè i nenniani mente verificatisi che sono an- | di particolare Interesse, in questo 
tonare. Su tutto il fronte del intendono contrattaccàré con cora in sviluppo e (motivo I quadro, si prospettano le Iniziative 

centro-sinistra le destre inter- forza. Essi si propongono di singolarissimo) la campagna , che stanno prendendo I compagni di 

ne sono all’offensiva con una non « mollare » sulla urbani- elettorale in corso. I Càtanzaro. Comitati di zona, comitati 

baldanza che rischia di fare stica e nel contempo di lan- . cittadini e sezioni stanno intensa- 

ritrovare la formula di gover- dare l’offensiva sul terreno VIC6 |___ _____ __ ______ __ _ ' __ _ 

no, dopo le elezioni, su posi- sindacale e sui problemi in- 

zioni apertamente moderate e terpazionali. Il tema delle eie- __ _ _ _ _ 

centriste. Questo naturalmen- zloni alla FIAT verrebbe usa- • ; ; v . ...... v . >. . • . 

te provoca reazioni anche vi- to dai nenniani (d’accordo in : ’ * ’> y’ 

vaci da parte del settori di si- questo con'l’editoriale di ieri . . SfinOtO 

nistra del PSI e della DC, che del giornale torinese del gran- ^ ' v •* . ' - " ' 

non sembrano disposti ad ac- de monopolio) per mettere in . . • 

cettare fino in fondo l'equivo- discussione quello che Cattani 
ca « tregua » alla cui ombra già chiamò ■ il problema an- ^ 

si sviluppano le manovre con- cora aperto della CGIL». An- flV # M 

correnti dorotee e nenniane. che la relazione che Santi fa- M ^ RÉHMmRKM 

Il caso della legge urbani- rà sul congresso della FSM flfl| nHffl 

allea è esemplare. La Dire- di Budapest, verrà preso a Mg V f llflffl 

zione socialista, che si riunirà pretesto per l’attacco. Da par- 

probabilmente domani (invece te della sinistra, per contro, ‘ . . . • _ 

che oggi come si era detto pare che si reagirà accusando mM m fi . 

inizialmente) dovrà affronta- la manovra antisindacale cui ■ValJk. 

re la questione che divide i nenniani (ancora una volta W Val M fAlVMI #lf| j 

profondamente noni solo il alla destra della CISL) si pre- Il mmm Alvwt 

PSI ma la DC stessa. Ieri il stano. La sinistra muovereb- 
vicesegretario socialista Bro- he poi anche un attacco alla ' 

dolini ha detto-che dell’ur- campagna di tipo maccartista f n A ff; A |\ A Ih» alla i 

banistica la Direzione si oc- scatenata in questi giorni dal- 36ITdf6 CNlICnG u6l COmpdQIII KOlfl 6 U6 LUC9 9113 | 

cuperà certamente. *» Sempre la Rai-TV con il pretesto de- , .. , . ,, . . • 

ieri, parlando evidentemente gli avvenimenti moscoviti, natlVll Ite S6ll0r6 S9CC3riterO IVI 03118 Ql DOCIÌI Qnipp! 

a nome della ‘ Segreteria del campagna che sembra sia lar- ; nmmi h*i «»«.»* • • ’ rr 

partito. Bertoldi ha reagito al- gamente incoraggiata dalla . . . ' - . Y . 

le posizioni critiche di sinl- Vicepresidenza del Consiglio. n senato ha iniziato ieri la|l959-'60 — ha ricordato il se-.tore, ma s 
stra nei confronti del proget* discussione sul Disegno di leg- natore comunista — venne prò- mano d*o; 


mente lavorando In quoota direzione, 
preflggendoai l’obiettivo di giungere 
al SO per cento del teooeramento *u 
•cala provinciale entro II 4 novembre 
proesimo. Tutto II quadro dirigente 
sarà Impegnato nei coreo delle • quat¬ 
tro giornate » che vengono concepite 
non fini a aa steste ma strettamente 
connette alla contingenza elettorale, 
e viete quindi oome un elemento Im¬ 
portante di lotta e di mobilitazione a 
cui el collega un altro Importante 
obiettivo: quello, cloò, di portare il 
Partito oltre le posizioni conseguite 
nelle elezioni politiche del 28 aprile 
dello scorso anno. 

Sul plano organizzativo I compagni 
che svolgono un ruolo dirigente sono 
stati suddivisi In gruppi che opere¬ 
ranno nei vari centri della provincia. 
Un primo gruppo avolgerà la propria 
attività nel capoluogo; altri due grup¬ 
pi saranno a disposizione del comi¬ 
tati di zona di Nlcastro e di Vibo. 


Nel complesso sono Impegnati In que¬ 
sta operazione, il segretario regio¬ 
nale, il segretario della Federazione, 
I parlamentari, tutti I alndacl comu¬ 
nisti e naturalmente I comitati di¬ 
rettivi delle varie sezioni e all atti¬ 
visti. Un Impegnativo lavoro e atato 
riservato anche alle compagne della 
Commissione femminile. 


Telegramma 
da Siena 


«Risposta gazzarra anticomunista sul 
fatti sovietici FGCI Siena reiscritti 
1626 compagni; reclutati 279 giovani e 
ragazze. Continua lavoro per raggiun¬ 
gere obiettivo 50 per cento nelle quat¬ 
tro giornate. Il segretario Riccardo 
Margheritl». 


Senato 


Camera 


È possibile ridurre 


Nessun impegno 
per gli ex dipendenti 
della «Mediterranea » 


nunce, nella sicurezza ■ bal¬ 
danzosa di poter aprire qual- 


'■ Ed ecco il secondo torto, 
rinfacciato toro daU’Avantil 


««« VVIIMVUU MV4 psvgvv /Mlirvmil r UloLUbblUUC ÙU1 vii -- f - tì I! V . r 

to urbanistico governativo, di- QU R NALt n «residente del- & ù per la conversione in legge dotta In Italia la cifra 
chiarando che «la nuova leg- , a Camera bSccìSduccì del Decreto de ! 5 ««embre ’64 dii ^3 milioni di quintali 

ee risnonde agli i accordi in- ia , ame ^ a "Rcciareiii Ducei c ^ e mo< jifica il trattamento fl- chero. Ma, in una et 

I Si continua 1 suoi colloqui con i sca i e dello zucchero .In base capitalistica, ad un fo 

/5 a } P a ^i di go- capogruppo in relazione alla a Questo nrovvedimento (già mento della produzione 


Serrate critiche dei compagni Rolli e De Luca alla politica gover¬ 
nativa nel settore saccarifero in balia di pochi gruppi monopolistici || ministro Medici non dò assicurazioni 

Il Senato ha iniziato ieri la|1959-'60 — ha ricordato il se-.tore. ma anche la flessione della ' il posto di lavoro ai licenziati - la 
iscussione sul Disegno di leg-1 natore comunista — venne prò-1 mano d’opera. Intanto, il con- ■ 


i cifra record sumo " pro-capite " dello zuc- 
uìntall di zuc- chero saliva a 23 chilogrammi 
ma economia (e se ne prevede un aumento 
un forte au- ulteriore, fino a 30 e a 35 chi- 


replica di Nannuzzi 


ÌSS^SSa'SS be'SZ? '»ddìi?a“re L'aula di Mo n t«itorio pre-ltr.tta di circa duemila per- 


che altra breccia attraverso (che finora si è ben guar- 
V » amicizia » dei dorotei e dato dal pubblicare la no¬ 
te debolezze del loro attuali tizia del •no » dell’lNU al 


alleati della compagine go¬ 
vernativa. 


progetto Mancini), con un 
discorso che suona quasi 


problema del Quirinale. Oggi 


Ed è quello Infatti che come II classico » non di¬ 
sfa facendo il segretario del sturbate II guidatore han- 
PLI. giunto ormai al punto no dimostrato di avere 
di rivelare brutalmente che meno disinvoltura di quel¬ 
la riforma urbanistica — una che ministro, e si sono rlfìu- 
vera riforma urbanistica..—-, tati di rimangiarsi quel che 
più che riguardare • il passo avevano proclamato a più 
di un’Italia Irreverslbllpiente riprese In passato dinanzi'a 
Impegnata ad arrivare al so- dn'ltalla soffocata e dlsshn- 
clallsmo » (argomento d* fac - guata dalla rendita fon- 
cfqitf. perigli-sprovveduti e diaria.. ' 

I ponzi),, interessa un affare ' falacrhi 

colossale, una «ricchezza . ' 


Una lettera al ministro Reale 


Proposte dell'UDÌ 
per regolamentare 
I canoni dei fìtti 


La presidenza dell* Unione 
donne italiane ha chiesto, con 
una lettera inviata (li ministri 
di Grazia e giustizia e dei La¬ 
vori pubblici, che si provveda 
con urgenza ad un esame gene¬ 
rale della situazione delle lo¬ 
cazioni è all’adozione di Imme- ■ MIAllWAlunuIV cui riuscirà a eliminare gli 

rnhll PI u VV ^^Mrnl* 'd^uninT a ■ .. altissimi redditi di privilegio 

Sc"«fflSSÌcreindl5pln«- luloggO Sulle SVhbriSMB^'to «ri 

bile l’esame sollecito, da parte * aree fabbricabili e in pan 

del Parlamento, delle proposte _ _. i »i» tempo a consentire lo svilup- 

di legge presentate da vari Qr66 TflDDllCQDIII P° dell’edilizia popolare. Pen- 
gruppi politici, per una nuova so quindi che il governo non 

. disciplina organica della mate- La Corte Costituzionale — che possa trascurare i risultati del 

vedimento*di SroroSfdef Wo?co do , v « decldere 5ul1 ? '*.*** l6 ?. convegno urbanistico di Fi- 
ilPiru 010 01 Proroga aei oiocco relativa alla acquisizione - di renze risalitati chi» trnveran- 
del fitti, per quanto attualmente aree da parte del Comuni per Pil li li 

necessario, non risolverebbe 11 , edilizia popolare in seguito ad no certamente ampia eco in 
problema. una sentenza del Consiglio di Parlamento». E’ una dichia- 

« La imminente scadenza del Stato sulla pretesa - non costi- razione impegnativa e niente 
regime vincolistico delle loca- nazionalità » della legge — dovrà affatto « personale », come si 
aloni urbane stipulate prima del esaminare un’altra legge che ri- vede. 

marzo 1947. riguardante oltre un guarda in qualche modo le . .. , 

terzo di tutti gli inquilini - si aree fabbricabili. Si tratta della _ Non A® 10 ., 1 ! go y. e . rno 
afferma nella lettera — desta legge che Istituisce una Imposta anche I Aranti, continua 
gravi preoccupazioni in quanto comunale sugli - Incrementi di * ignorare il convegno di Fi 
provocherebbe senza dubbio un valore delle aree fabbricabili, renze. Sabato il giornale so- 
,u 5 e ?if delle pigioni, non sop- q p re t 0 re di Pisa difatti ha ri- cialista apriva la prima pagi- 
5[2[Jj? ll |« indavin^^VqTAT* messo • 1I * Corte «11 atti di un na con un vistoso titolo sulla 

Inoltre, poiché la «cadenza ri- d<d J, a „«««!« banisti e con un trionfante 

guarda gran numero di tonno- commento dal titolo: « Il pro- 

J*,!* ttivi | à oom- tSSinllL I?'Corte^dS5S%nI gramma si fa». Domenica la 

dU ° «on,c. d,l dibattito (carica 


Alla Corto 
costituzionale 
la legge sulle 
aree fabbricabili 


competenza dei singoli mini- sia problematico fare entrare, • • 
stri » (Interno, Lavoro, Finan- nello scorcio dell’anno, sia . 
ze, Bilancio, Giustizia, Pub- la discussione del problema >• 

blica Istruzione e Lavori pub- del Quirinale che quella dei ma _ 

blici) e che l’accordo sul me- bilanci, senza provocare dan- MljRM fAIHA 

rito della legge è stato com- nose «strozzature»: una pri- |^|UII Iwlllw 

pleto. Si è fatto anche sape- ma conseguenza, come si ve¬ 
re che il testo sarà pronto in de, della decisione de di non , 

settimana e che quindi verrà discutere il problema presi- • «In Italia non esistono 
presentato al Consiglio dei deliziale — come si doveva — altri monopoli che quelli 
ministri. . fino ad ora. Intanto alcune vo- dei sali e tabacchi >, sen- 

Ma può il PSI _ ci si do- (che non trovano naturai- tenziò, in . tempi non di¬ 

manda — ignorare fino a tale m i nte confenne significative) menticeli, Alcide De Ga- 
Dunto le conclusioni cui è affermano che lo stato di sa- speri. 
giunto il convegno urbanistico Segni non , a dieci anni di distanza 

di Firenze? Possono i nennia- Si^ora nel modo e con U r A vanti! si fa degaspena- 

ni disinteressarsi del fatto no ' e offerTnQ che 1 mono ~ 

che oltre a Lombardi e alla fa^i dènl dimiSoni voton poli sono < come il bau-bau 
sinistra del PSI, anche la si- del Capo Stato con 01x1 8Ì tpauentano 1 
nistra de è contro il progetto ‘ P , , . bambini (una volta quan- 

Mancini? Ieri, al de Ripamon- C « m prr do erano meno smaliziati)». 

ti, si è aggiunto il de Isgrò che Oggi che sono < smalizia- 

Stenla ‘enùfa a rifarire lui °™ ai 

nistra democristiana ntema- f i n t er nazionaIi- Saragat che il bau-bau sparisce al 
mo che il progetto urbanistico L atu ,5 ?“„ «« hnttn„„ 


Non teme il bau bau 


sarà incisivo nella misura m 


deliziale — come si doveva — altri monopoli che quelli dono più ai monopoli. ■ già rilevanti profitti dei grandi 
fino ad ora. Intanto alcune vo- dei sali e tabacchi», zen- >- Chissà chi è, allora, che complessi), si potrebbe arriva¬ 
ci (che non trovano naturai- fenziò, in tempi non di- impedisce all’ Avanti! di fa- ^eMtittore^era” 

mente conferme significative) menticati, Alcide De Ga- re il socialismo. Moro? No, JJ, ente una svolta decisiva per 

affermano che lo atato di sa- speri. ' perché è buono. Rumor? lo sviluppo della produzione na. 

Iute del presidente Segni non a dieci anni di distanza Nemmeno, è tutto somma- rionale e per l’elevamento dei 

migliora nel modo e con il l'Avanti! si fa degasperia- to un amico. Saragat? Nep- consumi - pro-capite - 

ritmo sperato: ci si comlnce- no e a fierma che i mono- pure: è un « riunificando ». Il senatore comunista ha poi 

rebbe quindi a orientare verso « hmi-hau Malagodi? Forse: ma è tan- sottolineato che la Costituzione 

la tesi delle dimissioni volon- JJJ* ™ tJI , ntano f to piccolo! Sta a vedere prevede la nazionalizzazione dei 

tarie del Capo dello Stato. con si spauentono t ch * tta tt in que _ complessi monopolistici come 

_ . . . . . _, bambini (una volta quan- • * . • . ’ . sono, appunto, senza alcuna 

Oggi si riunisce la commis- do erano meno smaliziati)». ta beata » * n cut * Tno ‘ possibilità di dubbio, i grandi 

sione Esteri. PSIUP e PCI rtnni nh* timn < *mnlizia- nopoli sono solo un bau- complessi zuccherieri italiani; il 
avevano chiesto che Saragat .. cne * -, bau. le Regioni, l’Urbani- settore è infatti tuttora domi- 

venisse a riferire sui nuovi * (hanno ormai capito $tica, lo Statuto dei lavo- nato da un ristrettissimo nume¬ 
fatti internazionali; Saragat che il bau-bau sparisce al rotori e la Frogrammazio- ro di famiglie che svolgono una 

ha risposto con una lettera solo spingere un bottone ne non si fanno per colpa 2 n jLio ar.« e ili e «2* 

che verrà letta solo oggi in nella stanza apposita) quel- di Krusciov fo di Suslou). gi tempre riuscite 0 ad im¬ 
porre la loro volontà ai gover- 

-—- —— - —-—----—-—— - — ni succedutisi dalla Liberazione 

---------- .... _...... .... _. 'ad oggi (compreso il governo 

__ — _ _ d ‘ centro sinistra), come già ac- 

P E - PI cadde durante il fascismo. La 


’ A iuuMViiv wv» liuti Aid l utiiuiu UUIV UI uiz- , _ • X —-^1 X 

chero non inferiore alle 25 lire vpr a i cun a nssicurazio- to e ? !l 51 e . dicl } Ì ?. rato .. *? e . ro 

—“———— a i C hii 0 riducendo al livello di :ì si riferisce al- per 6 rav ^^ delle dichia- 

Cinque miliardi i profitti indù- " e per C1 °. cna f* r,I f ns ^P , razioni del ministro, relative 

a | ■ striali che oggi ammontano in- la garanzia del posto di la- alla s i s t e mazione del perso- 

MMBI IftMII vece ■ oltre 30 miliardi. Se a voro ai dipendenti della na ] e> dichiarazioni che rap- 

0 DU DOII • ^opto , si aggiungeva riduzione Compagnia ormai in fase di presentano — egli ha det- 

RRMIW WIIV . del carico fiscale (alla quale 1 fi _____ j- “l.- 

: comunisti non sono contrari, liquidazione. to — ux \ P as ?° indietro n- 

.. j ‘ i purché essa non si risolva nel- • Per ciò che si riferisce al spetto ad assicurazioni ver- 

li dell Avanti! non ci ere- {‘ulteriore arrotondamento dei ramo vita e al relativo perso- bali che pure erano già sta- 

dono più ai monopoli.. • già rilevanti profitti dei grandi te date nel corso di incon- 

Chissà chi è. allora, che complessi), si potrebbe arriva- n “® f a ° tri che nei mesi passati harv- 

impedisce all’Avanti! di fa- re a Rs ^ r , e lo zucchero un rà assorbito dall INA, per il no avuto luogo tra rappre _ 

re il socialismo. Moro? No, ^ al ® ^voiu dSsfva personale del ramo damu (si sentanti del personale e del 

verché è buono. Rumor? I In otrilnrmA Aalla nsArliivìnna na I I n^lIlistCrO» 


Esperti 
polacchi 
all'Italsider 
di Cornigliano 


Due proposte di leppo del PCI 
a favore dopi! Enti locali 

Lo Stato deve I Migliorare la 


bero inevitabili ripercunioni q* 1 * decidere In merito. _ . 

■ui costi dii esercizio e quindi dl Polemica contro 1 « detrat- metro, ma mentre i Comuni non ■ hanno 

■ui prezzi del generi di targo ■ tori comunisti del progetto») una lira di rimborso dallo Stato, queste ul- 

consumo». , ... veniva relegata In una pagina time ottengono un contributo intorno a] 

àSWtfSSSÌSTS; Riprendo il lavoro “St.SSta.SSS: 

riduzioni dt orari dt lavoro to .■ ’ Ieri invano si cercava qualche SS») hanio^ù volte rivenduto una di- 

meX^denf d n i&cuSdone aU S i P* » »••• notizia sul convegno e sull’or- versa razione d°ei paventi che lo Stato 

de v^°soUeri tareim p^vvèdi - ■ ■ • dine del g»°nio che respinge ricava dalla circolazione stradale- Per I Co¬ 
ntento per la proroga del blocco Vfi Cflh òlOflfl il progetto Mancini, firmato munì, addirittura, si tratta di essere am- 

del fitti oltre la fine del 1964, da Lombardi, Ripamonti e messi a tale ripartizione, anche tenuto conto 

1™ i della Cresca [in^d.T. uTtHolo afT.'tlo d '-' 1 ni's"r.i. , 'ri 5 pindrun."proposi 

w^!srao d ?,"Si" -, ’• : ««»*«.« s insMLtt fdsjss^sffjs^srx 

rere deU’UDI, e come proposto Sabato 31 ottobre, alle ore legge urbanistica ». Che Ma- moli. Salati. Orlandi. Giglioni. Cianqumto. 
dalle stesse organizzazioni degli 18,30, nella sede della Società lagodi attacchi la legge è ve- Ll ì ca De Luca e Caruso, 

inquilini, essere calcolati sulla dantesca italiana (Palagio del- ro (e proprio ieri - il leader La proposta di legge dei senatori corno- 

bine del reddito lordo detenni- l’arte della Una) TAccaderaia <»*, PI > h _ ,- nufo una ___ nisti parte dalla considerazione che lo Stato 

nato dal nuovo catasto edilizio della Crusca, riunita In seduta 7. : 1 u . na _ Jr-« a 5° n * ricava un gettito complessivo dì 646 mi¬ 
urbano, maggiorato del coeffi- pubblica. ■ annuncerà ufficiai- fcrenza stampa per difendere lìardi l’anno (1963) dalla Imposta dl fab- 

ciente dl trasformazione del mente la ripresa della sua se- « i proprietari » dall’attacco bricazlone sulla benzina e dalla eorrispon- 

valore della lira, in base agli colare attività lessicografica, «marxista» ai loro «diritti») dente sovrimposta detta di » confine». A 

indici del costo della vita e. cioè la compilazione, con me- ma 1’Atxmfi/ non può illa- P*rte il rimborso alle Province, riguardante 

B er gli edifici recenti, di un’a- todi e mezzi scientificamente ^ ,, «mfnn ,e s° Ie strade «provincializzate», lo Stato 

quota annuale fissa. moderni, dl un nuovo grande non dà un soldo ai Comuni i quali, peral- 

r. attera si conclude con vocabolario : della . lingua Ita- dt ®°’ ess0 *• intenzio- tro. devono provvedere, nel complesso, alla 

l’affer mazion e che non si può ! ,ana - nalmente, la consueta e fru- manutenzione di 77.053 chilometri di strade 

perseguire una politica di fitti II professor Giacomo Devoto sta demagogia malagodìana (le strade provinciali sono 82.259 chilome- 
equa se non sarà approvata una esporrà il programma della ira- con i seri argomenti aostenu- tri e quelle statali 35.200). 
legge urbanistica che riduca poetante iniziativa e rivolgerà ti dal migliori urbanisti (cat- E * sppunto to considerazione di questi 
progressivamente l’incidenza del un appello agli enti e alla au- tol!d ««nnuti r a- datl d ! f *i to «*** la Proposta di legge chiede 

costo dei terreni, che stabilisca torità fiorentine perchè colla- una ripartizione dei proventi statali nella 

la priorità dell'interesse pubbli- bori no con efficace appoggio per fìff 11 ?. * 55* misura dell’8 per cento a favore delle Pro- 

ea a che elimini la specula* affi curare wra teda necamarla [«1 di L^Kb6fd^E%^»onti, vince e del 12 per cento a favore dei 
ziona sulle aree *11* Accademia. isgro, Natoti. A queato punto ComunL 


contribuire per 
le spese stradali 

I Comuni spendono in media 400 mila lire 
a chilometro per - la manutenzione delle 
strade di loro competenza. Per le Pro¬ 
vince l’onere sale a 750 mila lire a chilo- • 
metro, ma mentre i Comuni non ■ hanno 
una lira di rimborso dallo Stato, queste ul¬ 
time ottengono un contributo intorno a] 
43 per cento della spesa. Le assemblee ge¬ 
nerali dell’ANCI e dell’UPl (le Associazioni 
unitarie dei Comuni e delle Province ita¬ 
liane) hanno più volte rivendicato una di¬ 
versa ripartizione dei proventi che lo Stato 
ricava dalla circolazione stradale. Per i Co¬ 
muni. addirittura, si tratta di essere am¬ 
messi a tale ripartizione, anche tenuto conto 
del deficit insanabile dei loro bilancL 

A questa esigenza risponde una proposta 
di legge presentata al Senato dai compagni 
AimonL Montagnani-MarellL Fabiani. Ada- 
moli. Salati Orlandi. Gigliotti. Cianquinto. 
Luca De Luca e Caruso. 

La proposta di legge dei senatori comu¬ 
nisti parte dalla considerazione che lo Stato 
ricava un gettito complessivo di 646 mi¬ 
liardi l’anno (1963) dalla imposta di fab¬ 
bricazione sulla benzina e dalia corrispon¬ 
dente sovrimposta detta di « confine ». A 
parte il rimborso alle Province, riguardante 
le sole strade «provincializzate», lo Stato 
non dà un soldo ai Comuni i quali, peral¬ 
tro. devono provvedere, nel complesso, alla 
manutenzione di 77.053 chilometri di strade 
Cle strade provinciali sono 82.259 chilome- . 
tri e quelle statali 35.200). 

E’ appunto in considerazione di questi 


vince e del 12 per cento a favore dei 
ComunL 


ripartizione 
dei tributi 


• Il Gruppo comunista ha presentato alla , 
Camera una proposta di legge rivolta a sol- ; 
levare gli Enti locali dal grave Indebita- ; 
mento cui sono costretti dalla politica go¬ 
vernativa. La proposta, che accoglie le ! 
. aspirazioni ripetutamente espresse dalle 
. associazioni unitarie dei Comuni e deile - 
Province, ANCI e UPI, prevede: a) il rim* 
borso ai Comuni dell'imposta sul vino per 
gii anni 1963, '64 e '65: b) l’aumento delle 
quote di partecipazione dei Comuni e delle 
Province al gettito dellTGE: c) la partecipa* 
zione dei Comuni e delie Province al pro¬ 
vento dell'imposta erariale sui carburanti, a 

- • titolo di rimborso per le spese che essi de- 
• vono sostenere per la motorizzazione: d) un 
- contributo dello Stato al fondo per la in¬ 
tegrazione dei bilanci deficitari. 

La proposta di legge, che non intende 
affrontare il più complesso problema della 
riforma della finanza locale, arrecherebbe 
ai Comuni ed alle Province un notevole 
beneficio, togliendo molte Amministrazio¬ 
ni da situazioni giunte ormai al limite di 
rottura. La necessità di adottare i provve¬ 
dimenti sopra indicati è tanto più urgente 
in quanto al cronico deficit dei bilanci degli 
Enti locali, si sono aggiunte to questi ultimi ( 
tempi le note direttive del governo ai pre¬ 
fetti per tagliare inesorabilmente gli stan- 
ziamentL anche quelli destinati a spese di 
esercizio e quindi assolutamente indlspen- 

- sabili. Inoltre, il governo non ha ancora 
provveduto a risarcire 1 ComunL malgrado 
l’obbligo dl legg^ della perdita derivante 

, dalla abolizione della imposta sul vino per 
; gli anni *63 e *64. L’inadempienza governa- 
’ tiva a questo riguardo è giunta al punto che 
anche {'integrazione per il 1962 non risulta 
ancora venata. 


di centro sinistra), come già ac- GENOVA, 27. questi lavoratori 50 mila la- 

cadde durante il fascismo. La Una missione economica gui- voravano nei cantieri della 
nazionalizzazione è la via mae- data dal vice ministro dell’In- Lombardia: 143 sono morti 
stra per impostare una politica dustria pesante della Polonia, e 1573 sono rimasti invalidi 
r: nazionale nel setto- j n g, Zygmunt Keh e composta permanenti. Il sottosegreta- 

rtcoSulS fii d.T convc P ? d ». «J'ri dirigenti delle rio MARTONI h. nsrieu- 

interregionale di Ferrara tenu- principati industrie polacche, rato che è all esame una 
tosi nel I960 ed al quale parte- ha visitato questa mattina II revisione della legislazione 
ciparono unitariamente comu- centro siderurgico « Oscar Si- che prevede un inasprimen- 
nisti. socialisti, sodaldemocra- nigaglia» dellTtzlsider a Ge- to delle sanzioni penati a la 
tiri, esponenti della sinistra de n ova-Cornigliano. istituzione di commissioni 

ed a cui lo stesso on. Tremello- gtatl aziendali di sicurezza. Il 

ni. attuale ministro delle Finan. uu os P IU » SOI ?” 4 siau rnmnnonr» rw)Mm noli» »„ D 

ze, dette allora la sua adesione, accompagnati nella visita da LrOMBI nella sua 

Comunque, sarebbe già possi- dirigenti dell’Italsider, della re P*'Ca ha chiesto che tali 
bile studiare misure capaci di Siderexport e dell’ICE, si so- commissioni siano eletta dai 
porre la produzione saccarìfe- no vivamente interessati alla I lavoratori e che godano di 
ni sotto il controllo dei colti- stru tt U ra e al funzionamento riconoscimento giuridico. 

T.. n , n» TiTr» del grande stabilimento geno- II compagno Paolo Mario 
dopo aver criticato i procedi- vese e in particolare a quegli ROSSI ha denunciato, eon 
menti seguiti dal CIP nella de- impianti che, recentemente una sua interrogazione n 
terminazione dei costi (questo Ammodernati e potenziati, per- comportamento del commts- 
organismo fonda le proprie ri- metteranno allo stabilimento sano di PS di Carrara che 
jevazioni non attraverso rana- stesso di raggiungere la capa- conduce da alcuni mesi una 

cità produttiva di oltre due inchiesta relativa ad un pre¬ 
dati fomiti dagli industriali di- "f® 0 ® 1 -® tonneUate dl ac * sunto scandalo edilizio imi- 
rettamente interessati, senza c,ai ° * u anno - nuando nella cittadinanza un 

sottoporli ad alcun controllo), clima di sospetto nei confron- 

vedimento in definitiva com- b istituzioni democra- 

porti ancora una volta un ag- • ti che. Il sottosegretario CEC- 

gravamento per i contribuenti, ■ _ n _i, CHERINI ha difeso l’opera 

i “ d “ s L r Ì^ 1 j- 2 ? Jcch ^ insediamento del commissario. Vivamente 

numerosi vantaggi, nonostan- _ insoddisfatto si è dichiarato 

te ché il loro profitto unitario ' J_I —l’interrogante, 
non abbia riscontro con quello Ufi IVUVVQ II compagno MICELI, lem* 

g ,ndurtr "" degU pre in sede di di»nmi<^ di 

La situazione dt monopolio E*AMCÌfllEJi interrogazioni ha denunciato 

esistente neU'industria sacca- VVliàlOIIQ Io scandaloso comportamen- 

' ; to amministrativo del Con¬ 
che spesso viene trascurato a^' Jpl t NEI so^ 0 di bonifica di Sovere- 

punto per consentire la deter- Mai Vslfcl» to-Assi; centinaia di milioni 

mlnazlone dei costi di produ- , • spesi per rirrigazione, sva- 

zione ad un livello artificiosa- n nuovo consiglio del Comi- riati miliardi soesi Der il 

~'Jk, 

co del settore. * 1 lav0 ™ fCLNEL) sarà tose- da parte del consocio a per- 

Un’ampla critica del decreto diato a11 * presenza del inesistenti o decedute* 

e del disegno di legge di con- Capo dello Stato supplente, sen. «no 

versione è stata svolta anche Merzagora. Alla cerimonia in- f 1 lral * a dl una patena nel- 

dal Compagno RODA (Psiup). terverranno anche il presiden- Ia < I ua * e occorre far luce per 

u a, ì?»liriI eC ?»i , lo?i t 2T rt f,, I 0 « *• del Consiglio Moro e altri evitare che i consorzi di 

il I ibcrslc PASQUÀTO ® il /wirrmAnaTìfi j a i musmia* zt bonifici (*flntÌnOÌTM sd MM« 
socialista TORTORA; quesTul- imponenti d el governo, fl pre- oonuica continuino aa «se 

timo però ha formulato nume* Adente del CNEL, CampiliL r * trasformati m itnNMR 
rosi rilievi critici non margi- parlerà del lavoro svolto dal ti elettoralistici di aoMaco- 
nalL 'Comitato iti triennio trascorso, verno. 


Insediamento 
del nuove 
consiglio 
del CNEL 


sunto scandalo edilizio insi¬ 
nuando nella cittadinanza un 
dima di sospetto nei confron¬ 
ti delle istituzioni democra¬ 
tiche. Il sottosegretario CEC¬ 
CHERINI ha difeso l’opera 
del commissario. Vivamente 
insoddisfatto si è dichiarato 
l’interrogante. 

Il compagno MICELI, sem¬ 
pre in sede di discussione di 
interrogazioni ha denundato 
Io scandaloso comportamen¬ 
to amministrativo del Con¬ 
sorzio di bonifica di Sovere- 
to-Àssi; centinaia di milioni 
spesi per rirrigazione, sva- 


■ In precedenza erano stata 
discusse alcune interrogazio¬ 
ni. Tra queste, di particolare 
interesse era una interroga¬ 
zione con la quale il compa¬ 
gno Gombi chiedeva un mi¬ 
glioramento delle provviden¬ 
ze antinfortunistiche e dei 
metodi di controllo sulla lo¬ 
ro applicazione ricordando, 
in appoggio alle sue richie¬ 
ste, alcuni dati impressio¬ 
nanti: nel solo settore della 
edilizia, su un milione di 
occupati si sono avuti in un 
anno 300 mila infortuni; di 
questi lavoratori 50 mila la- 


di quanto fu deciso negli ac- che ‘ oceorrerebbe. tofani, rivede-: Stata sospesa come è noto, dichiari i^L 

cordi di Villa Madama» Quindi riunirsi la conferen- costo (coltivazione della bieto- j a domanda di zucchero non re attentamente tutti i datl re- da ogni attività con un de- lanti e interroganti» * » 

cordi d! Vi la Madama ». za dei capi-gruppo. Se in quel- la, trasformazione industriale. che gli italiani lutivi alla produzione zucche- cret o del ministro dell’Indù- ", ^ w atvimttv/i 

Nella mattinata di ieri Nen- la sede non si troverà (come ecc.): il governo ha ritenuto non sembravano, propensi ad riera e procedere ad una seria s t r j a e Commercio del 23 . 11 co ™P a 6 no NANNUZZI, 

ni ha presieduto una riunione invece si spera data la delica- <ti gravare questi aumenti amn en t are fl consumo. Queste analisi dei costi e dei reali ma « fi i 0 scorso. Sull’argomen- ‘ n Particolare, dopo avere 

interministeriale per mette- tozza dojlg. materia-in discus- P® r ^ sl - ^rc^alamepte. false - profitti, con l’aiuto di una com- to : grano state presentate denunciato le oscure mano- 

fe a pùnto definitivamente la sione) un accordo il erunnò s l lmd e j P«r 15 1ire* sull impo- furono hccollé dal gòVenlo e missione di inchiesta parla r ‘ tt interneiinnz*» o tre vre e Ie responsabilità dral- 

ieofle Ohe il rnnveann del sta di fabbricazione., agevo an.- dall’allora. ministro deti’Agri- mentare che compia nelle indù- quattro interpellanze e..ire cune banche nel determinar- 

ìdfjfi dGl PC J h z ( g,à annunciato che d o. soprattutto, appuntò? gli fn^ Altura Rùmorlfl quale, eqjiiò. strie le Indagini ^he il CIP ha interrogazioni. Il ministro sideltocrisi dellaMed i 

in ini i? pr ? senterà una tnOzlone in dustrtoll, che risparmieraimò *60. un decreto per la ri- fino ad ora trascurato di fare. MEDICI, dopo aver ricorda- “ a ha rinnovato la * ri’ 

come mutile e dannosa. Ai aula. . , . _ * diversi miliardi. > < duzione della superficie colti- comunque, in base agli eie- to gli errori e le colpe che naztonnfi rru 

termine della riunione si è BucciarelU-Ducci ha discus- una ampia e articolata critica vata a bietola; si deve appunto ment i già disponibili, sarebbe hanno condotto alla liquida- na ? i 1 ,°^ a izza 

fatto sapere che. « è stato esau- so di tutto ciò con l’on. Mo- al provvedimento è stata mossa a quel decreto non solo l’ag- già possibile arrivare od una zion e coatta della Società, z . 1Q ne dell intero settore as- 

rito l’esame delle questioni di ro ieri mattina. Sembra-che dal compagno ROFFI. Nel gravamento della crisi del set- riduzione del prezzo dello zuc- non ha ritenuto però di do- smurati vo. Assai preoccupa- 

comoetenza dei sinvoli mini- sia Droblematicn fare entrare. rhpro non inferiore alle 25 lire to egli si e dichiarato pero 
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L’apparizione di Goldwater è 

y , ' ’ , 

una minaccia per la pace e per 

i ' f 

la stessa democrazia americana 
Fin dove arriva il pericolo del 
« goldwaterismo » ? 





Barry Goldwater. 


Lyndon Johnson. 


L’OROSCOPO È TUTTO PER JOHNSON 


Nell'incontro 

con Johnson 

, - , ■> 

Gordon 
Walkor 
chiede 
il rinvio 
della MLF 


WASHINGTON. 27. 

Il ministro degli esteri del 
nuovo governo laburista bri¬ 
tannico, Patrick Gordon Wal- 
ker, ha concluso oggi i suoi col¬ 
loqui durati due giorni, con i 
dirìgenti americani. Lasciando 
la Casa Bianca dopo un incon¬ 
tro con Johnson e con Rusk. 
protrattosi per quarantacinque 

* minuti, egli ha dichiaro che 

10 scambio di Idee è > «stato 
straordinariamente utile» ed ha 
permesso di constatare l’esi¬ 
stenza di «una larga identità 
di interessi» tra i due governi. 

11 ministro ha tuttavia previsto 
che vi sarà «una variazione di 
accento» della politica britan¬ 
nica. Anche Rusk ha giudicato 
positivamente i colloqui. I due 
statisti hanno preannunciato 
una visita del premier britan¬ 
nico. Wilson, negli Stati Uniti, 
a breve scadenza. 

Più tardi, Gordon Walker 
Ohe si reca ora all’ONU per 
incontrare U Thant, ha dichia¬ 
rato in una conferenza stampa 
che il suo governo considera 
ormai matura la questione del¬ 
l’ammissione della Cina al¬ 
l’ONU e, come i governi pre¬ 
cedenti, voterà a favore di essa 
nei corso delia prossima ses¬ 
sione dell’Assemblea. La Gran 
Bretagna continuerà anche a 
commerciare con Cuba. * 

Per quanto riguarda la for¬ 
za multilaterale della NATO. 
Gordon Walker ha riferito di 
aver chiesto a Johnson e a 
Rusk «un rinvio dei passi in 
programma» e ha previsto che 
{di Stati Uniti «accoglieranno 
probabilmente la richiesta ». 
Londra non prevede mutamen¬ 
ti di politica estera da parte 
dell’URSS. in seguito alla par¬ 
tenza di Krusciov. Alla Casa 
Bianca sono stati discussi an¬ 
che li problema tedesco e quel¬ 
lo del sud-est asiatico, ma il 
ministro non ha voluto preci¬ 
sare i termini della discus¬ 
sione. 

Johnson ha momentaneamen¬ 
te interrotto, per ricevere Gor¬ 
don Walker. un’attività eletto¬ 
rale divenuta particolarmente 
intensa in vista del voto di 
martedì. Egli è reduce dalla 
Florida, dalla Georgia e dal 
South Carolina, dove ha rice¬ 
vuto accoglienze calorose, so¬ 
prattutto da parte degli eletto¬ 
ri negri Anche il senatore Gold¬ 
water è nel sud, dove rinnova 
i suoi aspri attacchi all’attuale 
presidente «socialista» e aspi¬ 
rante a « poteri assoluti ». Il 
candidato alla vice-presidenza. 
Humphiey, è Invece a New 
York, una delle più importanti 
riserve di voti democratici « Se 
Goldwater fosse eletto — egli 
ha dichiarato in una riunione 
di lavoratori — ciò significhe¬ 
rebbe guerra ovunque; nel¬ 
l’Europa orientale, nel sud-est 
asiatico, a Cuba e a Berlino». 

1 pronostici sul voto di mar¬ 
tedì restano all’ordine dei gior¬ 
no. I risultati di un’Inchiesta 
condotta dal Congressional 
Quarte ri ir, resi noti oggi, asse¬ 
gnano a Johnson la maggioran¬ 
za In ventitré Stati, che dispon¬ 
gono di un totale di 299 voti 
elettorali (come è noto. Il pre- 
. sidente degli Stati Uniti viene 
designato per voto Indiretto): 
29 più della necessaria maggio¬ 
ranza di 270. Inoltre, Johnson è 
In testa in altri diciotto Stati. 

* che dispongono di un totale di 
145 voti elettorali Sempre se- 

L. condo questa fonte, vi sono set- 
l te Stati • incerti » — l’Arizona. 
,11 Wyoming, la Florida, la Geor- 
,'gia, il South Carolina, il North 
: Carolina e la Virginia — con 
; un totale di 67 voti elettorali: 
[ un loro voto a favore di Gold- 
■ water non sarebbe sufficiente a 
J intaccare la maggioranza del 

* presidente attuale Goldwater 
ft puh contare Invece su dieci Sta- 
f U «si euri » e su 17 «possibili». 


Esperti politici e sondaggi di opinioni prevedono addirittura un successo schiacciante 
Le donne per la prima volta voterebbero in maggioranza per il candidato democratico 

perchè temono che Goldwater porti il Paese alla guerra 


Se Johnson perdesse le di qui le previsioni di un gioranza ostili a Goldwater, suo stampo fa figura di mo * 

elezioni, tutti i commenta - vero landslide, di una ma- il quale sperava invece di derata, ha accolto male la 

tori politici americani do - rea di voti per Johnson che sedurli con un’immagine di sua designazione. Alcuni si 

vrebbero dare le dimissio- dovrebbe seppellire il can- sé — sempre cara a que - sono apertamente dissociati 

ni. Durante l’intera campa- didato repubblicano. E’ ve - stt estremisti di destra — da lui: è il caso del sena- 

gna elettorale e ancora og- ro che nel frattempo molte come campione della mo- tare Keating che si batte 

gì che il gran giorno si av- cose sono accadute: John * derno c virilità » omerica- a New York contro il fra- 

vjcina non ve ne è uno che S on è stato colpito dallo na: giacca da pilota super- tello di Kennedy, Bob, in 

abbia lontanamente previ- scandalo che ha travolto il sonico, stivali da cavaliere quelle che sono le elezioni 

sto una sua sconfitta. Le suo aiutante . Jenkins. in- dell’ Arizona e campagna parziali più interessanti di 

discussioni ' oerfono sulle vertito sessuale. Ma d’altra elettorale con macchine quest’anno. Gli altri nota- 

proporzioni che assumerà parte i recenti avvenimen- elettroniche. ' bili « moderati », da Eise- 

tl successo del presidente ti mondiali — ritiro di . Alle osservazioni perso- nhower a Nixon, da Rocke- 

e l opinione prevalente di' Krusciov, bomba cinese e «ali si aggiungono i fatti feller a Scranton (il can- 

ce chf> molte sono le prò- ( vittoria laburista — sem- incontestabili. Una serie di didato sconfitto alla con- 

bpoihtàdt un suo schiac- brano favorire ancor più influenti giornali che ave- ve mione di San Francisco), 
mante trionfo. Una vittoria u presidente in carica, per- vano sempre sostenuto il sebbene invitino pubblica- 

di Goldwater il 3 novem- c hè — dicono gli speciali- partito repubblicano si so- mente a votare per colui 

bre sarebbe dunque la più st i — in questi momenti no questa volta dichiarati che è pur sempre Vesponen- 
ff fnn dt ! nc . ertezza 0 li elettori pubblicamente per Johnson te del loro partito, lo fan- 

ti mondo politico omerica- preferiscono non cambiare e fanno campagna per lui. no mettendovi, appunto, 

"" “ff 1 ? Ì!J!Z ' dtrtsrenti. Il più noto ili New York iSfa la Sragionilo ai- 

democratico vi i un «oto _/ Herald Tribune. Ma è un dirittura la malauagiial di 

Ai m * C( £% e ** vede, non fan- giornale di élite e, almeno cui sono capaci. E* vero che 

Xslourefja cheXTad SLSjSFd^Jtata!? V ** ” ia dlre “2- mi anche dohtSon dere /are i 

V° n L„ 0 sonda 9Qi di , opinione. Vi mò avere in fi uen za relati - conti con le defezioni che 

energie «Pad una sottova- v^nni^BerarmalTp Le*in va ' Altri 0 iornaIi * int,ece * « manifestano in campo de¬ 
lutazione delle forze avver- Ani sono in 0 rado di P esare mocratico: i più razzisti po- 

fe tale da Uortre Gold- TSSSXl XoXf^o ■«*“« *?'«“» 

water più di quanto eqli rione di Newsweek asricu- f’JZrì li ri là VlXZ '“ «donato II p r endente pu- 

stesso non possa sperare.* T a che per la prima volta re a PP° z * enendo suo stes ~ 

Essendo gli americani i in vent’anni la maggioran- s ? 9r _ nun tidiann *° part,f0 ’ / ar ’ ca 

migliori giudici in questa za delle donne americane comune con Goldwater. Ma 

materia, non possiamo ave- voterà per un candidato ™ anCOra *2? * ^ ° T 

re elementi sufficienti né democratico, cioè per John- questi spostamenti pos- 

per convalidare, né per son: alle ■ precedenti eie- Sensazionale anche ° spo- sarw avere al momento del 

contestare le loro opinioni. zumi esse avrebbero dato ^amento del Chicago Daily voto. ' < 

Semplicemente le riferia- invece la preferenza a Ei- tradizionalmente re- fi maggiore secessionista 

mo. Ciò che colpisce è la senhower contro Stevenson Pubblicano, ora in favore democratico, tl senatore 
unanimità delle previsioni. e perfino a Nixon contro “i Johnson. Perfino la ca - della Carolina del Sud, 
Esse trovano conforto nei Kennedy. Adesso, sempre det Quotidiani. del po - Thurmond, capeggio anche 

sondaggi di opinione pub- secondo ì’inchiesta del no- lente gruppo Scnpps-Ho- nel 48 una ribellione con- 
' blica effettuati ’ dai vari to settimanale, esse temono ù? ar d, pur avendo procla- tro il candidato del suo par- 
istituti Gallup La tecnica più degli uomini che Gold- u ” a s ? rta di neutra- tito, che allora era Truman, 

di queste ricerce è molto water alla presidenza tra- Mà, sostanzialmente prefe- ma non riuscì a compromet- 
svilu-ppata in America. Non scini gli Stati Uniti in una n . sce d presidente al suo teme l’elezione. Quesfan- 

sarebbe quindi giusto tra- guerra mondiale. Un gjior- rlv J de - ’ 710 perdi più vi sono molti 

scurare i loro responsi che nalista inglese che ben co- Goldwater infine • deve negri che dovrebbero avvi- 

sono, del resto, tutti con- nosce il paese assicura, do- > are * conti con le djssiden- rinarri alle urne per ta pri 
cordi: nelle preferenze de- po aver seguito il candida- z e che la sua candidatura ma volta e che dovrebbero 
gli elettori americani John * to repubblicano in uno dei ^ provocato nel suo stes- appoggiare Johnson, 
son è largamente in testa, suoi viaggi elettorali, che so partito. Tutta lata re- • Forte delle previsioni che 
Qualcuno obietta che tal- anche ì giovani e gli adole- pubblicano, che nei con- lo vogliono trionfatore, il 
volta le loro previsioni si scenti si mostrano in mag- fronti di un oltranzista del presidente ha condotto tut- 
sono rivelate errate: nel ’48 _, ' . 

essi dettero per certa la -■ - ~— --— ; . - - - 

vittoria del - repubblicano • ‘ ' . 

priZiiwt Appello di un cardinale argentino 

risposto che è stata quella - 

la sola volta in cui il suo - ~ ~ j 

istituto ri è sbagliato: una 

sola volta su tredici, ché _ _ B98. _ .. 919 _ 

tante sono state le elezioni ■■ 1 

precedute dai suoi sondag- nilll HB ^BBBBBBlBBBBB • 

pi. Ed anche quell’errore 
egli lo spiega con un’inaxy 

vertenza di metodo in cui _ ' 

di giustizia sociale! 

fra i due contendenti un . .... 

distacco tanto forte come * - ‘ 

oggi: nella prima metà di La discussione conciliare sul- per la particolarità degli ar- attuandosi l’uguaglianza so- 

ottobre il rapporto fra lo schema * tredicesimo conti- gomenti. - ciale delle classi, si sono enor- 

inhnrm e Cinlthnatrr nel- nua • fitta (anche ieri diciotto II cardinale argentino Cag- memente sviluppate cultura e 

» j- interventi) e dà la misura di giano ha cominciato col sol- scienza, si diffondono sempre 

le diverse tncnteste. era al- U no sforzo - autocritico assai tolineare anche lui che a base più civiltà e libertà. E’ tempo 
l incirca di due a uno. il p eT raggiungere l’ade- dello schema deve essere lo quindi anche per la Chiesa di 

che significa che il numero guarnente alle maggiori que- spirito di povertà. Gli uomini convincere, invece di imporre 
di coloro che dichiaravano stioni del mondo. d’oggi hanno sete di giustizia leggi dall’estemo. Finora ci 

di voler votare per il pre- Dei discorsi pronunciati ìen e rivelano per questo valore siamo impantanati in un Ie- 
sidente era doppio di quel- conviene accennare, sia pur una sensibilità maggiore che gahsmo che tratta gli uomini 
lo dei fautori di Goldwater. brevemente, ad alcuni soltanto P® 1- qualsiasi altra realtà na- come infanti, come immaten 
J turale e soprannaturale. Oc- Anche la dottrina è da rìve- 

r ____ ___ _ ___ _ ___ ___ __ corre insistere sul senso della dere in questo senso. Nel ca- 

I giustizia, poiché esso appare techismo, per esempio, esisto- 
—. • 1 scarso in troppi uomini e non no precetti ormai insostenibili: 

I m T «mw I particolarmente accentuato fra non andare a messa la dome- 

I I II Ulti I riessi ecclesiastici. D Con- nica o mangiare carne fl ve- 

I olio dovrebbe parlare della ncrcD comporta peccato mor- 

I . I giustizia sociale al datori di tale. Queste é legalismo as- 

1 • ■■ ■ » I lavoro, ai legislatori e ai go- surdo. I precetti della Chiesa 

| -w " 1 1 %/ ■ vernanti affinché compiano il devono essere consigli, indi- 

■ Ir 1 ■ ■ 4*9 * !■ I ' W , I loro dovere e migliorino prò- caziane della strada per la 

^ m . ' w 1 fondamente, secondo la dot- beatitudine, non ordini coerd- 

I trina deila Chiesa, le condi- tivì. Superando tutto ciò smet- 

Per informare il pubblico i fantascientifico Tutti ricor- • **°?! era *‘ ,, 

I dei telespettatori sulVanda-l dono, infatti, che l'unica ore- , ..Uguale _ richiamo alto spirito «tutolo, per divenire una vera 


gioranza ostili a Goldwater, 
il quale sperava invece di 
sedurli con un’immagine di 
sé — sempre cara a que¬ 
sti estremisti di destra — 
come campione della mo¬ 
derna c virilità » america¬ 
na: giacca da pilota super¬ 
sonico, stivali da cavaliere 
dell’ Arizona e campagna 
elettorale con macchine 
elettroniche. 

• Alle osservazioni perso¬ 
nali si aggiungono i fatti 
incontestabili. Una serie di 
influenti giornali che ave¬ 
vano sempre sostenuto il 
partito repubblicano si so¬ 
no questa volta dichiarati 
pubblicamente per Johnson 
e fanno campagna per lui. 
Il più noto è la New York 
Heràld Tribune. Ma è un 
giornale di élite e, almeno 
per via diretta, sui risultati , 
può avere influenza relati¬ 
va. Altri giornali, invece, 
sono in grado di pesare 
maggiormente sull’opinione 
e, quindi, sul voto dei loro 
lettori. Il caso più clanjo- 
roso è quello del Kansas 
City Star, un quotidiano 
che dal 1892 non aveva mai 
appoggiato un democratico. 
Sensazionale anche lo spo¬ 
stamento del Chicago Daily 
News, tradizionalmente re- 
pubblicano, ora in favore 
di Johnson. Perfino la ca¬ 
tena dei quotidiani del po¬ 
tente gruppo Scripps-Ho- 
tpard, pur avendo procla¬ 
mato una sorta di neutra¬ 
lità, sostanzialmente prefe¬ 
risce il presidente al suo 
rivale. • \ 

Goldwater infine • deve 
fare i conti con le dissiden¬ 
ze che la stia candidatura 
ha provocato nel suo stes¬ 
so partito. Tutta l’ala re¬ 
pubblicana, che nei con¬ 
fronti di un oltranzista del 


suo stapipo fa figura di mo¬ 
derata, ha accolto male la 
sua designazione. Alcuni si 
sono apertamente dissociati 
da lui: è il caso del sena¬ 
tore Keating che si batte 
a New York contro il fra¬ 
tello di Kennedy, Bob, in 
quelle che sono le elezioni 
parziali più interessanti di 
quest'anno. Gli altri nota¬ 
bili < moderati », da Eise- 
nhower a Nixon, da Rocke- 
feller a Scranton (il can¬ 
didato sconfitto alla con¬ 
venzione di San Francisco), 
sebbene invitino pubblica¬ 
mente a votare per colui 
che è pur sempre l’esponen¬ 
te del loro partito, lo fan¬ 
no mettendovi, appunto, 
tutta la moderazione (o ad¬ 
dirittura la malavoglia) di 
cui sono capaci. E* vero che 
anche Johnson deve fare l 
conti con le defezioni che 
si manifestano in campo de¬ 
mocratico: i più razzisti po¬ 
liticanti del sud hanrto ab¬ 
bandonato il presidente pu¬ 
re appartenendo al suo stes¬ 
so partito, per far causa 
comune con Goldwater. Ma 
ancora non è chiaro quale 
peso questi spostamenti pos¬ 
sano avere al momento del 
voto. • * 

Il maggiore secessionista 
democratico, il senatore 
della Carolina del Sud, 
Thurmond, capeggiò anche 
nel ’48 una ribellione con¬ 
tro il candidato del suo par¬ 
tito, che allora era Truman, 
ma non riuscì a compromet¬ 
terne l’elezione. Quest’an¬ 
no per di più-vi sono molti 
negri che dovrebbero avvi¬ 
cinarsi alle urne per ta pri 
ma volta e che dovrebbero 
appoggiare Johnson. 

■ Forte delle previsioni che 
lo vogliono trionfatore, il 
presidente ha condotto tut - 


Appello di un cardinale argentino 

Parli il Concilio 
di giustizia sociale! 


| Un esempio i 
i per la Rai-TV ! 


Per informare il pubblico « fantascientifico Tutti ricor- 
dei telespettatori sull’anda-l dono, infatti, che l'unica pre¬ 


mento 

totale 


espellateli sturando- dono, infatti, che t unica pre ■ ' kj* 

della campagna elet- occupazione della RAI-TV, | di povertà ha fatto 0 cardi- lampada di 
e poi sull'andamento in occasione delle parie con- _ !L a ^ cileno Silva Henrìquez. U vescovo 


fervore. 

germanico Qeven 
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dei risultati elettorali, la guttazioni elettorali, t stata I , u ^*l organizzazione, ha - chiesto che venga affer- 

BBC ha impiegato ben 2 500 prima quella di mettersi « I f*£ ol Ì£ a taizialrnente ma con maio con chiarezza un minto 

■ persone Nella notte tra a servizio della propaganda . l’obiettivo di diventare inter- molto importante: la. Chiesa 
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15 e il 16 ottobre è andato governativa e, poi, tpitUm di I confessionale, non tanto per non teme la verità scientìfica, 

in onda un programma di ritardare l'inforinazione sui ■ proporsi 1 elemosina, ma 1 eie- ma anzi appoggia e favorisce 

I 18 ore, che ha permesso oi risultati elettorali, in modo I barione e fl progresso dei po- le ricerche della scienza come 

telespettatori di seguire pes- da dare ai pubbHeo. finché | Po]'- 1* eliminazione radicale vie per raggiungere la verità 

■ so per passo lo scrutinio dei era possibile, una imprcssìo- d S?- e cause c ^. e * ■ “mentore il benessere del 

I poti Per l’occasione, i due ne distorta sul poto Vedre- I adiscono moltitudini e indi- l’uomo. Purtroppo — ha ini- 

1 enti telepisiri britannici si mo se questo sistema ri ri- I ^dui- messo il Presule — molti pen- 

■ sono serriti anche di calco- pelerà anche in occasione , , JV. PsWfrca pei sapdo a Galileo ritengono an- 

| latori elettronici capaci di del voto del 22 novembre: le I Melchiti di Antiochia e del- corerfje la Chiesa sia contro 

fornire anche previsioni sui avvisaglie di queste settima- 1 1 intero Oriente ha sostenuto la libertà della scienza, e pur- 

I risultati definitivi ne di campagna elettorale I che la Chiesa deve formare troppo molto pochi sooo anco- 

I Queste notirie. per noi ite- non promettono nulla di | 1 U l€ 5i r *- 1 c »*toUcf impegnati r nel 

L llani, hanno un sapore quasi buono, comunque. Cristo, che é legge di settore scientifico. 

■ grazia e cl amore, considerati- _ _ 

» ■— — —> —“ — “*• — — —" J doli adulti. S é attuato o va si* S» J 
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fa la sua campagna eletto¬ 
rale con l’obiettivo di una 
grande vittoria. Si è pre¬ 
sentato come il candidato, 
non di un partito soltanto, 
ma della nazione nel suo 
insieme, capace di esprime¬ 
re gl i interessi di tutti gli 
americani di qualsiasi ten¬ 
denza, radicale o conserva¬ 
trice. Del suo avversario ha 
cercato di non far neppure 
il nome per condannarlo 
come una specie di anoma¬ 
lia della vita politica ame¬ 
ricana, un estremista che si 
pone al di fuori delle nor¬ 
me comunemente ammesse. 

I due candidati democratici 
quasi si rifiutano di vedere 
in Goldwater un vero espo¬ 
nente dell’avverso ■ partito 
repubblicano. Quando ha 
aperto la sua campagna 
Humffhrey, l* uomo che 
Johnson ha scelto come fu¬ 
turo vicepresidente, ha let¬ 
to un lungo elenco di pro¬ 
getti legislativi che in Se¬ 
nato erano stati approvati 
da democratici e repubbli¬ 
cani, ma respinti da Gold¬ 
water, - volendo cosi dire 
agli elettori repubblicani 
che potevano più facilmen¬ 
te riconoscersi in Johnson 
che non nel suo avversario. 

Questa contrapposizione 
non avrebbe dovuto dispia¬ 
cere a Goldwater. All’inizio 
anch’egli aveva tenuto a 
sottolineare che non era 
uno dei soliti candidati re- 
pubblicani, i quali si distin¬ 
guono a fatica dai loro ri¬ 
vali democratici. Egli si fa¬ 
ceva forte di offrire agli e- 
lettori una vera alternati¬ 
va, un’autentica possibilità 
di scelta. Più tardi però, 
quando ha avuto la sensa¬ 
zione di spaventare troppi 
elettori, fia cominciato a 
correggere le sue espressio¬ 
ni. a pretendere di essere 
stato frainteso, a parlare 
con mezze parole. Ma i ti¬ 
mori nei suoi confronti non 
si sono dissipati, mentre è 
slato facile ai suoi avver¬ 
sari tacciarlo di incoeren¬ 
za. Una delle caricature più 
riuscite lo mostra tutto pe¬ 
sto in mezzo a un mondo 
di rovine atomizzate, men¬ 
tre mormora: « Ma io non 
avevo voluto dire questo: 
lasciatemi spiegare ». 

Elezioni senza suspense, 
dunque. Ma non senza in¬ 
teresse. Resta da vedere in¬ 
fatti quante e quali forze 
Goldwater riuscirà a rag¬ 
gruppare intorno a sé. Mol¬ 
ti negli Stati Uniti e fuori, 
sono concordi nel vedere in 
lui un fenomeno nuovo e 
pericoloso della vita poli¬ 
tica americana. Il solo fatto 
che questo rappresentante 
dell’estremismo più aggres¬ 
sivo abbia potuto emergere 
sulla scena politica, creare 
attorno a sè un vasto mo¬ 
vimento, assicurarsi il con¬ 
trollo di uno dei due par¬ 
titi tradizionali, investire 
per alcuni mesi tutto il 
paese con la sua propagan¬ 
da, è qualcosa di grave. 
Qualunque sia l’esito del 
voto, le tracce che Gold¬ 
water può lasciare nella vi¬ 
ta pubblica del suo paese, 
l’influenza indiretta che può 
esercitare sul futuro gover¬ 
no sono già un elemento 
negativo della situazione 
politica americana. Tanto 
più lo sarebbero se egli 
riuscisse ad ottenere l’ap¬ 
poggia di unù forte mino¬ 
ranza dell’elettorato. 

Fin dove arriva la minac¬ 
cia del goldwaterismo? Il 
mondo che non ha dimen¬ 
ticato l’assassinio di Ken¬ 
nedy attende preoccupato, 
non ostante le previsioni 
rassicuranti, una risposta 
chi ara dal voto del 3 no¬ 
vembre. 
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I PRETI NELL’UNGHERIA SOCIALISTA 

«Il Vangelo è 




dice don Vertes 

Tibor Kovacs, segretario arcivescovile di Esztergom, si sente 
oggi « più sacerdote » - Dolorose esperienze del passato 
nel crogiuolo della nuova società 


Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST, ottobre. 

Ad una, soprattutto, del¬ 
le molte domande poste 
ai sacerdoti ungheresi, in¬ 
contrati in queste ultime 
settimane e intervistati, 
non attendevo risposta. 
Questa: nel suo intimo ella 
si sente più sacerdote oggi 
nella società socialista in 
cui vive e opera o si senti¬ 
na più sacerdote quando la 
società ungherese era divi¬ 
sa in classi, com’è ancora 
attualmente, ad esempio, 
l’Italia? La risposta l'ho 
avuta. Per la verità, indi¬ 
rettamente, me l’aveva già 
data don Bakos Kalman, 
l’arciprete di Kispcst, 
dicendomi < dell’imbarazzo 
provato quando con il suo 
abito talare senza toppe e 
le sue robuste scarpe, an¬ 
dava in mezzo alla gente 
umile dell’Ungheria che 
spesso, troppo spesso, ven¬ 
t’anni fa, era affamata e 
scalza. L’abate di Visegrad, 
don Vertes Andor e il se¬ 
gretario arcivescovile di 
Esztergom, don Kovacs 
Tibor, hanno risposto alla 
mia domanda scavando più 
fondo in se stessi e molto 
più preoccupati di don 
Bakos che io non dubitassi 
della loro sincerità. Insi¬ 
sto un istante su questo 
perchè lo ritengo impor - 
tante. Non nego che tra la 
decina di sacerdoti inter¬ 
vistati ve ne sia stato al¬ 
meno uno ansioso di con¬ 
formarsi a ciò che egli cre¬ 
deva io desiderassi da lui. 
Ma nei restanti ho riscon¬ 
trato uno stato d’animo 
opposto, pervaso dal timo¬ 
re di essere giudicati degli 
opportunisti, dei cortigiani 
più o meno accomodanti 
dei nuovi * padroni »: il 
timore di non essere cre¬ 
duti in buona fede e, quin¬ 
di, intimiditi da una sorta 
di mortificazione iniziale 
che molti tra essi non sono 
riusciti a superare del tut¬ 
to. Un sacerdote mi ha 
detto: * La chiesa di Roma 
potrebbe comprenderci fi¬ 
no in fondo se anche in 
Italia vi fosse il sociali¬ 
smo ». 

I rapporti 
con il socialismo 

Don Vertes e don Kovacs 
appartengono alla schiera 
di preti relativamente gio¬ 
vani — tra i'quaranta e i 
cinquant’anni — che hanno 
dovuto affrontare tu con¬ 
creti termini di scelta i lo¬ 
ro rapporti con il sociali¬ 
smo e non limitarsi a su¬ 
birlo e a sopportarlo come 
i loro vecchi confratelli, la 
cui età, tutto sommato, a- 
veva in parte già deciso. 
L’esperienza più profonda, 
che ha lasciato segni inde¬ 
lebili nel suo animo, don 
Vertes la fece giovanissimo 
cappellano militare duran¬ 
te la guerra. Avevo studia¬ 
to teologia — egli dice — 
ed anzi ero ancora fre¬ 
schissimo di studi quando 
fui aggregato ad una unità 
che operava al fronte. La 
teologia insegna soltanto 
ciò che concerne ‘l’anima 
ed io, attoimo a me, in 
quei due maledetti anni, 
vedevo corpi straziati, ero 
testimone di sofferenze in¬ 
dicibili: la natura umana 
mi si rivelava con una 
molteplicità e una ricchez¬ 
za di aspetti insospettata. 
In quell’epoca presi vera¬ 
mente contatto con gli uo¬ 
mini. Per due anni vissi di 
essi e in mezzo ad essi La 
divisione tra cattolici, ri¬ 
formati, evangelici ed ebrei 
ed anche quella in unghe¬ 
resi, cechi, russi, tedeschi, 
anche tedeschi, mi apparve 
itn tutta la sua artificiosità. 
Il dolore immenso che 
pervadeva il mondo aveva 
ricondotto gli uomini alla 
loro unica e reale fami- 
1 glia, rumanità, che non ha 
altro nome che questo, lo 
ho benedetto oscure e i- 
gnorate tombe di cattolici 
e di ebrei Ma guardando a 
fondo in quel mare di do¬ 
lore non ho potuto ritrar¬ 
re lo sguardo alla scoper¬ 
ta del meccanismo mo¬ 
struoso che lo provocava 
Don Vertes s’interrompe 
Attende che l’emozione 
smarritagli dai ricordi si 
esaurisca. Sessanta anni fa, 
riprende , un vescovo ma¬ 
giaro, Ottokar Prohaszka, 
scrisse un libro nel quale 
rivelò Tangoscìosa situazio¬ 
ne di un sacerdote forte di 
un’arma potente com’è il 


Vangelo e, nel contempo, 
del tutto inerme dinanzi al 
mondo. Come potevamo in¬ 
segnare liberamente e pie¬ 
namente il Vangelo che 
condanna l’egoismo e la 
ricchezza quando tl nostro 
mondo era diviso tra chi 
possedeva troppo e chi 
possedeva soltanto gli oc¬ 
chi per piangere? Come 
potevamo predicare l’amo¬ 
re per il prosstmo agli af¬ 
famati? Come potevamo, a 
fronte alta, parlare d» u- 
miltà quando molti tra noi 
e i nostri vescovi possede¬ 
vano terre e denaro? Po¬ 
chi, prosegue l’abate, me¬ 
ditano su questa crisi del¬ 
la coscienza religiosa. Oggi 
in me — afferma — non 
vi è più traccia di questa 
crisi. Io sono membro del 
Consiglio comunale di Vi- 
segrad e desidero raccon¬ 
tarle il fallimento di una 
iniziativa del nostro con¬ 
sesso. Ma prima mi per¬ 
metta di dirle come sono 
stato eletto Nella immi¬ 
nenza delle ultime elezio¬ 
ni, il Fronte patriottico po¬ 
polare preparò una lista di 
candidati che sottomise, 
come vuole la legge, al giu¬ 
dizio dell’assemblea popo¬ 
lare Questa chiese ed ot¬ 
tenne la cancellazione di 
un nome e la sua sostUn¬ 
zione con il mio. Ebbi mol¬ 
ti voti più di quanti ne a- 
spettassi. E veniamo alla 
iniziativa fallita. In una 
delle nostre prime sedute 
deliberammo l’erogazione 
di un sussidio sociale (250 
fiorini mensili) a favore di 
un nostro cittadino in sta¬ 
to di bisogno. Succede a 
volte che qualche coppia 
priva di figli e che rifiuta 
l’ospitalità in una Casa di 
riposo si trovi c in difficol¬ 
tà ». Sono trascorsi almeno 
sei mesi da quella nostra 
delibera. Non abbiamo 
trovato alcuno cui eroga - 
re tl sussidio. Poiché, co¬ 
munque, avevamo deciso di 
darlo, abbiamo chiesto ad 
alcuni nostri concittadini, 
quelli che giudicavamo in 
condizioni economiche me¬ 
no buone, se erano dispo¬ 
sti ad accettarlo. Cortese¬ 
mente ma fermamente ci 
hanno tutti risposto di no. 
'Lei ricorda — certamente 
•— • l’episodio del sama¬ 
ritano. I samaritani erano 
idolatri ed erano invisi ai 
giudei che li considerava¬ 
no figli del peccato. Ma il 
levita, il sacerdote giudeo, 
passò accanto all’uomo che 
soffriva e non si curò di 
lui. Passò il samaritano e 
si chinò sulle sue piaghe. 
Tl socialismo per il popolo 
ungherese, per il mio po¬ 
polo, è stato come quel 
samaritano. Don Vertes 
mi scruta in viso. Non at¬ 
tendo nulla dai comunisti, 
io. Non ho abdicato né alla 
mia fede, né alla dignità 
del mio sacerdozio. Non ho 
più una chiesa ricca e po¬ 
tente dietro di me, né un 
patrono aristocratico che e- 
largisca favori alla mia 
parrocchia, né un padrone 
o un grasso commerciante 
che regalano, attraverso 
me, * a Dio, sperando di 
guadagnarsene il perdono, 
un’oncia del loro tesoro: ho 
soltanto la mia fede e il 
Vangelo. Ma ora il Vange¬ 
lo è mio. completamente 
mio, le mie mani sono pu¬ 
lite ed io sono tornato ad 
essere un missionario della 
mia fede. 

Don Kovacs, il segreta¬ 
rio arcivescovile di Eszter¬ 
gom, è colui del quale ho 
parlato nel primo servizio 
a proposito di ciò che dis¬ 
se quale membro del Con¬ 
siglio ’ comunale nel suo 
primo discorso. Il marxi¬ 
smo e il cattolicesimo — 
egli dichiarò — sono ideo¬ 
logie irriconciltabili, come 
elementi irriconciliabili so¬ 
no l’acqua e il fuoco. Al¬ 
l’acqua e al fuoco, però, si 
deve l’invenzione della 
macchina a vapore che aprì 
l’era moderna all’umanità. 
E, su questa base che av¬ 
vio con lui ta conversa¬ 
zione. Il dialogo della 
Chiesa col mondo — pre¬ 
conizzato da Gtovannl 
XXIII — non è in Unghe- ‘ 
ria avvenimento di questi 
giorni. Seppure tra errori 
anche gravi ed equivoci 
da ambo le parti, esso fu 
iniziato molti anni orsono 
• La nostra partecipazione 
alla vita pubblica, al pro¬ 
blemi quotidiani dell’uomo, 
è un aspetto, il momento 
più concreto, di questo dia¬ 
logo. Esistono ancora nei 
confronti della Chiesa re¬ 
sidui della mentalità del 


passato ma anche in seno 
al clero eststono sopravvi¬ 
venze anacronistiche. L’an¬ 
no scorso • un funziona¬ 
rio dell’amministrazione di 
Esztergom si oppose al¬ 
l’iscrizione al ginnasio di 
un giovane, figlio di attivi 
militanti cattolici, che si 
era distinto nel corso di 
insegnamento della reli¬ 
gione. Don Kovacs inter¬ 
venne presso il Consiglio 
comunale e il giovane potè 
iscriversi alla scuola desi¬ 
derata. Alcuni mesi orsono 
Il parroco di un piccolo 
centro nei pressi di Eszter¬ 
gom sì rifiutò ostinatamen¬ 
te di consentire che una 
parte del suo orto gli fosse 
alienata per consentire l’al- 
l’argamento della strada 
comunale. L’Arcivescovado 
riconobbe che quest’ultimc 
era un’opera di pubblico 
utilità e convinse il par¬ 
roco a desistere dal suo 
atteggiamento che, fra l'al¬ 
tro, aveva sollevato ostilità 
anche e soprattutto fra i 
fedeli. Si tratta di eccezio¬ 
ni — precisa don Kovacs — 
tanto per il primo che per 
il secondo episodio. La li¬ 
bertà religiosa è totale. 
Nessuno mi - controlla e 
controlla le mie prediche, 
insegniamo la religione nel¬ 
le scuole e il cattolicesimo 
nelle t chiese senza incon¬ 
trare alcuna difficoltà. La 
crisi della religiosità, dove 
esiste, non può essere im¬ 
putata soltanto all’esisten¬ 
za e alla propaganda del 
governo socialista. Essa è 
altrettanto e forse più gra¬ 
ve in Italia, in Fronda o 
in America dove, è noto¬ 
rio, il socialismo è ancora 
piuttosto lontano dal po¬ 
tere politico. Accenno alla 
* chiesa del silenzio » cui 
il Vaticano è tornato 
con l’enciclica « Ecclesiam 
suam ». Don Kovacs tarda 
a rispondere. < A Roma, 
dice infine, non conoscono 
bene la nostra realtà ». Gli 
chiedo di quel passo della 
stessa Enciclica nella qua¬ 
le è ripreso l’antico moti¬ 
vò secondo cui il sociali¬ 
smo mortificherebbe e av¬ 
vilirebbe la personalità 
umana, c E’ mia convinzio¬ 
ne — fin da quando, nel 
1947, frequentavo il semi¬ 
nario — che il socialismo 
deve penetrare in ogni mo¬ 
do nell’uomo moderno. Do¬ 
po avere vissuto in mezzo 
ai lavoratori e avere diviso 
le loro fatiche, la mia con¬ 
vinzione si è rafforzata ». 

Prezioso 

contributo 

Liberata della ricchasma 
e dei compromessi con si 
potere temporale, la Chie¬ 
sa si è liberata anche del¬ 
l’equivoco che la divideva 
dagli uomini ed i tornata 
alla sua missione. Si, dice 
don Kovacs, mi sento ìnti¬ 
mamente più sacerdote 
oggi di quanto si sentisse¬ 
ro sacerdoti i miei confra¬ 
telli del passato e non sol¬ 
tanto per le ragioni che ho 
detto: ma anche perchè, 
oggi, posso contribuire con¬ 
cretamente alla costruzione 
di un mondo che chiede 
agli uomini di divenire 
sempre migliori. 

A conclusione di questa 
sommaria esposizione dei 
risultati di numerosi in¬ 
contri avuti — in queste 
settimane — con i sacer¬ 
doti ungheresi devo ag¬ 
giungere qualcosa. Inizian¬ 
doli non mi ero ripromesso 
di trovare conferma net 
fatti alle parole scritte da 
Togliatti a Yalta e pro¬ 
nunciate, nella conferenza 
televisiva di settembre, dal 
compagno Longo, ma, spo¬ 
glio da ogni preconcetto, di 
verificare fino a qual pun¬ 
to esse corrispondessero ad 
una realtà concreta. L’Un¬ 
gheria — una tra le più 
'piccole Repubbliche popo¬ 
lari — è il paese in cui la 
spinta oggettiva delle cose, 
in un travaglio che ha rag¬ 
giunto momenti dramma¬ 
tici, ha premuto per una e- 
voluzione più rapida della 
elaborazione del pensiero 
marxista aderente al con¬ 
creto della particolare si¬ 
tuazione nazionale ET in 
questo crogiuolo sul Danu¬ 
bio che una vera e sin¬ 
cera coscienza religiosa sta 
dimostrando di poter dare 
un prezioso contributo alla 
costruzione di una società 
deWuomo per l’uomo. - 


A.G. Parodi 


• a « -ti. 


! j * li,* O 


*■ e «k i* ? 




I 

! 
















IIpAg.^ 4-7 rema:>*- 


• • ,-. 5- v :■ ■ • 
, - 'ì\ *.. 


: '/• • - ••W--'- •• :> '• - • /fi’.v'V' ; ?>“T ^ • " v .^V''• 

: :V /V;'•• ' V . -, V\ ,• •. ■ ;. ■••■ •■••• ■ • • ..•■// •,. ...'•' -, ' ; ■; ■.; 


l’Unità / mircolidì 28 otfobrt 1M4 


Incredibile ! richiesta delta « Romana » Han 


TT 





\ .<•» Vr( ' 



La società monopolistica sta realizzando ulteriori profitti con 
lo sfruttamento del metano dell'Aglp. Ma non si accontenta... 
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Prezzo del gas: 
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otto lire in più 
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| Comizio venerdì alle 18 

I ' • ’* ' J , ' • 

I Ingrao e Trivelli 
I a Campo de’Fiori 

| Grande manifestazione elettorale, venerdì pomerig- 
. glo alle 18, In piazza Campo de’ Fiori. Parleranno alla 
I popolazione 1 compagni Pietro Ingrao, membro della 

* segreteria e Renzo Trivelli, segretario della Federa- 

• • zione comunista. Tema del comizio: «L'Impegno comu- 
| nista per la pace e per una nuova maggioranza ». 


Ecco, intanto, le manife¬ 
stazioni di oggi. Montever- 
de Vecchio, ore 20.30, di¬ 
battito: « prospettive del 
movimento operalo e la 
azione del PCI per uno 
via Italiana al socialismo» 
con Giuliano Pajetta; 
Fatate, ore 12, Incontro 
. davanti alla fabbrica di 
via Anngnina con Giovan¬ 
ni Berlinguer; Tlburtl- 
no III, ore 20, assemblea 


e proiezione del documen- I 
tarlo « L'Italia • con To- I 
gllattl » con Fernando DI • 
Giulio; Casal Bertone, ore I 
19, assemblea e proiezione . 1 
del documentarlo « L’Ita- I 
Ho con Togliatti» con Fa- I 
velli; Vescovlo, ore 20. as¬ 
semblea con Rosario Ben- I 
tlvegna; Portuense Villini, ' 
ore 20, assemblea con Ma- > 
rio Mancini; Pascolerò, I 
ore 18, comizio con Frezza. 


In via di Donna Olimpia 

Boato in casa 
per un cerino 

L'appartamento era saturo di gas - For¬ 
se un giovane aveva tentato il suicidio 


Un giovane di diciotto anni 
ha rischiato ieri sera di mo¬ 
rire asfissiato dal gas. Non si 
sa ancora se U giovane abbia 
tentato 11 suicidio o se si tratti 
di disgrazia. Remo Proietti, 
abitante con I genitori In via 
Donna Olimpia 8, In un palaz¬ 
zo costruito di recente dal¬ 
l’impresa MarchlnU è rimasto 
ieri sera solo In casa e si è 
messo a letto. Cosi lo hanno 
trovato, verso le 23, 1 genitori 
quando sono tornati a casa. 
Aperta la porta dell'apparta¬ 
mento U padre del ragazzo 
Giovanni ha inutilmente gira¬ 
to l’interruttore della luce. 


i r : '• r. 

Pensando ' ad un guasto ha 
istintivamente tirato fuori di 
tasca la scatola dei cerini e 
ne ha acceso uno. Ne è se¬ 
guita una fiammata improvvi¬ 
sa e un forte boato 1 geni¬ 
tori di Remo, resisi subito 
conto dell’accaduto, hanno 
chiamato aiuto e con alcuni 
vicini sono entrati nell’appar- 
tamento pieno di gas. Il gio¬ 
vane è stato accompagnato dal 
padre al vicino ospedale San 
Camillo dove è stato ricove¬ 
rato In osservazione. La fiam¬ 
mata ha anche leggermente 
bruciacchiato l capelli di Gio¬ 
vanni Proietti che, per fortu¬ 
na, non ha riportato ustioni 
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| Il giorno | 

I oggl, mercoledì 29 ot- \ I 
tobre (302-84). Onoma- . J 
stlco: alinone. Il iole 

I sorge olle 0,58 e tra- I 

monta alle 17.18. Lu- | 
na nuova 11 4 nov. 


i piccola 
cronaca 


Cifre della città i jl r)€»I*tÌtO 

«ono nati 76 maschi e 72 * * pU>l •'* 
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Ieri «ono nati 76 maschi e 72 
femmine. Sono morti 38 ma¬ 
schi e 21 femmine, del quali 3 
minori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 103 matrimoni- Tempe¬ 
rature: massima 19, minima 11. 
Per oggi l meteorologi preve¬ 
dono una diminuzione di tem¬ 
peratura. 

Nozze d'argento 

I compagni Bruno e Giovanna 
Paroloni festeggiano oggi t 25 
anni di matrimonio. A Giovan¬ 
na o a Bruno vadano gli auguri 
plU belli del compagni della se¬ 
zione Aurelio e dell’Unità. 

Festeggiano oggi le ’ nozze 
d’argento i compagni Pirro Pini 
e Jolanda Silvestri. A Pirro • 
Jolanda gli auguri e le felici¬ 
tazioni dei compagni della se¬ 
zione Torplgnattara-Maranella e 
dell'Unità. 

■/- Elezioni 

Ultimata la stampa del cer¬ 
tificati elettorali: sono 1.572.274. 
11 Servizio elezioni del Comune 
ne ha recapitati finora circa 
•00 mila. 

Oggi i funerali 
di Luigi Secchioni 

SI svolgeranno oggi alle 15. 
partendo dall'Obitorio, i fune- 
, rali del compagno Luigi Ree- 
eh ioni, luminosa figura di anti¬ 
fascista. che al è spento all'età 
di 30 anni, dopo una breve e 
Improvvisa malattia. Del fune¬ 
rali dello scomparso, che non 
a vev a parenti, si tono Interes- 
aatl I comunisti della sezione 
San Lorenzo. 


Commissione 

città 

Oggi alle 18 è convocata in 
Federazione la Commissione 
cita. 

Commissione 

provincia 

Domani alle MI è convocata 
In Federazione la Commissione 
provincia. 

Attivo femminile 

Oggi alle 16,30 ael teatro di 
via del Frentanl 4 convocato 
l’attivo femminile. O.d.g.: « Ini¬ 
ziative per la campagna elet¬ 
torale ». Relatrice Mirella D’Ar¬ 
cangeli; presiederà Cesare Fred¬ 
darti. 

Postelegrafonici 

'Oggi alle 1748 In Federazione 
8 convocata l’aasemblea del po¬ 
stelegrafonici con Renzo Tri¬ 
velli- 

V 

:* Convocazioni 

MENTANA, ore 20, Comitato 
cittadino con Ranalll; MONTE¬ 
ROTONDO, ore 20, candidati e 
attivo PCI « Piano attività elet¬ 
torale » eoa Agostinelli: LABA¬ 
RO. ore IMO, C.D. con Fr acass i: 
•AN PAOLO, ore il, c.D. con 
Greco; VIT1N1A, ore 11 C.D.: 
OSTIA LIDO, ore 19, C.D. con 
Cini; LAURENTINA, or* IMO. 
C.D. con Gentile. 


Pellicce per 10 milioni 

Ancora il « buco » e ancora pellicce. A poche ore dal clamo¬ 
rosa colpo nella pellicceria di via Liberiana, I soliti ignoti hanno 
preso di mira il negozio di Marcello Fiorentini. In via Appia 
Nuova 235. Questa volta. I ladri sono penetrati prima in una trat¬ 
toria. servendosi di chiavi false, quindi attraverso un buco incre¬ 
dibilmente piccolo, sono passati nella pellicceria. Si sono portati 
via stole di visone, pellicce di astrakan e altre pelli pregiate per 
un valore di oltre 10 milioni. 


milioni. 


cade dal passeggino 


Denunciato l'incendiario 

F stato rintracciato ieri e denunciato a piede Ubero, Gennaro 
Palma, il giovane diciannovenne che. dopo una lite. Incendio il 
negozio della sorella. Il ragazzo, rimasto ferito durante l'esplosione. 
$1 era rifugiato presso uno zio. Saverlo Palma, alla Borgata San 
Basilio, al quale si era guardato bene dal raccontare l'accaduto 
Al medico che io ha medicato, aveva raccontato di essersi ferito 
In un Incidente d'auto. E' stato io zio. dopo aver letto la notizia, 
a denunciarlo. 


Un bimbo di 10 mesi ha battuto violentemente la testa ca¬ 
ia dendo dal pasteggino dove lo aveva lasciato la madre, nella sua 
h, casa. In via Collaxin si. Marco Scafano ♦ stato accompagnato 
Jgj gaMta dalla madre, Giovanna Catalano, al San Giovanni, dove 1 
p;, dmÈmI lo hanno ricoverato lo o uuacvataw^ 

' 
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per nastondoro lo colpe del costruttore 


In settimana riu¬ 
nione per l'Acqua 
Marcia 


In un momento in cui il ca¬ 
rovita è diventato, purtroppo, 
pane di tutti 1 giorni, nono¬ 
stante 1 provvedimenti anti¬ 
congiunturali del governo (o, 
con molta probabilità, anche 
in conseguenza di ^ssl), non 
c’è da stupirsi di nulla. Ma 
quella di una richiesta del¬ 
l’aumento del prezzo del gas 
è veramente una notizia che 
pochi aspettavano. Invece, se 
ne parla. E c’è da credere che 
la Romana gas farà l miracoli 
per dimostrare che è ormai 11 
momento di fare ricorso alle 
borse degli utenti. L'aumento 
richiesto, a quanto risulta, 
non è lieve. 1 compagni Na¬ 
toli, Gigliotti e Della Seta, in¬ 
terrogando 11 sindaco, hanno 
chiesto infatti se risulta che 
la Romana gas •< ha avanzato 
agli organi competenti la ri¬ 
chiesta di un forte aumento 
del prezzo del gas e, precisa¬ 
mente, di ben otto lire al me¬ 
tro cubo, ciò che porterebbe, 
nel caso che tale richiesta ve¬ 
nisse accolta, il prezzo del gas 
a ben 40 lire al metro cubo, 
essendo il prezzo attuale di 38 
lire». I tre consiglieri comu¬ 
nisti chiedono infine di sa¬ 
pere « se l’Amministrazione, 
dopo l’inizio della distribuzio¬ 
ne del metano — in seguito 
al noto accordo tra la società 
AGIP e l’italgas — non riten¬ 
ga esistano semmai valide ra¬ 
gioni per avanzare, nel con¬ 
fronti della Romana gas. una 
azione intesa a diminuire in 
misura congrua il prezzo del 
gas ». 

L'interrogazione comunista 
coglie, appunto, l’aspetto ve¬ 
ramente stupefacente dell’ini¬ 
ziativa della Romana gas. So¬ 
no noti i grandi guadagni del¬ 
la società, ma forse vale la 
pena ricordare che tra il 1961 
e il 1962 la Romana gas è 
riuscita ad accaparrarsi la 
concessione del metano — 
proprietà di un'azienda pub¬ 
blica! — dei giacimenti di 
Vasto. L’AGIP aveva, com’è 
giusto, chiesto al Comune se 
intendeva chiedere la conces¬ 
sione del metano, in vista del¬ 
l’arrivo del gasdotto nella Ca¬ 
pitale. Ebbene, ora il gas è 
arrivato. Costa • alla Romana 
assai meno di quello — già • 
buon prezzo — che viene pro¬ 
dotto negli stabilimenti del¬ 
l'Ostiense. Il monopolio pri¬ 
vato cl guadagna; Il Comune 
è tagliato fuori. Ecco la so¬ 
stanza della questione. E a 
questo punto è ; arrivata la 
richiesta di un aumento. 

Più che logico replicare 
che è il momento, semmai, di 
pensare a diminuire, e non 
ad aumentare 11 prezzo del 
gas. Natoli, nella seduta di 
di ieri sera, ha chiesto la di¬ 
scussione immediata - dell'in¬ 
terrogazione. L’assessore Di 
Segni, annunciando una sua 
prossima risposta, ha detto di 
essere anch'egli convinto del¬ 
la esigenza di chiedere alla 
Romana una diminuzione del¬ 
le tariffe. 

Il compagno Della Seta ha 
chiesto quindi alla Giunta un 
chiarimento a proposito della 
scadenza della concessione 
dell’Acqua Marcia: il 7 no¬ 
vembre è vicino e non è anco¬ 
ra chiaro quali passi siano 
stati finora compiuti da parte 
del Comune e del Ministero 
del Lavori Pubblici. Ancora 
l’assessore Di Segni ha detto 
che il governo sta «soddisfa¬ 
cendo l suol adempimenti -, 
annunciando quindi la convo¬ 
cazione della commissione co¬ 
munale del servizi tecnologici, 
per un ulteriore dibattito. 
Delta Seta, pur comprenden¬ 
do i motivi di riserbo sull’a¬ 
zione in corso, ha invitato la 
Giunta a riflettere se non è 
il caso di pensare alla neces¬ 
sità di ima ulteriore infor¬ 
mazione, ed eventualmente di 
un voto da parte del Consiglio 
comunale. 

Successivamente, l’ex sinda¬ 
co Della Porta e 11 capogrup¬ 
po per PSI Vassalli hanno e- 
spresso forti riserve sulla so¬ 
luzione dei rapporti ACEA- 
ENEL proposta dalia Giunta 
(richiesta di concessione del 
servizio elettrico). 


I Nella sezione « 
I Ostiense ‘ i 

I Convegno I 

I suI/'Acm I 

I • l'Acqua I 
I Marcia I 

I Questo pomeriggio, alle I 
I 18,30. avrà luogo, preso la I 
sezione Ostiense del PCI. il 
| Convegno Indetto dal comi» I 
I tati politici Acca-Acqua I 
Marcia del PCI. Il convegno 
i discuterà I seguenti due pun- I 
1 ti all'ordine del giorno; pas- I 
1 saggio degli Impianti larici * 

■ Acqua Marcia al CormMb e ■ 
I per easo all'Acca e doni- I 

■ alone del rapporti Acca- * 
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Si distinguono i travi legati col fil di ferro, al secondo e terzo piano, che il padrone per celare le sue responsabilità ha fatto mettere dopo la sciagura. A destra: la moglie di 
Vincenzo Oraziani, disperata, trattenuta da alcune amiche dinanzi al cantiere ove è morto 11 marito 

EDILE NEL VUOTO DAL BALCONE 



Tre ; testimonianze raccolte durante lo sciopero di ieri degli 
• i edili. Acquistano un valore di documentazione, dopo la tragica 
' sciagura avvenuta a Centocelle. Perchè così, oggi, lavorano gli edili... 


Lo spia 

4 : • 

sulla gru 

*• Lavoro nell'impresa S pa¬ 
nico. Cerirufamo la città giu¬ 
diziaria a piazzale Ctodio. 
Ogni settimana licenziano 
una decina di operai e ne 
assumono altri dieci. Lo fan¬ 
no per farci pesare sulla te¬ 
sta la minaccia del licenzia¬ 
mento, per farci lavorare di 
più. per farci lasciare il san¬ 
gue nei cantiere. Due « cot¬ 
timisti » dirigono il lavoro, e 
sono sempre addosso agli 
operai, guai a chi alza la te¬ 
sta, a chi riprende fiato. - At¬ 
tenzione c’è uno sulla gru 
che vi guarda con i cannoc¬ 
chiali ... », ci gridano ogni tan¬ 
to, A questo punto sono arri¬ 
vati! ma ci fanno fare nove 
ore al Giorno e un’ora la pa¬ 
gano fuori busta... ». 


I turni 


Guai a 


coi fari chi sgarra 


» Lavoro alla Vian ini, alla 
costruzione in viale Regina 
Margherita della nuova sede 
della società •'Monte Amia- 
ta». Sono cinque fabbricati 
Fino a poco tempo fa, quan¬ 
do le giornate erano più lun¬ 
ghe, la nostra giornata era 
di dieci ore. Ora ci fanno la¬ 
vorare, a turno, anche di not¬ 
te, con t fari... E tutte le set¬ 
timane è affissa in direzione 
una tabella con i nomi dei li¬ 
cenziati. Il giorno dopo ven¬ 
gono fatte altre assunzioni. 
La « Viantni - ha subappai- 
tato ad altre due imprese t 
a cottimisti. /I ritmo del la¬ 
voro è tale che, ad una cer¬ 
ta ora della giornata, sembra 
che la schiena si spezzi in 
due... ». 


« La CEI ' ha licenziato a 
tutta forza. A decine e de¬ 
cine, ogni settimana. Ora sla¬ 
mo rimasti davvero in pochi 
e il ricatto di essere lasciati 
a casa è sempre nell’aria. 
Guai a chi sgarra, a chi non 
lavora senza dare tutto. Do¬ 
po avere costruito quasi tutti 
i palazzoni nella parte bassa 
di Valmelaina, ora i lavori si 
sono trasferiti sulla collina. 
Abbiamo fatto le gettate, lo 
scheletro delle costruzioni, per 
capirci, e il lavoro potrebbe 
entrare nella seconda fase, 
con nuove assunzioni. Ma le 
impresa non si vuol decidere 
a tappare, a fare i muri, U 
pareti... Lo scopo è eviden¬ 
te ...» . 


SENZA RINGHIERA 

E' morto sul colpo • II costruttore è fuggito • la sciagura in 
un cantiere a Centocelle - » He hanno ammazzato un altro... » 

Ne hanno assassinato un altro: un edile, padre di una bambina di 4 anni, 
mandato a lavorare alla ventura su un balcone privo di ringhiera, privo di 
qualsiasi protezione. L’ennesimo omicidio bianco è avvenuto in un cantiere 
di Centocelle, all’angolo tra viale Primavera e via delle Albizie: Carlo Si- 
]©ri, 36 anni, si è fracellato al suolo dopo un volo pauroso di oltre dodici metri, 
proprio davanti alla sua abitazione, un modestissimo seminterrato. Era stato co¬ 
stretto a lavorare, a disertare la grande giornata di lotta degli edili, forse perchè era 
l’« uomo di fiducia » dell'impresario, Vincenzo Graziarti, forse perchè temeva il ri¬ 
catto del licenziamento che ,- ' 


Fissato il processo Behawe: il 21 gennaio 


in questi mesi pesa sul ca- dacia» al punto che, cinque 

po dei muratori, forse e so- J 1106 * era . andfl to ®d ab i- 

no „Li j___ tare nel seminterrato di una 

prattutto ^perché, dopo de |i e • palazzine, quella con- 

gmrni e giorni di pioggia e trassegnata con il numero ci- 

qumdi di disoccupazione, vico 40. che in questi nnni 

aveva bisogno di salire di l’impresario ha costruito in 

nuovo sulle = impalcature via delle Albizie. Nel frat- 

per guadagnarsi il misero tempo, la famigliola era au- 

salario. Tutto lascia sgo- montata: era nata una barn- 

menti in questa sciagura: il bina. Patrizia, 

perchè e le condizioni iu cui Anche ieri, Carlo Sileri è 
Cario Sileri lavorava, la cri- potuto tornare a casa a man- 

minale irresponsabilità di chi giare. Solo la metà degli ope- 

ha voluto e di chi ha per- ral aveva avuto il coraggio 

messo la sua morte, il cinico di scioperare e tra questi non 

tentativo di nascondere le c’era l’~ uomo di fiducia » 

gravissime responsabilità. 11 , r 

cadavere dello sventurato ■ ? '. • < ••• ' 

edile non era stato ancora V ; .z : \ ■ " 

coperto sotto un telone e già ^ 

due, tre uomini si erano pre- immtArm 


Chi ha ucciso? 


*v Sic.: .* 


:w' ' ; <>';• 


I Enel (Gestione comunale ■ 
della dntribuztone di tutta I 
l’energia elettrica). Al Con- » 

I vegno interverranno I com- • 
palmi Aldo Natoli, Piero I 
Della Seta e Giorgio Coppa. I 





■» •• “ — | CUire Ghobriel Bebawe e ho Riari to Ynwtorph 


■ li 21 gennaio 1965 si ini¬ 
zierà in Corte di Assise il 
processo contro Claire Gho¬ 
briel e Voussepb Bebawe, i 
due ex coniugi accusati di 
aver ucciso il giovane miliar¬ 
dario egiziano Farouk Chour- 
bagL L'accusa è di omicidio 
pluriaggravato, rapina e vi¬ 
lipendio di cadavere. 

Il delitto avvenne 11 19 
gennaio di quest’anno e il 
processo, per una singolare 
coincidenza, si aprirà un an¬ 
no e due giorni dopo il mi¬ 
sterioso assassinio, commesso 
neU'uffido di Chourbagi. in 
via Lazio 

Il processo Bebawe si an¬ 
nuncia come uno dei più in¬ 
teressanti * di questi ultimi 
anni. I due imputati si sono 
accusati a vicenda, senza mez¬ 
zi termini, scaricando l'uno 
suU'aitro ogni responsabilità. 
Dagli atti — a quanto si è 
potuto apprendere — non 
emerge la prova della re¬ 
sponsabilità di Claire o di 
Yousseph: se si dovesse ar¬ 
rivare in queste condizioni 
alia fine del processo, i giu¬ 
dici si troverebbero per la 
prima volta a dover decidere 
su due Imputati, l'uno dei 
quali è colpevole, mentre l'al¬ 
tro è innocente. Un caso si¬ 
mile fu portato sullo scher¬ 
mo da Cayatte, nel film « Uno 
dei tre »: la giuria assolse tut¬ 
ti gli accusati. Accadrà lo 
stesso per Claire e Yousseph 
Bebawe? Non è escluso, però, 
che i due ex coniugi decidano 
di cambiare linea di difesa 


cipitati a mettere dei rudi¬ 
mentali parapetti ai balconi. 
Non c’era tempo da perdere, 
magari per dire due parole 
di conforto alia vedova: la 
polizia poteva arrivare da un 
momento all’altro. Sono riu¬ 
sciti, dunque, a mettere due 
pali, legati alla meglio con 
del filo di ferro, al terrazzo 
del secondo piano: poi hanno 
cominciato a piazzare una 
trave « a croce - al quarto 
piano, quello della sciagura. 
Fortunatamente, sono stati 
visti: -Assassini, assassini: 
prima ammazzate la gente, 
poi cercate di non finire in 
galera... », ha gridato una 
donna da una finestra del 
palazzo antistante. I tre han¬ 
no dovuto abbandonare il 
loro ignobile tentativo, sono 
dovuti fuggire a gambe le¬ 
vate. Con loro è scomparso 
anche Vincenzo Graziani: in¬ 
vano i poliziotti, convinti an- ' 
ch’essi che una volta tanto 
non è proprio il caso di 
prendersela con la « fatali¬ 
tà ». lo hanno cercato nel suo 
appartamento di via delie 
Ninfee. - 

* Erano quattro anni che 
Carlo Sileri si era trasferito 
a Roma con ia moglie. Vin¬ 
cenza. e la vecchia madre: 
era stato costretto ad abban¬ 
donare un piccolo pezzo di 
terra che possedeva a Far¬ 
nese, un paesino della pro¬ 
vincia di Viterbo, e che non 
bastava neanche a dar da 
mangiare alla famigliola e a 
tentare * l’avventura nella 
grande città nella speranza 
di poter star meglio, di poter 
vivere con un po’ di sicu¬ 
rezza. Come tanti e tanti, era 
finito sulle impalcature di un 
cantiere, a sudare ogni giorno 
poche centinaia di lire, - a 
rischiare per esse, continua- 
mente, la pelle. Aveva cono¬ 
sciuto quasi subito Vincenzo 
Gentile: ne era diventato a 
poco a poco «l’uomo di fi- 
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del padrone. La palazzina, 
cinque piani, è praticamente 
finita: mancano solo le rifi¬ 
niture interne. Il Sileri era 
con un gruppo di operai, in¬ 
caricato di pavimentare gli 
appartamenti del quarto pia¬ 
no: per la precisione, lui do¬ 
veva prendere le lastre 41 
marmo dal montacarichi a 
trasportarle all’interno. 

Erano le 16 precise quan-. 
do è accaduta la sciagura. 
Non vi sono stati testimoni 
oculari ma non è stato diffi¬ 
cile ricostruirla. Carlo Sllari 
era sul balcone, nel punto 
centrale dove non esisteva la 
ringhiera e dove il costrut¬ 
tore — che era anche l'assi¬ 
stente ai lavori — non si era 
preoccupato di far mettere 
nemmeno due travi di legno: 
per tanti impresari, la vita 
di un operaio vale, purtrop¬ 
po, meno di poche centinaia 
di lire. L’edile ha tirato a se 
il montacarichi ed ha comin¬ 
ciato a prendere le lastra di 
marmo: forse, ha perso requi- 
Hbrio. forse si è sporto troppo 
per prendere una mattonella 
lontana fatto sta che è piom¬ 
bato nei vuoto. Un grido ag¬ 
ghiacciante. uo volo di do¬ 
dici metri: poi la morte. 

Ai primi soccorritori, è ba¬ 
stato uno sguardo, un sem¬ 
plice sguardo, per capire che 
per Carlo Sileri. purtroppo, 
non c’era più nulla da fate. 
Un attimo dopo, è arrivata di 
corsa Vincenza Sileri: aveva 
sentito 11 grido e si era pre¬ 
cipitata verso il cantiere. Ha 
letto la terribile verità »ul 
volto degli altri operai: a 
stento le hanno impedito di 
gettarsi sul cadavere. Urla¬ 
va, si lamentava e molti, 
commossi, avevano le lacri¬ 
me agli occhi: e intanto de¬ 
gli sgherri stavano tentando 
di innalzare quelle poche tra¬ 
vi di legno che avrebbero 
dovuto assicurare al loro pa¬ 
drone l’impunità e che, messe 
a tempo giusto, avrebbero 
I impedito un nuovo, angoscioso 
! omicidio in cantiere. 


. II 6 novembre 
la marcia 
per la scuola 

La Marcia popolare per la 
acuoia. In difesa della scuola 
pubblica, organizzata dalla 
sezione romana deU’Adesspi, 
è «tata fissata per venerdì 
6 novembre alle ore 18. Alla 
Marcia hanno dato la tara 
adesione numerose aaaaaOO- 
aloni. 
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iSFILANO I TESTIMONI 
AL PROCESSO NIGRISOLI 
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Probabilmente domani si conóscerà la sorte dei 10 imputati 


Attesa per la sentenza 


".Tre dei medici testimoni al processo Nigrisoli: ; (da sinistra) il prof. Dagnin), cardio- 
* logo; il dott. Frascaroli, che deporrà stamattina, principale accusatore; il «loft. Spon¬ 
gano, al quale Nigrisoli diede informazioni sull’uso del curaro. * 
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* Ho paura », aveva confidato Ombretta Galeffi al neurologo - Carlo Nigrisoli chiese 
informazioni dettagliate sull'uso del curaro - Come fu decisa l'autopsia - Iris Azzali e 
l'imputato: « fidanzati » dal dentista - « Mi sparo, mi sparo! » - La notte del 14 marzo 


E’ ormai questione di ore: 
questa mattina, dopo che gli 
avvocati Sabatini e De Mar* 
sico avranno concluso le lo¬ 
ro arringhe, o al più tardi 
domani, dopo un formale In¬ 
tervento di un difensore, Il 
Tribunale si ritirerà in ca¬ 
mera di consiglio per la sen¬ 
tenza, che porrà termine al 
processo di 'primo grado 
contro Felice Ippolito e I 
nove coimputati. -• - 

E’ dunque II mòmento del¬ 
le conclusióni. Il Tribunale 
. è chiamato a tirare le som¬ 
me dopo quasi cinque mesi 
> di dibattimento. Il materiale 
!a disposizione del giudici è 
Imponente: migliaia sono > 
documenti raccolti in istrut- 
| torta: centinaia le testimo¬ 
nianze; due le perizie, sen¬ 
za contare quelle di parte; 
di grande rilievo sono quindi 


I verbali del testi ascoltati 
durante il dibattimento e le 
dichiarazioni che Felice Ip¬ 
polito rese, svelando un 
aspetto a volte incredibile 
della nostra vita ; pubblica. 

Previsioni non è facile 
farne. Prima dell'intervento 
del P.M. Pletroni fu facile 
prevedere che la richiesta 
sarebbe stata di venti anni 
di reclusione. Ora è diverso: 
la sentenza è aperta a ogni 
possibilità. ■ ■ 

Il Tribunale potrebbe ac¬ 
cogliere le tesi giuridiche e 
di fatto prospettate dalla di¬ 
fesa e assolvere Felice Ip¬ 
polito (e per conseguenza 
quasi tutti gli altri accusati) 
anche dalie accuse più di¬ 
rette: quelle, cioè, che ri¬ 
guardano I rapporti fra le 
società e II CNEN. Potrebbe 
inoltre assolvere l’ex segre¬ 
tario generale dalle accuse 




di peculato, nelle quali, co¬ 
me il dibattimento ha dimo¬ 
strato, è molto maggiore la 
responsabilità del ministro 
Colombo che non quella di 
Ippolito. La sentenza, co¬ 
munque, non dovrebbe ac¬ 
cogliere tutte le richieste 
del pubblico ministero. Il 
quale si è limitato a sposare 
il capo di imputazione e a 
sostenerlo a volte persino 
contro la logica del fatti e 
contro prove contrarie alle 
sue tesi. 

Ieri, intanto, Il ' processo 
ha mosso un altro passo 
verso la conclusione con la 
arringa dell’avvocato Giu¬ 
seppe Sabatini, difensore 
(con Adolfo Gatti) di Felice 
Ippolito. 

Sabatini ha puntato la sua 
critica in special modo sul¬ 
le accuse di Interesse pri¬ 


vato In atti di ufficio, soste¬ 
nendo che Ippolito non può 
' essere condannato solo per- 
i chò ha affidato alcune pro¬ 
gettazioni a ditte nelle quali 
- era' interessato personal¬ 
mente, attraverso il padre, 
o gli amici. ■ Ippolito può 
essere dichiarato responsa¬ 
bile — ha detto il difen¬ 
sore — solo se l’accusa 
dimostra, cosa che finora 
non ha fatto, che, affidando 
quei lavori, andò contro gli 
interessi del CNEN ». 

Il difensore di Ippolito ha 
quindi sostenuto l’innocenza 
dell’ex segretario generale 
anche In relazione alle mol¬ 
teplici accuse di peculato 
e all’accusa di falso, nata 
dal famoso fondo extra-bi¬ 
lancio di 28 milioni. 

Andrea Barberi 


Dft ano dei nostri inviati 

’= '*;■ BOLOGNA, 27. 

Con l'udienza odierna del pro- 
sesso Nigrisoli, siamo entrati in 
una zona pericolosa per l’impu¬ 
tato: le testimonianze dei col- 
leghi medici, particolarmente 
gravi. ' 

Cosi l'aula (che 1 giornalisti 
hanno malignamente ribattezza¬ 
to «sala di lettura», alludendo 
al sistema del presidente di leg¬ 
gere prima ai testi i verbali del¬ 
l'Istruttoria) respirava l’aria 
della clinica. I medici, si sa, 
sono un po’ come 1 militari: 
anche se vestono in borghese, 
un invisibile camice bianco li 
uniforma e li protegge soprat¬ 
tutto quando si potrebbe muo¬ 
ver loro qualche appunto. Co¬ 
minciamo dal più importante 
ai fini del processo, il prof. Do¬ 
menico Zanello, psichiatra. 

L’8 marzo. 1963 (e cioè sei 
giorni prima della morte di 
Ombretta), il prof. Pietro Ni- 
grisoli gli chiese un colloquio 
riservato. «Il professore appa¬ 
riva disfatto — afferma il te¬ 
ste — temeva per la nuora e 
per 11 figlio. Questi era osses¬ 
sionato da una relazione extra 
coniugale al punto da convin¬ 
cersi che o lui o la moglie 
dovevano sparire. Il professo¬ 
re mi riferì anche una confi¬ 
denza avuta dal dott. Frasca¬ 
roli su due flaconcini di sin- 
eurarina finiti nelle mani di 
Carlo. Concluse, pregandomi di 
visitare il figlio, ma senza dir 
nulla a quest’ultimo, poiché, 
precisò, "fra lui e me, c’è un 
muro... non vuol parlarmi di 
niente”...-. . 

s «Infatti — prosegue il teste 
— il dott Carlo venne da me 
In sera del 12 marzo. Anche 
lui appariva disfatto. Mi con¬ 
fessò di essere tormentato dal¬ 
l'idea ossessiva di una donna 
con cui aveva avuto una rela¬ 
zione - e - 'che ora volpva la¬ 
sciarlo. Provava cosi per la 
moglie e per 1 figli una repul¬ 
sione che lo addolorava; e la 
atmosfera era ancora peggio¬ 
rata dopo che egli aveva rive¬ 
lato alla consorte la sua rela¬ 
zione. Il dott Carlo mi parlò 
poi della signora Ombretta co¬ 
me di una ottima madre, mite 
e aliena dalla vita di società; 
era preoccupato per lei poi¬ 
ché negli ultimi tempi soffriva 
di esaurimento ed era soggetta 
m svenimenti. Mi convinsi che 
0 dr. Carlo non era affetto da 
una vera e propria malattia 
mentale, ma piuttosto da una 
"turba” nevrastenica a sfondo 
depressivo. Cosi, dopo avergli 
prescritto degli innocui ricosti¬ 
tuenti. lo sollecitai ad abbando¬ 
nare il lavoro e la città ed a 1 
farsi ricoverare per una breve] 
cura del sonno. Ma egli rifiutò, 
dicendo che ormai stava meglio 
• non se la sentiva di lasciare 
la moglie. 

« Il giorno seguente mi in¬ 
contrai di nuovo con il pro¬ 
fessor Pietro e insistetti sulla 
necessità che il dott. Carlo la¬ 
sciasse subito l'ambiente fami¬ 
liare. Il professore promise di 
adoperarsi a tal fine. La sera 
stessa, preceduta da una tele¬ 
fonata del dotL Frascaroli, ven¬ 
ne a trovarmi la signora Om¬ 
bretta... - « > . -j ; 

Mi diede l’impressione di una 
dolcissima madre e sposa, mite, 
intelligente, rassegnata... Rac¬ 
contò di essere tormentata da 
una frase che il marito ripe¬ 
teva continuamente: ” Uno di 
noi deve scomparire.,.”’; al che 


lei aveva risposto: ” Bella ere¬ 
dità per i nostri figli, un geni¬ 
tore scomparso; forse il nostro 
matrimonio potrebbe salvarsi 
con una separazione tempora¬ 
nea, o anche definitiva, cui 
sono disposta... ", La signora ag¬ 
giunse: " Non riesco a capire 
perché Carlo insista nel prati¬ 
carmi cure che il dott. Frasca¬ 
roli ha sconsigliato... Mi aveva 
fatto un’endovenosa di ricosti¬ 
tuente che m’aveva lasciato 
svenuta per tre ore... Poi l’ho 
sorpreso in bagno mentre cer¬ 
cava di nascondere in tasca due 
flaconi di sincurarina... Mi ha 
spiegato allora che voleva uc¬ 
cidersi e mi ha fatto giurare, 
sulla testa dei figli, di non dir 
nulla a nessuno di questo pe¬ 
riodo della nostra vita... Ma 

10 ho mostrato i flaconi al 
dott. Frascaroli, che ha ammo¬ 
nito Carlo a non farmi più 
iniezioni... Lui però ha voluto 
farmene un’altra...’’*. 

« A questo punto — conti¬ 
nua il teste — la signora scop¬ 
piò in pianto, sul suo viso si 
dipinse il terrore: " Ho paura, 
ho paura per vie e per quello 
che sarà dei miei figli... ”. Ag¬ 
giunse che la sua angoscia era 
aggravata dal fatto che quella 
stessa sera il contegno del ma¬ 
ria era improvvisamente mu¬ 
tato: da cupo e ostile era dive¬ 
nuto allegro e affettuoso. Il 
mutamento le era apparso arti¬ 
ficioso e l’aveva detto al con¬ 
sorte; questi aveva ammesso, 
sostenendo però che intendeva 
superare il suo stato d’animo 
negativo. La signora Ombretta 
sembrava perfettamente luci¬ 
da se aveva qualche disturbo, 
era di paura, molto preoccu¬ 
pato le intimai di lasciare im¬ 
mediatamente la casa coniugale 
e di accordarsi a questo scopo 
con • i genitori Nigrisoli. Lei 
promise: non la rividi più... 
Subito dopo mi premurai di 
telefonare al dott. Frascaroli, 

11 quale mi riferì che la. signora 
Ombretta aveva già parlato 
della sua partenza al prof. Pie¬ 
tro; ma che erano sorte diffi¬ 
coltà... Il giorno dopo seppi 
della morte, e il dott Frasca¬ 
roli venne da me - per dirmi 
che, sia lui sia il padre e il 
fratello del dott. Carlo, ave¬ 
vano dubbi sulle cause del de¬ 
cesso. per cui pensavano di 
procedere all’autopsia... Pro¬ 
posi per correttezza di chiede¬ 
re il parere di uno specialista 
estraneo all’ambiente, il prof. 
Guido Dagnini... ». 

Ed ecco il prof. Dagnini. 
cardiologo. «Il dott. Frascaroli, 
che era mio assistente, mi chia¬ 
mò nello studio- del prof. Za¬ 
nello. Questi ci riferì il suo 
colloquio con la signora Om¬ 
bretta... dissi: « Vediamo un po’ 
quali possono essere le cause 
della morte. Io penso, data la 
rapidità dell’evento, a una 
trombosi coronarica o a una 
emorragia cerebrale ». Mi fu 
risposto che non era possibile 
poiché 11 soggetto, giovane e 
sano, era stato sottoposto di 
recente a un elettrocardiogram¬ 
ma negativo. Allora consigliai 
l’autopsia... ». 

Altro ‘ teste importante, il 
dott Aquilino Spongano, ane¬ 
stesista della clinica Nigrisoli. 
« Il mattino del 21 febbraio ’63 
Carlo, che mi aveva detto di 
aver praticato da solo il gior¬ 
no prima una anestesia, mi 
chiese spiegazioni particolareg¬ 
giate sull’uso della sincurarina. 
Io gli spiega! che la usavo in¬ 
sieme col Pentotal, per rilas¬ 
sare i muscoli del malato; na¬ 
turalmente occorreva applicare 
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U salma del giovane romano Alvise Querel re- 
stitmita oggi ai familiari — Numerosi fermati 


La salma di Alvise Querel. lo 
studente romano assassinato a 
Città del Messico sabato scorso, 
arriverà oggi a Fiumicino in 
aereo. Le indagini della polizia 
messicana procedono, -.ma, a 
quanto è dato sapere, non sa¬ 
rebbero ancora giunte ad una 
svolta decisiva benché si cerchi 
affannosamente un giovane ame¬ 
ricana 

- Negli uffici di polizia della 
capitale messicana numerosi 
giovani sono comunque tratte¬ 
nuti in stato di fermo: molti 
conoscevano Alvise Querel, gli 
altri sono i soliti ladruncoli sui 
quali si sono appuntiti i primi 
sospetti degli investigatori. Nel¬ 
l’appartamentino che lo studen¬ 
te occupava in Calle de Man- 
, Chester, mancano infatti alcuni 
oggetti di valore, l’assenza de: 
quali — non notata prima — 
: potrebbe far pensare anche ad 
; un delitto per rapina. 

-a- Le ultime ore di vita dello 
1 «Indente di Belle Arti sono sta- 
l : I» ricostruite abbastanza minu- 
ì «lealmente grazie alle testimo¬ 


nianze dei suoi amici. Dopo una 
cena in casa con altri giovani. 
Alvise Querel si recò con loro 
in un locale della città, dove 
si trattennero a lungo. Verso la 
fine della serata il giovane ro¬ 
mano si appartò • per qualche 
minuto per discutere con un 
altro ragazzo. Il fatto, a quanto 
sembra, suscitò le rimostranze 
di George Naudin Williams, uno 
studente statunitense. 

I due più tardi si riappacifi¬ 
carono. L’americano, anzi, ac¬ 
compagnò a casa l’altro e, se¬ 
condo la portiera dello stabile, 
salì con lui. Nessuno l’ha visto 
ridiscendere, ma la donna ha 
aggiunto che. a tarda notte, al¬ 
meno altre due persone saliro¬ 
no in casa di Alvise Querel. La 
custode ha detto anche di aver 
sentito chiaramente un colpo di 
pistola verso le sei del mattina 
ma di non aver dato importanza 
al fatto. Sulla base di questi 
elementi, i poliziotti messicani 
cercano l’americano. ET l’unico, 
a questo punto delle indagini, 
che può dire qualcosa di nuovo. 


a quest’ultimo l’apposito appa¬ 
recchio, oppure praticargli la 
respirazione artificiale, al .fine 
di impedire che il curaro lo 
soffocasse... Credo anche di 
aver precisato la dose oltre la 
quale la sincurarina diventava 
pericolosa... Confesso che rima¬ 
si un po’ stupito nel sentirmi 
chiedere informazioni così pre¬ 
cise: ma poi pensai che Carlo 
volesse praticare da solo qual¬ 
che anestesia... Più tardi mi 
confidai col dott. Frascaroli... 
La sincurarina è custodita in 
un armadio della saia operato¬ 
ria della clinica, sotto la sorve¬ 
glianza delle suore... No non 
c’è un registro, poiché noi ane¬ 
stesisti consideriamo il curaro 
un semplice rilassante e non 
un veleno...». 

La dichiarazione sorprende e 
nell’aula si leva un mormorio... 
Il ' teste prosegue: « Il 23 feb¬ 
braio Carlo mi confidò che la 
moglie soffriva d’esaurimento 
ed aveva svenimenti... Così io. 
che davo del tu alla signora 
Ombretta, andai a trovarla... Mi 
sembrò un po’ distratta e allo¬ 
ra le chiesi se si preoccupasse 
della condotta scolastica del fi¬ 
glioletto Guido: e la consigliai 
di non prendersela troppo per¬ 
chè anch’io mi trovavo nelle 
stesse condizioni. « Piuttosto — 
proposi — perchè non faccia¬ 
mo una bella cenetta come 
quelle di una volta? ». La signo¬ 
ra sorrise, accettò, ed effetti¬ 
vamente combinammo una ce¬ 
na cui parteciparono anche i 
Frascaroli... La notte del 14 
marzo una suora mi telefonò 
che la signora ■ Ombretta non 
respirava più e che il dottor 
Frascaroli voleva parlarmi... 
Quando arrivai, era già morta... 
Con Frascaroli e col dott. Ro- 
sini ci recammo ad esaminare 
il cadavere: era di un pallore 
normale... Rovesciammo il len¬ 
zuolo, sollevammo la camicia 
da notte. C'erano delle macchie 
scure nella regione sacrale, del¬ 
le macchie - cianotiche sulle 
spalle e il segno di una puntu¬ 
ra sul gluteo • sinistro... Nella 
mìa esperienza ho potuto nota¬ 
re che le macchie rosse indica¬ 
no talvolta un'allergia del pa¬ 
ziente ai farmaci; ma non so 
se al Pentotal o alla sincura¬ 
rina. poiché, come ho detto, uso 
le due sostanze insieme... Non 
vidi machie sul • lenzuolo (i 
curarizzati di solito perdono 
urina») comunque le cause 
della morte non erano chiare... 
Carlo piangeva... ». , . 

Il dott Rodolfo Rosini assi¬ 
stè Ombretta nei suoi tre parti: 
dopo l’ultimo figlio la donna 
aveva dichiarato di non voler 
più affrontare un’altra gravi¬ 
danza (e sembra che si fos¬ 
se procurata un aborto). «Alle 
23.15 del 14 marzo — racconta 
il teste — mi chiamarono alla 
clinica Nigrisoli. Nella stanzet¬ 
ta adibita ad archivio, trovai 
Carlo. U dott. Frascaroli e il 
dott. Spongano. Carlo spiegò di 
aver praticato alla moglie una 
iniezione di Micoren e di aver 
quindi ordinato ad una infer¬ 
miera di praticargliene un’al¬ 
tra... Volli vedere la salma... 
Rialzammo la camicia da notte, 
senza maniche e molto scolla¬ 
ta, e scorgemmo tra 11 petto e 
le spalle delle macchie color 
rosso vino, e sul gluteo sinistro 
il grumo del sangue di una 
puntura ( Evidentemente quel¬ 
la praticala dall’infermiera »). 

Non trovammo una causa 
naturale - alla morte... ». 

Il dott. Corrado Giampiccolo 
ha un incarico poco allegro nel¬ 
la clinica Nigrisoli, quello di 
stendere gli atti di morte. « La 
mattina del 15 marzo chiesi al 
dott. Frascaroli che cosa dovevo 
scrivere per la signora— Mi ri¬ 
spose di attendere; poi, verso 
le 12, venne e mi disse: » Met¬ 
ta morta per cause non deter¬ 
minate »„ -* . s -7 - . . *j 

Siamo all’ultimo medico del¬ 
l’udienza il dott Giuliano Sau- 
delli. - U 15 marzo il dottor Nel¬ 
lo Camagni di San Pietro in 
Bagno («il paese natale di Om¬ 
bretta »). mi avvertì della mor¬ 
te, invitandomi ad unirmi a 
lui per andare a trovare Carlo, 
nostro amico— Lo incontrammo 
nel pomeriggio, insieme col fra¬ 
tello Paolo. Questi ci disse che 
Carlo aveva in tasca una pisto¬ 
la— Allora accompagnammo il 
nostro amico nel parco della cli¬ 
nica per distrarlo, parlammo di 
una cosa e “dell’altra ed egli cì 
spiegò che si opponeva all’auto¬ 
psia. perchè, se si fossero tro¬ 
vati tossici. • sarebbe stato so¬ 
spettato, mentre era la mo¬ 
glie che si praticava arbitra¬ 
riamente iniezioni ricostituen¬ 
ti e contro lSartrosi. « Pur¬ 
troppo — aggiunse — non 
sono riuscito a trovare le 
scatole di Questi medicinali ». 
Camagni, allora, dopo aver par¬ 
lato col professor Pietra lo ras¬ 
sicurò giurandogli che l’autopsìa 
non si sarebbe fatta. E Carlo 
gli consegnò la pistola senza 
fare storie— Poi arrivò Jacopo 
Galeffi, il fratello della morta.. 
Carlo esclamò: • Tutto è succes¬ 
so perchè avevo un’amante. Ma 
Ombretta lo sapeva^ glielo ave¬ 
vo detto „ ». 

Sbagliavamo, c’è ancora un 
medico: ma questo è, per così 
dire, di complemento nella vi¬ 
cenda Il dentista Giulio Feli- 
cori. infatti, può dir solo che 
un giorno la sua cliente Iris 
Azzali arrivò in compagnia del 
Nigrisoli e che uno dei due 
disse che erano fidan 2 atL 

Pierluigi Gandini 
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Centinaia di et- ta¬ 
tari di terreno 1 : r / 
sono rimasti al- 
la flati in Um-|s' , ; . 
brla, soprattutto 
In Val Nerina, 
nella zona di $ 

Otricoli, e nel , 

Perugino. Qui ; 
una immagine 
della nazionale 
trasformata in 
fiume, e del ter- 
reni circostanti, jV-~ / 
completamente 
allagati. 


. ■ Ai . 

■ yy. 'yyy : . 


. «i 

r ,/ 


-.-V'/ 


■ .V-- - 'Y'I 

. X: 


OGG 
DOMA 


l TV, stanchezza I 
I e delinquenza I 

I WASHINGTON — Una I 
’ sottocommissione — nomina- I 

■ ta dal senato americano per ■ 
| condurre una indagine sugli | 

influssi dei programmi delle 
I emittenti televisive sulla for- I 

• mozione dei giovani e soprat- I 

■ tutto sul crescente fattore . 
I della delinquenza minorile I 

— è giunta alla conclusione 1 
I che esiste una relazione di- I 
I retta tra crimini illustrati in | 

• alcune trasmissioni televisi- . 
I re e comportamento antiso- I 
1 ciale dei giovani telespetta- * 
I tori. Uno studio sulle « abi- j 
I tudini televisive • di 30 ra- | 

gozzi curati per esaurimento 
I nervoso e per stanchezza ero- I 

■ nica ha dimostrato che più ■ 
| essi guardano la TV, più sì i 
I stancano; più sono stanchi e | 

più guardano la TV. essen- 
I do troppo stanchi per fare I 

• qualcosa di diverso. I 

I Apprendere I 
I dal Portorico I 

■ PARIGI — Dall’annuario ■ 
I statistico dell’UNESCO, che | 
1 fornisce i dati sulla popola- 

I rione, le attività educative I 
I e culturali, la produzione I 
- editoriale, si apprende che . 
I — tra tutti i paesi — è il I 

• Portorico a dedicare alla 1 

I educazione la maggior quota I 
I del reddito nazionale (6 *)*%); | 
. seguono Finlandia, Giappo- . 
I ne e Cecoslovacchia. 3 

| Raccomandazione | 
| per amore \ 

MOSCA — fi piomale deL 
I l’esercito. Stella rossa, rac- I 

• conta oggi la storia di una I 

■ dottoressa, che, per amore, i 
I ha cercato di fare approvare | 

dei lavori scientifici di un 
I suo collega, ricorrendo al suo I 
I /ascino La storia di Rosa I 

• Grigoryevna, però, non ha • 
I acuto un fine rosa, poiché il I 
' collega amato, tenente colon- 

I nello medico Farei Kani- I 
| scher. dopo aver divorziato I 
. do due precedenti consorti . 
I * conrolato a nozze con una I 

• terza donna tradendo cosi ' 

■ l’amore di Rosa La dotto- I 
| ressa riferisce il giornale, | 

ha citato in giudizio l’uffi - 
I ciale medico, chiedendogli 0 I 
I risarcimento dei danni, fissa- * 

L tl in 1200 mbII I 

. ____ J 


Dal noitro corrispondente 

-v BELGRADO. 27. 

Durante - la notte, nella zona 
di Zagabria, le acque della Sava 
hanno incominciato ad abbassar¬ 
si Dai metri 5.14 sopra il livel¬ 
lo normale, che esse avevano 
raggiunto ieri, alle tre di sta¬ 
mane erano scese.a metri 4.62, 
per abbassarsi ancora, nel cor¬ 
so della mattinata fino ai'quat¬ 
tro metri. ' J 

Oggi la città respira, dopo una 
notte trascorsa ancora nella feb¬ 
brile attività, volta a porre in 
salvo le persone ancora in pe¬ 
ricolo e a pervenire i disastri 
maggiormente temuti. 

La più intensa opera di pre¬ 
venzione si è svolta per evitare 
crolli di ponti ferroviari o via¬ 
dotti, contro i piloni di soste¬ 
gno contro i quali l’acqua, in 
piena città, trascinava continua- 
mente tronchi d’albero che ne 
minacciavano la stabilità. Agli 
urti si aggiungeva l’accatastarsi 
dei legnami contro i piloni e 
quindi la pressione di una mas¬ 
sa di acqua sempre crescente. 

Anche i genitori dell’esercito e 
i vigili . del fuoco, coadiuvati 
dalla popolazione, hanno dovuto 
prodigarsi per evitare allaga¬ 
menti, oltre che in nuove abi¬ 
tazioni, nelle fabbriche e nei 
magazzini che l’ondata di piena 
non avéva raggiunto nel suo 
primo irrompere. Questa gene¬ 
rosa battaglia non ha potuto 
tuttavia impedire che alle 23 di 
ieri sera le acque invadessero 
i sotterranei e i padiglioni del¬ 
la Fiera. ... 

I 350 uomini che fino a quel 
momento ' avevano lavorato ad 
erigere argini per proteggere il 
complesso fieristico, si sono al¬ 
lora buttati al salvataggio del¬ 
le merci e dei macchinari. Que¬ 
sta si può dire ria stata l’ultima 
vittoria riportata dalle acque, 
anche se per tutta la notte e la 
giornata odierna tutti ri sono 
ancora dovuti prodigare per evi¬ 
tare altri allagamenti. Purtrop¬ 
po l'alluvione ha avuto le sue 
vittime umane. Finora sono stati 
ripescati cinque cadaveri: 1 tre 
componenti la famiglia di cui 
abbiamo riferito ieri e due don¬ 
ne non ancora identificate. La 
radio trasmette appelli a ripeti¬ 
zione perchè il numero dei man¬ 
canti è rilevante. 

La zona della città sommersa 
dalle acque conta 200 mila abi¬ 
tanti: più di un terzo dell’intera 
popolazione zagabriese. Quindi¬ 
cimila di questi alluvionati si 
trovano presso posti di soccor¬ 
so. La maggior parte è invece 
stata avviata nelle case delle al- 
tre zone. La gente porta indu¬ 
menti e viveri al centro di soc¬ 
corso. E* cominciata una com¬ 
movente gara di solidarietà. I 
dipendenti della fabbrica di mo r 
tori elettrici Rade Konciar han¬ 
no offerto due giornate di sa¬ 
lario per gli alluvionati. I danni, 
non ancora calcolabili, sono in¬ 
gentissimi. Nei pelane ere si 


stampa il Vjesnik sono stati al¬ 
lagati i locali fino al primo pia¬ 
no comprese due redazioni, le 
rotative, la zincografia il de¬ 
posito della carta. Solo qui si 
pensa che il danno sia di oltre 
un miliardo. 

L’ondata di piena è attesa per 
domani a Jasenovac, con le ac¬ 
que a otto metri sopra il livello 
□ormale; per il 29 dovrebbe es¬ 
sere a Slavonski Brod superan¬ 
do il livello normale di 8 metri; 
il 30 a Srenska Mitrovica, 7 me¬ 
tri sopra il livello e il 31 a Bel¬ 
grado. Il livello delle ; acque 
non dovrebbe andare a più di 
cinque metri oltre il normale. 
Ma si teme un peggioramento 
della situazione nel Danubio ove 
la Sava si getta appunto a Bel¬ 
grado. Le acque del Danubio, 
infatti, vengono ingrossate in 
questi giorni anche dalla piena 
della Mura e della Drava. 

Ferdinando Mautino 

Nella foto: un battello porta 
in salvo un gruppo che era 
rimasto bloccato dalle acque. 


Terremoto 
a Vienna : 
panico 
in teatro 


VIENNA.'27. 

Una forte scossa tellurica se¬ 
guita da altre due più lievi, è 
stata avvertita stasera a Vien¬ 
na. Il primo sisma è iniziato 
alle 20.47 ed è durato alcuni 
secondi. Finora non si ha no¬ 
tizia di danni, ma in diversi 
punti della città. la popolazione 
si è fatta prendere dal panico. 

Nel famoso Burg Theater del¬ 
la capitale austriaca attori e 
attrici hanno abbandonato pre¬ 
cipitosamente la scena alla pri¬ 
ma scossa. Sulle prime si è 
temuto che il panico si esten¬ 
desse anche al pubblico, ma 
dopo 10 minuti lo spettacolo è 
ripreso. Nel teatro viene rap¬ 
presentato in questi giorni il 
dramma « Dopo la caduta » di 
Arthur Miller. 

Successivamente si è appre¬ 
so che l’epicentro del sisma era 
a sud di Vienna nei pressi della 
famosa località termale di Ba- 
den. 

Radio Praga ha comunicato 
che il sisma è stato avvertito 
per 9 minuti anche in vari punti 
della Cecoslovacchia, a Bratisla¬ 
va (dove in molte case si sono 
aperte fenditure), Brno, Pardu- 
bice. Anche la radio unghe¬ 
rese ba dato notizia delle scos¬ 
se sismiche registrate la ter¬ 
ritori* magiaro. 


Secondo le previsioni dei meteorologi l’ondata di mal¬ 
tempo tenderebbe ad attenuarsi, soprattutto sull’Italia 
centrale, dove ha provocato i danni più gravi. Un notevole 
abbassamento del livello del Tevere ha anche evitato che 
peggiorasse ulteriormente la situazione . nelle campagne 
umbre e nella stessa capitale. , . 1 

Intanto è stata quasi completamente riattivata la 
linea ferroviaria adriatica Milano-Lecce, dopo numerose ore 
di lavoro di squadre di operai che hanno sgomberato la gal¬ 
leria tra Varano ed Ancona, invasa da una enorme massa 
di acqua e di fango. 

Ancona inondata 

Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 27. 

La notte scorsa un violentissimo nubifragio ha imper¬ 
versato per alcune ore su Ancona, provocando allagamenti, 
smottamenti ed ingentissimi danni a numerosi negozi e 
magazzini della città. Si è temuto che potesse ripetersi la 
tragica alluvione del settembre 1959. La pioggia torrenziale 
ha trasformato le strade che portano alla collina su cui 
sorge la città in fiumi melmosi, che si sono rovesciati con 
grande violenza nelle parti basse dell’agglomerato urbano 

Particolarmente colpite le zone di Piano S. Lazzaro, 
di Vallemiano e della Stazione ferroviaria. Intere famiglie 
hanno abbandonato i piani terranei, fuggendo negli appar¬ 
tamenti sovrastanti. I vigili del fuoco hanno dovuto chie¬ 
dere l’intervento di altri distaccamenti della provincia e 
della caserma di Macerata. Ben trecento sono state le 
chiamate di soccorso. In corso Carlo Alberto, in via Fiorini, 
in via Rossi, negozi, botteghe di generi alimentari, autori¬ 
messe, laboratori, bar, mobilifìci scantinati, sono stati 
invasi e devastati dalle acque. Merci ed attrezzature sono 
andate distrutte e rese inservibili. Nella sede del consorzio 
fra le cooperative di consumo della vicina cooperativa 
portuali, torrenti di acqua limacciosa hanno sfondato i 
muri esterni e si sono riversate nei magazzini. Seriamente 
danneggiata anche la cooperativa ferrovieri. 

In corso Carlo Alberto, le acque sono penetrate nel 
cinema « Italia >; gli spettatori, terrorizzati, dalla platea 
si sono rifugiati nei posti in galleria. Una famiglia, abitante 
in una nuova palazzina sita nei pressi della straefa ferrata, 
è riuscita a salvarsi fuggendo sul terrazzo. Praticamente le 
parti della città più colpite dal nubifragio sono quelle che 
nel settembre del 1959 furono sommerse dall’alluvione. Sia 
pure in proporzioni più ridotte, la fiumana ha ripercorso 
le stesse direttrici di allora. Ciò pone grossi punti interro¬ 
gativi sulla efficacia degli onerosissimi lavori che sono stati 
compiuti per migliorare lo scolo sotterraneo delle acque. 
Oggi molti esercenti e piccoli imprenditori della zona di 
Piano S. Lazzaro, appena ripresisi dal terribile colpo subito 
nella alluvione del 1959. sono piombati di nuovo nella 
disperazione. Anche altre parti delle Marche sono state 
colpite dal maltempo. 

w. m. 

Allagato l’Agro pontino 

LATINA, 27. 

Scrosci di pioggia torrenziale hanno provocato l’allaga- 
mento di 250 ettari di terreno nella zona di Pontina. In 
località Quarticciolo le acque hanno raggiunto l’altezza di 
un metro, bloccando la strada « Migliara 49 >. 

Squadre dei vigili del fuoco di Latina con barche a 
motore hanno soccorso diverse famiglie, abitanti in case 
coloniche. Alcuni coloni, però, hanno preferito non abban¬ 
donare le abitazioni e si sono trasferiti al secondo piano 
degli edifici. Dalle stalle allagate sono stati portati in salvo 
anche numerosi capi di bestiame. I danni alle colture sono 
ingenti. ' . ' 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 27. 

Con l’approvazione di quat¬ 
tro mozioni si è conclusa In 
parte * pubblica » del Conve¬ 
gno delle Commissioni turisti- 
elle dell’ACI, che proseguirli 
domani con un dibattito su al- 
< cune ' questioni organizzative 
interne. E va subito detto che, 
pur tra le righe di una critico 
assai cauta e dietro le cortine 
fumogene di ripetuti » voti au¬ 
gurali », il convegno ha mosso 
alcuni precisi rilieui all’attuale 
indirizzo governativo nel set¬ 
tore. Rilievi che trovano la pri¬ 
ma espressione nella mozione 
presentata dal dottor Andrean 1, 
dell’ACI di Perugia, nella qua¬ 
le si rileva « con viva preoc¬ 
cupazione che la realizzazione 
dei piani di sviluppo turistico 
viene frammentariamente e 
spesso contraddittoriamente 
trattata da vari organi gover¬ 
nativi e da istituzioni parago- 
vernative; che. in altre parole, 
il Ministero del Turismo, re¬ 
sponsabile della politica nazio¬ 
nale in questo campo, non di¬ 
spone di tutti i mezzi necessa¬ 
ri per attuarla ». • 

Da questo rilievo generale — 
che ha sottolineato l’indirizzo 
principale del convegno: vaia 
a dire la richiesta di una con¬ 
centrazione organica dei pote¬ 
ri per una più efficiente pro¬ 
grammazione — non si è, tut « 
faria. proceduto oltre. L’unica 
mozione, infatti, che porti it 
discorso sul terreno dell'inizia¬ 
tiva e della proposta pratica^ 
toccando un argomento estre* 
mamente scottante, ha un sa* 
pere » regionalistico » che nò 
attenua gravemente il sensà 
Parliamo del documento, ap¬ 
provato all'unanimità, presene 
tato ancora dal dott. Andreanì 
di Perugia, nel quale si rile¬ 
va come « con la completa a» 
pertura al traffico dell’Auto¬ 
strada del Sole alcuni raccordi 
previsti dalla legge sono anco¬ 
ra, come avviene per TUmbria, 
in fase di progettazione di mas¬ 
sima. estraniando in tal modo 
le correnti turistiche da regio¬ 
ni e zone che per le loro par¬ 
ticolarità paesaggistiche, arti¬ 
stiche e culturali, sono da con¬ 
siderare tra le più attraenti 
per II turismo nazionale e stra¬ 
niero »: e si fanno voti « affin¬ 
chè- siano rimossi gli ostacoli 
alla realizzazione dei raccor¬ 
di -. Nient’altro. Le altre due 
mozioni, infatti, si limitano a 
richiedere che il convegno {fi¬ 
nenti manifestazione annuale 
(come quella di Stresa) e che 
il problema del « taglio delle 
alberature » lungo le strade na¬ 
zionali sia considerato » acce¬ 
zione e non regola ». 

Il sottosegretario Micara ha 
avuto buona possibilità, con 
queste blande conclusioni, di 
- accogliere con simpatia e gra¬ 
titudine » le mozioni presenta¬ 
te (specie quella che vuol con¬ 
cedere più poteri al suo mini¬ 
stero) ed assicurare, come è 
d’uso, l’interessamento del go¬ 
verno: impegnandosi anche a 
■ far propria la richiesta dello 
ACI di maggiori poteri nei 
quadro della programmazio¬ 
ne, In considerazione del fat¬ 
to che il 75 per cento del 
turisti sono automobilistL 
La relazione del dottor De I 
Gaudio, che ieri aveva posto 
sul tappeto numerosi e gravi 
problemi, è rimasta dunque 
senza un valido svolgimento; 
come temevamo. E senza una 
concreta indicazione sono ri¬ 
masti i punti nevralgici di una 
situazione che rischia di di¬ 
ventare — fin dalla prossima 
stagione — sempre più gra¬ 
ve. E* mancato, forse, il co¬ 
raggio di trarre le conclusioni 
che erano necessarie: tanto che» 
pur giungendo questa manife¬ 
stazione in un momento parti¬ 
colarmente significativo •— un 
momento nel quale la crisi tu¬ 
ristica è al suo primo insor¬ 
gere. offrendo quindi la pos¬ 
sibilità . di tempestivi inter¬ 
venti — siamo praticamente 
al punto di partenza. Abbia¬ 
mo una prima diagnosi del 
male: ma nessuno si azzarda 
a proporre le cure. Che pure 
devono essere radicali. 

I • maggiori poteri -. infatti, 
non possono risolvere, da soli, 
la situazione: sì sarebbe dovu¬ 
to precisare in che modo ed 
in quale direzione dovranno 
essere usati. 

Dario Natoli 
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Un memorandum francese ed 
uno tedesco in aperto contra¬ 
sto - Uranio arricchito e uranio 
naturale - Il ruolo della indu- 
; stria privata 

Una profonda divergenza si è manife¬ 
stata in seno all'Euratom — come in altri 
campi della politica della CEE — fra i 
due maggiori paesi membri: la Francia e 

la Germania federale. Il 22 luglio scorso il Consi¬ 
glio dei ministri Euratom si trovò di fronte a un 
! memorandum francese che sollecitava una pronta 
. e sostanziale revisione del secondo programma 


Una rivista ferroviaria internazionale, il Railway Journal, dedica un numero a quello 
che definisce « Il boom del traffico urbano » e presenta una serie di articoli sotto un 
unico titolo « L'Europa scende nel sottosuolo», riferendosi con questo alle metropoli- 
tane, come soluzione di un problema che si fa sempre più grave. Nel campo metropo¬ 
litano, infatti, tutta l’Europa è in movimento. La prima linea della nuova rete di Budapest è in fase' 
, di avanzata costruzione, su due gallerie gemelle affiancate, di sezione circolare, con un diametro di 
cinque rhetri e mezzo. Barcellona ha in corso un piano per coordinare e modernizzare i tronchi esi¬ 
stenti, oggi non sufficientemente attrezzati; piano nel quale rientra la costruzione di una nuova linea 
.. •< . e cinque prolungamenti * ~ 



quinquennale, e a un 
•memorandum tedesco 
diametralmente opposto. 
Il Belgio appoggiava le 
posizioni francesi, mentre 
ritalia ha cercato di man¬ 
tenersi sulla linea di equi¬ 
distanza, piuttosto sterile, 
che ha sempre distinto il 
suo atteggiamento fra i 
« sei » esponendola ai colpi 
dell’tina e dell'altra parte. 
Il Consiglio non potè giun¬ 
gere a una decisione, sal¬ 
vo quella di rinviare la 
•discussione sui punti • con¬ 
troversi, - successivamente 
diventati di dominio pub¬ 
blico ed emersi — nella re¬ 
cente Conferenza di Gine¬ 
vra per gli impieghi pacifi¬ 
ci dell'energia nucleare — 
In connessione, illuminan¬ 
te se già non fosse stata 
.chiara, con le posizioni de¬ 
gli ambienti non solo scien- 
"tifici e tecnici ma soprat¬ 
tutto commerciali degli 
Stati Uniti, presenti a Gi- 
.nevra con una organizza¬ 
zione di tipo fieristico. 

I punti essenziali del me¬ 
morandum francese sono 
due, entrambi chiaramente 
in contrasto con le posizio¬ 
ni e gli interessi ameri¬ 
cani: 

1) impostazione di un 
programma di espansione 
' industriale tn campo nu¬ 
cleare sulla base dei reat¬ 
tori a uranio naturale: ciò 
che comporta: a) indipen- 
denza dagli Stati . Uniti 
per l’approvvigionamento 
d’uranio arricchito: b) pro¬ 
duzione di plutonio in vista 
della attuazione di reattori 
« veloci *;. 

2) accentuazione e coor¬ 
dinamento delle ricerche 
intese.ad attuare reattori 
veloci, riducendo al mini¬ 
mo la fase intermedia e ab¬ 
bandonando interamente 
ogni Interesse per i vari 
tipi di reattori termici di¬ 
versi da quelli a uranio na¬ 
turale. 

I reattori 
; .veloci 

Da parte americana si 
cerca invece — a breve ter¬ 
mine — di vendere reattori 
a uranio arricchito (BWK e 
PWR) o le licenze per la 
' loro costruzione, e a medio 
termine di mantenere il 
controllo sul tempi di at¬ 
tuazione e adozione dei 
reattori veloci. Questi ulti¬ 
mi, come è noto, capaci di 
trasformare in plutonio tut¬ 
to o quasi l’uranio-238 spes¬ 
so per alimentarli .presen¬ 
tano un interesse economi- 
. co che non può non inci¬ 
dere in modo sostanziale 
sul mercato dell’energia at¬ 
tualmente controllato In 
occidente dagli USA. 

La Germania federale so- 
ikM. anche in questo 
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campo, le posizioni e gli 
interessi USA: il memoran¬ 
dum tedesco appoggia 
l’adozione di reattori a ura¬ 
nio arricchito mediante 
l’acquisto degli stessi o del¬ 
le relative licenze. Inoltre 
sollecita che l’industria pri¬ 
vata assuma . in proprio 
l’acquisto, • la costruzione ‘ 
e l’esercizio di tali reat¬ 
tori, analogamente a quan¬ 
to avviene negli Stati 
Uniti. 

La linea USA-RFT ha 
una sostanziale propaggine 
italiana nella Edison, quin¬ 
di nell’ENEL (al quale for¬ 
se la politica fiscale del 
governo non ha dato modo 
finora di acquistare una 
coscienza di ente pubbli¬ 
co), nonché nella Fiat, che 
dal 1957 è concessionaria 
della americana Westin- 
ghouse per la costruzione e 
la vendita di impianti nu¬ 
cleari. E questo ’ sembra 
spiegare in parte l’ispira¬ 
zione del Rapporto Medi¬ 
ci sull’energia nucleare, già 
discusso in questa pagina. 

Fiat 

e Edison 

Tuttavia le posizioni ita¬ 
liane (e lo stesso Rapporto 
Medici ne dà testimonian¬ 
za) rimangono ^piuttosto 
ambigue. neH’Euratom co¬ 
me ne) MEC: la Fiat, la 
Edison e simili gruppi di 
potere devono tener conto 
delle altre forze presenti 
nei paese: il libero e auto¬ 
nomo giudizio dei ricerca¬ 
tori. l’orientamento di stra¬ 
ti decisivi dell’opinione 
pubblica in sostegno di una 
linea di programmazione 
democratica Inoltre, non 
mancano segni I quali fac¬ 
ciano pensare che — certo 
in gran parte grazie alla 
pressione di queste forze — 
i conti siano ancora da fa¬ 
re anche fra coloro che 
partecipano del potere eco¬ 
nomico. e che in seno al go¬ 
verno possono essere rap¬ 
presentati dall’uno o dal- 
ì’altro ministro Si può fi¬ 
nanche sospettare che al¬ 
l’interno dei singoli consì¬ 
gli di amministrazione vi 
sia chi tiene interamente 
per la politica economica. 
« atlantica » e per il Ken* 
nedy-Round, e chi invece 
ha più simpatia per il MEC 
e il «dinamismo» euro¬ 
peista - - 

Forse proprio perchè la 
questione è aperta e le de¬ 
cisioni di là da venire, i 
problemi nucleari — al 11- 
^ vello industriale e al livello 
della ricerca — sono da 
qualche tempo oggetto del 
massimo riserbo, e sistema¬ 
ticamente sottratti a ogni 
pubblico dibattito che non 
sia quello delle aule giu¬ 
diziarie. 

f. p. 


La grande 




del «tutto 
avanti» 
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di quelle esistenti. A 
Londra si sta lavorando 
attivamente alla costru¬ 
zione di una nuova linea, 
lunga 17 chilometri: è par¬ 
ticolarmente significativo il 
fatto che nella capitale 
britannica da quasi 50 an¬ 
ni non si . scavano nuove 
gallerie metropolitane nel 
suolo urbano. 

A Mosca, la cui metropo¬ 
litana ha attualmente uno 
sviluppo di 92 chilometri 
con 65 stazioni, si sta lavo¬ 
rando alla costruzione di 
una nuova linea lunga 
km. 14,5 con sei stazioni, 
ed a tre prolungamenti per 
uno sviluppo totale di circa 
15 km. Oslo ha dato il via 
nel 1954 ad un programma 
di costruzione di una rete 
di .28 chilometri; i primi 
tronchi sono già in funzio¬ 
ne. Parigi sta lavorando 
dal 1961 alla costruzione di 
una linea trasversale velo¬ 
ce, a grande profondità, in 
direzione est-ovest, lunga 
una trentina di chilometri, 
che sarà ultimata nel 1970. 
Stoccolma, fruisce oggi di 
un primo tronco di 12 chi¬ 
lometri, che sarà comple¬ 
tato fino ad uno sviluppo 
di 22,4 con 24 stazioni. A 
Roma hanno avuto . inizio 
da poco i lavori per una 
seconda linea e a Milano 
è imminente l’apertura 
della prima. Sono a buon 
punto gli studi ed i pro¬ 
getti per la costruzione di 
metropolitane a Bruxelles, 
Copenhagen, Helsinki, Rot¬ 
terdam e Torino. A Vien¬ 
na, un primo tronco di 14,5 
chilometri è stato inaugu¬ 
rato nel 1962. 


La nuova soluzione, iniziala in Francia e in Gran Bretagna, è stala 
brillantemente adottata in Italia dalla lancia e sta per entrare ne! 
campo delle utilitarie con la « Primula » 


l-- --—-—--| 

! Dizionario nucleare ! 


Le soluzione ' tradizionale ti nella stessa direzione: la 
per la propulsione dell'auto- *■ R-4 » della Renault, In que- 
mobile — cioè it motore ante- sta utilitaria francese, che 
riore e la trazione posterio- pure ha il motore . disposto 
re — è in crisi da molti anni: tradizionalmente » per lungo », 
da quando, cioè, si è scoper- la trazione, è anteriore. ; 
to che essa richiede troppo Con questi tre prototipi, il 

spazio e rende perciò la vet- suggerimento per la » vettura 

tura troppo ingombrante. Dal- media » del futuro è stato com- 

la fine del secondo conflitto pletato: trazione anteriore, 

mondiale, due sono le solu - motore trasversale, carrozze - 

zioni tecniche che hanno aou- ria a » giardinetta ». Il che 

to il sopravvento, almeno nel significa, in sostanza, minimo 

settore delle utilitarie: il • tut- ingombro della vettura. - e 

to dietro » (cioè motore e tra- quindi facilità di circolazione 

zione posteriore) e il » tuffo e parcheggio, oltre a mas- 

avantt » (cioè motore e tra- sima capacità di carico, e 

zione anteriore). cioè posto per quattro perso- 

Quest'ultimo modo di af - ne e per un bagaglio pesante 

frontare il problema, pur e voluminoso Sono — è inu- 

avendo illustri patrocinatori lite sottolinearlo — le qualità 

— primo fra tutti Citroen in maggiormente richieste alte 

Francia — è sempre sembrato vetture d'oggi, che debbono 

handicappato dal maggior co- servire in città, e quindi esse- 

sto di produzione: infatti si- re maneggevoli e poco volu- 

stentare lo sterzo sulle ruote minose, ma debbono trasfor- 

motrici non è un problema morsi in capaci station-wagon 

che si possa affrontare con durante l'epoca delle ferie, 

troppa facilità Tuttavia, la Le altre caratteristiche che 

adozione dei • giunti omoci- probabilmente faranno parte 

netici - — che ormai si posso- della fisionomia delle auto per 

no produrre a costi sopporta- i prossimi anni riguardano la 

bili — e to stimolo sempre manutenzione: snodi • for li- 

più pressante a costruire vet- /e-, che non hanno bisogno 

ture di ingombro minimo, cau • di ingrassaggio, circuiti di 

sa il traffico caotico in tutte raffreddamento sigillati con il 

le città dell'Europa occiden- radiatore che non abbisogna 

tale, sembra aver imposto un d’essere rabboccato, e impian- 

ripensamento dell'impostazio- ti di lubrificazione senza car¬ 
ne tecnica dell’autovettura. Il luccio del filtro. 

• tutto acanti -. in questi ulti- Selle ultime settimane, po¬ 
mi anni, ha fatto passi da gi- recchie novità sono venute a 

aante e sembra uvvtato a confermare questa linea di 

prendere il sopravvento su tendenza La Renault, ad 

ogni altra soluzione . esempio, ha confermalo di 

All'origine di questa i.ou- voler continuare sulla strada 

velie vague tecnica sono due iniziata con la - R-4 -: ha in¬ 
vetturette: la gloriosa e non fatti annunciato, per la pros- 

tramontata 2CV dell a Citroen sima primavera, il battesimo 

e poi la 850 della Bmc La di una 1.500 che, pur conti- 

prima, non ostante la sua ear- t nuando ad avere il motore 

rozzeria da - topo della stra- ' disposto - per lungo », sarà 
da ». si è dimostrata una del- ■ dotata però di trazione ùnte¬ 
le utilitarie più funzionali che riore e di carrozzeria tipo 
siano mai state costruite * giardinetta ». 

Un ulteriore passo avanti Anche la Bmc segue con 
nella realizzazione della •com • ostinazione la strada imbocca- 

pattnza • della vettura è si a- fa con la 850 Al recentissimo 

to realizzato con la 850 della salone di Londra, R suo prò- 

Bmc. nella quale il motore genista Alee Issìgonis ha pre- 

i sistemato • per traverso ». tentato — dopo la notissima 

cioè con l'albero motore pa- - l-M-3 » — una * 1800 ». che 

rallelo all'asse delle ruote è una semi-giardinetta che 

Esso occupa in questo modo esternamente ha le dimensio- 

metà dello spazio, ri duce sen- ni della - Fulvia - e ail’inter- 

sibilmente il volume del vano no la spaziosità della » Fia¬ 
la cui è alloggiato, liberando via » Grazie, appunto, alla 

spazio a disposizione della trazione anteriore e al moto¬ 
vettura vera e propria: anche re disposto trasversalmente, 

la 850 Bmc. infatti, i a tra- Per di pii. la straordinaria 

zione anteriore. vettura iella Bmc può offrire 

Una terza vetturetta, in un conrumo incredibilmente 

questi ultimi unici, è venuta basso (denuncia litri 1J5 ogni 

proponendo altri suggerimen- 100 chilometri), freni a di¬ 


sco anteriori e a tamburo po¬ 
steriori (con servofreno), sno¬ 
di -for life-, circuito di raf¬ 
freddamento sigillato, oltre al¬ 
le famose sospensioni idroela¬ 
stiche che hanno fatto la for¬ 
tuna della - I-M-3 ». 

Non può quindi stupire cne 
le nuove soluzioni a cui ab¬ 
biamo accennato abbiano fatto 
la loro comparsa anche in Ita¬ 
lia. Cominciando con una vet¬ 
tura di grande classe e alte 
prestazioni quale è la Lancia 
Flavia seguita poi dalla Ful¬ 
via. Nel campo delle utilitarie, 
tuttavia, solo alcuni giorni fa. 
V Autobianchi ha presentato 
alla stampa la sua - Primu¬ 
la »: una vettura, cioè, che 
monta il motore della Fiat 
- 1100 D - su una giardinetta 
dalla linea svelta ed elegante, 
adottando la trazione anterio¬ 
re e la sistemazione - tra¬ 
sversale - del gruppo propul¬ 
sore 

La - Primula » ha proba¬ 
bilmente lo scopo di sondare 
il mercato per orientare la 
produzione in grande' serie. 
Si tratta, jomunque. di una 
vettura assai interessante, sul¬ 
la quale sono montate le rea¬ 
lizzazioni più significative del¬ 
la moderna tecnica, quattro 
freni a disco a regolazione 
automatica, la frizione anche 
essa ad auto-regolazione, il 
circuito di raffreddamento si¬ 
gillato, l'eleitroventilotore che 
entra in funzione solo quando 
il motore surriscalda. Due 
portiere laterali ed una po¬ 
steriore per il pianale di ca¬ 
rico conferiscono alla scocca 
una notevole resistenza. Il 
motore, che eroga 57 cavalli 
Sae. consente una velocità di 
135 chilometri alVora, più che 
sufficiente per una 1200. Il 
prezzo. Infine, non è neanche 
troppo elevato: un milione e 
50 mila lire . oltre alle SO mila 
lire della svpertassa d’acqui¬ 
sto L’Autobianchi è dunque,. 
. dopo la Lancia, la seconda 
marca in Italia, che si con¬ 
verte alla trazione anteriore 

C probabilmente un stono 
dei tempi. Al Salone dell'Au¬ 
to di Torino, che ha luogo in 
questi giorni, t possibile ren¬ 
dersi conto della strada che 
la soluzione del - tutto acan¬ 
ti • ha latto in questi ultimi 
anni, dopo essere stata per 
tanto tempo poco più di una 
utopia avveniristica nelle ma¬ 
ni al qualche produttore par¬ 
ticolarmente meline agli avan- 
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L’energia degli elettroni aumenta con l’accelerazione | 
in un fincrotrone (Frascati) - | 

ENERGIA ^ l'attitudine di nato equilibrio fra forze di- | 
i num un _ sistema » verse (campo delle forze nu- 
materiale (cioè di un assie- oleari e campo elettroma- I 
me organico di corpi e for- gnetico), il quale richiede I 
ze) a produrre un lavoro. Sue dunque una determinata i 
forme fondamentali (in mec- somma di energie: una sin- 


canica) sono l'energia « po- gola particella cioè spende * dispositivi cne arrestano il 

tenziale- e l'energia «cine- più o meno energia secondo . convoglio in caso di falsa 

tica - convertibili l'una nel- il tipo di nucleo in cui tro- I manovra o di abbandono 

l'altra: la prima è data dal- va posto: spende più ener- 1 dei com andi da parte del 

la posizione (elevata) di un già tn un nucleo pesante | T 

corpo pesante, la seconda (Uranio) ovvero se è sola I manovratore. L esperienza, 

dalla velocità e massa di un (nucleo di Idrogeno) che non . u J' e Sto, ha confermato 
corpo in moto in un nucleo di tipo inter- I . ? * a metropolitana è il 

L'energia -termica- (ca- medio (Vanadio). I più sicuro tra tutti i mezzi 

lore) è la manifestazione Perciò se un nucleo pesan- * di trasporto esistenti, 

complessiva della somma te si disfa con formazione I Siamo entrati dunque 
delle energie emetiche del- di nuclei intermedi, l’energia in un c j ima metropolitano 

le molecole che compongo- in eccesso si libera e può es- I su sca j euroDea n £i mI „ lp 

no il corpo caldo. L'energia sere impiegata all'estemo I t v“ a ? ua ! e 


Diverse innovazioni tecni¬ 
che accompagnano questo 
imponente sviluppo delle 
metropolitane. La tecnica 
dello scudo, e cioè la mac¬ 
china che compie lo scavo 
e costituisce un vero e pro¬ 
prio cantiere mobile, la¬ 
sciandosi dietro la galleria 
completa man mano che 
avanza, ha completamente 
sostituito le vecchie tecni¬ 
che tipo miniera. Lo scavo 
daH’alto, usato per la pri¬ 
ma linea di Milano, ha mo¬ 
strato i suoi pregi e i suoi 
limiti: efficiente ed econo¬ 
mico in periferia o nelle 
strade larghe, in quanto 
può procedere senza inter¬ 
romperne totalmente il 
traffico, non conviene sia 
utilizzato nel ; centro ur¬ 
bano. ••.■•',• 

La gomma è entrata in 
forza per rendere più si¬ 
lenziosa e confortevole la 
marcia dei convogli: le ro¬ 
taie poggiano su elementi 
antivibranti; le sospensio¬ 
ni delle vetture utilizzano 
largamente acciaio e gom¬ 
ma; sono in servizio vet¬ 
ture le cui ruote portano 
interposti, tra il cerchione 
in acciaio e il mozzo, .ele¬ 
menti in gomma. La Metro¬ 
politana di Parigi ha equi¬ 
paggiato la linea 11 con 
vetture su pneumatici (ad 
alta pressione) e ha attrez¬ 
zato la linea 1 a portare 
vetture dello stesso tipo 
munendola, accanto alle 
rotaie, di piste in legno e 
cemento. Per ora, la linea 
è servita parzialmente da 
materiale convenzionale, e 
parzialmente da treni di 
vetture su pneumatici.. ' 

Sono in corso esperienze 
di grande interesse, a Pa¬ 
rigi, Londra e Mosca, su 
convogli a funzionamento 
completamente automatico 
e telecomandato, : prive, 
cioè, di manovratore. A 
Mosca, due convogli del ge¬ 
nere sono in funzione dal 
1962 ed hanno trasportato 
ormai quattro milioni di 
passeggeri senza il minimo 
incidente. La linea 11 di 
Parigi è completamente 
attrezzata, impianti fissi e 
materiale mobile, per il 
funzionamento senza ma¬ 
novratore. 

Nella costruzione delle 
vetture, si impiegano oggi 
sempre con maggior fre¬ 
quenza acciai inossidabili e 
leghe leggere, onde realiz¬ 
zare casse più leggere, e 
che richiedano minore ma¬ 
nutenzione. 

La sicurezza dei convo¬ 
gli è ormai praticamente 
assoluta, garantita dai si¬ 
stemi di blocco automatico, 
i quali arrestano un con¬ 
voglio se il binario davanti 
a lui ' non è libero, se il 
treno stesso si è sezionato 
o se uno degli assali si è 
spezzato o ha deragliato. 

Completano tali sistemi, 
impianti televisivi di con¬ 
trollo a circuito chiuso, 
porte a chiusura automati¬ 
ca, sistemi di blocco che 
non permettono la parten¬ 
za del convoglio se tutte 
le porte non sono chiuse, 
dispositivi che arrestano il 
convoglio in caso di falsa 


del resto, ha confermato 
che la metropolitana è il 
più sicuro tra tutti i mezzi 
di trasporto esistenti. 

Siamo entrati, dunque, 
in un clima metropolitano 


- elettrica ■ 


formata dal del sistema: se questo è un 


moto di particelle (elettro- reattore, per essere trasfor¬ 
ni) dotate di carica elettri- mata tn energia elettrica: se 
ca in un campo elettrico è una bomba, per scopi di- 
(come è noto, queste forme struttivi. 


di energia sono convertibi¬ 
li l’una nell’altra, con appa¬ 
recchiature e macchine di 
cui tutti hanno esperienza) 


La relazione fra energia 
e massa, trovata da Einstein. I 
e largamente sperimentata I 
nella fisica e tecnica nuclea- • 


cui lum nanno esperienza » neua tisica e tecnica nuciea- • 
Più in generale, un corpo ri. indica che ogni massa è I 
posto in un « campo di for- egualmente connessa al cam- 
za - ha energia potenziale o po di forza in cui si colloca I 
cinetica. Nel caso della mec- e rappresenta una riserva di I 
canica classica, il campo in energia, e può — in date cir- . 
questione è quello gravita- costanze — scomparire del I 
zionale. tutto per dar luogo alla com- * 

I nuclet atomici sono siste- parsa di energia Ubera e utl- | 
mi in cui esiste un determi- lizzabile. I 


guarilrmL - - - - ... I mi la cui esme un oeiernu* lizzatine. j 

Catara Pillon I_______| 


l’antica antitesi tra strada J 
e rotaia, tra pneumatico s i 
strada ferrata, artificiosa¬ 
mente alimentata per tan¬ 
ti anni da parte dei gran¬ 
di complessi costruttori di 
automezzi, di pneumatici, 
e di pavimentazioni stra¬ 
dali, non ha più senso. - 
E’ ora l’automezzo che 
deve chiedere aiuto alla ro¬ 
taia, seppure portata a li¬ 
vello sotterraneo, per il tra¬ 
sporto di massa, e per poter 
continuare a circolare, con 
una densità accettabile, in 
superficie. 

Paolo Sasti 


Cura lampo 
del vaiolo 


Una cosa è certa, che fra 
tante malattie una di quelle 
che più difficilmente potranno 
colpirci è il vaiolo. Però che 
il caso sia molto improbabile 
a verificarsi non vuol dire che 
sia proprio impossibile per¬ 
chè la vaccinazione non ar¬ 
riva dovunque. 

Il persistere del vaiolo in 
certe zone tropicali si spie¬ 
ga appunto con la impossi¬ 
bilità pratica di estendere la 
vaccinazione a tutti, come sa¬ 
rebbe necessario 

Se per un qualsiasi motivo 
si sfugge a questa misura pro¬ 
filattica può. anche se rara¬ 
mente, accadere di infettarsi 
e soccombere sul posto o di 
tornarsene a casa col vaiolo. 
Che il rischio nelle regioni so¬ 
spette sìa tuttora grave è pro¬ 
vato dalle cifre dei colpiti 
che, secondo la Organizzazio¬ 
ne Mondiale di Sanità, furono 
250.000 nel solo 1958. Cifre 
peraltro che hanno un valore 
puramente indicativo, in quan¬ 
to non tutti i paesi hanno for¬ 
nito i loro dati, nè in quelli 
stessi che li hanno fomiti è 
da credere che tutti f casi sia¬ 
no stati denunziati: sicché il 
numero effettivo dei colpiti si 
deve supporre molto maggio¬ 
re anche se sul livello delle 
centinaia di migliaia. 

Una morbosità cosi vasta e 
la relativa impossibilità di 
prevenirla per i motivi cui si 
è accennato, con la connessa 
eventualità che il flagello fac¬ 
cia ogni tanto la sua appari¬ 
zione — sia pure fugace ma 
sempre con certo numero di 
vittime — fra le popolazioni 
più agiate, tutto ciò rende de¬ 
siderabile che si disponga 
contro il pauroso male di un 
mezzo che sfa efficace anche 
come curativo. Poiché è vero 
, che contro l’antica minaccia 
dell’epidemia abbiamo eretto 
la barriera validissima della 
vaccinazione, ma se attraver¬ 
so una minima breccia il pe¬ 
ricolo rispunta, se insomma 
si ha la sciagura di incappare 
in una infezione vaiolosa i 
difficile tirarsene fuori, es¬ 
sendo la malattia dovuta a un 
virus e mancando noi fino ad 
oggi di un rimedio veramente 
attivo contro i virus. 

' Come per la pollo, anch’essa 
malattia virale, il vaiolo H 
può prevenire col vaccino, ma 
quanto a curarlo una «otta 
che sia comparso c’è ben poco 
da fare. Aggiungasi un altro 
dettaglio importantissimo: tt 
. vaccino stesso ha bisogno di 
' un discreto tempo per provo¬ 
care l’immunità, onde usarlo in 
un individuo che abbia aulito 
contatto con un vaioloso spes¬ 
so non serve a niente, perchè 
se il contagio è avvenuto la 
malattia si trova in fase di 
incubazione e quasi sempre 
non è più arrestabile; c’è solo 
da sperare che o non ci sia 
stato ancora il contagio o che 
esso si trovi nelle sue primis¬ 
sime fasi alquanto dominabili. 

Questo lungo discorso dove¬ 
va essere fatto per mettere 
nel suo giusto rilievo la sco¬ 
perta compiuta da alcuni stu¬ 
diosi britannici del Marboran, 
un derivato sintetico ottenuto 
dal » tiosemicarbazone » che è 
un rimedio antitubercolare 
noto. Le esperienze eseguite 
a Madras, in India, sp 2000 
soggetti hanno dimostrato: 1) 
che il Marboran è più efficace 
del vaccino nel prevenire il 
vaiolo, in quanto la percen¬ 
tuale dei soggetti trattati che 
si contagia ugualmente i più 
esigua di quella riscontrabile 
fra i vaccinati e tale contagio 
dà forme benigne che si con¬ 
cludono in guarigione; 2) che 
esso riesce a prevenire imme¬ 
diatamente il vaiolo', risultnn- 
do cioè valido anche se il ma¬ 
le è già in fase di incubazio¬ 
ne, il che. come si è detto, il 
vaccino non è in grado di fa¬ 
re; 3) che il nuovo composto 
oltre che preventivo è cura¬ 
tivo. dato che è capace di 
vincere lo malattia anche qua¬ 
lora si sia già manifestata; 4) 
che il farmaco è compieta- 
mente innocuo e ben tollerato 
perchè privo di ogni tossicità. 

Bisogna dire infine che il 
nuovo preparato appare mag¬ 
giormente pregevole se lo si 
considera sotto un altro profilo 
che è del massimo interesse, 
vale a dire quello della sva 
efficacia curativa in una ma¬ 
lattia virale come il vaiolo: 
ciò lo prospetta come il pri¬ 
mo farmaco dimostratosi at¬ 
tivo contro f virus. Il che po¬ 
trebbe essere un punto di par¬ 
tenza utile per nuove sintesi 
farmacologiche le quali «I 
consentano di combattere le 
altre moltissime virosi tuttora 
incurabili. 

Gaotano IM 
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del Bolscioi alla Scala 

1 * ‘ • i . ' ' ; . . • - - «. • > * .. > 1 , 

Una regia fatta per il popolo, di intensa forza realista — Successo personale del basso 
Ivan Petrov e calorosi, interminabili consensi a tutti gli interpreti e al complesso moscovita 1 

• , , 1 i, 

Dalla nostra redazione | olone proprio cori il Boris mu-.Ja conquista di una vera e rea-iliant avrebbero molto da im- 
m « ne isorgsfiiano f, a certamente, da te dignità umana. • parare, dal momento che per 


\ ' ' . I 

i felice ! 


l'autore 


; 7 J sorysktano ha certamente, da le dignità umana. parare, dal momento che per 

) ' . MILANO, 27 parie del Bolscioi, un significa- Un'opera, il Boris, radicata loro si inizia ad ogni stagione 

' Un lembo di ulva, palpitante t0 Quasi programmatico: perchè dunque, e quanto pro/ondamen- una corsa frenetica al nuovo 
terra russa si è trapiarvtato que- quest’opera è assurta da tempo fe, nella coscienza russa, e al - allestimento di opere del pos¬ 
ata sera ai Teatro alia Scala. a simbolo dell’intero teatro li- trettanto radicata nel repertori sato, come se la gente andasse 
Quando il velarlo si è levato. rico russo, e la data della sua dei teatri sovietici, e piti che a teatro richiamata più dai cam- 
dopo il prologo, sul grandioso composizione e della prima ese- mal al Bolscioi, il massimo biamentt esteriori che dal va- 
acenario dell'incoronazione o, cuzione (1874) è considerata da teatro lirico della città in cui lore intrinseco dell'opera ese- 
all’inùio del secondo atto, su un ognuno come la data che segna la vicenda di Pusckin-Mus - putta; e questo spiega anche 
interno dei Cremlino per indi- l’Inizio dell'opera nazionale rus- sorgski è ambientata. Basti di- perchè il Bolscioi abbia pre¬ 
care solo due esempi oli spet- sa - Finalmente svincolatasi dai re che l'allestimento presentato sentato a Milano il Boris nella 
tatori si sono sentiti d’imvrov- modelli occidentali, essa trova ieri sera alla Scala non costi- edizione curata da Rimski - 
viso come trascinati nel cuore Q raz le al genio di Mussorgski la tuisce per il Bolscioi una no- Korsakov. che quindici anni fa, 
della Russia antica e misterio- vla P iù diretta per dar voce in vità, ma risale a ben quindici almeno in URSS, era prefe- 

sa deoli zar del potere assolu- maniera autonoma alla musica- anni addietro: in altre parole, rito a quella originale. 

to, delle lòtte intestine tra i litù antichissima del popolo rus- è da quindici anni che il tea- D . CcM 7 1 . è n oto, la revisione di 
-boiardi» e di auesti con lo so, per di più rivolgendosi a un tro moscovita esegue annual - Rimski ha reso piu brillante 
*ar stesso ■ testo celebre e popolare come mente quest’opera popolare in ma anche meno pungente edes- 

In effetti ha fatto su tutti una Qùello di Pusckin, a sua volta un allestimento che non ha semiale la partitura di Mus- 

tmpressione pro/onda il tro- testimonianza letteraria altlssl- avuto bisogno di essere cam- JjjJJ ta . nt ^ ^ se ?* sa 

parsi di fronte a un intero ma che sa interpretare le piu btato nel frattempo. Questo si ««P’ rc ^ Jref^Hsce ooìl da 

-Teatro nel teatro ». Perchè, a segrete aspirazioni dei russi del chiama avere un opera -in re- tuttavia *t preferii '« Wi. « 

parte la sala e le strutture archi- s , ecol ° scorso a una liberazione pertono », e da questo costume molti, il ritorno JÌ 1 ^ ménl 
tettoniche della Scala, tutto ve- da ogni dominio tirannico e al- del teatri sovietici quelli ita- ^,“ a wo % sfc ‘ a a c n c °’ rt ® p e ‘rispettosa 

j! u 2r direttamente dal Bolscioi revisione curata in tempi re¬ 

di Mosca: le masse corali e or- , 
chestrali, i cantanti, le scene 
grandiose, l’apparato del tecni¬ 
ci, dei balletti, del maestri. Ed 1 
è stata questa la testimonianza 1 
innanzi tutto di uno sforzo di <■ 
enorme portata culturale, desti- ' 
nato a rimanere nella storia sla 
della Scala, sia del Bolscioi per 
l’importanza che esso conserve¬ 
rà nell'ambito degli scambi tra 
Italia e URSS, nel promuovere 
un incontro di artisti e di mas¬ 
se il cui scopo primario è di 
andare avanti sulla strada del¬ 
l'arte, della reciproca conoscen¬ 
za, dell'approfondimento dei vi¬ 
cendevoli problemi. 

Era stato nel lontano 1736 che 
l’imperatrice di Russia, Anna, 
aveva chiamato nella Pietrobur- 1 
po da poco fondata da Pietro il 
Grande come - finestra della 
Russia sull’Occidente », il com¬ 
positore napoletano Francesco 
Ara che il 9 febbraio di quel¬ 
l’anno rappresentava per la pri- > 
ma volta in quel paese un’ope¬ 
ra italiana interpretata da una 
compagnia pure italiana. Cl vo¬ 
leva però la recente, trionfale 
tournée moscovita della Scala 
(testimonianza a sua volta di un 
grande sforzo organizzativo e 
artistico per far conoscere al po¬ 
polo sovietico la nostra attività 
nel campo della Urica) perchè 
quella visita di uno sparuto 
gruppetto di cantanti e musici 
che coraggiosamente aveva af¬ 
frontato su instabili diligenze i 
disagi di un lungo viaggio nel 
nord delia Russia, fosse final¬ 
mente restituita all'Italia: la 
compagnia di canto, l'orchestra 
e II coro del teatro Bolscioi di k 
Mosca è infatti il primo com¬ 
plesso russo che giunga ufficiai- • 
mente in Italia a presentare al 
nostro pubblico il più valido re¬ 
pertorio antico e moderno del- . u , u su 

l'opera di quel paese. l VAn Pp»t rnw nrntaaonìsta del « Boris » questo essere meno avvincen- 

Inaugurare questa breve sta- ,V3n reTrOV > piOTagoniSld UCI dui O te: caso tipico, quello della sce- 


' ì 


rTealro Jl lZrc.. Pcrchè a wreic wlmzìoSM nM dii Mima aviri ùn'opéri Vl„ re- tu,lavi* » preferisce oggi da 

aorte la sala e le strutture archi- secolo scorso a una liberazione pertorio », e da questo costume molti, il ritorno all originale 

Atoniche detta Scala, tutto ve- <*a ogni dominio tirannico e ai- del teatri sovietici quelli ita- mussorgs Manoso perula meno 

dettamente d^l .Bolscloi revisione curata in tempi re¬ 

centi da Lamm e Sciostakovic. 
Ma anche questa edizione di 
Rimski, nell'allestimento del 
Bolscioi, conserva per il pub¬ 
blico italiano un aspetto di no¬ 
vità; innanzi tutto perchè vi 
è ripristinata nell'atto • polac¬ 
co» l’importante figura del ge¬ 
suita Rangoni, essenziale per 
comprendere la posizione po¬ 
lacca • nei confronti del falso 
Dimitri: e poi è ristabilita an¬ 
che la scena dell’Innocente da¬ 
vanti alla cattedrale di San Ba¬ 
silio alla fine del secondo at¬ 
to, che Mussorgski aveva com¬ 
posto per la prima edizione 
dell’opera e che conserva una 
grande importanza, come anello 
di congiunzione alla scena del 
delirio dello zar. E‘ un potente 
scorcio drammatico in cui com¬ 
pare per la prima volta l l’In¬ 
nocente che getta in volto alto 
zar la terribile sentenza: » Non 
posso pregare per te, Boris! 
Non si può pregare per 
Erode! ». 

Insamma, sja pure con i lati 
discutibili della revisione di 
Rimski. il Boris, rosi com’è 
concepito e realizzato dal Bol¬ 
scioi. è uno spettacolo dalla 
sconcertante vitalità e forza di 
attrazione. E poi. ci sono delle 
diversità profonde tra il modo 
con cui i inteso lo spettacolo 
lirico dai sovietici e quello co¬ 
me lo si intende nei teatri 
italiani. Direi che traspare da 
tutta l’esecuzione e dall’allesti¬ 
mento in generale che si tratta 
di uno spettacolo nato e con¬ 
cepito per il popolo. E non 
sembri questa una affermazio¬ 
ne retorica. C’è la completa as¬ 
senza di qualsiasi patina divi¬ 
stica, c’è una tranquillità e una 
sicurezza di interpretazione che 
conquista, mentre quand’è ne¬ 
cessario la scenografia e la re- 

i»., ,u, ii, uimww t , » * v,..... ..w uv. a già sa essere dimessa, senza per 

l’opera di quel paese. l VAn Pp»t rnw nrntaaonìsta del « Boris » questo essere meno avvincen- 

Inaugurare questa breve sta -1 ,V3n reTrOV ' piOTagoniSId UCI dui O te: caso tipico, quello della sce¬ 

na con l’innocente sulla Piazza 
-—--—. . . Rossa, che con mezzi sempli¬ 
cissimi, con una massa di po- 
. . polo atteggiata in gesti e mo¬ 
li Cesare e Cleopatra M allo Stabile di Tonno ìragaiunge^na sua pregnanza 

espressiva che difficilmente una 
scenografia o una regia più raf- 
A H A m finate ci potrebbero dare. Quan- 

(asma ci rlictnimiA asstór-s&s 
VUII11? SI bliairtlUUC zrMzTeFrix 

altero della Russia dei potenti 
contrapposto alla miseria delle 

• M A folle oppresse. 

■ # m '-IO Anche nei modo di eseguire 

■il la musica di Mussorgski 

II 'initO Ql VC5UV f? 

■ ■ guigno colorito dell'orchestra. 

nel modo estremamente elastico 

n.1 anche se nell atteggiamento di mento shawiano. Divertimento di affrontare i tempi, che^non 

Ual nostro invialo lei mette della civetteria fem- a diligenza che ne costituisco- sono mai rigidi e marcati ma si 

■ ■ TORINO. 27 minile, e in quello di lui del- no al tempo stesso, forse, i 11- piegano duttilmente alle piu di- 

Da questa sera, U Teatro Sta- Tinteresse un po' ormai senile miti. Vogliamo dire che a piu feniche mentre 1 ] 

bUe di Torino, dal palcosceni- per quella che oggi saremmo di sessantanni dalla sua nasci- le * si 0**f e a imo volta 

co del Carignano. propone allentati di chiamare una -nln- ta. questo Cetare *^°^ a ^’ u no deoliSttipiù straord.na- 

nuhbllco torinese l'attualità fetta». pur vivo come macchina di tea- uno aegit aspeui piusiruuTui u 

della presenza di Shaw tra gli Uno del temi di fondo del tro e gioioso dispensatore di ri di questa esecuzione del I- 

spettatori di oggi. Shaw diceva testo era per Shaw la distru- uomorismo. esigerebbe che si *cio«. ovetto va al¬ 
che amava cimentarsi con gen- zione del mito eroico, romanti- andasse P lù 1,1 ^ l’ottimo Evgheni Soietlanov per 

■ te in gamba, attaccarla, scuo- co. shakesperìano di Cesare, dei suoi contenuti polemici che, j^^rczionee la concertazione. 
terla, assaggiare il suo metal- Proprio nello stesso anno in lasciati sul - plano del diverti- J® ^] exan d r ■ Rybnov e Ale- 
Io, buttare all’aria i suoi ca- cui scriveva Cesare e Cleopa- mento - shawiano. rischiano di Iflndr Khasanov per la prepa¬ 
stelli di sabbia per obbligarla tra a Londra trionfava il Giu- apparire, dopo tanta letteratu- dC l cori, a Leonid Ba¬ 

si ricostruirli in pietra. Lo di- Ho Cesare nella interpretazione ra e tanto teatro che ne sono ra ^ ov per la regia e a Fiodor 
ceva cinquantanni fa. La gen- di slr Herbert Beerbohm Tree. seguiti, un po scontatL non piu pi odoroPS ki per la scenografia. 
te in gamba del nostro tempo, celebratissimo attore dell epo- aggressivi. ' e* chiaro però che lo spettacolo 

oggi quanto pub sentirsi ag- ca. Cosi, in funzione polemica Dallo spettacolo non ci pare fJ(J aC quistato vita e valore so- 

(Eredita, messa a disagio prò- antistorica e antisciovinistica dì sentire che la regia apoia prattut t 0 grazie alla prestazione 
vocata o divertita da quel suo (Shakespeare era considerato per esempio tenuto conto della d j unfl compagnia di canto 
teatro tutto fatto per dibatte* il genio britannico, uno dei slm- lezione, sul personaggio di Ce- es * T emamente agguerrita ed ar¬ 
re delle Idee, per mettere In boli della grandezza di cui si sare. di quelle sconvolgenti pa- m0 nicamenlc fusa. Ivan Petrov 
discussione delle opinioni? Te- ammantava, nella sua mediocri- gine di Brecht in Gli affari del dfl jj a roce possente e dalla • 
sto scelto per l’operazione. Ce- tà. l’età vittoriana) nasce il Ce- signor Giulio Cesare straordinaria prestanza scenica, 

tare e Cleopatra che è anche sare di Shaw. un buffo vec- Gianni Santuccio nella parte C j |j a dato un Boris dilaniato 

dell'ottimo materiale per fare chio signore, come Io chiama di Cesare è. ci si permetta la i„ eriormente. preda dei rimorsi‘ 
spettacolo, un invito al regista Cleopatra la prima volta che espressione, adorabile Un Ce- e delle proprie colpe; Andrei Si-1 
per allettanti invenzioni. Di- lo vede, mentre se ne sta na. sare umanissimo, svagato, qua- kolov è siato uno Sciuiski di; 
clamo subito che Gianfranco scosta tra ie zampe della sfln- si sul palcoscenico. In questa singolare efficacia scenica e vo- 
De Bosio, a questo invito, ha ge. all'inizio Vi si è rifugiata storia di teatro, per caso. Ne ca j e . Larissa Avdeiera dal can- 
saputo resistere bene Non sì perchè stanno arrivando i ro- rileva il lato comico, dosa il la- to suo ha aderito con perfetta 
è abbandonato alla ricostru- mani* e la propaganda egizia- to patetico, giostra abilmente remica e sonorità vocale al per-. 
zione di un Egitto fastosamente na (come la propaganda dì tut- con la figura storica, è paterno sonaggio protervo di Marino.) 
esotico o di erudita archeolo- tl i paesi moderni in guerra) ha e sornione con Cleopatra Adria- mentre il falso Dimitri ha aru-i 
■ia, tanto per cominciare. La descrìtto i nemici come divo- na Asti è la -ninfetta» d’Egìt- to in Vladimir Ivanovski un in-i 
vicenda ideata da Shaw è lm- ratori di uomini * to, con una femminilità forse terprete capace, anche se non ' 

messa in una scenografla dì Le- E ancora: Cesare bonario co- un po’ accentuata rispetto a sempre ali altezza degli altri 
le Luzzati molto sobria e fun- mandante, per niente eroico, ma quella del suo pereonaggio, protagonisti. 
zionale* ma di una funzionalità saggio, concreto, sportivo anche quanto a sottili astuzie, a mo- In Alexei Iranov abbiamo am- 
curiosa, perchè ottenuta con ila divertente scena del suo tut- venze seducenti Imponente, ma mirato un Rangoni incisivo e 
costruzioni mobili, di volta in fo in mare, quando è assediato forse con una nota in più di scenicamente imponente, in 

volta disposte a seconda del- coi suoi pochi uomini ne! faro serietà. Ave NInehi nella parte Mark Resciotin un Pimen come 

l'esigenza della scena, ciascu- di Alessandria), un po ridicolo, della governante Ftatatita. do- ne abbiamosentiti pochhin, 
na delle quali con una propria con quella mania di non dire me che Cesare buffamente * to f*l"'" 1 ^l-j-Vf"'^T_ 0 ,? 0n i *V r 

libera artisticità, con premi- la sua età. di avere il discorso Pia sempre Eccellente Vi 1 

nenti valori pittorici ‘ facile, ma molto umano per la Bagno (forse il più equilibrato ^f^ rroìeia) dY Smara 

Quanto al lesto di Shaw. lo avversione allo sparg : mento di nella recitazione distaccata, irò- come Garbata fnter- '• 

spettacolo intende porgerlo agli sangue (fa di tutto perchè il nica). nella parie di un digni- ® d - x , , Valentina' 

spettatori con garbato distac- suo prigioniero Potino, un capo tario egizio II vastissimo cast , r*, / Fiodor) dii 

co. Quindi, niente storia damo- nazionalista egiziano, se ne fug- comprende ancora, tra gtt al- #» Vitali vias-' 

re tra Cesare e Cleopatra Che gai. soprattutto per quello san- tri. Giulio Oppi (Potino). Guai- (nelle vesti dei monaci Var-: 
potrebbe pure venir fuori, da zito dalla giustizia ufficiale Tut- tiero/Rizzi (Britanno). Paolo j cnT7 , r e ancora di Gla- 

questo racconto del passaggio to ciò che sa di costrizione le- Graziosi (il mercante Apollo- xogoliova. Uri Maurok, 
come una meteora in terra gale, di civiltà fissata nei co- doro). Franco Passatore (Teo- vfndimir Filippov. Vlktor Gor- 
d'Egitto del condottiero roma- stumi nella cultura, nelle nor- doto). Alvise Battain (che dice j >unop> ^natoli Mfscfutln, Uri' 
no. della sua sosta alla corte di me. lo irrita: quando gli an- d lungo prologo del dio Ra, una Demcnticr e Lena Belova. I 
Alessandria del suo incontro nunciano che sta bruciando la infilata di invettive dì Shaw agli Successo, già lo si è detto , ! 
con la sedicenne fanciulla, alla biblioteca di Alessandria - di- spettatori Inglesi del suo tem- COn un’infinità di 

quale dà lezioni di governo ere l'egizio Teodoto -Ciò che po, una frustata sarcastica a applausi a tutti i protagonisti ( e 
che trasforma in donna Secon- sta brroando adesso è il ricor- noi che pretendiamo essere piu non so j Q ^ cantanti), olla sce¬ 
do gli storici, anzi. Cesare si do dcU’umanità » — ribatte che * civilizzati - di quanto non si nografia e ai costumi da parte 
■' ebbe persino un figlio da Cleo* la si lasci divorare dalle flam- fosse ai tempi di Cesare e Cleo- di un pubblico che ha gremito 
pitti, che fu chiamato Cesa- me. essendo soltanto un -ri- patra). Anche l costumi, oltre fj teatro milanese come avvie- 
x ' rione. Shaw non ne parla, e I cordo di vergogna». alle scene, sono di Luzzati; le ne solo nelle „ occasioni ecee- 

' suoi accenni ad un rapporto Tutto ciò risulta chiaratnen- musiche, di Chiaramello. rionali. 

'eretico tra Cesare e Cleopa-te nello spettacolo, che è un • .. - y, ninn ; 

j, tra aaao quasi impercettibili, saporoso e diligente diverti- AITwiO UZMV1 W’HuHTW fflaflXOflI 
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FILADELFIA — Raf Vallone e Jean Simmons 
.hanno riportato un vero trionfo l'altra sera 
con la commedia « Piccola ricca ragazza ». 
Nel camerino dell'attrice Hugh Weeler, au¬ 
tore del lavoro, sta per ringraziare la Sim¬ 
mons con un bacio (telefoto) 


Concluso il Festival delle rose 

«Eli plein» 

di Morandi 


« Cesare e Cleopatra » allo Stabile di Torino 

Come si distrugge 
il mito di Cesare 


Gianni Morandi - ha vinto. 
Non son degno di te, la canzone 
di Migliacci e Zambrini (gli 
stessi autori di fn ginocchio da 
te), è stata dunque laureata al 
primo Festival delle rose. Dop¬ 
pia laurea, poiché al premio 
delle giurie « segrete » si è 
aggiunto quello della giuria in¬ 
ternazionale composta dai rap¬ 
presentanti del turismo euro¬ 
peo. E dunque si potrebbe pen¬ 
sare che il risultato non faccia 
una grinza. Siamo dell'avviso 
che, invece, sia stata premiata 
una brutta canzone (a parte 
poi l'eccessivo saccheggio del¬ 
l'introduzione del Concerto nu¬ 
mero uno di Ciaicovski), anche 
se Morandi l’ha cantata con il 
solito ardore. Dopo il Cantagiro. 
il Festival delle rose. Morandi 
può essere contento. Non è più 
quello di Fatti mandare dalla 
mamma a prendere il latte. E” 
uno che va per la maggiore. 
Ma dovrebbe, in cuor suo, rim¬ 
piangere quei tempi. Guadagna¬ 
va di meno ma non faceva il 
verso a Luciano Tajoli. 

Dunque, anche l’inverno ha 
la sua canzone. Forse non sarà 
il bestsellers di questi freddi 
mesi, poiché le case discografi¬ 
che non hanno concentrato qui 
tutti i loro sforzi e perciò al- 
l'Hilton non si è sentito di me¬ 
glio Tutt’altro. Potenzialmente, 
però, il Festival delle rose ha 
la possibilità di colmare quello 
che gli industriali del disco chia- 




Gianni Morandi 


mano « il vuoto di fine estate » 
(ma del quale, in realtà noi non 
avvertiamo la presenza). 

La produzione di musica leg¬ 
gera ha ormai delle sue leggi 
economiche ben precise. Una 
volta (subito dopo la guerra) 
l’industria era neonata. Era, an¬ 
zi, una forma artigianale. Poi 
si scoprì che un festival come 
quello di Sanremo faceva ven¬ 
dere i dischi. Sanremo diventò 
il punto di partenza e il punto 
d’arrivo dell’industria. Napoli 
costituì la parentesi dialettale, 
ma non fu mai in grado di co¬ 
stituire una alternativa a San¬ 
remo. Venne poi il Cantagiro. 
Se Sanremo lancia le canzoni 
della primavera, il Cantagiro 
lancia quelle dell’estate. Ma i 
dischi sono come le saponette, si 
consumano presto e l’industria 
impone un rapido ricambio. Tra 
il Cantagiro e Sanremo restava 
un vuoto. E cosi è nato il Fe¬ 
stival delle rose. E nei pros¬ 
simi anni, accadrà che i - big » 
del Nord si impadroniranno an¬ 
che di questo, poiché è inutile 
credere (o voler far credere) 
che un festival possa restare 
al di fuori delle leggi dì mer¬ 
cato. 

Nel merito, possiamo dire che 
il Festival delle rose è andato 
avanti liscio liscio, senza intop¬ 
pi. Non c’erano belle canzoni, 
ma con il boicottaggio in atto 
non c'era da aspettarsi molto 
di più. E bisogna dare atto alle 
giurie di avere votato obiettiva¬ 
mente, anche se un po' troppo 
conformisticamente. I risultati 
di queste tre serate appaiono 
sostanzialmente giusti. / salvo 
qualche eccezione. Per esempio. 
Paola Pitagora non meritava di 
entrare in finale forse più di 
Roby Ferrante e della sua sco¬ 
piazzatura di Ray Charles, 

Per il resto, gran trionfo dei 
giovanissimi e delle voci fem¬ 
minili. Le vere novità del Fe¬ 
stival erano due e non sono 
passate inosservate: Sonia e le 
sorelle, tre ragazze di Forato. 
- il trio delle Case del popolo -. 
come dice suo padre, il quale 
segue le sue figliole dovunque 
e le presenta con orgoglio, forse 
dispiaciuto di non essere anche 
lui della partita, come cantante. 
E Le amiche, di Nora Orlandi. 
Non c’è commedia musicale, non 
c'è disco che non si sia servito 
di quel preciso meccanismo ca¬ 
noro che è l’ottetto di Nora 
Orlandi. 

Infine, due parole sui quattro 
complessi che hanno ripetuto le 
canzoni nell’arrangiamento da 
night. Ci spiace dirlo, ma se si 
eccettua il bravo Renato Sambo, 
ormai, del resto, collaudatissi- 
mo. gli altri ci sono sembrati 
ad un livello ancora dilettanti¬ 
stico. Proprio ora. che bastano 
tre o quattro ragazzi in gamba, 
una batteria e un paio di chi¬ 
tarre a fare un buon complesso 
Ma il discorso sarebbe troppo 
lungo. Verrebbe voglia di gri¬ 
dare: * Evviva Peppino di Ca¬ 
pri.™ -. Per non parlar dei 
Beatles... , 

v I. S. 
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, contro 
canale 

Il giornale 
murale 

E’ ormai chiaro che la 
sfilata di' < esperti cremli- 
nologi * sul uldeo viene 
prolungata al solo scopo 
di *tener su l’argomento », 
secondo le richieste ■ che, 
si dice, giungono quotidia¬ 
namente in via del Babut- 
no dagli ambienti gover¬ 
nativi e particolarmente 
dalla vicepresidenza del 
Consiglio. Questi * esper¬ 
ti *, infatti, nella migliore 
delie ipotesi non fanno che 
ripetere le solite cose ( co¬ 
me ha fatto, ieri sera, to 
aesperto > francese), e nella 
peggiore si abbandonano 
a ipotesi del tutti arbitra¬ 
rle. La verità è che ormai 
la TV considerà c esperto > 
di cose sovietiche chiun¬ 
que abbia trascorso un pe¬ 
riodo di tempo a Mosca: 
fatta eccezione, natural¬ 
mente, per quegli studiosi 
e giornalisti che hanno ti 
grave difetto di essere co¬ 
munisti e quindi di consi¬ 
derare con serietà t pro¬ 
blemi della società sovieti¬ 
ca. La serietà è proprio 
do che il Telegiornale 
aborre, in questi giorni: 
ciò che viene richiesto è 
una martellante campagna 
propagandistica di tono 
matcatamcntc elettorale. 

C’era una immagine, ieri 
sera, nella terza e ultima 
p untata del Viaggio in Cina 
di Cifariello, che avrebbe 
meritato, da sola, un inte¬ 
ro documentario. L’imma¬ 
gine di quel giornale mu¬ 
rale sul quale erano segna¬ 
ti gli oggetti di proprietà 
della Comune agricola: 
tanti orologi e tante paia 
di scarpe e tante biciclet¬ 
te e così ria. Un elenco 
che parlava di un terribile 
passato di miseria e di ar¬ 
retratezza e della volontà 
di un popolo di progredi¬ 
re e dei suoi mezzi in que¬ 
sto progredire e delle sue 
contraddizioni e dei suoi 
drammi, anche. Ecco, 
avremmo voluto riconosce¬ 
re in Cifariello, nelle sue 
parole, un autentico rifles¬ 
so di tutto questo: e, inve¬ 
ce, al di là dell’ultima fra¬ 
se generica, non abbiamo 
colto quasi nulla di simile. 

La puntata di ieri sera 
era, almeno per buona par¬ 
te, migliore delle preceden¬ 
ti, nel senso che in essa 
le informazioni prevaleva¬ 
no nettamente sui giudizi. 
Ma erano informazioni 
sparse, che suggerivano 
questioni enormi e subito 
le abbandonavano; che al¬ 
ternavano, sullo stesso 
piano, notizie economiche, 
curiosità di sapore esoti¬ 
co, informazioni tecniche; 
una impresa davvero di¬ 
sperante. Non sarebbe stato 
più utile per Cifariello at- 
, tenersi ad alcuni aspetti 
* delia Cina e cercare di dar 
conto di essi, il più minuta¬ 
mente possibile, rinuncian¬ 
do ai « colpi » e alle im¬ 
magini a rubate » (che, da 
altra parte, ci sono sempre 
sembrate del tutto innocue 
e insignificanti?). 

Nel corso della puntata 
abbiamo anche visto alcu¬ 
ne immagini altamente 
drammatiche di un docu¬ 
mentario cinese sul Tibet: 
davvero un * colpo », que¬ 
sto. Ma il commento che 
le accompagnava, ancora 
una volta, non ci avvici¬ 
nava di un palmo a quel 
Paese lontano come l’altra 
faccia della luna. 

g. c. 


-Hai)!? - 

programmi 


‘ • i 


* ' I ’ I 

TV- 

v t * - 

primo 

14,00 Sport Sanremo . 

Campionati Italiani asso¬ 
luti di tennis. 

17,15 La nuova • 

■ scuola media : : 

incontri con : gli Inse¬ 
gna riti. 

18,00 La TV dei ragazzi 

« La principessa Radic¬ 
chio *. di Alessandro Brta- 
■onl 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi¬ 
zione! 

19.15 1 diballili 

del telegiornale: « L'assi¬ 
stenza agli anziani ». 

70.15 Teleqiornale sport 

e previsioni del tempo. 

70,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione» , 

71,00 Napoli contro lutti 

Napoli contro Vienna 

1 rasmlMtone abbinata al¬ 
la Lotteria di Capodanno 
Presentano Nino Taranto 
ed Enrica Vaal Orchestra 
, diretta da Gianni Ferrio 

# s 

22,15 Gabriele D’Annunzio SS* /ÌS2SÌ. *“ G,ov ‘" w ' 


23,05 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale ’ e segnale ora 


21,15 


Ricordo 
di due lunedì 


e segnale orario. 

di Arthur Miller. Con 
Diana Terrieri Fabrizio 
Cupuccl, Enzo Taraselo. 
Mimmo Craig Regia di 
Sergio Velltti. 



Gigliola Cìnquetti in gara in * Napoli contro tutti » 
(Primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; -8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: Il 
Vicario di Wakefield (II); 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30: Franz Schu- 
bert; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici dette 12; 
12.20- Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: I solisti del¬ 
la musica leggera; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15,30: 


Parata di successi; ‘ 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per t piccoli; 
16,30: Musiche presentate 
dal Sindacato Nazionale Mu¬ 
sicisti; 17.25: Il Novecento 
musicale in Europa: 18: Bel¬ 
losguardo; 18.15: Tastiera: 
18,35: Appuntamento con la 
sirena; 19,05: Il settimanale 
dell' agricoltura; 19,15: 1 II 
giornale di bordo; 19.30: Mo¬ 
tivi In giostra: 19,53: Una ' 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Il malato 
Immaginario. Tre atti di Mo¬ 
lière; 22.15: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20.30, 21,30, 22.30; 

7.30 Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Armando Romeo; 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 

, Pentagramma Italiano; 9,15: 
Ritmo - fantasia: 9.35- n 
Quartetto Cetra presenta: 
Musica via Telestar; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,35; Dico bene?; 11,40- Il 
portacanzonl: 12-12.20: Tema 
In brio: 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti; 14,05: 
Voci atta ribalta; 14,45: Di¬ 
schi tn vetrina; 15: Aria di 
casa nostra. 15,15: Motivi 
scelti per voi: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16,50: Panorama Italiano; 17 
e 35- Non tutto ma di tutto; 
17,45: Rotocalco musicale; 
16.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20: Concerto di musica 
leggera; 21- Le elezioni ame¬ 
ricane; 21,40: Giuoco e fuori 
giuoco; 21,50: La voce del 
poeti; 22,10: Musica nella 
sera. 


Radio - terzo 


18.3U: La Rassegna. Cul¬ 
tura jugoslava: 18.45: Giam¬ 
battista Cirri: 19 Bibliogra¬ 
fie ragionate. La » Nueva 
hola •; 19.30: Concerto di 

ogni sera: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Serge! Pro- 
koflev; 20.30: Rivista dette 


riviste; 20.40: Johann Seba- 
stìan Bach; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Costuma; 
21.30: Panorama del (esti¬ 
vala musicali; 22,15: La nar¬ 
rativa italiana e la Resisten¬ 
za: 22.45: La musica, oggi: 
Zbynek Vostrak; John Ea¬ 
ton; William Smith. 


BRACCIO DI FERRO « M SamM 
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fé Comt 80 anni fa: 

|i : multa a addabiti : 
p all'Istituto ' '• “ • <• 

,& Sarono di Roma 

Cara Unità, '• x 'ì "• 1 ‘ > • 

ix' -- ■* nella fabbrica dove lavoro da cir- 
|£;. ca 45 anni, l'Istituto Serono, sue- 
a- ‘ cedono spesso cose molto gravi che 
Itìfc non devono essere ignorate. Per 
m fare un esempio dirò che la Com¬ 
missione interna, composta da due 
membri della CGIL insieme a uno 
della CISL, viene completamente 
ignorata dalla direzione; infatti, 
ogni volta che si procede alla pu¬ 
nizione, a - torto o a ragione, di 
, qualche lavoratore, non veniamo 
mai chiamati per discutere se tale 
provvedimento disciplinare sia da 
prendere o meno. Più volte abbiamo 
richiamato la direzione al rispetto 
del. contratto nazionale di lavoro 
ma, purtroppo, sempre invano. 

*• Dicevo che certe cose non de- ; 
nono essere ignorate per la loro 
gravità: per esempio, quando ad un 
lavoratore si ' guasta la macchina 
presso la quale sta lavorando, no¬ 
nostante che questi dimostri di aver 
lavorato con attenzione e scrupo¬ 
losità, viene • addebitato ■ il guasto 
che molte volte comporta la spesa 
di decine di migliaia di lire. Anche 
in questo caso la Commissione in¬ 
terna non può intervenire perché 
la direzione si arroga il diritto di 
prendere tali decisioni senza inter¬ 
pellare i rappresentanti delle mae¬ 
stranze. . -- . 

Altri esempi: in alcuni reparti la - 
lavorazione e a catena, con un rit¬ 
mo che non ha niente a che fare 
con il lavoro normale, quindi si 
lavora più che a cottimo e questo 
perché la : direzione pretende una 
produzione sempre maggiore. A 
volte, dato l’intenso lavoro, si ve- 
rifica qualche sbaglio, causato an¬ 
che da cattiva confezione, oppure 
da fiale conteggiate male, ecc. Eb¬ 
bene, la direzione, non tenendo con¬ 
to del sistema di lavoro intenso, al¬ 
la operaia che ha sbagliato non si 
limita a dare una multa ragionevo¬ 
le, ma bensì infligge sospensióni ed 
addebiti. i* 

Qualche giorno fa la direzione ha 
inviato una lettera a una operaia 
con la quale le si annunciava un 
addebito di 11.500 lire per la per¬ 
centuale alta di scarto fiale. Que- .. 
sfa operaia lavora nell’azienda da 
quasi 20 anni e non ha avuto mai 
né una multa né un richiamo. Que¬ 
sti lavoratori, inoltre, vivono con¬ 
tinuamente con l’incubo di essere 
licenziati da un momento all’altro. 

Questo, in sintesi, è il clima in- . 
staurato dalla direzione dell’Istituto 
Serono. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


* V» * ' V v 
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, Par la sodati . 
inadempiente 
dia multa c'è? ’• 

- I * • ..' i * 

Signor direttore, 

sono l’utente del telefono n. 62130b 
. di Milazzo. - 

E' dal giorno 3 ottobre che re¬ 
clamo perché mi si metta in fun¬ 
zione il telefono. Da ogni parte, 
ogni giorno, ogni ora, ho avuto assi¬ 
curazioni che tutto sarebbe stato 
fatto. E niente fu fatto. Finalmente 
, il 16 sera, per una sola conversazio¬ 
ne, funzionò questo benedetto tele¬ 
fono. Forse ebbe paura della boi- 
letta di pagamento con la quale mi 
si invitava a pagare L. 11.232 entro 
il 28-10 e L. 11.472 entro il 12-11 o 
L. 11.712 dopo il 12-11-64. I ■ 

E’ esatto che chi paga in ritardo 
paghi una multa ma non è onesto . 

: far pagare un canone per un servi¬ 
zio non prestato. Farsi pagare una 
cosa che non è stata data, o una 
cosa che non è stata resa, è un 
furto, secondo me. Si può conce¬ 
pire che per un guasto occorrano 
uno o due giorni per riparare ma 
' non è concepibile che si lasci un 
utente per ben 16 giorni senza ser¬ 
vizio telefonico e .poi farsi pagare. 
Per la società inadempiente che 
multa c’è? Ancora il telefono non 
funziona. 

ANTONINO MOTTA 
Milazzo (Messina) 

Nella provincia di Modena 
più di 12.000 
i lavoratori colpiti 
da licenziamenti 
e riduzioni d'orario 

Cara Unità, 

leggo sull’ Avanti! del 13 ottobre 
un articolo dal titolo: « I pericoli 
della propaganda », nel < quale si 
afferma che l’andata dei socialisti 
al governo, « ha evitato che il peso 
della congiuntura economica cades¬ 
se sulle spalle • dei lavoratori». 
Come si può sostenere una simile ' 
tesi, quando è noto a tutti che è 
dipeso in buona parte dalle misure 
anticongiunturali prese dal governo 
di centrosinistra, il fatto che in 
Italia in questi ultimi mesi la disoc- • 
cupazione sia aumentata (vedi in¬ 
tervento alla Camera del compagno 
on. Tognoni), che sono aumentati 
i licenziamenti e le riduzioni del¬ 


l’orario di lavoro ? Nella sola prò-, 
vincia di Modena, sono più di 12.000 
i lavoratori colmiti da licenziamenti, 
sospensioni, '- riduzioni di orario. 
Questi dati, dimostrano quanto sia 
poco serio quello che scrive l'Avan- 
ti! a proposito dei meriti del PSI. 
Credo che se i compagni socialisti 
adopereranno di questi argomenti 
per coni ducere i lavoratori a votare 
per il loro Partito nella prossima 
campagna elettorale, è probabile 
che ottengano scarsi risultati. I la- 
‘ voratori dovranno ancora una volta 
convincersi (noi lavoreremo 'per 
questo) che oggi è più urgente che 
mai cambiare politica, e solo votan¬ 
do comunista si darà un contributo 
affinché le cose cambino in Italia. 

FRANCO LOTTI * * 

Segretario Sez. PCI di Soliera 
(Modena) 

Dopo un anno 
Longarone attende 
ancora nuove leggi... 

Cara Unità, • - - - -.. .„ / 

è passato un anno da quella tri¬ 
stissima notte in cui le acque della 
diga del Vajont precipitarono a • 
valle spazzando in pochi attimi la. 
cittadina di ■ Longarone e con lei 
purtroppo centinaia di famiglie. 
Sono ancora impresse nella nostra 
memoria le ‘ immagini di quei 
giorni: immagini ' di disperazione, 
di terrore, di morte. Non lo potre¬ 
mo mai dimenticare: non potremo 
mai neppure dimenticare lo slan¬ 
cio di solidarietà, di bontà del po¬ 
polo italiano, affratellato con i po¬ 
chi superstiti per piangere coloro 
che, non per un destino crudele, ma 
per la mano devastatrice dell’egoi¬ 
smo e dell’interesse, non erano più. 
Non potremo mai dimenticare nem¬ 
meno le promesse di ricostruzione, 
di aiuti agli scampati, tutto il de¬ 
naro raccolto, i miliardi dei gover¬ 
no... Sembrava, quella, effettiva¬ 
mente la premessa alla ricostruzio¬ 
ne; il popolo aveva donato perché 
coloro a cui era stato tolto tutto, 
persino il proprio affetto familiare, 
potessero avere ancora un poco di 
serenità, o almeno la speranza di 
non sentirsi dimenticati. 

E‘ avvilente adesso constatare 
che molto di quello che si disse era 
falso. E’ avvilente vedere in questi 
giorni ancora fotografie che ci mo¬ 
strano una Longarone triste, me¬ 
more della sua tremenda tragedia. 


dove le macerie e i relitti sono 

• ancora sparsi sul terreno, dove la 
: i luce elettrica manca ancora nelle 
. case. E* .[avvilente ora sentir dire 

che la ricostruzione è stata riman¬ 
data per la necessità di preparare 
nuove leggi. Nuove legai dopo un 
anno! Viene spontaneo di chiedersi, 
dopo tutte le promesse, dopo tutte 
le assicurazioni, dove siano adesso 

• tutti quel miliardi. ' 

- • Ecco il malcostume italiano, ecco 
,■ la speculazione, la frode, l’inganno. 
Occorrono altre leggi, occorre an¬ 
cora tempo. Il tempo è un gran 
dottore, lo sappiamo. Un giorno 
diranno che per i poveri scampati 
dal disastro del Vajont sono state 
promulgate tante leggi per salva- 
' guardare il pubblico interesse e 
che tutti quei miliardi sono serviti 
esclusivamente per la loro notifica¬ 
zione. 

L. LAZZARO 
(Sesto San Giovanni) 

Enti convenzionati ; 
e non convenzionati 
con la Croce Rossa 

Egregio direttore,. 

dopo l’opportuno chiarimento che 
l’avvocato Turchetti ha dato nella 
sua qualità di direttore generale 
dell’ENPAS al lettore Giuseppe 
Russo di Villarosa (Enna), ritengo 
doveroso un nuovo intervento cir¬ 
ca la mia precedente affermazione 
che, per quanto riguarda i servizi 
convenzionati con gli Enti assisten¬ 
ziali, anche in Italia è previsto il 
rimborso della spesa sostenuta per 
il trasporto con le autoambulanze 
della C.R.I. • 

Questa interessante polemica ha 
rilevato le lacune che il nostro si¬ 
stema assistenziale ancor oggi pre¬ 
senta. 

Da una indagine da me svolta ri¬ 
sulta che, in effetti, il rimborso del¬ 
le spese per il trasporto degli am¬ 
malati è regolato presso i vari Isti¬ 
tuti assistenziali in modo difforme. 
Esistono comunque, ed hanno effi¬ 
cacia, convenzioni appositamente 
stipulate con la C.R.I. e con altri 
Enti. 

■ Così, per esempio, laddove sussi¬ 
stono queste convenzioni l’assistito 
dell’INAM non esborsa alcuna som¬ 
ma di danaro, ma l’Istituto compen¬ 
sa il servizio direttamente, secondo 
la tariffa in vigore. Può avvenire 
che l’assistito, non conoscendo l’esi¬ 
stenza della convenzione, paghi il 


servizio: in questo caso egli dovrà 
rivolgersi < all’ufficio • territoriale 
INAM, il quale apporrà un timbro 
h , particolare sulla quietanza emessa 
dalla C.R.I. o dalld ditta specializ¬ 
zata. L’assistito potrà così ottenere 
il rimborso totale, esibendo il docu¬ 
mento suddetto. Anche per quanto 
riguarda l’INAM ci sono comunque, 
a Roma e a Milano per esempio, 
delle località dove l’Istituto non ha 
potuto ottenere una convenzione 
' con la C.R.I. •< — • 5 - 

CosVa Roma VINAM rimborsa al- 
: l’assistito le spese per trasporto in 
autoambulanza nella misura di 65 
lire per km., considerando il. tra¬ 
gitto dal garage della C.R.I. al do- 
, micilio dell'assistito e da questo al¬ 
l’Istituto di cura. io 

A Milano invece per il trasporto 
di qualsiasi tragitto urbano l’assi¬ 
stito riceve il rimborso in misura di 
lire 2 mila come compenso fisso. 
Per ’ i tragitti extra urbani viene 
aggiunto alla somma di lire 2.000 il 
rimborso di lire 70 per ogni chilome¬ 
tro fuori città. 

Per quanto riguarda l’INADEL è 
previsto il rimborso totale per i tra¬ 
sporti con le ditte convenzionate. 
Negli altri casi vengono rimborsate 
700 lire per il trasporto urbano e 50 
lire al chilometro per il trasporto 
extra urbano. - ■ • 

L'ENPDEP rimborsa per il tra¬ 
sporto urbano. 3.100 lire per la pri¬ 
ma ora e 1.000 lire per le ore suc¬ 
cessive; per il trasporto extra urba¬ 
no lire 72 al Km. L’INPGI, tanto per 
fare un altro esempio, rimborsa la 
spesa totale alla presentazione del¬ 
la ricevuta. 

Per tornare all’ENPAS abbiamo 
saputo che il suo ' intervento si 
estrinseca nel rimborso della spe¬ 
sa documentata, sino all’importo 
massimo di 1.500 lire se il traspor¬ 
to sia avvenuto con i servizi della 
C.R.I. o di altre istituzioni, e sino 
all’importo massimo di lire 1.000 
ove il trasporto sia stato effettuato 
con mezzi privati. Oltre tali limiti • 
verrà rimborsato il 50 per cento del¬ 
le spese, assicurando naturalmente 
aH’assistito la concessione degli an- 
zidettì limiti minimi. A quanto mi 
risulta il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’ENPAS, nella seduta del 
17 aprle u. s., ha deliberato l’esten¬ 
sione deila prestazione al caso di tra¬ 
sporto dell’ammalato dal luogo di ri¬ 
covero al domicilio e al caso di tra¬ 
sferimento periodico dal domicilio 
al lungo di cura. 

Appare chiaro che la situazione 
non è certo quella che tutti vor¬ 


remmo che fosse, soprattutto per¬ 
chè la prollferaiione degli Enti e 
degli Istituti di assistenza ha rag- < 
giunto una quota preoccupante. - * 
”• E* impegno fondamentale del Mi¬ 
nistero della Sanità di contribuire 
all unificazione di questi Istituti e 
; Q l} a eliminazione di quelli rivelati- 
' si ormai inutili, dispersivi e supe¬ 
rati dalle cose. Come Le ho > già 
scritto è in atto intanto il processo 
di riorganizzazione della , C.R.I. 

.• Prendiamolo come un inizio di un 
ì; lungo cammino che va percorso ce¬ 
lermente. 

Il Capo dell’Ufficio Stampa 
, del Ministero della Sanità . 

■ : (Roma) 

Lo Stato deve intervenire 

per difendere 

l'<( uomo-lavoratore » 

Signor direttore, 

l’articolo sulle malattie professio¬ 
nali comparso sull’Unità il 17 otto¬ 
bre è stato assai opportuno poiché 
ha riportato alla conoscenza del 
pubblico importanti questioni. La 
industria italiana attuale, diretta 
da « cervelli » che si preoccupano 
con egoismo bovino solamente del 
profitto immediato e non degli in¬ 
teressi collettivi generali, a breve 
o lunga scadenza che siano , tende a 
sottoporre i lavoratori tutti (impie¬ 
gati compresi) a ritmi di lavoro 
sempre più accelerati, senza tener 
conto delle esigenze fisiologiche e 
biologiche dell’r.omo. Ciò è moral¬ 
mente illecito e lo Stato deve in¬ 
tervenire con leggi adeguate per di¬ 
fendere l’uomo - lavoratore dalle 
coercizioni che gli impongono ve¬ 
locità di lavoro superiori a quelle 
consentite dalle sue proprie nor¬ 
mali possibilità fisiologiche indi¬ 
viduali. > 

L’uomo non deve essere violen¬ 
tato dalle macchine; è moralmente 
illecito, ed assurdo sul piano razio¬ 
nale, pretendere che esso si sotto¬ 
ponga al ritmo dato da una mac¬ 
china. E’ la macchina, invece, che 
deve essere sottoposta alla volontà 
dell’uomo ed alle sue esigenze fisi¬ 
che e mentali. Ora, io ripeto: deve 
intervenire lo Stato anche in una 
tale questione; perché lo Stato ha 
ragione di essere solamente se 
esplica una funzione di efficace tu¬ 
tela per tutti indistintamente i cit¬ 
tadini come esseri viventi, come 
uomini aventi precise funzioni e 
precise esigenze fisiche e psichiche: 
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e non solamente per una classe di 
privilegiati e per i simboli istitu * 
zlonali che a tale classe fanno co - '~ 
modo e mediante i quali essa ha 
sempre fatto il suo giuoco a spese 
del popolo come entità biologica. 

A riguardo, poi, della nostra classe * 
. industriale e capitalista, sempre più 
appare evidente la carenza di un sia 
pur minimo senso collettivo e na¬ 
zionale. V • - 

: ’l A. LADINO 

. . , (Milano) 

Un esposto inviato a Gul 
per irregolarità 
durante gli esami 

Cara Unità, ' 

• le numerose lettere, da me e da 
altri sette padri di famiglia dirette 
al ministro della P.I. Gui, allo sco¬ 
po di ottenere giustizia contro un 
abuso commesso da dipendenti dal 
Ministero, sono rimaste senza effet¬ 
to alcuno a distanza di circa due 
mesi, e ciò mi costringe a parlarne 
dalle colonne di questo giornale. 

Sono uno degli otto padri di fa¬ 
miglia che hanno denunciato, con 
regolare ricorso al Ministro, alcune 
gravi irregolarità verificatesi negli 
esami di riparazione autunnali nel 
Liceo < O. Fiacco » di Potenza. 

Il regolamento scolastico palese¬ 
mente ed inequivocabilmente tra¬ 
sgredito dalla Commissione Esami¬ 
natrice comporterebbe ■ l’annulla¬ 
mento degli esami a norma della 
legge del 6 marzo 1958 n. 184, pre¬ 
via naturalmente inchiesta e inter¬ 
pellanza sìa degli alunni, promossi 
e non promossi, sia dei padri di 
famiglia ricorrenti. Purtroppo le 
ingiustizie e gli abusi si tirano die¬ 
tro altre ingiustizie. Non bastando, 
infatti, che otto alunni su dodici 
venissero liquidati contravvenendo 
ad ogni criterio di giustizia e com¬ 
prensione umana, il Provveditore 
agli Studi di Potenza, in seguito a 
lettera del Ministero, non si cura 
d’interpellare nè alunni nè l ricor¬ 
renti stessi, ina risponde al Ministro 
che gli esami si sono svolti regolar¬ 
mente, secondo quanto il Preside , 
unico interpellato, gli ha dichiara¬ 
to. E ’ ingenuità o mentalità anti¬ 
democratica in certi funzionari? lo 
chiedo al Ministro se i cittadini, in 
uno stato democratico, rappresen¬ 
tati dal Parlamento e quindi dal 
governo, abbiano il diritto di essere 
difesi contro gli abusi che infirma¬ 
no le leggi e quindi la Costituzione 
stessa sulla quale si fonda lo Stato. _ 

E in una nazione democratica 
qual è l’Italia c’è bisogno di far 
parlare i giornali per ottenere 
quanto un articolo di legge chiara¬ 
mente formulato stabilisce? 

PASQUALE MAINENTI ! ; 

(Potenza) 


Vladimir Askenazy 

all'Auditorio 

1 . • 

Domenica 1. novembre, alle 
17,30. aU’Auditorio di Via della 
Conciliamone per la stagione di 
abbonamento dell’ Accademia di 
Santa Cedila concerto (abb. tagl. 
3) del pianista Vladimir Askena- 
*y che eseguirà il seguente pro¬ 
gramma: Beethoven: Sonata op. 
31 in mi bem. magg.; Sonata op. 
HO in la bera magg.; Chopin: Do¬ 
dici studi op. 23. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

; Domani alle 21,15 al teatro 
ì Olimpico concerto del nonetto 
' di Monaco con il flautista Gra- 
verini (tagl. n. 5) musiche di 
-, Spohr, Mozart. Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo- 
- nlea, via Flaminia 118. 


I 




DELLA COMETA . 

Alle 21,30 11 T.d.N. di Mianer 
Lualdi presenta: « La parigi¬ 
na* di Henry Becque con Lilla 
Brignone, Aldo Giuffrè, Glu- 
\ seppe Fertile. Regia Gianni 
Santucelo. 

DELLE MU8E (Via Forlì 43. 
, tei. 862948) 

r Alle 21,30 C.la di prosa Poli- 
i MonU in: • II candelaio » di G. 
! Bruno con Paolo Poli, Maria 
i Monti, Claudia Lawrence. Do¬ 
nato Castellaneta. Musiche di 


Gino Negri. Scene e costumi di 
£. Guglielmetti. Regia di Paolo 
Poli. 

DE* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo- 

• no 674.711) •' -• 

. Sabato alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglinl con 
P. Martelli, A. Barchi, M. A. 
Gerlinl. M. Novella. P. Bazzi- 
chclli, G. Santarini, S. Sardo- 

- ne presenta: « Il diario di Anna 

’ Frank > di Godrich e Hackett. 

Regia F. Ambroglinl. 

ELISEO 

Riposo • ' ’••••• ; 

FOLK 8TUDIO (Via G. Garl- 
baldi 58) 

. Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spirituals 
con Gregorio Wu. Paolo Comiz, 
Jean Adam. Ted RusofT. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30: « I tromboni di Dio » 
(The Hlstory of Nigro Spiri¬ 
tuals) con un cast di negri di 

; New York. Regia Lex Monson. 

■ Grande successo. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) ■■■■“ • 

- Sabato e domenica alle 16,30: 

« Le marionette di Maria Ac- 
cettella » Icaro e Bruno pre¬ 
sentano : « Pinocchio » fiaba 

musicale di Ste. Regia I. Ac- 
ccttella. 

PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na >. Regia di Franco Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-63 con la Cia del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassl e Fioria Marrone: • La 
giostra » di Massimo Durai. Re¬ 
gia Mario Righetti. 


DOMANI AL CINEMA. 

METROPOLITAN 

IL FILM PIU* DIVERTENTE, 
PIU' ESPLOSIVO. PIU' COMICO 
DELLA STAGIONE 
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QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo. Falk. Valli. 
Albani, F. De Cerosa con C. 
Cotta. E. Taraselo, C. Armiceli! 
in: « 11 confldente'» di Diego 
Fabbri. Regia De Lullo. Scene 
P.L. Pizzi. , 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti presenta: * N’ap- 
partamento » di E Liberti. Re¬ 
gia dell'autore. . Domani alle 
17.15 familiare. • - 

RIDOTTO ELI8EO ’ 1 

Spettacoli gialli. Alle 21,15 ulti¬ 
ma replica: « Verdetto » di Aga¬ 
ta Christie con Giulio PIntone. 
Franco Sabani, Corrado Sonni. 
Delizia Peppinga, Rita Di Ler- 
nla. Delia D’Alberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21.15 C.la di prosa 
: Renzo Glovampietro. Andrea 
. Bosic e Marisa Belli con Ma¬ 
riella Frugiuele presenta: 
« Agamennone » di V. Alfieri. 
Regia R Glovampietro. Scene 
e costumi V. Polldorl. Musiche 
R- Mann. 

SISTINA >• » 

Alle 21,15 Garinei - e Giovan- 
, nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala In: « n giorno 
della tartaruga ». Musiche di 
Rascel. scene e costumi Col¬ 
tellacci, coreografie di Buddy 
Schwab. 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di ParigL 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) - 
Dùe spett. ore 16 ju e 21,15. Pre¬ 
notazioni tei 390 971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL! (713.306) 
La frustata, con R. WJdmark c 
rivista Masini DR ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
FBI divisione criminale, con E. 
Costantine e rivista Sorrentino 

G ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. Più forte dell'odio, con Miro- 
slava e rivista Becco Giallo 

> DR . ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

ALHAMBRA (TeL 783.792) * 

Contratto per uccidere, con A. 
Dicklnson (ap. 15. ult. 22.501 

AMBASCIATORI (Tel. 48L570) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18) DR ♦+ + 
AMERICA (Tel 588.168) 

Le lunghe navi, con R Wld- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

ANTARES (Tel. 890.947) * * 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
strolanni (alle 16.10-18.15-20.20- 
22.50) . DR ++++ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (VM 18) G « 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Long Shlps (alle 16-19-22) 
ARISTON (TeL 353.230) 
n vangelo seconde Matteo, di 
PP. Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR +++ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16.15-19.10-22.40) 

DR +++ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

(1 diario di una cameriera, con 
I con J. Moreau 

(VM 18) DR +++ 
IAVENTINO (TeL 572.137) 
Roma contro Roma (ap. 15,45. 
Ult. 22.45) SM + 

BALDUINA (TeL 347.592) 
L'ultimo vendicatore A q 
BARBERINI (TeL 471.107) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-&25- 
33) SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Cavalca o uccidi, con A. Nicol 

A ♦♦ 


e 


IMI 


1 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 5 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.35-17.10-19-20,50-22,45) 

(VM 18) DO q 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15.30-16,15-18.25-20,35-22,45) 

* ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Cinque corpi senza testa, con 
P. Crawford (alle 16-18.05-20.10- 

22.50) (VM 18) G q 

CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P Goddard 

dr qqq 

EDEN (TeL 3.800.188) 
Squadriglia 633, con C- Robert¬ 
son A qq 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (aue 16-19,30- 
22.45) SA qqq 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - TeL 5.910.906) 

106.006 dollari al sole, con J.P- 
Belmondo (alle 15.45-18.15-20.20- 

70 STI \ A A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-13.15-20.25-22.50) 

(VM 18 » SA qq 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 

, con J. Lemmon (alle 16.45-19.45- 

22.50) SA qq 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Balcony (alle 15,45-20-22), 
GALLERIA (TeL 673.267) ' 

Il gaucho, con V. Gassman 

sa q 

GARDEN (TeL 562.384) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14) G q 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Terrore sul treno, con G. Ford 

DR q 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18.15-20.15-22.50* 

(VM 13» Do q 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Z -6 chiama base, con E. Co¬ 
stantine (ap. 15,30. ult. 22.50) 

G q 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Il piacere e II mistero 

(VM 18) DO qq 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici (alle 20-22.45* A q 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per nn assassino, con 
R. Hossein (alle 16.15 - 18.30 - 
20.45-23) DR q 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Una nave tutta- matta, con R 
Walker jr. (alle 15.30 - 17.50 - 
20.10-22.50) SA q 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Le lunghe navi, con R. 
Widmark A q 

Saia B. Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR qqq 

MODERNO SALETTA 
1 due evasi di Sing Slng, con 
Franchi-Ingrassi a C q 

MONDIAL (TeL 834.876) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14) G q 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassi a (ult. 22.50) C q 
NUOVO GOLDEN (755.002) » 

Le lunghe navi, con R Wid¬ 
mark (alle 15-17.40-20,10-2Ì50) 

OLIMPICO (TeL 303.639) # 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

PARIS (TeL ‘ 754.366) A # 
Crisantemi per un delitto, con 
A D*Ion (alla 15-16^5-18.50- 
20r30-2S,30) O qq 


PLAZA (TeL 681.193) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole (alle 16-19-22.30) 

QUATTRO FONTANE 0 ( Tele¬ 
fono 470.265) - 
- Contratto per uccidere, con A. 
Dicklnson (alle 15 - 17.05-18,55 - 

20 . 45 - 22.50) G q 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18.30-20.30-22.45) 

(VM 18) DO q 
QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford (alle 16,45-18.30-20,30- 
• 22.50) G q 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 16,55 - 18,50- 
20.50-22,50) G qq 

REALE (TeL 58023) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22.50) C q 

REX (Tel. 864.165) 

Destino In agguato, con G. Ford 

DR q 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22.50) C q 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Assassinio a bordo (alle 16,45- 

18.30- 20.30-22,50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16-18.45-20.30-22,50) 

(VM 18) DO q 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 

SM q 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Nemico pub¬ 
blico. con J. Cagney DR qqq 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Capitan Newman. con G. Peck 

DR q 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Cast wood (alle 15-17.15 - 19.05 - 
20.55-23) A qq 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mamle, con T Hedren (alle 

15.30- 17.40-20.15-23) ' 

(VM 14) G q 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Roma contro Roma (alle 16- 

13.46- 20.35-22.45) SM q 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 
L'ambasciatrice, con N. Tiller 

DR q 

AIRONE tTel 727.193) 

I rinnegati dell'isola misteriosa, 

con D. Andrews A q 

ALASKA 

La guerra dei mondi A qq 
ALBA (Tel. 570.855) 

Bataan. con J. Wayne DR qq 
ALCE iTcl. 632.648) 

II mistero del castello, con N. 

Wilman DR q 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

I promessi sposi, con J Garrani 

DR q 

ALFIERI 

Agguato ' al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A q 

ARALDO 

Pony Express, con C. Héston 

A q 

ARGO (TeL 434.050) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA qq 

ARIEL (Tel 530.521) 

La scure di guerra del capo 
Sionx A q 

ASTOR (Tel 7 220.409) 

Al di là del (lume, con Audio 
Murphy A q 

ASTRA (TeL 848.326) 

Zorikan lo sterminatore SM q 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Infernale Qulnlan, con Oraon 
Weiies o qqq 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

FBI chiama IstambuL con B. 

Corte* • • ♦ 


AUREO (TeL 880.606) 

I rinnegati dell'isola misteriosa 

con D. Andrews A q 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

II posto delle fragole, di Ingmar 

Bergman DR qqqq 

AVANA (Tel. 515.597) ’ 
Uragano su Yalù DR q 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

Il boom, con A. Sordi SA ♦ ♦♦ 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

, Scodanti Yard non perdona, 
con F. Prevost G ■ q 

BRASIL (Tel. 552.350) : 
Pistole calde a Xucson, con M. 
Stevens , A , q 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA q 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Freud passioni segrete, con M. 
ciift (VM ìs) dr qqq 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Gli Inesorabili, con B. Lanca- 
sler A qq 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Freud passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DR qqq 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I/uomo della legge "A q 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Il giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland DR qq 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G q 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Ucciderò alle 7, con G. Williams 
(VM 14* DR qq 
DELLE TERRAZZE 
La valigia del boia, con Sylvia 
Syms (VM 14) DR qq 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Commandos nel Vietnam A q 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G qq 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

sa qqq 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
FBI Cape Canaverat, con J. 
Kellv G q 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Follie d’Europa (VM 18) DO q 
ESPERO (Tel. 893.906) 

Piombo rovente, con B. Lan- 
caster (VM 16) DR qqq 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Le 5 mogli dello scapolo, con D. 
Martin SA q 

GIULIO CESARE (353.360) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO q 

? L» sigle che appai*** *e- * 

• cani* al tli*|| del film • 

• eorrisp*ni**a alla ie- g 

^ gamie elMsIflratlaae per _ 
g generi: • • 

• A — Awenturoao 0 

• C — Comico _ 

0 DA * Disegno animiti 

• DO w Documentati* q 

g DI ■ Drammatio* _ 

• O — Giallo T 


HARLEM . 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Lo scudo del Falworth, con T. 

Curtis A q 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Impero dell'odio A q 

INDUNO (TeL 582.495) 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A q 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G q 

JOLLY 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A q 

JONIO (Tel. 880.203) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C q 
LEBLON (Tel. 552.344) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A q 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Lancieri del deserto A q 

NEVADA (ex Boston) 

Bataan. con J. Wayne DR qq 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G q 

NUOVO 

Lancieri del deserto A q 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: In punta di 
piedi, con A. Perkins 8 qq 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C q 

DOMANI al 

FIAMMA 



DESERTO 

ROSSO 


TECHNICOLOR 


• • » Sentimeli tal* J 

• SA « Satirico a 

^ 9M • S*orioo-mtto*ogico 

• D min glMltt* mH 11* ^ 


• ♦♦♦♦ — eccezione!* 

qqqq — ottimo - • 
q*n — buono • 

qq « di*crem • • 

♦ — m e S i oc i * 0 

VM M — «BUM Et Bri- g 
BOTI Si 16 «BUI ~ 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Cielo giallo, con G. Peck A q 
PRENESTE 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA qq 

PARIOLI 

Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

La sfida dei marine» A q 

RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna: Quella certa età, con 
P. Michal Beck S qq 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

IM.OO* dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A q 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR qq 

STADIUM (TeL 393.280) 
Assedio alla terra, con J. Ne¬ 
vi Ile A qq 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR q 

TIRRENO (Tel. 573.091 > 
Maigret contro I gangster», con 
J. Gabin G q 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Grangcr A q 

ULISSE (Tel. ’ 433.744) 

Jeff il bandito A q 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA qqq 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Lei amanti, con J. Moreau 

__ S qq 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Dalla terra alla luna, con J. 
Coiten A q 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

GII nomini vogliono morire 

DR q 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Milland DR q 

ANIENE 

. I tre moschettieri, con J. Ally- 
son A q 

APOLLO 

Pony Express, con C. Heston 

Iv- A q 


AQUILA 

Il grande caldo, con G. Ford 

G ♦♦♦ 

ARIZONA 

Riposo 
ARS 
Riposo ' 

AURELIO 

L’ammazzagi ganti A qq 

AURORA (TeL 393.269) 

I due capitani, con C. Heston 

. .. A q 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Vento caldo di battaglia, con R. 
Pellegrin DR qq 

CASSIO 

Riposo , 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Amore In 4 dimensioni, con F- 
Rame (VM 18) SA qq 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A q 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO q 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Che femmina, e che dollari, con 
Dalida , . C q 

DELLE RONDINI 
Cronaca di un assassinio, con 
A. Baron (VM 14) G qq 

DORI A (Tel. 317.400) 

Gli Implacabili, con J. Russe! 

DR q 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

La valle della vendetta, con J. 
Dm A q 

ELDORADO 

Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G q 

FARNESE (TeL 564.395) 
Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
ri (VM 14) sa qq 

FARO (Tel. 520.790) 

L'uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A qq 
IRIS (Tel. 865.536) 

I fidanzati, con C. Cabrinl 

dr qqq 

MARCONI (TeL 740.796) 

Vento caldo, con C. Colbert 

» ♦ 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Duello a Passo Indio A q 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR q 

ORIENTE 

Suggestione, con S. Hayward 

dr q 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A q 

PERLA 

Tartan e la fontana magica 

_A q 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Corridoio delia paura, con P. 
Breck DR q 

PLATINO (Tel. 215314) 

Sfida ai re di Cattigli*, con M. 
Damon A q 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR q 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Onorata società, con V. De Sica 
(VM 16) SA q 
RENO (già LEO) 

Sfida al re di CastJglla, con M. 
Damon A q 

ROMA 

Zorikan SM q 

RUBINO 

Strage dei 7 Cavalleggeri. con 
D. Robertson A q 

SALA UMBERTO (T 674 753) 

I tre Implacabili, con G. Home 

A q 

TRIANON (Tel 780 302) 

II pianeta fantasma, con C. 

Cray A q 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE arti 

Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

c qq 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

E1 Gringo, con J. Payne A q 
CRISOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Casablanca, con L Bergman 

dr qqq 

DEGLI 9CIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 


DUE MACELLI 
Il primo ribelle • ’ DM 4 

FARNESINA 

Riposo - ' 

GIOVANE TRASTEVERE 
Settimo parallelo A qq 

LIVORNO 

Uragano su Yalb DB q 

MONTE OPPIO 
Guerra Indiana, con K. Ljws*^ 

NATIVITÀ’ 

Riposo - • -• 

NOMENTANO 

Nella terra di Buffalo Bill A q 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Le tre spade di Zorro A q 

OTTAVILLA , 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Il pianeta degli nomini s pa n ta 
con C. Rains A q 

QUIRITI 

Una tigre in cielo A q 

SALA TRASPONTINA 
Il primo ribelle DB q 

SALA URBE 

Riposo 

8ALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Duello Infernale, con R. Carne» 

. ron . A q 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 18.30 rlunloii* i 
corse di levrieri. ■ 


AVVISI ECONOMICI 


t) CAPITALI SOCIETÀ 1» M 

FUMEA. Plana Van vitelli I*. 
telefono 2406201 Prestiti Ma¬ 
cinìi ad impiegati. Autosov- 
venzioni ' 

IFIN - Piazza Municipio M - 
telefono 313564 NapolL Prge U t t 
fiduciari ad Impiegati. Autoaov- 
venzionì. : > • -* 

<) AUTO - MOTO • CICLI L. N 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA *1* MOca 
di Rama - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglceL FadB- 
lazlonl - Via BtasoIaU m. S4 


VA RII 


I» SS 


MAGO egiziano fama moodlaJ* 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Meta psichi¬ 
ca razionale al servigio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

Bi INVESTIGAZIONI L. SS 

I.R.I. Dir. grand* ufficiale PA- 
LUMBO investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-p*»t- 
raatrtmoniall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione TerminiI Te¬ 
lefoni IWJR - 479.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


etudm medico nei >• cura nette 
«•olea dMtana »mt • debobuam 
»uu »ll di orlarne nere»*», am¬ 
ebica. endoerfn» inruraatenia, 
Crflctmur *d anomalie ersvuaiO. 
visite prematrimoniali IWL P. 
monaco Roma, V* Viminata, 
38 (Staajnnr Termini: . *eale M- 
mitra • pian* aeeond* tal A 
Orario f-ll 10-la e pei appunta¬ 
mento «ariano a sabato pomerig¬ 
gio u i >*tivi Fuori orario, od 
albata pomeriggio • net gmraft 
(Teatro m rieeve nota per appo», 
t»mento IVI «Vl.llt (aoLOia 
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_ PAG»9/sport 

Crisi di rinnovamento per lo sport italiano 
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Sì giocherà stasera 

r--- 

Zagabrì 
Roma 


Poro oggi la Juve di 
voto un C. D. 

Allargato 
Il C.D. 

« viola » 


scena a Parigi - Tro- 
per la Lazio ? 




FIRENZE, 27. 

Il commissario della Fiorea* 
Una, LonglnoMl, ha convocato 
o(gl I giornalisti per Infor¬ 
marli che sabato' sera all'as¬ 
semblea viola proporrà la no¬ 
mina di nn Consiglio direttivo 
di 20 o 30 persone (ognuna 
delle «nell porterebbe 5 mi¬ 
lioni) per far fronte alla dif¬ 
ficile situazione finanziarla. 
Longlnottl Infatti ha dichia¬ 
rato di non poter più soste¬ 
nere da solo 11 deficit viola 
che pure è minimo rispetto a 
quello di altre società: 360 
milioni. Nella foto; LONOI- 
NOTEI. 


Milan: 

pace 

fatta? 



' li match Zagabria-Roma si 
farà oggi con inizio alle 18 e 
l’incasso sarà devoluto a fa¬ 
vore degli alluvionati: questa 
la decisione presa ieri dai di¬ 
rigenti delle due squadre a 
seguito di un miglioramento 
delle condizioni meteorolo¬ 
giche. 

Di conseguenza Lorenzo 
che era rimasto a Roma in 
attesa degli eventi è partito 
ieri sera stesso per Zagabria 
ove giungerà stamattina. Si 
attende il suo arrivo per co¬ 
noscere la formazione della 
Roma, ma ' Gualtieri ha già 
dichiarato che lo schieramen¬ 
to sarà il solito con tre uni¬ 
che novità: vale a dire i rien¬ 
tri di Cudicini in porta, di 
Nicolè all’ala - al posto del¬ 
l'infortunato Leonardi ed in¬ 
fine di Salvori al posto di 
Francesconi (Salvori gioche¬ 
rà come nelle altre trasferte 
con le funzioni di ala tat¬ 
tica). . 

Per quanto riguarda l’av¬ 
versario si sa che non è mol¬ 
to forte. Lo Zagreb proviene 
dalla seconda divisione ove 
ha giocato per quattro anni: 
attualmente si trova all’otta¬ 
vo posto della classifica dopo 
otto partite giocate. E’ ima 
formazione veloce ma non 
classica, con giocatori molto 
decisi ma di scarsa levatura 
tecnica. 

Comunque c’è da sottoli¬ 
neare che nelle sue file gioca 
il centroavanti Vacha un co¬ 
losso dal tiro micidiale: ed 
alla sua guida è l’allenatore 
Lechner che è anche l’alle¬ 
natore della nazionale. 

Per 1’incontro di stasera è 
stata annunciata la seguente 
formazione : Micis; Galepo- 
vich, Cepela; Klobohar, Sta- 
nisic, ' Susa; Kral, Bubany, 
Vacha, Draciz, Azinovic. Lo 
incontro sarà diretto da una 
terna arbitrale svizzera ' e 
avrà luogo nello stadio della 
Dinamo risparmiato dalla fu¬ 
ria delle acque, capace di 
ospitale 45 mila persone. Ma 
difficilmente si registrerà un 
* pienone » dato che gli abi¬ 
tanti di Zagabria sono alle 
prese con i danni provocati 
dall’alluvione. 

Pure oggi poi avrà luogo 
un’altra partita per la coppa 
delle Fiere, vale a dire Stade 
Francate-Juventus: la ' parti¬ 
ta avrà luogo a Parigi ove 
regna molta curiosità per ve¬ 
dere all’opera nelle file ju- 
ventine il centro avanti Com- 
bin che già aveva fatto parte 
della nazionale francese. 

Intanto alla Lazio si sta 
evolvendo la situazione in¬ 
terna in vista dell’assemblea 
che avrà luogo a giorni per 
la elezione di regolari ordini 
direttivi (il C.D. ed il presi¬ 
dente). Pare infatti che Mi¬ 
celi sia riuscito a formare 
una lista di 20 nomi in grado 
di dare un appoggio consi¬ 
stente anche dal lato finan¬ 
ziario: tra questi sarebbero 
Ercoli, Lenzini, Romanazzi. 
Alecce, Neri, nonché perso¬ 
naggi di secondo piano come 
Covelli, Giannantonio, Vac- 
caro. e via dicendo. 

Del C.D. continuerebbe a 
far parte anche Miceli che 
però sembra non voglia pili 
accettare la carica di presi¬ 
dente: questo almeno dicono 
i suoi amici. Perchè invece 
da altre parti si sussurra che 
Miceli non godrebbe le sim¬ 
patie dei nuovi « finanziato¬ 
ri » il cui uomo di fiducia sa¬ 
rebbe > 11 generale Vaccaro. 
Comunque una cosa sembra 
certa: che non sarà Miceli il 
nuovo presidente della La¬ 
zio. E sembra probabile che 
il suo posto verrà preso da 
Vaccaro a meno che all'ulti¬ 
mo momento i consiglieri 
non ripieghino su Ercoli. 





gli azzurri 

di Tokio 


V il caso dei pugili e dei ciclisti — Si 
ritirano invece atleti e schermidori 
Onesti ricevuto ieri dall'on. Moro 
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Dopo Tokio lo sport italiano 
si trova di fronte ad un pe¬ 
riodo molto delicato. Molti de¬ 
gli atleti azzurri passeranno 
infatti a! professionismo, altri 
invece lasceranno lo sport at- 
tivo. Saranno soprattutto i ci- 
jgg clisti e i pugili a scegliere la 
!|g prima strada: tra i ciclisti per 
Wm esempio si sa già che Zanin, 
la| Gismondl. Andreoli (e forse 
anche Pettenella) si sono ac- 
cusati o stanno per accasarsi. 

Tra i pugili sembra che At- 
W& zori e Bertinl passeranno al- 
/fj la colonia di Sconcerti (il ma- 
. - nager di Mazzinghi); che Cane, 
' - Sabri Zurlo e Girgenti diver- 
, ranno professionisti con la co- 
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Baseball: 
un italiano 
in una squadra 
americana 


CINCINNATI, 27. 

Per la prima volta nella storia 
del baseball, un giocatore italia¬ 
no — Alberto Rinaldi, di Bolo¬ 
gna — è stato ingaggiato da una 
squadra americana La compagi¬ 
ne statunitense è quella dei 
« Reds » di Cincinnati, una delle 
migliori della massima divisione 
americana. 

Rinaldi, secondo quanto affer¬ 
mato dalla direzione dei « Reds » 
è stato scoperto in Italia da Ri¬ 
no De Benedetti, un « talent 
scout » della squadra, 11 quale 
ha effettuato recentemente un 
viaggio nella sua terra di origine. 


MOTTA correrà al cBaracchi» in coppia con Fornoni 


Nella «classica» a cronometro 

• _ i 

4 * 7 

Anquetil non correrà 
ii « Trofeo Baracchi» 


Equilibrio tra le dieci coppie in gara • Gli italiani: Baldini- 
Adomi, Motta-Fornoni e Dancelli-Durante 


* MILANO, 27. 

SI è («anta questa aera l’as¬ 
semblea del soci del MUan 
per eleggere 11 Consigli* di¬ 
rettive. Il presidente della so¬ 
cietà, Felice Riva, dopo aver 
p andasti nate II momento del¬ 
la urtai al vertice, ha assicu¬ 
rato che verrà fatto ogni sfor¬ 
no par la soluslsns di tatti I 
problemi, dato ebo I tecnici 
o I giocatori hanno mantenu¬ 
to (Impegno assunto por ginn- 
gora al primato In classifica. 
Al pre s sati egli ha presetita- 
‘ tu poi aa’aalca lista dì 23 con- 
!-' ulgSert eh* è stata approvata 
i. par aeelamaliose. Nella foto: 
,RIVA. 

fr 
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Due record 
di motonautica 

SARNICO. 27 

Il motonauta italiano Antonio 
Fiorani, campione d'Europa, ha 
stabilito oggi sulla base misurata 
dello specchio d'acqua di Samlco 
due nuovi primaU mondiali per 
la classe 700 cc. del fuoribordo 
da corsa. 

Nella prova di velocità Fiorani 
ha coperto il passaggio ascen¬ 
dente In 29"9 alla media di km 
120.401 e quello discendente In 
29”3 alla media di km. 122^66. 
con una media delle medie pari a 
km. 121,630 II primato preceden¬ 
te apparteneva a Giulio De An¬ 
geli! con 117,840 krah. 

Nel tentativo di fondo su un 
percorso di 12 miglia, Fiorini ha 
ottenuto il tempo di H'57”4 alla 
media di km. 111.520. Anche II 
primato precedente del fondo ap¬ 
parteneva a De Angeli! con la 
media di km. 109,410. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

La 23* edizione del trofeo 
Baracchi, la classica gara a 
cronometro a coppie che si svol¬ 
gerà domenica prossima da Ber¬ 
gamo , a Milano ■ (km. 113), è 
stata presentata ufficialmente 
oggi ai giornalisti in un noto 
locale milanese. Le dieci for¬ 
mazioni che saranno ai nastri 
di partenza sono le seguenti: 

Vally-Novales (Francia). 

Poulidor-Anglade (Francia). 

Janssen-Post (Olanda). 

Bracke-Mertens (Belgio). 

Bouquet-Bocklandt (Belgio). 

Maurer-Weber (Stazzerai. 

Altig-Simpson (Germania-Gr. 
Bretagna). 

Baldini-Adomi (Italie). 

Motta-Fornoni (Italia). 

Dancelli-Durante (Italia). 

Sette coppie straniere e tre 
italiane. Fra gli stranieri non 
c’è Anquetil. pare per le ecces¬ 
sive pretese (un milione e mez¬ 
zo d'ingaggio più un milione in 
caso di vittoria), ma è proba¬ 
bile che Jacques abbia « spara¬ 
to- forte appunto per ottenere 
una risposta negativa da parte 
degli organizzatori. Tra l'altro 
il fuoriclasse francese non ha 
mal trovato la pedalata giusta 
in questa corsa e l'unica volta 
che ha vinto (con Altig nel '62) 
è giunto stremato al traguardo. 
Si ricorderà pure l'edizione del¬ 
lo scorso anno in cui Anquetil, 

| accoppiato a Poulidor. venne 
battuto tra la sorpresa generale 
da Vally-Novales. 

Almeno sette delle dieci for¬ 
mazioni si presentano talmente 
equilibrate da rendere difficile 
una prima valutazione del cam¬ 
po di gara. Lo specialista del 
momento è Ferdy Brache, il 
formidabile record man di Lu¬ 
gano. ma. chi è quel Mertens 
che gli farà da spalla? E' un 
giovanotto di 22 anni pressoché 
sconosciuto, un promettente 
passista, si dice, un vero amico 
di Bracke col quale si allena 
spesso dalle parti di Charleroi 
Bracke, insomma, non potendo 
gareggiare con Bouquet, si è 
scelto un amico, un compagno 
fidato. 

Poulidor, l’altro specialista di 
riguardo, non potrà pretendere 
miracoli da Anglade che spe¬ 
cialista non è. Janssen, io stra¬ 
dista campione del mondo, spe¬ 
ra molto in Post; il tedesco 
Altig pedalerà in compagnia di 
Simpson che oggi come oggi 
ha solo bisogno di andare <n 
vacanza: Bouquet dovrebbe tro¬ 
vare un buon collaboratore In 
Bocklandt: I nostri Baldini-A¬ 
domi rappresentano una Inco¬ 
gnita: il primo è da tempo sul 
viale del tramonto e il secondo 


soffre di un male comune, la 
stanchezza. 

Un certo credito meritano 
Vally - Novales, vincitori delio 
scorso anno. Modesto l’accop¬ 
piamento Maurer-Weber e senza 
pretese il tandem composto da 
DancelU e Durante. E Motta? 
Alla grande promessa del cicli¬ 
smo italiano è stato affiancato 
Fornoni, vista l'indisposizione 
di De Rosso. La « Molteni - ha 
voluto rimanere in famiglia, ma 
il Fornoni di questi tempi non 
può certo offrire le garanzie di 
un anno o due fa. Avremo 
dunque un - Baracchi - livella¬ 
to. incertissimo, almeno sulla 
carta. 


Gino Sala 


Lo « Bianchi » 
torna alle corse? 

MILANO, 27. 

Nel corso della conferenza 
stampa per il Trofeo Baracchi il 
comm Aldo Zambrtni ha di¬ 
chiarato che la Bianchi potreb¬ 
be tornare alle gare. 

s Oggi stesso — ha detto Zam- 
brini — mi recherò al Consiglio 
direttivo della società per pro¬ 
porre la ripresa dell'attività ci¬ 
clistica B. 


Dagli spettatori 


Agitano: invaso 

■ • 1 * ‘ 

l'ippodromo 


NAPOLI. 27. 

Gruppi di spettatori che ad 
Agnano assistevano alle cor¬ 
se di trotto in programma 
per oggi pomeriggio, hanno 
invaso la pista dell’tppodro- 
mo ritenendo che una par¬ 
tenza non era stata regola¬ 
mentare. Il fatto è accaduto 
alla quinta corsa, sulla di¬ 
stanza di m. 1680. ' 

Dopo una prima partenza 
annullata, i cavalli si sono ri- 
presentati allo starter. Uno 
dei cavalli, « Igil », era com¬ 
pletamente arretrato e girato 
quando la macchina ha co¬ 
minciato a muoversi. 

Nel frattempo, alcuni spet¬ 
tatori — oltre una cinquanti¬ 
na — ritenendo la partenza 
irregolare per la posizione 
del cavallo, dopo aver pro¬ 
testato rumorosamente, han¬ 
no scavalcato la staccionata 
e, brandendo paletti di legno, 
si sono posti di traverso nella 
pista, costringendo cosi i gui¬ 
datori ed i cavalli a fermarsi 


Sono intervenuti gli agenti 
di P-S. in servizio, j quali 
hanno fatto sgomberare la 
pista; la quinta corsa è stata 
poi ripetuta: l’ha vinta il ca¬ 
vallo c Danzica >. 


Il Premio Becco 
a Tot di Valle 

Il premio Recra dotato di 340 
mila lire di premi sulla distanza 
di 1000 metri figura al centro 
dell'odierna riunione di corse al 
trotto airippt>dromo romano dt 
Tor dt Valle bei concorrenti fa¬ 
ranno al nastri e 1 favori del 
pronostico spettano a Faid che 
ha avuto In sorte lo steccato: 
AI amo e Miss Rosa quest'uIUma 
penalizzata di 20 metri dovreb¬ 
bero essere gli avversari pio pe¬ 
ricolosi Inizio della riunione al¬ 
le 15. Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Banano. Sbadi¬ 
glio: seconda corsa: Esrol. Corin¬ 
to: terza corta: Encanto, Explo¬ 
rer. quarta corsa: Schermaglia. 
Rabat: quinta corsa: Bandito. So¬ 
prano. Derek: sesta corsa: Faid. 
Al amo. Misa Rosa: settima corsa: 
Corrado. Angostura. Farcia: ot¬ 
tava corsa: Uguccione, Darò, Le¬ 
vino. 


Ionia bolognese di Amaduzzi; 
che infine anche Bruschini, 
e Valle faranno il gran «salto-. 

Tra coloro che si ritirano de¬ 
finitivamente dallo sport at¬ 
tivo figurano invece gli atleti 
Meconi. Lievore. Morale, forse 
anche Berruti: e poi ci saranno 
anche gli schermidori Calarese 
e Delfino, il lottatore Fabra. il 
sollevatore Mannlroni. 

Ma non basta ancora: il fe¬ 
nomeno sì ripercuoterà anche 
tra i dirigenti perchè tra breve 
molte federazioni procederan¬ 
no alle elezioni per il rinnovo 
delle cariche Si sa già per 
esempio che Nostini riproporrà 
la sua candidatura alla Fede¬ 
razione Scherma: ma è incerta 
la rielezione • di Lequio alla 
Federazione Sport Equestri. E 
dal canto suo il presidente della 
Federpugilato Podestà ha detto 
chiaro e tondo che non intende 
mantenere ancora la carica. 
In quello che può essere il suo 
«addio allo sport- Podestà ha 
avuto chiare parole di critica 
verso il Coni. - Sono convinto 
che il pugilato italiano potrà 
ancora conseguire notevoli af¬ 
fermazioni in futuro, almeno 
come vivaio. Il Coni però deve 
provvedere al più presto a do¬ 
tare le province di adeguate 
palestre e ad aiutare gli olim¬ 
pici di oggi, che non inten¬ 
dano passare al professio¬ 
nismo, a trovare un lavoro che 
oltre a consentire di vivere 
decorosamente possa loro per¬ 
mettere di dare il contributo 
della propria esperienza alle 
nuove leve ». 

Su quanto deve fare il CONI 
si è intrattenuta anche la «Gaz¬ 
zetta dello Sport- con un com¬ 
mento che riprende in parte 
quanto andiamo sostenendo da 
tempo. 

Scrive la « Gazzetta - dopo 
aver ricordato quanto fanno 
altri governi per lo sport: 'II 
CONI spera nell’approvazione 
della legge che lascia allo sport 
almeno la metà dei proventi 
del concorso pronastici. Mini¬ 
stri ed uomini politici promet¬ 
tono da circa venti anni il loro 
appoggio allo sport ma ormai 
non ci crede più nessuno. Alla 
conclusione delle Olimpiadi di 
Roma invitammo il CONI ad 
assumere un atteggiamento de¬ 
ciso per costringere il governo 
a considerare da vicino il pro¬ 
blema. Il CONI preferì seguire 
una via più... parlamentare e 
forse ha avuto ragione perchè 
con le dieci medaglie di Tokio 
si potrà respirare per altri 4 
anni ma è anche accertato che 
seguitando di questo passo si 
rischia una volta o l’altra il 
grande capitombolo ed allora 
non ci sarà nemmeno il rilancio 
offerto dai successi in sede 
olimpica per tentare una qual¬ 
siasi iniziativa. Concludendo ci 
interessa sapere quanto segue: 
il CONI spera ancora di rice¬ 
vere dall’alto un aiuto positivo 
alla sua opera tn favore dello 
sport nazionale, oppure ha per¬ 
duto ogni speranza, ogni in¬ 
tenzione di scuotere l'opinione 
pubblica assumendo una linea 
di condotta quanto mai decisa 
che prescinda da qualsiasi al¬ 
leanza sul piano politico e miri 
con fermezza a sbloccare una 
situazione ormai insosteni¬ 
bile?-. 

Di fronte a queste pressioni 
Onesti ha pensato bene di an¬ 
dare dal ' presidente del con¬ 
siglio Moro: ed >n effetti è riu¬ 
scito ad ottenere delle assicu¬ 
razioni e delle promesse sull’in- 
teressamento del governo ver¬ 
so Io sport che però non vor¬ 
remmo fossero solo promesse 
elettorali- Staremo a vedere. 
Per ora concludiamo con al¬ 
cune notizie spicciole. Domani 
giungerà a Roma ti quarto ed 
u.timo scaglione azzurro com¬ 
prendente Checcoli e gli altri 
cavalieri. 

Intanto a Genova Abdon Pa- 
mich. olimpionico di marcia, 
ha ripreso ad allenarsi inten¬ 
samente. Con la collaborazione 
del suo allenatore Malaspma. 
Pamich compie ogni mattina un 
bucn numero di chilometri lun¬ 
go le strade della riviera del 
Levante o nella pista dello sta¬ 
dio di San Martino 

Il ritorno alle gare del forte 
marciatore italiano, che ha in 
animo d: tentare pure ia ri¬ 
conquista dei record mondiali 
che gli appartenevano, avverrà 
!'3 novembre a Roma, in occa¬ 
sione delia 38 a edizione del 
Giro internazionale di Roma. 

Infine da Londra si è appreso 
che i 118 atleti che fanno par¬ 
te del primo contingente della 
rappresentativa inglese alle 
Olimpiadi sono stati ricevuti 
ieri a Buckingham Palace dal¬ 
ia regina Elisabetta II. che ha 
offerto loro una colazione fred¬ 
da Oitre alla regina si sono in¬ 
trattenuti con gli atleti la prin¬ 
cipessa Margaret col marito 
conte di Snowdon. il duca e la 
duchessa di Gloucester, e il du¬ 
ca di Beaufort. presidente del- 
l’Associazione olimpica inglese 
della quale la regina ha il pa¬ 
tronato. 

Elisabetta II ha parlalo a lun¬ 
go con Mary Rand. che, oltre a 
vincere una medaglia d’oro, una 
d'argento ed una di bronzo, ha 
stabilito anche il nuovo prima¬ 
to mondiale del lungo femmini¬ 
le. Tutti gli atleti, uomini e 
donne, indossavano la divisa 
olimpica. 
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I «senatori» del tennis Pietrangcli e Sirola (nella foto) hanno conquistato per la 
nona volta il titolo italiano di doppio battendo la coppia Tacchini-Maioli. 

Sempre i «vecchi» alla ribalta 

Pietrangeli e Sirola 
tricolori nei doppio 

Alla Gordigiani il singolo femminile — Oggi 
la finale Pietrangeli-Tacchini 


Dal nottro inviato 

S. REMO, 27. 

La « vacanza » di Sirola a 
Sanremo si è conclusa col 
suo nono titolo italiano di 
doppio. Come ad una vacan¬ 
za si addice. Orlando si è di¬ 
vertito. senza affaticarsi. Si¬ 
rola, che aveva abbandonato 
il tennis agonistico al termi¬ 
ne della stagione scorsa, era 
difatti venuto a Sanremo' a 
difendere il suo titolo un po’ 
« en tourist >. interrompendo 
per qualche giorno il suo la¬ 
voro. L’amico ciliegia — co¬ 
me Sirola ha definito Pietran¬ 
geli dopo l’incontro —* tocca 
invece il decimo, per avere 
conquistato il primo nel ’54 
accanto a Tacchini. 

Circa dieci anni di domi¬ 


nio... non si scordan mai. E 
Orlando, dall’alto della sua 
gran classe di doppista, non 
ha certo delusa: ha anzi gio¬ 
cato i francamente benino, 
appena un po’ più lento n«i. 
ritmo, ma con un impegno 
e un’autorità sempre sor¬ 
prendenti. Giuocava anche 
senza occhiali, attento, serio 
sino a parere un po’ aggrot¬ 
tato. Ha detto bene Pietran¬ 
geli nel commentare la sua 
prova: «Orlando deve avei 
sentito la sua leggera infe¬ 
riorità atletica e psicologica 
e vi ha scopperito con l’im¬ 
pegno, fino a sorprendere 
anche me. Se non era quel¬ 
lo di cinqu e anni fa, il Siro¬ 
la di oggi valeva largamen¬ 
te quello di due-tre anni or 
sono ». 


Annunciato dal ministro 


Ancora allo studio 

('«antidoping» 




Il ministro della Sanità, 
sen. Luigi Mariotti, ha rispo¬ 
sto all’on. Messinetti (PCI) 
che lo aveva interrogato sul 
fenomeno del « doping * nel¬ 
le attività sportive 

Ecco il testo della risposta 
del ministro Mariotti: «Si 
porta a conoscenza della S V. 
che l’apposita commissione di 
studio per l’aggiornamento 
della legislazione sulla tutela 
sanitaria e le attività sportive 
— composta dei rappresen¬ 
tanti ed esperti delle ammi¬ 
nistrazioni e delle organizza¬ 
zioni interessate — è stata in¬ 
sediata il 24 settembre ed ha 
immediatamente iniziato i la¬ 
vori. 

Il problema di una gene¬ 
rale disciplina antidoping — 
come a suo tempo già preci¬ 
sato alla stampa e in sede 
di risposta a numerose inter¬ 
rogazioni — sarà particolar¬ 
mente trattato dalla predetta 
commissione. 

Le deficienze rilevate nel¬ 
l’organizzazione di un servi¬ 
zio - antidoping liberamente 
concordato tra la Federazio¬ 
ne italiana gioco calcio e la 
Federazione italiana dei me- 


ìn¬ 


dici sportivi sono state at¬ 
tentamente valutate dai com¬ 
petenti organi del ministero 
delia Sanità, i quali seguono 
in speciale modo il problema 
anche in collegamento con ì 
lavori in • campo ’ internazio¬ 
nale, particolarmente intensi¬ 
ficati a partire dal 1960. . 

Si assicura la S.V. che la 
azione * amministrativa nel 
settore di che trattasi si svol¬ 
gerà tempestivamente In re¬ 
lazione agli i orientamenti 
emergenti dalla attività del¬ 
la commissione in questione». 

Come si vede da questa ri¬ 
sposta sono confermate le 
preoccupazioni degli sportivi 
in quanto i progetti per la 
regolamentazione del control¬ 
lo antidoping sono ancora 
alla fase di studio; per cui 
c’è intanto da chiedere ctye 
la commissione affretti 1 supi j 
lavori altrimenti - chissà 
quando entrerà in vigore la 
nuova regolamentazione. Per 
il (%sto ovviamente bisogna 
attèndere per vedere come si 
cercherà di ovviare ai molti 
inconvenienti verificatisi con 
il vecchio sistema. 


Tacchini e Maioli, che gU 
stavano davanti, sono quin¬ 
di stati regolati in tre set 
(fi-1, 6-4, 6-4). Non sono mai 
stati in testa, non hanno da¬ 
to mai la sensazione di coler 
andare oltre un’azione di tii- 
sturbo. Non è d’altronde nep¬ 
pure ' il caso di insistere 
troppo in questo senso. Un 
doppio non si improvvisa. E 
Tacchini e Maioli formava¬ 
no una coppia del tutto oc¬ 
casionale. A rigóre l’operato 
della - commissione tecnica 
della FIT è discutibile in 
questo senso per non avere 
imposto la coppia Pietrange- 
li-Maioli, ora che Sirola ti è ' 
ritirato. Anche se cento ra¬ 
gioni di affetto possono aor- 
vire a spiegare. 

L ’ affiatamento, dunque, 
dei due vecchi, oltre al re¬ 
sto. La pressione del servi¬ 
zio (la seconda palla liftata 
del servizio di Orlando ad 
esempio ha non poco infasti¬ 
dito Maioli. specie di rove¬ 
scio), soprattutto la - risposta 
al servizio, cosi diversa da 
quella dei due aquilotti; poi 
il fatto che Orlando a rete 
copriva veramente la sua me¬ 
tà campo e finiva le palla al 
modo che sa. Quindi niente 
da fare per i pivelli. 

Questo forse potrebbe far 
pensare che questi assoluti 
siano stati di un livello scon¬ 
fortante. Mentre cosi non è. 
Sono stati,-questo sì, cam¬ 
pionati di trapasso, ma certi 
fermenti non sono mancati. 
iCome dimostra-il fatto ebe 
Maioli è arrivato alla semifi¬ 
nale del «singolare ed ha ce¬ 
duto a Pietrangeli in cinque 
set Come dimostra, ancora, 
il posto in semifinale di dop¬ 
pio conquistato da Di Maso 
e Gilardelli (19 e 17 anni), 
e la buona prova di un al¬ 
tro diciassettenne, Crotta, di 
Ivrea; infine la finale tra 
Tacchini e Pietrangeli. Tut¬ 
ti gli altri anziani logorati, 
ormai. . • . . .- 

Albérfo Vigno!* 

' * < » 

- I risultati -ì ' 

SINGOLARE FEMMINILE 
(finale): Gurdfflasd batte RS*4I 
1-6; 6-4; «-I. 

DOFPIQ MASCHILE (fina¬ 
le): Pietrangeli-Sirola battono 
Tacchini-Maioli 6-1; 6-4; 6-4- 

DOPPIOJMISTO (semifinali): 
BéUrame-Plrro M. battono DI 
Maso-Goti(ftoni 7-3; 6-1; Oob- 
bò-Motta battono Bao!-Mac«l 
3-6; 6-4; 6-4. 

II programma di ofgl: finale 
singolare maschile Ini Pietran¬ 
geli o Tacchini; finale nel dop¬ 
pio misto tra Beltramo-Ptrro 
M. e Gebbò-Mofta; fittalo dop¬ 
pio femminile tra Gtorvt-Pensa 
G. e Riedl-MlgUori. 
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l’Unità '/ mercoledì 28 ottobre 1984 


/ ... 

Convegno a Roma dei « miglioratori » 



violata da 

/ 

32 prefetti 


Un aspetto del comizio degli edili romani al Teatro Brancaccio. La manifestazione ha avuto al centro la richie- 
•ta di varare urgentemente la riforma urbanistica e gli altri interventi statali per rialzare l'occupazione A 


Trentadue prefetti hanno 
violato la legge n. 327 che 
stabilisce l’affrancabilità del¬ 
le colonie miglioratane ' che 
abbiano durata superiore a 
trentanni. In tutto il Mezzo¬ 
giorno, praticamente, le pre¬ 
fetture — ad eccezione di 
quelle di Bari, Lecce (con un 
anno e mezzo di ritardo), Co¬ 
senza, Reggio Calabria e Pe¬ 
scara — si sono rifiutate di 
applicare le disposizioni del- 
l’art. 1 della legge il quale 
prevede che i prefetti debba¬ 
no costituire delle Commis¬ 
sioni provinciali c per mezzo 
di esse elaborare e pubblicare 
le tabelle dei « canoni enfi- 
teutici > destinati a sostitui¬ 
re gli attuali riparti del pro¬ 
dotto agricolo e la base della 
successiva affrancazione. La 
legge incarica i prefetti di 


Dichiarazioni della delegazione 


Al primo incontro 


Continuerà l'azione G 


Bili 


: trattative 


della CGIL nella FSM rotte sul contratto 


Progressi nel dibattito 
della Confederazione - 


di Budapest che ha accolto alcune posizioni 
I punti su cui la discussione è ancora aperta 


I padroni vogliono rinnovare soltanto la copertina - Nuovi scioperi nel- 
l'abbigliamento e nelle aziende del legno - Mediazione domani per le fibre 


Di ritorno da Budapest, la 
delegazione della OGIL — 
composta dagli on. Novella, 

. Santi e Lama, segretari della 
OGIL,--.e dai rappresentanti 
italiani nelle Unioni sinda¬ 
cali intemazionali di oatego- 

* ria. Mesetti e Ansanelli — ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione sull’andamento dei la¬ 
vori del Consiglio generale 
della FSM: « In conformità 
agli orientamenti affidati al¬ 
la delegazione dal Comitato 
esecutivo della CGIL, abbia¬ 
mo sostenuto con particolare 
impegno alcuni punti fonda- 
’mentali la cui attuazione de¬ 
ve rappresentare una vera 
•volta della politica fin qui 
seguita dalla FSM».-: 

«Più precisamente, i pro¬ 
blemi da noi sollevati sonò 
•tati i seguenti: il carattere 
sindacale di massa della FSM 
e l’autonomia dagli stati e dai 
partiti; articolazione della 
FSM su basi regionali in re¬ 
lazione al tipo di problemi 
e alle strutture economiche 
e sociali esistenti nei vari pae¬ 
si; presa di coscienza della 
‘ oggettività del processo di 
integrazione 1 economica in 
corso nei diversi paesi del 

* mondo, necessità dì un in¬ 
tervento attivo e coordina¬ 
mento dei sindacati per far 
fronte all’azione di grandi 

■ concentrazioni monopolisti- 
che nel Mercato comune e 

. nell'Europa capitalistica; di¬ 
battito sui problemi operai 
« sulle attività dei sindacati 
nei * paesi socialisti; azione 
della FSM nelle organizza¬ 
zioni nazionali ad essa ade- 
: tenti, per l’unità dei sinda- 
ì cati su scala nazionale e per 
intese fra sindacati di diversa 
^ affiliazione a livello intema- 
'* rionale. 

« Queste nostre posizioni 
sono state coerentemente so- 

• stenute negli interventi dei 
rappresentanti della CGIL 

■ Novella e Santi e nella dichia¬ 
razione di voto di Lama. 

«IH fronte a queste nostre 
posizioni, ci è sembrato di 
poter registrare alcuni pro- 

• grossi per la considerazione 


che esse hanno avuto nel di-' 
battito e in particolare nelle 
conclusioni del segretario ge¬ 
nerale, Louis Saillant, con¬ 
clusioni che hanno consentito 
alla nostra delegazione di da¬ 
re voto di astensione sull’in¬ 
sieme del rapporto, sulle con¬ 
clusioni e sul documento ri¬ 
solutivo del Consiglio genera¬ 
le. Restano tuttavia, ovvia¬ 
mente, una serie di problemi 
anche importanti sui quali è 
aperto un dibattito e una po¬ 
lemica fra la CGIL e la dire¬ 
zione della FSM. 

« Su questi problemi, che 
riguardano essenzialmente 


LaCISL 

e i ferrovieri 


l’articolazione delle strutture 
organizzative e la politica dei 
sindacati e le loro posizioni 
nei processi di integrazione 
economica, in particolare per 
il MEC, l’iniziativa della 
CGIL continuerà a sviluppar¬ 
si sia aU’inte'nip della FSM 
sia con contatti bilaterali con 
i sindacati affiliati e non af¬ 
filiati alla FSM, s oltre che con 
iniziative, particolari - che la 
CGIL si riserva di adottare 
nel prossimo futuro nello spi¬ 
rito dell’internazionalismo 
operaio e nel fermo proposito 
di tutelare gli interessi dei 
lavoratori italiani >. • • •* 


Sedotti 


AemtHteta 

dei 6fi% 


edilizi* 



Secondo le rilevazioni stati¬ 
stiche governative le abitazio¬ 
ni costruite nel periodo gen¬ 
naio-agosto di quest'anno, nei 
comuni capoluoghi di provincia 
e negli altri comuni con oltre 
20 mila abitanti (dati censi¬ 
mento 1961), sono risultate 
151.061, con un aumento del 
6,6% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno scorso. ' 

La ripartizione, nelle tre gran¬ 
di ' zone geografiche, è la se¬ 
guente: Italia nord-occidentale 
49.616, con un aumento del 
Italia nord-orientale e 
centrale 61.862 con un aumenty 
dellT.5%; Italia meridionale e 
inviale 39.381, con un aumen¬ 
ti éU V*. 


■ Isolali nella loro stru¬ 
mentale adesione alla 
« polìtica dei redditi »; 
battuti dalla larga adesio¬ 
ne allo scioperò dei loro 
iscritti (in alcune provin¬ 
ce, da Livorno a Roma, a 
Milano hanno partecipato 
al 100%), i dirigenti della 
CISL-ferrovieri hanno dif¬ 
fuso mt lagrimevoìe com¬ 
mento sulla « settimana di . 
lotta » nelle FS, che ha vi¬ 
sto impegnati i 206 mila 
ferrovieri. 

Cominciamo dalle per¬ 
centuali di sciopero. La. 
media — secondo il SAU- 
FI-CISL — sarebbe stata 
al disotto ; del 50%. In¬ 
chiodati al loro malinco¬ 
nico destino di « ciechi 
volontari ». costoro arri¬ 
vano a distruggere le ci¬ 
fre fornite dalla stampa 
padronale e di parte go¬ 
vernativa, e finanche quel¬ 
le dello stesso ■ Ministero 
dei Trasporti, secondo le 
quali le medie avrebbero 
toccato ■ percentuali del 
70% (meno negli uffici) e 
fino all’80-90% nelle qua¬ 
lifiche decisive (persona¬ 
le viaggiante di macchina 
e dei treni). Sabito dopo, 
il commento esprime vive 
preoccupazioni per un 
« altro sciopero che si 
preannuncia più pesan¬ 
te ». Allora , come la met¬ 
tiamo? Se la « settimana 
di lotta » i fallita, perchè 
codeste preoccupazioni 
per un ' altro eventuale 
sciopero nel caso il gover¬ 
no insistesse nella sua as¬ 
surda intransigenza? 

Sulla motivazione dello 
sciopero non una sola pa¬ 
rola. Solo la promessa ■— 
che conferma, appunto, la 
validità e la forza d’attra¬ 


zione delle rivendicazioni 
del SFI-CGIL — a « essere 
più impegnati (loro della 
CISL - n.d.r.) in un pros¬ 
simo ; futuro a portare 
avanti il discorso sul rias¬ 
setto economico e sulla ri¬ 
forma aziendale... ». 

Dunque, hanno ragione 
i ferrovieri della CGIL e 
quanti hanno condiviso la 
loro tolta: il riassetto non 
è soltanto nna rivendica¬ 
zione economica, ma rap¬ 
presenta una ' premessa 
della riforma delle FS. E 
• proprio perchè il governo 
teorizza che la riforma 
per : essere attuata esige 
tempi lunghi, la battaglia 
per un primo riassetto 
(che costa molto meno 
dello - sciopero) rappre¬ 
senta runico stimolo „ per 
realizzare la riforma stes¬ 
sa. Lo CISL, dunque, rico¬ 
nosce la validità del rias¬ 
setto, ma in preda alle sue 
insanabili contraddizioni 
ne rinvia rattnàzione ad 
un non meglio precisato 
« prossimo futuro » invi¬ 
tando ferrovieri e pubbli¬ 
ci dipendenti a contentar¬ 
si : « del conglobamento 
che comincia a dare i suoi 
. frutti... ». Quali fratti, vi¬ 
sto che manca la copertu¬ 
ra finanziaria per i 20) 
miliardi del 1965, che la 
decorrenza dei modesti 
aumenti (700 - 800 - lire 
mensili) è fissata, appun¬ 
to, al primo gennaio dei¬ 
ranno prossimo, e che, in¬ 
fine, it.provvedimento le¬ 
gislativo non i ancora 
giunto in Parlamento? ’ 

E’ it caso di dirlo: i di¬ 
rigenti del SAVFI-CISL 
sono stati sedotti (dal go¬ 
verno) e conglobati nella 
sna politica. 


‘ Le trattative per il con¬ 
tratto dei 40 mila lavo¬ 
ratori della gomma (Pirelli, 
Michelin. Ceat, Incfet,- Sùper- 
ga, ecc.) si sono rotte alla 
prima riunione. Gli indu¬ 
striali. dopo una specie di 
conferenza sulla « difficile » 
situazione del settore, hanno 
detto con brutale semplici¬ 
tà: « Questo contratto andreb¬ 
be rinnovato *’ in meno ”, 
cioè detraendovi quanto c*è 
di troppo rispetto alle nostre 
possibilità; comunque, per 
non creare guai a .voi sinda¬ 
calisti nei confronti dei la¬ 
voratori. e per non distur¬ 
bare la pace nelle fabbri¬ 
che, possiamo lasciar stare il 
contratto cosi com’è, magari 
cambiando la copertina». Una 
proposta - conciliativa' della 
UIL (discutere soltanto le ri¬ 
chieste normative, rinviando 
quelle economiche) non è sta¬ 
ta accolta dagli industriali 
poiché essi pretendevano un 
impegno formale dei sinda¬ 
cati a non rivendicare una 
lira di maggior onere. I sin¬ 
dacati si riuniranno pertanto 
martedì prossimo a Milano 
per decidere la lotta. La FIL- 
CEP-CGIL ha convocato per 
sabato i propri organismi di¬ 
rigenti. 

ABBIGLIAMENTO — La 

resistenza politica del padro¬ 
nato alle richieste dei lavo¬ 
ratori in occasione del rin¬ 
novo dei contratti è dimo¬ 
strata dalle vertenze in cor¬ 
so da mesi nell'abbigliamen¬ 
to (confezioni in serie, ' con 
300 mila lavoratrici; calze e 
maglie con 180 mila; calza¬ 
ture con 120 mila). In una 
situazione ' congiunturale fra 
le più positive, il presidente 
degli industriali del ramo — 
deputato del PLI — ha in¬ 
viato a tutti gli associati del- 
l’AIIA una lettera in cui det¬ 
ta una linea oltranzista al 
padronato. ‘ criticando quei 
gruppi di imprenditori i qua¬ 
li «danno per scontato che 
non si può rinnovare un con¬ 
tratto lasciando del tutto inal¬ 
terate le retribuzioni ». « La 
mia netta impressione — pro¬ 
segue il capo dei padroni del¬ 
l’abbigliamento — è che una 
ferma resistenza ci consenti¬ 
rebbe di uscire vittoriosi dal¬ 
ia prova cui vogliono sotto¬ 
porci i tre sindacati ». Que¬ 
sta linea ha già provocato 
una nuova rottura nelle trat¬ 
tative e lo sciopero di 24 ore 
della settimana scorsa fra le 
confezioniste e le operaie del¬ 
le calze e maglie. Ha preval¬ 
so. infatti !a posizione intran¬ 
sigente. nonostante le divi¬ 
sioni nel fronte padronale. 
Da questa situazione i sinda¬ 
cati e i lavoratori hanno trat¬ 
to la convinzione che occor¬ 
re proseguire e intensificare 
la lotta, per battere gli ”ul- 
iras " e rinnovare il con¬ 
tratto. Uno sciopero di 48 ore 
è già stato proclamato per 
il 6-7 novembre nelle calze e 
maglio; nelle confezioni in 
serie, non avendo CISL e UIL 
accettato la proposta CGIL 
dì astensioni articolate, si ef¬ 
fettuerà uno sciopero della 
stessa durata, in data che ver¬ 
rà fissata oggi. 

LEGNO — Dopo il ciclo di 
scioperi articolati, i 300 mila 
lavoratori del ■ legno — in 
lotta da luglio per il contrat¬ 
to • — effettueranno nuove 
astensioni unitarie per tutto 
il mese prossimo. Ecco le da¬ 
te fissate dalie tre organiz¬ 
zazioni di categoria: 5 no¬ 
vembre; 10-11 novembre; 17- 
18 novembre; 1. dicembre. 
Complessivamente, sono dun¬ 
que sei giornate di lotta. In¬ 


tanto, i sindacati hanno pre¬ 
disposto un protocollo di ac¬ 
cordo d’acconto per. aderir* 
alla richiesta avanzata da nu¬ 
merose aziende disposte a con¬ 
cedere - miglioramenti onde 
far tornare la normalità nel¬ 
le fabbriche. L’accordo pre¬ 
vede un aumento del 10%; 
il premio collegato al rendi¬ 
mento (con base pari al 7% 
della paga); 45 ore di lavoro 
settimanali a-parità di paga; 

FIBRE — Il ministro del 
Lavoro ha convocato per do¬ 
mani ’ sindacati e padroni 


per la vertenza contrattuale 
nel settore delle fibre tessili 
artificiali e sintetiche, che 
occupa 35 mila lavoratori. La 
mediazione avviene dopo con¬ 
sultazioni nelle quali i sin¬ 
dacati hanno precisato le con¬ 
dizioni per una ripresa dei 
contatti. Gli scioperi procla¬ 
mati localmente a Milano e 
Rieti sono pertanto sospesi 
unitariamente; con essi si 
protestava altresì contro le 
serrate e le sospensioni anti¬ 
sciopero usate dal monopolio 
SNIA 
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I Sospesi, non licenziati 
1 200 operai della Pozzi 


Nostro corrispondente 

I : SPOLETO, 27. 

Duecento operai della 
| Ghisa Malleabile di Spo- 
I leto saranno sospesi a 

• partire dal primo no- 
I vembre anziché essere li* 
1 cenziati come era stato 

■ preannunciato dalla Poz- 
| zi-Edison. I lavoratori so¬ 
spesi beneflceranno della 

I /- cassa integrazione e, se- 
l ‘ condo gli accordi rag. 

■ giunti con i sindacati, 
I cento di essi saranno 
. riassunti entro un periodo 
I massimo di sei mesi, 
1 mentre gii altri, nel ca- 

■ so che nel frattempo non 
I ei presentino altre fonti 

di lavoro, saranno tra* 
I sforiti ad altri stabili- 
I ‘ menti dello stesso grup- 

• - po « Pozzi ». E' finito nel 
I nulla, quindi, l’impegno 
1 assunto dal ministro Me- 
| , dici, per conto del go- 
| verno, dinanzi ai parla- 

' mentari umbri del PCI, 
I della OC e del PSI, del. 
I la revoca dei licenzia¬ 
la menti, e di un controllo 


sugli investimenti di due 
miliardi che la « Pozzi » 
ha ricevuto dallo 8tato 
per la costruzione della 
fabbrica spoletina. 

La lotta sindacale, con 
l’appoggio dei cittadini, 
è riuscita a scongiurare 
il peggio, cioè la comple¬ 
ta chiusura della fab¬ 
brica. Nella nuova situa¬ 
zione sono più che mai 
necessari l’intervento del 
governo per un severo 
controllo sugli investi¬ 
menti del denaro pubbli¬ 
co e la lotta operaia e 
popolare per difendere i 
livelli di occupazione. 
Non si pud, dunque, at¬ 
tendere passivamente il 
mese di gennaio per un 
riesame della situazione 
produttiva. C’è da agire 
subito affinchè lo Sta¬ 
to garantisca che I due 
miliardi siano bene inve¬ 
stiti • nel caso contrario 
promuova l’irizzazione 
del complesso. 


•.p. 


Fermate 
negli iati 
locali 

Le Federazioni dei dipenden¬ 
ti degl: enti locali CGIL-CISL- 
UIL riconfermano, sia per la 
giornata di oggi che per il pres¬ 
siamo venerdì 30 ottobre le a- 
stensioni dal lavoro per la dura¬ 
ta di 2 ore quale protesta con¬ 
tro il governo che, a distanza 
di oltre un anno dalie decisioni 
della Commissione apposita, non 
ha provveduto ad inoltrare il 
progetto di legge per la riva¬ 
lutazione delle pensioni dei di¬ 
pendenti degli enti locali. 

Tale atteggiamento, che ha 
creato una situazione insosteni¬ 
bile sia presso i pensionati e 
sia per coloro che dovrebbero 
essere collocati in pensione, è 
ingiustificabile in quanto la Cas¬ 
sa di Previdenza ha attualmen¬ 
te un patrimonio di 700 miliardi 
e perciò la spesa relativa per 
l'adeguamento non inciderebbe 
nel bilancio dello Stato. 

L’azione dei dipendenti enti 
locali è legata alla riforma pre¬ 
videnziale tesa a modificare la 
assurda situazione delie pen¬ 
sioni che è impostata su un si¬ 
stema di capitalizzazione che 
vede investire il gettito enorme 
dei contributi in investimenti 
che esulano dai compiti e dalle 
funzioni che deve espletare un 
istituto previdenziale. 


Protesta 
degli emigrati 
in Svizzera 

Il Comitato ■ esecutivo della 
Federazione delle colonie libe¬ 
re italiane in Svizzera si è riu¬ 
nito in via straordinaria il 20 
ottobre. Il Comitato ha segna¬ 
lato il pericolo che, a seguito 
degli interventi di alcuni am¬ 
bienti politici e sindacali elve¬ 
tici. il rinvio dell'applicazione 
dell’accordo sulla emigrazione 
crei le condizioni per giungere 
anche al ridimensionamento dei 
miglioramenti ottenuti. 

L'Esecutivo ha invitato tutti 
gli interessati ad esprimere la 
disapprovazione più netta ad 
ogni rinvio. Ha approvato inol¬ 
tre questa risoluzione: -Il C.E. 
delia Federazione, constatato 
che ia richiesta di aggiornare! 
l'applicazione provvisoria del 
nuovo accordo di emigrazione, 
firmato a Roma il 10 agosto 
scorso, ha suscitato vivo mal¬ 
contento e apprensione fra l’e¬ 
migrazione italiana che consi¬ 
dera l’aggiornamento come una 
grave lesione dei propri inte¬ 
ressi economici e morali, invita 
i governi italiano e svizzero a 
tener fede agli impegni assunti 
applicando le clausole deil’ac- 
cordo a partire dai 1* novem¬ 
bre 1964 ». 


fare i canoni e basta, esclu¬ 
dendo ogni possibilità di en¬ 
trare nel merito della appli¬ 
cabilità o meno della legge. 

Ci troviamo di fronte, quin¬ 
di, a una tipica * omissione di 
atti di ufficio », fatta in nome 
e per conto della grande pro¬ 
prietà terriera che la legge 
colpisce eliminando l’antico 
abuso dell’appropriazione del¬ 
le migliorie fatte dai conta¬ 
dini. 1 . 

Questo fatto spiega il rilie¬ 
vo politico del convegno te¬ 
nuto ieri a Roma, presso Pa¬ 
lazzo Brancaccio, dall’Allean¬ 
za contadina, presenti 700 de¬ 
legati delle province meridio¬ 
nali. Il tentatilo de di bloc¬ 
care alla Camera la legge del 
socialdemocratico sen. Schie- 
troma, benché limitata a un 
provvedimento che ben poco 
aggiunge alla n. 327 in quanto 
si propone soltanto di chia¬ 
rirne ulteriormente l’inter¬ 
pretazione, appare cosi in 
tutta la sua gravità. 

La legge n. 327, ottenuta al¬ 
lo scadere del governo Fan- 
fani dopo due decenni di lot¬ 
te, è sembrata < troppo avan¬ 
zata > alla DC che cerca ora 
di ostacolarne in ogni modo 
l’applicazione. Per far ciò si 
è giunti a una calcolata divi¬ 
sione delle parti: da una par¬ 
te il governo avalla la posi¬ 
zione illegale dei prefetti, 
dall’altra il gruppo parlamen¬ 
tare de cerca di modificare la 
« leggina » del sen. Schietro- 
ma per far trascorrere altro 
tempo: in ultimo si sviluppa 
un’offensiva degli agrari che 
va dal puro e semplice rifiu¬ 
to di prendere in considera¬ 
zione le richieste dei contadi¬ 
ni, alle denunce per ' appro¬ 
priazione indebita del prodot¬ 
to, al ricorso già presentato 
presso la Corte Costituzio¬ 
nale. ■ 

La relazione svolta al con¬ 
vegno da Emo Bonifazi, a no¬ 
me della segreteria dell’Al¬ 
leanza, ha messo tuttavia in 
rilievo anche un bagaglio di 
successi ormai ragguardevo¬ 
le. Proprio ieri è stato annun¬ 
ciato che a Lecce, dopo la bat¬ 
taglia per la spartizione del¬ 
l’uva, la Commissione ricon¬ 
vocata dal prefetto ha deciso 
di fare le tabelle. In altre 
province pugliesi, pur fra 
estreme difficoltà a causa del¬ 
le decine di sequestri ordi¬ 
nati, sono centinaia i coloni 
che hanno trattenuto l’80% 
del prodotto come « accon¬ 
to » sulla applicazione della 
legge. Al sequestro si è giunti 
anche in provincia di Reggio 
Emilia dove il prefetto, riu¬ 
nita-la Commissione (pur 
avendone escluso il rappre¬ 
sentante dell’Alleanza), sta 
ancora manovrando per far¬ 
gli emettere il non richiesto 
€ parere » che la colonia mi- 
gliorataria... non esiste. 

Assai grave è la situazio¬ 
ne anche in Sicilia. Qui tutti 
i nove prefetti si sono pro¬ 
nunciati contro l’applicazione 
della legge, sovrapponendo il 
proprio arbitrio alla sovrani¬ 
tà del Parlamento. All’assem¬ 
blea regionale, invece, un 
progetto di legge che abbas¬ 
sava a 20 anni (agrumeto) 
e a 10 anni (vigneto) la du¬ 
rata del contratto, richiesta 
per avviare l’affrancazione, è 
stata respinta con lo specioso 
pretesto che si sarebbe dovu¬ 
ta applicare la legge nazio¬ 
nale, sistematicamente sabo¬ 
tata dai prefetti. 

Il principio su cui è ba¬ 
sata la legge n. 327, e cioè 
che il lavoro incorporato nel¬ 
le migliorie possa trasformar¬ 
si in proprietà della terra per 
il contadino, deve essere in¬ 
vece applicato in tutta la 
sua estensione nell’agricoltu¬ 
ra meridionale. A questo sco¬ 
po al convegno sono state 
avanzate proposte sia per ab¬ 
bassare a 10 anni la durata 
richiesta per i contratti ai fini 
dell'affrancazione, sia per 
una legge che stabilisca in ge¬ 
nerale la proprietà delle mi¬ 
gliorie apportate dai conta¬ 
dini in tutti i contratti di co¬ 
lonia parziaria, affitto ed en¬ 
fiteusi e la loro validità ai fi¬ 
ni dell’acquisto della terra. 

Il Convegno è terminato 
con l’impegno a sviluppare 
una vigorosa campagna poli¬ 
tica e vertenziale. Ne ha trat¬ 
te le conclusioni il vicepresi¬ 
dente dell’Alleanza Selviono 
Bigi. I punti principali del 
programma varato sono: ri¬ 
chiesta di formulazione delle 
tabelle in tutte le regioni me¬ 
ridionali; immediata appro¬ 
vazione da parte della Ca¬ 
mera della legge Schietroma 
(una delegazione si è recata, 
ieri stesso, a sollecitarla); ri- 
partizione all’80% a favore 
del colono del raccolto olea¬ 
rio o agrumicolo; azione per 
chiarire anche alla magistra¬ 
tura la portata della legge, 
ora richiamata dall’art. 13 
della legge sui patti agrari. 


Tivoli 

Bloccate 
da 37 giorni 
le cave 

Dimostrazione operaia sulla via Tiburtina 
Oggi sciopero e manifestazione a Siena 


I cavatori di travertino del¬ 
la provincia di Roma sono 
giunti ieri al trentasettesimo 
giorno di sciopero. Sono oltre 
quattromila lavoratori che si 
battono perchè il contratto, sca¬ 
duto da giugno, sia rinnovato 
con un aumento dei salari pori 
al 25%. Nel corso di un incon¬ 
tro avvenuto due settimane fa 
al ministero del Lavoro, gli in¬ 
dustriali offrirono appena il 2.5 
per eento. La lotta, perciò, è ri¬ 
presa, più decisa e unitaria. 

I cavatori di travertino abi¬ 
tano quasi tutti nella zona di 
Tivoli, di Guidonia, Villalba. 
Montecelio, Marcellina. sulla 
via Tiburtina. Svolgono un la¬ 
voro durissimo, con l'acqua si¬ 
no alle ginocchia, per otto ore 
continue. I profitti degli indu¬ 
striali. in questi ultimi anni, 
sono saliti alle stelle. L’uso del 
travertino è aumentato nella 
edilizia, facendo concorrenza al 
marmo. La crisi nella costru¬ 
zione di case si è fatta sentire 
relativamente in questo settore, 
perchè contemporaneamente è 
aumentata l’esportazione. 

L'altra sera c'è stata una con¬ 
vocazione all’ispettorato del La¬ 
voro per un tentativo di com¬ 
porre la vertenza. I rappresen¬ 
tanti dell'Unione industriali e 
dell’Assomarmo non si sono 
fatti vedere. 

Quando la notizia che le trat¬ 
tative si erano concluse con un 
nuovo nulla di fatto, è giunta 
ieri mattina ai lavoratori ■ in 
lotta, ai picchetti operai che da 
più di un mese sostano davanti 
alle cave, spontaneamente un 
lungo corteo si è formato nella 
zona dì Villalba. Un migliaio di 
operai si è riversato sulla 
via Tiburtina, davanti ai can¬ 
celli della cava della Monteca¬ 
tini. 11 traffico, sulla strada è 
rimasto bloccato a lungo. De¬ 
cine e decine di poliziotti, con 
le camionette, sono stati inviati 
da Roma. Non sono accaduti in¬ 
cidenti. Lo sciopero continua. 

A Siena, intanto, la battaglia 
contrattuale dei lavoratori la¬ 
pidei sfocia oggi in uno sciope¬ 
ro di 24 ore in tutta la provin¬ 
cia: i cavatori confluiranno da 
tutti i centri nel capoluogo, per, 
dar vita ad una forte manife¬ 
stazione contro, l’intransigenza 
padronale, che le » difficoltà 
congiunturali * non giustificano. 
Infine, prosegue a Carrara la 
vasta agitazione dei marmisti, 
nell'ambito di quella contrat¬ 
tuale. L'azione operaia ha già 
avuto punte assai acute. 


Venerdì e sabato 
in sciopero i 
ricercatori del CNR 

Il Consiglio nazionale della 
Associazione nazionale ricerca¬ 
tori del CNR, riunitosi a Bo¬ 
logna nei giorni scorsi per esa¬ 
minare i problemi relativi allo 
stato giuridico ed economico 
della categoria, ha dato man¬ 
dato al Comitato esecutivo del¬ 
l'Associazione — è detto in un 
comunicato — di condurre una 
azione decisa e ininterrotta per 
respingere il progetto di - con¬ 
tratto tipo» preparato dall’am- 
ministrazione dei Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. Il cosi¬ 
detto contratto-tipo è stato giu¬ 
dicato nella riunione assoluta- 
mente inaccettabile. I ricerca¬ 
tori effettueranno nei giorni 30 
e 31 p.v. uno sciopero di pro¬ 
testa come primo di una serie 
di azioni tendenti ad impedire 
l'approvazione del progetto del 
CNR. 


Sindacali 

in breve 

. - » % 

Pubblica Istruzione 


Oggi si asterranno dal lavo¬ 
ro i dipendenti del ministero 
della pubblica Istruzione e 
quelli dei provveditorati agli 
Studi. L’azione sindacale è ts- 
sa ad ottenere una modifica 
delie decisioni relative all* 
corresponsione delle compe¬ 
tenze accessorie. 


Dogane 


Il personale delle dogane si 
asterrà dal lavoro, su tutto il 
territorio nazionale, nei giorni 
2 e 3 novembre. I motivi del¬ 
lo sciopero — proclamato dal 
comitato intersindacale — ri¬ 
siedono essenzialmente nel ri¬ 
fiuto opposto dall’Ammini¬ 
strazione finanziaria alia par¬ 
tecipazione dei sindacati ai 
lavori della commissione che 
sta elaborando la nuova legge 
doganale. ■, 

Vigili del Fuoco i 

Si è conclusa la prima fase 
di lotta dei Vigili del fuoco 
che per 15 giorni si sono aste¬ 
nuti dal prestare servizio 
straordinario di prevenzione 
nei cinema, teatri, stadi, s4r- 
chi, ecc... Essi rivendicano lo 
adeguamento dell’indennità 
oraria per tale servizio (oggi 
dì appena 160 lire) * l’ade¬ 
guamento degli organici del 
Corpo. La nuova azione sin¬ 
dacale, di 20 giorni, inizierà 
il 10 novembre. 

lavoro festivo 

E* stata presentata, alla Ca¬ 
mera dei Deputati, una legge 
d’iniziativa parlamentare per 
il divieto del lavoro nei gior¬ 
ni festivi in tutto il territorio 
nazionale (con le eccezioni 
per servizi e prestazioni di 
carattere pubblico e partico¬ 
lari: - ospedali, farmacie, al¬ 
berghi, bar. ristoranti, tra¬ 
sporti). Secondo la proposta 
di legge il lavoro festivo do¬ 
vrebbe, in questi casi, esser* 
compensato con un giorno di 
congedo nella settimana. 

Zuccherieri 

Ancora aperta la grave ver¬ 
tenza alla SAZA di Avezzano 
(zuccherificio dei Torlonia). 
Ieri i padroni della fabbrica 
si sono impegnati solo a far 
conoscere, entro la fine del 
mese; l’ammontare - dell’ima 
tantum che sarebbero disposti 
a corrispondere alle mae¬ 
stranze, mentre queste riven¬ 
dicano un miglioramento del¬ 
le attuali retribuzionL Gli 
operai hanno deciso di pro¬ 
seguire lo sciopero. < 


Dichiarazione alla stampa 

Santi sulle cause 

(M voto FIAT 

In riferimento alle polemiche aperte dai risultati 
delle elezioni alla FIAT, l’on. Santi, segretario dalla 
CGIL ha dichiarato; « Ritengo valido e persuasivo il 
commento della organizzazione di categoria della CGIL* 
la FIOM. Quanto a coloro che, con scarsa conoscenza 
della situazione aziendale e della condizione generale 
operaia di oggi, attribuiscono l’insuccesso della FIOM 
a "un rivendicazionismo privo di prospettive”, ritengo 
opportuno ricordare che non si può certo parlare di 
politica irresponsabile da parte della FIOM. L’insuccesso 
ha colpito anche la CISL che, proprio alla FIAT, ha 
condotto con la FIOM una politica responsabile, con¬ 
trastata da quella padronale, diretta a svuotare il etn- 
dacato delle sue capacità contrattuali. 

« Se vogliamo fare un discorso più approfondito 
sulle responsabilità, che non ricalchi i luoghi comuni 
e interessati della "Stampa”, organo della FIAT, non 
possiamo non vedere quella che investe anche taluni 
settori di governo per l’attacco generale ai sindacati, 
attacco, questo, che favorisce lo scetticismo e Io scorag¬ 
giamento. D’altra parte la politica congiunturale in eo^ 
so, cui non corrisponde una contropartita attiva per la 
tutela dei diritti dei lavoratori e l’arretramento della 
situazione politica che ne consegue, incoraggiano aMet- 
Uvaraauie ia controffensiva padronale ». - 
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Marchino Dos 8antos, at¬ 
tualo segretario generale 
del FRELIMO. Ha studiato 
alla Sorbona di Parigi dove 
si è laureato in sociologia. 
Nell’aprile del 1901 venne 
eletto segretario generale 
della Conferanxa delle or¬ 
ganizzazioni nazionalistiche 
dalle colonie portoghesi; è 
stato segretario Incaricato 
delle relazioni estere del 
Pronte di liberazione del 
Mozambico. 


Nella colonia portoghese è co¬ 
minciata la lotta armata per¬ 
chè « questo è l’unico modo 
per ottenere l’indipendenza 
dopo i numerosi e vani ten¬ 
tativi di risolvere la questione 

■ w* r ’ • ‘ *i *>. . , 
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in modo pacifico » 

(dal proclama del FRELIMO) 


UNA LOTTA PURA 
E FORSE LUNGA 


I Salutando e commen¬ 
tando il proclama lanciato 
un mese fa dal FRELIMO 
(Fronte di liberazione 
mozambicano), il aioma- 
| le Révolution Africaine 
I scrive nell’editoriale del 
| suo ultimo numero: * Il 
25 < settembre » diventerà 

I - ormai il 1. novembre del 
Mozambico ». Non si trat¬ 
ta soltanto di un saluto 
che l’Algeria indipenden¬ 
te, uscita da una guerra 

I di liberazione durata set¬ 
te anni e otto mesi, ri¬ 
volge al popolo del Mo¬ 
zambico che proprio tiri 
mese fa ha deciso di sca- 
, tenore la lotta armata 
contro i portoghesi, ma 
anche di un incitamento 
e di ita monito: la batta¬ 
glia per l’indipenden-a 
della Colonia di Salazar 
sarà dura e forse lunga; 
per questo occorre agire 
con fermezza e nella mas¬ 
sima unità di tutte le for¬ 
ze nazionaliste. Solo in 
questo caso l’equazione 
25 settembre-1 novembre 
(del 1954: data in cui co¬ 
minciò la guerra di libe¬ 
razione in Algeria) avrà 
valore non soltanto per 
il presente ma anche in 
prospettiva, nel senso che 
anche per il Mozambico 
ri aprirà cosi la strada 
della liberazione in una 
data non lontana. 

In questo senso una pri¬ 
ma considerazione da fare 
è che la decisione del 
FRELIMO di chiamare il 
‘ popolo alle armi contro i 
• portoghesi ha un caratte¬ 
re che lascia ben sperare. 
Non è stata una iniziati¬ 
va astratta presa da lea¬ 
der» esuli lontani dalla 
toro nazione; essa pare 
ben maturata su due basi 
concrete: una, il fatto che 
da mesi ormai ' nel Mo- 
■ zambico si verificavano 
spontanee e isolate, ma 
. sempre più frequenti, sol- 
levczioui contro I porto- 
■ ghe.f; l’altra, la decisione 
presa -dalla Conferenza 
del Cciro del luglio *64 
(dei paesi africani) di 
portare un aiuto concreto 
in armi, denaro, assisten¬ 
za sanitaria, tecnica e di¬ 
plomatica a tutte le orga- 

I nizz azioni dei territori 
dell’Africa, ancora sog¬ 
getti al colonialismo di¬ 
retto, le quali decidano 

I di intraprendere la lotta 
armata contro lo stra¬ 
niero. 

• , i . . f ■ , 

I « La guerra è 
I ingaggiata * 

L’intervdlio di tempo fra 
Im data in cui il proclama 
• del FRELIMO è stato lan¬ 
ciato (25 settembre 1964) 

I e la data in cui esso è 
venuto a conoscenza del¬ 
l’opinione pubblica, cioè 
verso la metà di ottobre, 

’ i dovuto al fatto che glt 

I organismi panafncani e 
il FRELIMO stesso hanno 
' vo.uto prima verificare lo 
sviluppo delle azioni ar- 

I *’ mate iniziali che i primi 
nuclei combattenti hanno 
condono contro l’occupan¬ 
te portoghese. 

In proposito non si han- 

I no nei'zìe di attendibilità 
assoluta: la diffusione 
delle informazioni sulla 
situazione interna del Mo- 
1 zambico è ostacolata nello 

I stesso tempo — ma ovvio- . 
mente per opposti moti¬ 
vi — dalle autorità por¬ 
toghesi e dal FRELIMO. 
t Una prima notizia che 
^perarlosi militari erano 



in corso nella colonia sa- 
lazariana sì ebbe ai primi 
di ottobre: fu detto che 
alcune centinaia di arma¬ 
ti (si crede duemila) ave¬ 
vano attaccato distacca¬ 
menti militari portoghesi 
in varie zone dèi Mo¬ 
zambico, particolarmente 

? resso la frontiera del 
dnzan (repubblica uni¬ 
ta di Tanganika e Zan¬ 
zibar). Presumibilmente 
gli armati erano un primo 
contingente reclutato fra 
le migliaia di mozambica¬ 
ni esuli nel paesi africani 
confinanti col Mozambi¬ 
co. Sull’esito di queste 
azioni, confermate anche 
a Dar Es Salaam dai por¬ 
tavoce dell’organizzazione 
dell’unità africana, si han¬ 
no egualmente scarse no¬ 
tizie. Che si siano svolte 
non c'è dubbio; il coman¬ 
do portoghese ha annun¬ 
ciato, sempre ai primi di 
ottobre, « l’annientamento 
dei nuclei dì terroristi » e 
se questa dichiarazione 
non fu prontamente smen¬ 
tita da parte africana, ciò 
deriva senza dubbio dalla 
preoccupazione ■ di non 
fornire — in uno scambio 
di comunicati a distan¬ 
za — alcuna indicazione 
circa la forza e te mosse 
dei patrioti. La smentita 
effettiva al preteso « an¬ 
nientamento » la dettero 
tuttavia le notizie dei 
giorni successivi. Combat¬ 
timenti fra forze del 
FRELIMO e truppe sala¬ 
zariste si sono verificati 
recentemente e sono tut¬ 
tora in corso in diverse 
regioni: attentati sì sotto 
avuti anche nelle imme¬ 
diate vicinanze di Louren- 
C o Marques, la capitale. 
Domenica il FRELIMO ha 
pubblicato un primo co¬ 
municato ufficiale sull’an¬ 
damento delle operazioni 
militari. 

Di fronte alla constata¬ 
zione che la lotta antipor- 
toghese aveva avuto un 
sicuro avvio, a Dar Es 
Salaam (dove si trova la 
sede del « Comitato 
dei 9 », incaricato appun¬ 
to di sostenere le forze 
combattenti africane) si 
decideva di dare ufficial¬ 
mente l’annuncio del¬ 
l’apertura delle ostilità 
antiportophesi nel Mo¬ 
zambico. Oskar Kambona, 
leader tanganikese — a 
nome del Comitato dei 
nove — salutava la de¬ 
cisione del FRELIMO del 
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Gigantesco ■ bilancio atomico » annunciato a Parigi 


I 


25 settembre. Il procla¬ 
ma, pubblicato subito 
dopo, dice fra l'altro che 
€ la lotta armata nel Mo¬ 
zambico è l'unico modo 
per ottenere l’indipen¬ 
denza, dopo i numerosi 
e vani tentativi di risol¬ 
vere la questione in modo 
pacifico ». 

I punti del 
programma 

Alla fine della setti¬ 
mana scorsa i leader* 
mozambicani stabilivano 
inoltre « di operare in vi¬ 
sta della costituzione di 
un governo provvisorio, il 
quale condivida le vicis¬ 
situdini della guerra di li¬ 
berazione ». Ciò « si rende 
necessario ormai che la 

S terra è stata ingaggiata. 

et patrioti vengono uc¬ 
cisi, ma anche dei porto¬ 
ghesi cadono. Continuere¬ 
mo la lotta fino in fondo ». 

Ecco adesso alcune in¬ 
formazioni sull’organiz¬ 
zazione chiamata a diri¬ 
gere la lotta: il FRELIMO. 
Il Frente de Libertagao 
de Moqamblque fu fonda¬ 
to nei Congresso costitu¬ 
tivo svoltosi nel settem¬ 
bre 1962 a Dar Es Salaam. 
E' presieduto da Eduardo 
Mondlane; il segretario 
generale è Marcelino Dos 
Santos. E* aderente alla 
CONCP. conferenza delle 
organizzazioni nazionali¬ 
ste delle colonie porto¬ 
ghesi. I partiti che si sono 
fusi nel FRELIMO sono: 
l’UDENAMO (Unione de¬ 
mocratica nazionale del 
Mozambico), il MANU 
(Unione nazionale africa¬ 
na del Mozambico) e 
FUNAMI (Unione nazio¬ 
nale indipendente!. I pun¬ 
ti essenziali dei program¬ 
ma dei 1962 — riconfer¬ 
mati oggi dal proclama — 
sono: conquista dell’indi¬ 
pendenza totale, con qual¬ 
siasi mezzo; abolizione 
del lavoro forzato (piaga 
comune a tutte le colonie 
portoghesi); fine di ogni 
discriminazione razziale; 
cooperazione con i terri¬ 
tori ricini. 

Mario Galiatti 
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Entro il 1965 la Francia 



avra 

Il programma prevede la spesa di j* 
1300 miliardi di lire e comprende | 
anche armi atomiche per Vini - i 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 27. 

Per 11 1965, il 50% del bilan¬ 
cio francese della difesa na¬ 
zionale — costituito da 20.180 
milioni di nuovi franchi (circa 
2600 miliardi di lire) — sarà 
dedicato alla ricerca atomica. 
Un vero e proprio « bilancio 
atomico», in stridente contra¬ 
sto con la modestia delle cifre 
destinate all’educazione nazio¬ 
nale: si faccia il calcolo che so¬ 
lo 3.350 milioni di nuovi fran 
ehi figurano nel bilancio della 
scuola, contro i 20.180 milioni 
di nuovi franchi per l’esercito 
e la force de frappe. 

Il ministro, presentando 11 
bilancio, ha rivelato al tempo 
stesso come l’anno prossimo sa 
rà sperimentata la bomba H 
francese, o superbomba, dopo 
che 11 primo « silo », la rampa 
di lancio del futuro missile in¬ 
tercontinentale francese, desti¬ 
nato a ■ trasportare la bomba, 
sarà costruito nel perimetro del 
poligono sperimentale nelle 
Lande. Questa operazione è in¬ 
fatti prevista per U 1965. 

I 1.300 miliardi di lire desti¬ 
nati pubblicamente aU’arma- 
mento nucleare sono tuttavia 
solo una parte delle cifre favo¬ 
lose che la Francia spenderà 
per l’atomica: altre decine di 
miliardi sono infatti nascosti in 
numerosi capitoli di bilancio 
degli altri ministeri, e in modo 
particolare quello del lavori 
pubblici. Al momento in cui 
l'assemblea aprirà giovedì la 
discussione stii crediti per la 
seuola — la grande malata di 
Francia — l’opinione pubblica, 
nel suo insieme, fa avvertire la 
propria opposizione alla gran- 
deur atomica della Francia. Per 
la prima volta, le spese desti¬ 
nate alla forza di «dissuasio¬ 
ne» superano, fra l’altro, i cre¬ 
diti destinati all’armamento 
classico. 

Il bilancio atomico prevede, 
nelle sue varie voci - più di 
trenta « Mirage IV », capaci di 
trasportare bombe A tre volte 
superiori a.quelle.di Hiroshima, 
missili di nuovo tipo e un sot¬ 
tomarino atomico, per.il quale 
sarà necessario attrezzare nuo¬ 
vi laboratori e campi sperimen- 
talL Oltre a Pierrelatte —■ lo 
stabilimento per la «separazio¬ 
ne isotopica» dell’uranio — 
e al centro sperimentale nella 
Polinesia, viene adesso sovven¬ 
zionato il centro delle Lande, 
dove sarà sperimentata l’astro¬ 
nave francese e 1 missili di lun¬ 
ga portata, n governo fa sape¬ 
re che tra il 1968 ed il ’69 sarà 
possibile costruire a Pierrelatte 
bombe atomiche In miniatura, 
utilizzabili su un punto limi¬ 
tato del campo di battaglia. Nel 
1965, sarà messo allo studio per 
l’esercito, per la marina e per 
la aviazione, un armamento 
atomico tattico, composto di ba 
zooka atomico, di artiglieria 
atomica, di mine e granate ato¬ 
miche e bombe tattiche di po¬ 
tenza ridotta per i « Mirage 
IV». Gli effettivi dell’esercito 
— in conseguenza dei piani di 
armamento atomico — saran¬ 
no ridotti di 60 mila uomini 
passando nel 1965 a 330 mila 
uomini in totale. Si afferma 
che le riduzioni avverranno so¬ 
pratutto nel contingente di 
stanza in Germania e tra le 
forze «Integrate» della NATO. 

Un articolo comparso oggi 
sulla Pravda. e scritto in occa¬ 
sione del 28 ottobre di quaran¬ 
ta anni fa. quando il governo 
del cartello delle sinistre deci¬ 
deva di procedere ai riconosci¬ 
mento de fare dell’URSS. con¬ 
sente al commentatore sovieti¬ 
co. Jukov. di esprimere alcuni 
giudizi favorevoli sulla politica 
e le iniziative francesi nel sud¬ 
est «sfatico 

«L’opinione pubblica sovieti- 


Bolivia 

Nuovo 
eccidio di 
studenti 

LA PAZ, 27. 

Quattro studenti sono rima¬ 
sti uccisi e 14 feriti nel corso 
di manifestazioni anti-goveraa- 
tive verificatesi- ieri sera ad 
Oruro. centro minerario a 230 
chilometri a sud-est di La Paz. 
Gli studenti che dimostravano 
contro le misure repressive del 
governo Paz Estenssoro. si so¬ 
no scontrati con le forze dì po¬ 
lizia e con un gruppo di mili¬ 
tanti armati del « Movimento 
nazionale rivoluzionario ». il 
partito di governo. Questi ulti¬ 
ma hanno fatto uso delle armi 
da fuoco. 

E* stato annunciato che l’in¬ 
tera regione ha proclamato Io 
sciopero generale per appog¬ 
giare gli studenti. Manifestazio¬ 
ni studentesche sarebbero avve¬ 
nute anche a Sucre, dove la 
casa del sindaco sarebbe stata 
attaccata. Il governo provincia¬ 
le ha dato le dimissioni. 

Il ministero degli interni ha 
dichiarato in un comunicato che 
agli studenti di Oruro si sono 
mescolati anche -agitatori ben 
noti» del Partito rivoluzionario 
della sinistra nazionalista fPrin) 
e della Falange socialista boli- 
viana (FSB). e cioè dell’opposi¬ 
zione di sinistra e di estrema 
destra 

I fatti di Oruro fanno segui¬ 
to ad altre cruente repressioni 
poliziesche. La settimana scor¬ 
sa una persona era rimasta uc^ 
elsa e 31 ferite in uno scontro 
tra studenti e polizia avvenuto 
a Cocbabamba, 


per 

tattico » 


ca, scrive la Pravda, ha sempre I 
approvato le dichiarazioni del 1 
Presidente * della Repubblica i 
francese in favore della intan- I 
gibUità deile frontiere stabilite 
dai trattati, cosi come tutte le | 
iniziative del governo francese I 
in vista del ristabilimento della , 
pace nel Sud-Est asiatico, e par- I 
ticolarmentè in vista delia neu- 1 
tralizzazione del Sud-Vietnam. | 
A più riprese i rappresentanti , 
francesi e sovietici hanno po- I 
tuto operare efficacemente e " 
solidamente per la soluzione dei | 
problemi internazionali nel I 
quadro dell’ONU ». 

Gli ambienti ufficiali france- I 
si appaiono oggi particolarmen- I 
te irritati per le misure di prò- , 
tezlone della lira sterlina pre- I 
se da Wilson, e si afferma che 1 
U piano di austerità inglese — I 
che prevede una sopratassa del | 
15% sul prodotti importati — 
darà un colpo particolarmente I 
duro alla Francia, di cui la I 
Gran Bretagna è il quinto clten- ■ 
te, che assorbe il 7,5% delle I 
vendite francesi al di fuori del¬ 
la zona del franco. I 

Il Consiglio nazionale del pa- I 
dronato francese. In un comu- . 
nicato emesso stasera, afferma I 
che -le misure inglesi avran- 1 
no delle ripercussioni gravi in i 
Francia». •- - S 

«Se è troppo presto — pro¬ 
segue il comunicato — per va- I 
lutare esattamente gli effetti di I 
queste misure sugli scambi este- . 
ri, non vi è dubbio che esse I 
avranno serie conseguenze, per 1 
la maggior parte dei settori, in I 
Francia, e negli altri mercati | 
europei». 

In più, preoccupa vivamente I 
gli ambienti governativi ed eco- • 
nomici francesi il fatto che il ■ 
progetto per U - supersonico I 
Concorde — tempo di volo Pa- 
rigi-New York tre ore — sarà I 
rivisto dagli inglesi, e quindi I 
la sua costruzione sarà, nella . 
migliore delle ipotesi assai di- I 
lazionata nel tempo. 1 


Sidney | 
I 
I 


Pauling contro la 
super H gollista 



• ' ; SIDNEY, 27. 
. - Parlando al Congres¬ 
so australiano per la 
cooperazione • interna¬ 
zionale e il disarmo, il 
grande scienziato Linus 
Pauling, premio Nobel, 
. ha dichiarato che « due 
milioni di persone mo- 
riranno di cancro pro¬ 
vocato dalle esplosioni 
H >. Pauling si è sca¬ 
gliato contro la deci¬ 
sione francese di far 
. esplodere una super- 
bomba ‘ nel Pacifico, 
c Se l’esplosione sarà 
fatta — egli ha detto 
— essa sarà all’origine 
di gravi difetti fisici e 
mentali per circa cin- 
quecentomila bambini 
ancora non nati e per 
settantamila adulti che 
si vedranno accorciare 
la vita . di dieci-venti 
anni a causa delle 
piogge radioattive ». 

Pauling ha detto 
quindi che il numero 
delle bombe è già trop¬ 
po alto nel mondo: gli 
Stati Uniti e l’URSS 
« hanno prodotto un 
numero . pazzesco di 
bombe ». Egli ha detto 
infine che bisogna . di¬ 
struggere, prima che 
le bombe, i vettori che 
sono in grado di porta¬ 
re le armi H sull’obiet¬ 
tivo. 


i 
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Domenica le celebrazioni 



si prepara 
a festeggiare il X 
dell' insurrezione 


arrivata la delegazione di 
Cuba — In marzo nella capitale 
algerina la seconda Bandung 

Dal nostro corrispondente 


ALGERI, 27. 

L'Algeria si accinge a fe¬ 
steggiare con particolare so¬ 
lennità il Primo Novembre, 
decimo anniversario dell’ini¬ 
zio della rivoluzione armata. 
Già arrivano le delegazioni 
straniere; per prima è giunta 
quella di Cuba. Con rinno¬ 
vato fervore si intensificano 
le attività per la ristruttura¬ 
zione del Partito, e i congres¬ 
si sindacali, nei quali si af¬ 
ferma sempre più forte la 
voce della base, che intervie¬ 
ne efficacemente nella scelta 
dei dirigenti; infine le riu-, 
nioni per la preparazione del 
Congresso dell’Unione delle 
donne algerine, che si terrà a 
dicembre. 

Ieri, si è svolto ad Algeri 
un pre-congresso per la costi¬ 
tuitone della Federazione dei 
lavoratori della terra, resa 
necessaria dallo sviluppo del 
settore autogestito dell’agri¬ 
coltura. Per la prima volta, 
crediamo, tn una riunione di 
carattere nazionale la relazio¬ 
ne introduttiva è stata te¬ 
nuta in lingua araba e, non 
come al solito, in francese.' 
Non sono mancate le denun¬ 
ce per le insufficienze orga¬ 
nizzative e tecniche, per t ri¬ 
tardi nella vendita dei pro¬ 
dotti, e nella distribuzione 
del materiale per i lavori. Ma 
il bilancio dell’autogestione 
p pare nell’insieme nettamen¬ 
te positivo. « Da noi invece 
— ha detto nel suo inter¬ 
vento di saluto il segretario 
dell’Unione marocchina del 
lavoro, Machemi Bennani — 
otto anni dopo la conquista 
dell’indipendenza, le ' terre 
più fertili sono ancora nelle 
mani dei colonialisti. Alcuni 
feudali e reazionari possie¬ 
dono proprietà dai venti ai 
quaranta mila ettari. Ma voi 
avete un governo rivoluzio¬ 
nario ». 

Continua frattanto la mi¬ 
surata marcia di avvicina¬ 
mento dell’Algeria verso la 
nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria pesante, obiettivo anco¬ 
ra lontano e che qui, per le 
condizioni della liberazione, 
sembra dover coronare il pas¬ 
saggio al socialismo, mentre 
altrove ne lui sempre segna¬ 


to l’inizio. Il governo algeri¬ 
no si è assicurata la maggio¬ 
ranza delle azioni Qel com¬ 
plesso siderurgico di Annaba 
(Bona), che costruito con la 
Francia per la produzione del 
ferro, sarà successivamente 
completato con l’aiuto della 
Unione Sovietica per la pro¬ 
duzione dell’acciaio. 

E si procede ad assicurare 
le frontiere: sono partite per 
Rabat delegazioni algerine 
alla commissione dell’Orga¬ 
nizzazione dell’unità africana, 
che deve ricercare una solu¬ 
zione • alla controversia tra 
l’Algeria ed il Marocco sulla 
questione dei confini tra. i 
due paesi. 

Ma l’Algeria si prepara an¬ 
che a sostenere degnamente 
la funzione che le spetta, in¬ 
sieme con il Cairo, di capitale 
dell’Africa. Sono già iniziati 
in un quartiere panoramico 
della città i lavori per la co¬ 
struzione di un grande e mo¬ 
derno palazzo delle Nazioni, 
con venticinque piani, sei¬ 
cento stanze, una vasta sala 
per le conferenze, giardi¬ 
ni, ecc. Il palazzo, al quale 
già lavorano due mila operai 
(ma presto saranno dieci mi¬ 
la). dovrà essere pronto per 
la seconda conferenza afro- 
asiatica che si terrà, come è 
noto, ad ■ Algeri nel marzo 
prossimo. La nuova e più 
estesa « Bandung » sarà pre¬ 
ceduta in febbraio da un se¬ 
minario economico afro-asia¬ 
tico e seguita in aprile da una 
conferenza delle donne afro- 
asiatiche — come ha annun¬ 
ciato al Cairo la deputata al¬ 
gerina Evelyne Lavalette. 

Loris Gallico 


Il prìncipe 
Smette Fano 
e Mesce 

MOSCA, 27 

n principe Suvanne Fuma, 
primo ministro dei governo dì 
coalizione laotiano e leader del¬ 
la frazione neutralista, è giunto 
stamani a Mosca per del collo¬ 
qui con 1 dirigenti sovietici 
All'aeroporto, il primo ministro 
è stato accolto dal vice primo 
ministro, llikhali Lesechko. 


Messaggio 
del PCI 
al PC siriano 


In occasione del 40" anni¬ 
versario della Fondazione del 
PC siriano, che è ricorso ieri, 
il CC del PCI gli ha inviato il 
seguente messaggio. 

«Al vostro Partito, ai suoi 
militanti, giunga in questo 40> 
Anniversario della sua fonda¬ 
zione l'augurio fraterno che 
il OC del PCI vi Invia a no¬ 
me' dei 2 milioni di iscritti e 
di giovani comunisti e degli 
otto milioni di elettori comu¬ 
nisti italiani. 

« La strada da voi percorsa 
è stata segnata da aspre e 
dure battaglie alla testa del 
vostro popolo per la indipen¬ 
denza nazionale, la libertà, la 
democrazia, il progresso so¬ 
ciale. Nella lotta contro il 
colonialismo i militanti del 
vostro Partito hanno pagato 
anche con la vita il loro at¬ 
taccamento alla libertà, e oggi 
ancora, sebbene nell‘illega¬ 
lità. i comunisti siriani si bat¬ 
tono per l'unità - di tutte le 
forze che realmente vogliono 
progresso, giustizia sociale e 
pace. 

« Il nostro partito, i demo¬ 
cratici italiani che conoscono 
la storia del vostro paese, 
del vostro Partito, vi rivolgo¬ 
no gli auguri più sinceri per 
□uovi successi nell'interesse 
del vostro popolo. > 

- Nel particolare momento 
politico che noi viviamo gran¬ 
de è il compito dei nostri 
partiti per difendere l'unità 
del movimento operaio inter. 
nazionale, unità nella lotta per 
la pace e per il socialismo che 
oggi può essere salda se ar¬ 
ticolata- a seconda delle di¬ 
versità esistenti in ciascun 
paese e quindi della linea 
che per ogni partito ne con¬ 
segue. 

« Fedeli ai principi de! 
marxismo-leninismo e della 
solidarietà intemazionale, in 
pieno accordo con gli orien¬ 
tamenti di fondo del XX e 
del XXn Congresso del FCUS, 
sulla linea scaturita dai nostri 
congressi, noi portiamo avan¬ 
ti la nostra azione a questo 
scopo. ■ - 

«Vi rinnoviamo gli auguri 
più fervidi nella convinzione 
che con la vostra battaglia voi 
saprete fare avanzare, anche 
in Siria. la causa delia pace 
e del socialismo. 

IL C.C, DEL PCI». 
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Parigi 



; v PARIGI, 27 | 
Il Partito comunista spa¬ 
gnolo ha rivolto il seguente 
appello all’opinione pubblica 
internazionale invitandola ad 
un’azione in favore dei de¬ 
tenuti politici spagnoli. L’ap¬ 
pello dice: 

« I prigionieri politici del¬ 
la prigione centrale di Bur- 
gos sono vittime di perse¬ 
cuzioni arbitrarie ed odiose, 
perché essi difendono il loro 
diritto di : lottare per l’am¬ 
nistia. Essi sono obbligati a 
sfilare militarmente, la do¬ 
menica, davanti al direttore 
ed agli ufficiali del peniten¬ 
ziàrio; si impedisce loro di 
scrivere ai “ familiari come 
prigionieri politici; si respin¬ 
gono le istanze e le petizioni 
che essi fanno per vie legali; 
non soltanto si censura la 
loro corrispondenza, ma essa 
non viene più loro consegna¬ 
ta lasciandoli cosi isolati dai 
familiari e dagli amici; si 
rifiutano loro i diritti più 
elementari dei prigionieri po¬ 
litici, impedendo loro di leg¬ 
gere ì giornali e privandoli 
di riviste e di libri. 

€ Molti tra loro sono infatti 
segregati, poiché sono stati 
giudicati e condannati da un 
tribunale militare speciale, 
che è stato illegalmente co¬ 
stituito come dimostra il fat¬ 
to che un individuo che non 
riunisce le condizioni deter¬ 
minate dalla stessa legge 
franchista ne fa parte in qua¬ 
lità di accusatore. Davanti a 
tali arbìtri ed ingiustizie, i 
prigionieri politici della pri¬ 
gione centrale di Burgos, lot¬ 
tano con tenacia e fermezza 
per difendere la loro condi 
zione di prigionieri politici. 
Essi non cedono né davanti 
alle minacce, né davanti al 
castigo crudele che viene lo¬ 
ro inflitto. Sono sicuri che 
la ragione è dalla loro parte 
e, forti di questa certezza, 
dànno prova di una combat 
tività esemplare per conqui¬ 
stare il rispetto che merita¬ 
no. 54 prigionieri politici so¬ 
no nelle celle di sicurezza da 
qualche settimana. - Benché 
molti di loro abbiano portato 
a termine da tempo la puni¬ 
zione loro imposta, la dire¬ 
zione della prigione, su ordi¬ 
ne del ministero della Giu¬ 
stizia e su intervento diretto 
della direzione generale di 
polizia, li mantiene in cella 
di sicurezza. Li si minaccia 
anche di sottometterli a que¬ 
sti giorni di castigo durante 
tutto il periodo della deten¬ 
zione alla quale furono con¬ 
dannati. Per molti di loro, 
ciò significherebbe restare in 
cella di sicurezza durante 
lunghi anni. 

« Il Comitato esecutivo del 
Partito comunista di Spagna, 
denuncia energicamente 11 
trattamento criminale di cui 
sono vittime questi prigio¬ 
nieri politici, tra I quali nu¬ 
merosi di loro hanno già fat¬ 
to dieci-quindici e più anni 
di prigione. Il Partito comu¬ 
nista di Spagna si indirizza 
ai democratici, ai popoli di 
tutti i paesi, agli uomini di 
sentimenti umani, indipen¬ 


dentemente dalla loro con¬ 
dizione sociale e credenza .re¬ 
ligiosa, perché essi , contribui¬ 
scano, sotto le forme che so¬ 
no loro possibili, a far revo¬ 
care le sanzioni di cui sof¬ 
frono > cosi ingiustamente ■ i 
prigionieri politici di Burgos. 
Esso domanda dì appoggiare, 
con una solidarietà attiva, la 
loro azione perché sìa ricono¬ 
sciuta la condizione di pri¬ 
gionieri polìtici a queste vit¬ 
time della repressione e del¬ 
la dittatura del generale 
Franco ». • ' 

Firmato: il Comitato ese¬ 
cutivo del Partito comunista 
dì Spagna - Ottobre 1964. 


Delegazione 
sovietica 
. nei Kenia 

NAIROBI, 17 

Una delegazione sovietica è 
giunta a Nairobi per intavolare 
negoziati col governo del Ke¬ 
nia per un nuovo programma 
di aiuti sovietici ... 


Un record olimpico 
che pochi conoscono 

’ L’efficienza del servizi tele- 
vistzi sulle Olimpiadi di Tokyo 
è stata riconosciuta da milioni 
di sportivi europei. 

Tutti hanno potuto seguire 
sui teleschermi le fasi più emo¬ 
zionanti d'ognl gara, le vicis¬ 
situdini degli atleti, le conquiste 
di nuovi primati, attraverso re- 
portages. quanto mai esaurienti 
e tempestivi. 

Molti spettatori si saranno 
chiesti in che modo fossero or¬ 
ganizzate le trasmissioni, gior¬ 
naliere, denominate «via rotta 
polare». 

La ripresa veniva effettuata 
a Tokyo dalla radiotelevisione 
nipponica, la Nippon Hoso ICyo- 
kay; dieci telecronisti europei 
commentavano i giochi in que¬ 
ste lingue: italiano, ~ tedesco, 
francese, inglese, olandese, 
fiammingo, danese, finlandese, 
norvegese e svedese. 

- Mediante un apparecchio di 
registrazione, studiato e co¬ 
struito dalla Telefunken, tutti 
i commenti venivano registrati 
simultaneamente su un unico 
nastro, largo circa un pollice 
ed avente 12 piste: una per gli 
impulsi di sincronizzazione col 
video, ima per il pilotaggio o 
regia, e le altre dieci per il 
sonoro nelle diverse lingue. 

Ogni giorno, subito dopo la 
gare, il nastro veniva spedito 
via aerea — rotta polare — ad 
Amburgo. Per la differenza di 
fuso orario, vi giungeva il mat¬ 
tino seguente. DI lì. la radio- 
televisione tedesca lo trasmet¬ 
teva a tutti gli enti televisivi 
aderenti all'Eurovisione. 

In questo modo : s’è potuto 
assicurare ai telespettatori il 
meglio dei giochi olimpici, con 
trasmissioni pomeridiane molto 
estese, anche per tre ore con¬ 
secutive. La registrazione si¬ 
multanea in dieci lingue au 
nastro unico — resa possìbile 
dal nuovo apparecchio Tale- 
funken Magnetophon M 10 — 
ha fatto guadagnare parecchi 
punti nella gara col tempo. 
Cosi, anche la tecnica dell'in¬ 
formazione ha segnato un suo 
record olimpico. 



COMUNICATO TETI 

_ V 

La Società Telefonica Tirrena comunica che, in 
sedizione del programma di estensione della teleselezic 
a decorrere dalle ore «0» del giorno 28 ottobre 1964 
gli utenti con servizio automatico del settore di Velletri 
(comprendente le reti urbane di Velletri • Cisterna) 
potranno effettuare comunicazioni dirette interurbane (te- 
leselezione d'abbonato) anche verso gli abbonati collegati 
alle centrali automatiche dei soltoindicati distretti <M 
Lazio e delia Toscana, premettendo al numero del cor¬ 
rispondente desiderato il relativo prefisso riportato a 
fianco di ciascun distretto: 


LAZIO 

Civitavecchia 
Fre s i a—e 
Orvieto 
Tivoli 
Viterbo. 

TOSCANA 
Firenze. 
Arezzo 
Chla aclaso 
Empoli 
Moatecatial 
Piatola 
Prato 


0760 

0775 

0763 

0774 

•761 


•55 

•575 

•562 

•571 

•572 

•575 

0574 


Sto— 

Pisa 

Livorno 

Lacca 

Massa Carrara 
Viareggio 
G ru s otto 


•MI 

•se 


•545 

•SM 


Il relativo traffico sarà tassato in base alle frequenze 
di impulsi stabilite dalle vigenti tariffe. 

Inoltre, per quanto riguarda in particolare le comu¬ 
nicazioni dirette verso il distretto di Latina, si ricorda 
ai Sigg. Abbonati del settore di Velletri che le conver¬ 
sazioni stesse, oltre a poter essere effettuate direttamente 
in teleselezione (facendo precedere il numero del corri¬ 
spondente desiderato dal prefisso 0773), possono anche 
essere prenotate mediante formazione del numero «900» 
preso) la centrale interurbana manuale di Latina (traffico 
interurbano tramite operatrice) la quale con immedia¬ 
tezza provvede a stabilire direttamente le eonvenazSml 
richieste con qualsiasi, abbonato del distretto di Lette* 
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L’on. Saragat ‘ tari dunque 
N primo ministro degli Este« 
ri occidentale ad 1 andare - a 
Londra dopo la vittoria elet¬ 
torale del Partito laburista. 
L'invito è venuto dal mini¬ 
atro degli Esteri britannico 
ma non ai va lontano dal ve- 


I rapporti eon Bonn, infatti, 
rischiano di deteriorarsi as¬ 
sai seriamente perchè i labu¬ 
risti sono decisamente ostili 
ad un accrescimento del ruo¬ 
lo di Bonn in seno alla al¬ 
leanza atlantica, ed è a que¬ 
sto motivo che si allaccia la 
opposizione di Wilson e dei 
suoi amici alla forza multila¬ 
terale. In quanto ai rapporti 
con la Francia di De. Cattile, 

* _ ’lJ.. . t • % * . « . 


re affermando che la Fame- evidente che.i laburisti in- 
sina lo ha sollecitato. L'ini- ’ tendono muoversi con grande 

siativa è positiva e ancor cautela prima di scegliere 

più positiva può essere la una ««** chc ‘ W conduca a 

visita se da essa l’on. Sara- «««stare o a migliorare Ì lo- 

gat vorrà o potrà trarre tut- ro r «PI JOr| * con Parigi. • 

le le necessarie conseguenze , ?,?,***,* ®Ùuazlone, il rull¬ 
ai fini dello -orientamento lo “«* »*«•■ P«o essere mol- 

futuro dell’azione di politi- lo Importante. Se è vero, co- 

ca estera del governo di cen- ,ne , vero > c ' ,e * laburisti in- 

tro-sinistra. Un viaggio a *e«dono contrastare il passo 

Londra in questo momento a a Germania di Bonn, un 

può infatti servire e dovreb- «Piaggio italiano alle loro te- 

l»e servire a far uscire la di- ?* • u,,a f , or<a multilaterale e 

plomazia italiana dal periodo *“ * ene , r “ le »«”« riorgamzza- 

di stasi e di sostanziale am- * ® n ® 4, £ ,,a Na '° d *' en «?. de ; 

bigutta che la caratterizza da cislvo. lempestiva, perciò, e 

troppi mesi. Ma per giungere 'ni/iativa de! toreign 

a quest» occorre che Fon. 0ffic f nel, “ invitare Saragat. 

Saragat esca a sua volta dal- Jl ,,a « “. voltr controbilanciore 

le fumisterie cui qualche voi- ,a "un ufficiale » che 

li ii n abbandonai., e nm. 8,a compiendo in Italia il ini¬ 


ziativa è positiva e ancor 
più positiva può essere la 
visita se da essa l’on. Sara¬ 
gat vorrà o potrà trarre tut¬ 
te le necessarie conseguenze 
ai fini dello - orientamento 
, futuro dell’azione di politi¬ 
ca estera del governo di cen¬ 
tro-sinistra. Un viaggio a 
Londra in questo momento 
può infatti servire e dovreb¬ 
be servire a far uscire la di¬ 
plomazia italiana dal periodo 
di stasi e di sostanziale am¬ 
biguità che la caratterizza da 
troppi mesi. Ma per giungere 
a quest» occorre che Fon. 
Saragat esca a sua volta dal¬ 
le fumisterie cui qualche vol¬ 
ta si è abbandonato e pro¬ 
prio in tema di relazioni con 
la Gran Bretagna. Ricordia¬ 
mo, ad esempio, le sue insi¬ 
stenze di alcuni mesi fa sul 
fatto che un governo laburista 
sarebbe stato meglio disposto 
di un governo conservatore a 
far entrare la Gran Bretagna 
nel Mercato comune. Dovreb¬ 
be essere chiaro, adesso, so¬ 
prattutto dopo le recenti mi¬ 
sure restrittive - sulle impor¬ 
tazioni, che i laburisti non 
pensano neppure lontanamen¬ 
te a un ingresso 1 nel MFC. 
L’on. Saragat farebbe bene, 
per cominciare, a tenere con¬ 
to di questa realtà. 

Ma il problema delle rela¬ 
zioni tra Londra e i « Sei d 
non sarà l’argomento centrale 
in discussione nel corso del¬ 
la visita di Saragat. 1 laburi¬ 
sti stanno rapidamente met¬ 
tendo a punto gli elementi 
di una politica che dovrebbe 
consentire all'Inghilterra di 
tornare al ruolo di « brillan¬ 
te secondo » nella alleanza 
atlantica. Per riuscire a fare 
questo essi hanno bisogno di 
qualche punt» d’appoggio in 
Europa ed è del tutto naturale 
che abbiano scelto l'Italia per 
condurre un primo sondaggio. 


Echi internazionali alle misure economiche inglesi 

Preoccupazione a Parigi e Bo 
Concilianti L .. . " 

i* iica Consensi m Inghilterra 
gii U)A a u e misure governative 


DALLA PRIMA 


stata evidentemente detenni. 

• Deriinguer. nata dalla « svolta » che sto- 

e preoccupazioni che ì recenti ? a il sen Cava ha 

mutamenti hanno v suscitato imposto, con 1 aperto conrvu- 
nel nostro Partito e discutere hio con la destra. Candidato 
con loro le questioni di fondo per la DC nel collegio del 
che questi mutamenti hanno Vomero è, ad esempio, U 
messo in luce. Riaffermiamo < laurino » D’Albora che l’ul» 
che decisive sono, per noi, le ttma volta si presentò nello 
questioni di linea politica. La stesso collegio per il PMUMi 
esigenza principale che noi d . altra te ^ statì « fat ^ 
vediamo è quella dell avanza- f , aUflt tro assessori 
ta di tutto il nostro movimen- ,uo „ JJ U ?, ass «®°* 
to, e in tutti ì paesi, sulla scenti rei di essere del «*<h 


Londra 


me è vero, elle i laburisti in- f" 1 *,.,: „ ,*- M 1 ^ - 

tendono contrastare il passo mi» ■ « • ' .« ' ■>• I • 

alla Germania di Bonn, un Gii interessi piu esposti sono quelli dei . 

i ss JrarSjst: p° esl M MK ma » accusa * coI p° 

c!r« all'asserita prospettiva di liberalizza - 

stata l’iniziativa del Foreign • j ’ |* 

Office nell» invitare Saragat, ZIOI1C QBtJII SCOINO! 

quasi a voler controbilanciare 

la «\isila non ufiìriule u clic * - ‘ 

sta compiendo in Italia il mi* Le misure decise ieri dal go-i sebbene il danno previsto per 
nislro senza portafoglio di verno britannico per arginare le esportazioni 'americane sia 

.. IO ji /Izill n UHonnlo rial ni I annruatnhlln limrtl zlnlUa/toiiea 


strada di rinnovamento e raf¬ 
forzamento che il XX Con¬ 
gresso ha aperto. 


fuori » quattro assessori b» 
scenti rei di essere dei « aso* 
rotei », cioè non graditi • a 
Gava. 

a A Firenze 11 Comitato 


provinciale ‘ de. aveva vo- 
comunisti italiani, - abbiamo r . . u. 

scelto e sviluppato in piena e Ìf 


autonomia e con risultati in¬ 
contestabilmente positivi, con¬ 


doveva condizionare la fu¬ 
tura giunta a un prò» 


tinueremo a muoverci con de- gramma moderato • neh 
cisione tanto nel nostro paese lo stesso tempo legare le ma¬ 


quanto nel movimento ope 
raio e comunista internatio 


ni al capolista, il < terribile » 
Giorgio La Pira. Proprio L* 


Bonn Krune. 


il deficit della bilancia dei pa- apprezzabile, lungi dall’accusa- 
gamenti — aumento delle ta- re 11 colpo ha preferito assume- 


»•_ , . _ . . e . , numerili — aumemu ueiie w- ic u tuiuu un uieieruu asaume- 

Ma come reagirà Saragat al- r jjye sulle importazioni nella re un atteggiamento benevolo 
le avunces laburiste, Ecco il m i S ura del 15 per cento del va- verso le decisioni di Londra, e 
problema. Tutto dovrebbe j orc (ielle merci importate, e lo ha fatto sollecitamente e au- 
spingere il ministro degli Hate- facilitazioni fiscali agli esporta- torevolmente con una dichiara- 
ri a un accordo di spslun/a tori — hanno suscitato net pae- zioue del Segretario del Teso¬ 
celi i nuovi governanti bigie- si dell’Europa occidentale, e in ro. Douglas Dillon, - in cui si 
si. Ma avrà il ministro degli particolare m quell, del MEC. dice che -Il nuovo governo 
Fsieri f,,rr > ,„. r commenti generalmente ostili, britannico ha agito in modo 

l.sten l rza sulliciente per esprimono in molti casi pronto ed efficace per mnutene- 

Ki'Pirhnrp unii Ornila mtiwul.'i n .. .... i.. #__ tim .»_«• . » _ 



verrà al pettine uno dei nodi mo — al senso generale della ma discriminatoria, ed eviti 
del rapporto di forza all’in- operazione inglese, che colpisce ogni dannosa ripercussione sul 
temo della coalizione di cen- molte illusioni sulla asserita funzionamento del sistema nio- 
tro sinistra. Certo, sarebbe pa- tendenza verso la liberaUzzazio- netario internazionale . 
«dossale se la vittoria lab.,- ne degli scambi t« ternaziondl '- Tali dannose ripercussioni sa- 
risia _ alleva em. Gli interessi realmente coin- rebbero intervenute se si fosse 

! , . • i. ,. ,a,l,a a, J volti „ sebbene anche molti resa necessaria la svalutazione 

sia dai socialisti e dai social- a j {ri fra j qua ,i ,, ministro de- della sterlina, che probabilmen- 
democratici italiani — dnves- giapponese Shina, te avrebbe trascinato con sè il 

se segnare la definitiva ca- abbiano protestato _ so- dollaro. La dichiarazione di 

pitolazione di Saragat e di , 10 ne i paesi del MEC più Dillon considera - moderati >• i 
Nenn» di fronte alle richieste che altrove: le esportazio- danni al commercio internazio- 
della destra democristiana, nt di questi paesi verso la Gran n «l e - e afferma che non c’è co- 
tiorlavoce «leali interessi «li Bretagna sono infatti colpite munquii modo di evitarli, per 

Bonn Voiliamo sperare die dall’aumento delle tariffe doga- cui si limita a salutare - la de- 
Honn. v ogiiamii sperare che u ing , esi nella misura del 56 terminazione britannica di ri- 

non sara cosi. Ma ne abbia- ce £ to _ sec0ndo dati for . durre o rimuovere questi gra¬ 

mo viste troppe per non n itl dal Financial Times - con- va s mi sulle importazioni alla 
guardare alla trasferta lon«h- tro d 3 6 per cen to per le im- P rlma occasione-, 
nese «lei ministro degli Este- portazioni dagli Stati Uniti, e La moderazione USA si spie- 
ri con quel tanto dì scettici- il 13 per cento per quelle prove- ga forse con i motivi addotti da 
«mo suggerito dalla cspcrien* nienti dai paesi dell’EFTA (la Dillon. ma fors’anche con il se¬ 
ra... - zona di libero scambio » di cui 8 re ^° compiacimento per il col- 

_ • la stessa Inghilterra fa parte), po portato al MEC. Ben diverso 

*• I» ' Il governo degli USA tuttavia, infatti è il tono dei commenti 
' > europei: sotto il titolo - Ven- 


Con i comunisti stranieri 


in torso a Mosca 


Breznev, Podgorni, Suslov e Ponomariov hanno 
incontrato la delegazione del PC francese • 

, , i 

Dalla nostra redaiione Tra sovietici e ungheresi, 

sono stati presi in esame tn 
*• 1 ' ' MOSCA, 27. « questi giorni i problemi rela- 

Questa 1 sera, poco prima ti vi all’ultimo trimestre del 
delle 22, è giunta a Mosca piano in vìa di esecuzione e 
la delegazione ufficiale del a j| a definizione del piano per 
Partito comunista italiano, jj 1965 , mentre i rappresen- 
che nei prossimi giorni s’in- tanti dell’URSS e quelli del- 
contrerà con i dirigenti del j a Repubblica democratica 
Ovattato Centrale del PCUS tedesca hanno uiiziato la di- 


Annuncioto 
e smentito 
un messaggio 
di Kossighin 
a Johnson , 

WASHINGTON. ’ 27 


detta? - il quotidiano ambur¬ 
ghese Die Welt scrive che il 
governo di Wilson - deve ave¬ 
re un’alta considerazione della 
solidarietà dei paesi europei e 
degli Stati Uniti, i quali dovreb¬ 
bero accettare, senza prendere 
contromisure, e in puro spirito 
di comprensione delle partico¬ 
lari necessità britanniche. ! dra¬ 
stici e unilaterali aumenti delle 
tariffe doganali su tutti i pro¬ 
dotti finiti-. Se qualcuno do¬ 
vesse tuttavia decidere le con- : 
tromisure minacciate da Die 
Welt, non sarebbe certamente 
la Germania federale, che, al- 
l’opposto, da qualche tempo in¬ 
coraggia le importazioni per „ m 
mantenere l’equilibrio mone¬ 
tarlo. ‘ ‘ ’-r - - 

Le critiche mosse da altri set¬ 
tori dell’opinione tedesca, com¬ 
presi quelli più vicini al gover- 
no, investono infatti soprattutto 
i termini generali del proble¬ 
ma, cioè il colpo portato alle 
prospettive di liberalizzazione, 
che stanno specialmente a cuo¬ 
re, come è noto, al cancelliere 
Erhard e agli industriali te¬ 
deschi. In questo senso inter¬ 
vengono vari giornali, che ri- . 
portano una dichiarazione del 
portavoce del ministero federa¬ 
le dell’economia, in cui si af¬ 
ferma che il governo di Bonn 
«deplora ogni misura che pos- 


La stampa borghese 

Torturati i 4 !ta,ra the 

no provvisorie e che 

guerriglieri saranno seguile dalla 

riorganizzazione del 

sistema economico 

« 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 

Le perplessità (e in alcuni 
casi le vivaci reazioni critiche) 
espresse dai paesi del MEC 
e delVEFTA nel riyuardl della 
protezione tariffaria adottata 
dal governo inglese, vengono 
date per scontate a Londra do 
ve le si considera come un fe¬ 
nomeno limitato, che non met> 
terà capo a ritorsioni. Il mini¬ 
stro britannico per il commer¬ 
cio Douglas Jay (che partirà 
domani per la Cina fermandosi 
a Mosca dove spera di incon¬ 
trarsi con il ministro sovietico 
per il commercio Patoliceo) ho 
detto oggi che la Gran Breta¬ 
gna aprirà subito negoziati con 
i paesi dell'E ET A. 

Le misure anti-congiunturali 
hanno frattanto incontrato in 
Inghilterra l’approvazione ge¬ 
nerale per il fatto che i labu¬ 
risti hanno resistito a ogni ten¬ 
tazione deflazionistica e si so¬ 
no astenuti dal ricorso alla sva¬ 
lutazione. Poiché la sterlina è 
salva, anche la stampa borghe¬ 
se loda i provvedimenti ricono¬ 
scendo i motivi di necessità che 
li hanno dettati, dichiarando la 
certezza che sono provvisori ed 
esprimendo la convinzione che 
verranno accompagnati da una 
generale v riorganizzazione del 
sistema economico nazionale. I 
conservatori stessi ammettono 
che non avrebbero saputo fare 
di meglio per quanto dicano che 
avrebbero atteso ancora un po’ 
prima di adottare misure del 
genere- L’accordo è dunque so¬ 
stanziale sulla diagnosi e sul¬ 
la terapia economica ma i la¬ 
buristi si sono guadagnati, con 
la prontezza e con la determi¬ 
nazione del loro intervento, 
quel tanto di fiducia in più che 
si accorda al medico impietoso. 

Naturalmente la parte più 
controversa del programma la¬ 
burista è ancora da venire, ma 
quando i provvedimenti di ieri 
giungeranno alFesame del Par¬ 
lamento, è quasi certo che i 
conservatori si asterranno dal 
criticarli Jn maniera analoga 
si può osservare che l’inten¬ 
zione di Wilson di spingere gli 
americani a una revisione del¬ 
ia strategia atlantica non ha 
sollevato obiezioni di sorta nei 

„ .... ... -, vari ambienti inglesi che, qua¬ 

li c New York Times » di ieri ha pubblicato le due foto lunque sia a , oro co j ore — 

che riproduciamo, con il titolo: _« Trattati brutalmente Iitic q 0> n< . riconoscono la ne - 


Liste de 



naie, alla cui ««Ità, solidarietà pj ra j ìa risposto con un sec- 
ed avanzata noi daremo anche „u- 

in avvenire tutto il nostro c ? ‘ na * a ^ la i*nP°sj z |o ne J** 1 ® 
contributo». Sl tentava di fargli. La Pira 

è sostenuto da una sinistra 
democristiana e cattolica che 
Liste de proprio a Firenze ha una sua 

• ben precisa fisionomia e una 

alla C1SL a ritirare la can- salda consistenza. La « roe- 
didatura dalle liste de della caforte » è stata sempre insì- 
città e della provincia. diala dai dorotei che ora han- 
Nel comunicato, tra l’altro, no deciso di avviare il braccio 
si riafferma « la piena indi- dì ferro conclusivo. I dorotei 
pendenza della CISL da qual- sono già riusciti a fare accet- 
siasi influenza esterna e la tare le candidature degli 
assoluta autonomia di fronte squalificati Speranza, Tani- 
allo Stato, ai governi e ai ni, Bartoli, Querci, Cavalli- 
partiti politici » e si invita- na, Giacchetti. Vogliono ora 
no gli iscritti a partecipare aggiungere a questi successi, 
alla prossima coinpetizion^ l’impegno polìtico del più vi- 
elettorale orientandosi verso scerale anticomunismo cha 
quelle liste di camlidati che La Pira finora si è rifiutato 
« mentre offrono indiscutibi- di assumere. La trattativa è 
li garanzie di democraticità ancora in corso, 
interna - ed esterna, - diano A Torino si è riusciti a 
prova, net loro pi ofjrammi f ar recedore Donat-Cattln « 
ed indirizzi, di sollecitudine « Forze nuove» dal loro pro- 
per 1 problemi interessanti Uo d5 ritirarsi dalle 

la classe lavoratrice » e dalla campagna elettorale. 

Il documento conci de te- A P d * tei sj ^ 

s ualmente: « ... considerato mostrat i (come ovunque) di- 

per S?I° , «Posti a trattare in termine 

DC napoletana, sono venuti £ g di € com 5Ì , di 

meno 1 motivi d. opportuni- sot ? ogoverno; nla hanno te¬ 
la che giustificarono la de- nuto K duro per quanto ri . 

estone che autorizzava a d alcuni qualificati uo- 
presentazione di propri di- minì della des { ra ìntema e 
rigent, nelle liste di detto resclusione di alcuni notni 

partito, la CISL invita 1 prò- dj sinistra> nonchè n pK> . 

1,0 8 r { tir f re . e gramma arretrato e mode- 

candidature eventualmente p atQ 

Pr La eil rearione della CISL è A Milano l’òperazione do- 

rotea e stata complicata dal 

__ fatto che mentre la provin- 

” eia è saldamente in mani do- 

rotee, il comune è in mano 
Francoforte alla sinistra. I faticosi com- 

__ promessi non avvantaggiano 

però quest’ultima: invece di 

' Arrnnlltkìtn Bassetti, candidato per la 

#«lt»vyiiuvu presidenza della provincia, 

■ si è scelto Cattabeni (un fal- 

16 personalità so compromesso contro il no¬ 
li- me di Casati) e la trattativa 

Oli aerOpOrtO per la lista comunale è an- 

m r cora in corso.^ 

QX diriaente a Bologna sono stati esclu- 

" si drasticamente due uomini 

nplln delia sinistra (Pessina e Tof- 

oefio u esfupu foletto) mentre si è fatto lar- 

praN rTiTrnR'r'ET B 0 _P OS ^ 0 . a * dorotei amici di 


presentate *. 

La reazione della CISL è 


J 


Comitato Centrale del PCUS Jedesca hanno rnSàto la di- Parlando oggi con alcuni sa influenz ar, negati.an.enle II „ . Ne „ Yotk Tjnl „ , di ieri p0bbUc „ 0 d ne feto ombtenH 

secondo gli accordi presi m ccussione del nìann di nrrw giornalisti al termine di una commercio mondiale». rinrodneiamo con il titnln- «Trattati brutalmente ,“? que 5tfe * . loro colo ' e P°~ 

. precedenza tra i due partiti, = npi «ti va nninnnonnal»» lOfifi riunione d’una commissione, il Una dichiarazione analoga è vi*t Pnnr. litico, ne riconoscono la ne- 

« sulla base delle necessità iQ?n t,Va B“ ,nt l uenna ‘ e ,. 196 ®7 Presidente Johnson ha «lichia- stata fatta a Parigi dal ministe- P 1 *™* dl , interrogati I prigionieri Viet Cong». cessità. 

fonnulatenella dichiarazione P^ mtegrare meglio gli rato d - aver ricevu to ieri un ro delle Finanze: ma in Fran- In alto: un prigioniero seviziato con il coltello da un n desìderio inglese d | imp€ . 

del 22 Ottobre s f°r. zl del,e due economie so- messaggio dal Primo ministro c ia, all’opposto di quanto si è soldato sud-vietnamita; sotto: un altro prigioniero dire a Bonn a ^^0 de u a 

ri A*}**arirL*, italiana è c,al,ste sovietico Kossighin. senza però detto per la Germania federale, viene tuffato con la testa in un recipiente pieno d’acqua, atomica (che converge obiet- 

Il Presidente del Presi- rivelarne il contenuto. Johnson nanno^so soprattutto le con- da doe «ridati dell -«eretto Md-vietmuniU. .ddctr.to e gZSm'Si ZSSutoZZ. 


v _ rlolodatìftno italiana A » auvitiKv zwmi^uui, QUIIU ptfi la uviniellila zcuczaiv, vicuc luuatu vum tri icaia su «tu icvipicuit. 

. ® II - Presidente del Presi- rivelarne il contenuto. Johnson hanno peso sóprattutto le con- da due soldati dell’esercito sud-vietnamit 

Ttolla dium del Soviet Supremo, ha aggiunto alcune parole per sid e ra zioni relative agli inte- con t ro llato dal « consiglieri » americani, 

co Berbnguer, membro della Miknv _ n h „ . assicurare 1 giornalisti che re ssi concretamente colpiti: 

segreteria. Paolo Bufabni ed V, n ’ f oggI ,l !y a l 0 , - gl» uomini dì Stato lavorano quelli degli esportatori di vini - 

Emilio Sereni, della direzio- Presidente francese De Gaul- per la pace». Tre ore dopo — e liquori, di profumi, oggetti di ., - • 

ne del partito. All’aeroporto l e un messaggio in occasione mentre la rivelazione di John- abbigliamento, nonchè il settore _ , 

di Sceremietevo erano ad at- dell’anniversario del 40. an- T? n ~ a ^f#vn già r ro-TcVpn*L tU Hpi auto ' Tlobi,is . tico - notevolmen- Sudali 

tendere i delegati italiani il niversario delle relazioni di- ScsSgpo Ui^o'S'^h'u'vcu?^ ' - 

segretario del FbUa, rono- plomatiche fra URSS e Fran- smentita da «ambienti uffi- sa UD periodo di boom. Infine, 

manoy« Kirilenco e altri di“ Mikov T an esprimo ottimi- ciali americani-, con la preci- sembrano giustificate le appren- _ 

rigentl del Partito comunista sazione che cera stato un ma- sioni d pro eetto anelo- m m m mm 

dell’Unione sovietica. smo sul futuro dei rapporti qnteso e che Johnson jnten- f rance s^ deH aereo^supersonico 


Partito comunista francese, «1 ardente desiderio dei po- *« f » , a nàce crtaàdÓ ”- uson ° r(1 ' na '? “ nesam ® 

«innt-a a Mn«ca «lobato sera Doli francese e sovietico di ? alva 8 uar «f re la P ace - cnanao D , ques t 0 stato d animo si fa 
giunta a Mosca sanato sera, poti irancese e so\ letico di , n proposl to una comunicazio- interprete questa sera Le Mon¬ 
eti presidente del partito co- vivere tn pace e amicizia ne del governo sovietico de q quale afferma che - per il 
munista indiano Dange, e al- rende possibile guardare con Johnson, dicono ì suddetti momento, i paesi che commer¬ 
la delegazione del PCI, si ott j m j smo a u e relazioni fu- * ambìenti “ intendeva alludere ctano con iinghilterra sono i 
trovano a Mosca o dovreb- t { • nnstri dllp napsi , al . sUO colloquio con 1 amba- so jj costretti a fare sacrifici 

bere arrivare in queste ore e P * ' sciatore sovietico Dobryn e al jj quotidiano rileva: -F in. scconao t opinione pre\aien-i—-- «— 

SuS a d. 0 n n è^' g ufd rt aÌ , a 0 Sì P*n«»Wi Si^e‘’i-.mhSSoi”K^ìer IIH?" 

raparti, ------ dubbio 2SV2E5È. nvjt 

e del Partito comunista au- terra sia rimasta fuori del MEC 

rinaco. _ _. _ _ le consente oggi di prendere 

La delegazione francese, a I lllimfitimn o Cmifn misure che sarebbe stato diffl- 

quanto si è appreso stasera ariiiimeiwm «a «#■■■■■■■ c fi e adottare se avesse fatto 

dopo due giorni di colloqui, -— parte della Eùropa dei sei». 

ha discusso dei problemi, at- - _ - Abche questo giornale con- 

tualmente al centro dell’inte- mM amìbIa JS I J rt - __5 elude con il richiamo alla libe- 

resse di tutto il movimento IVIOIIITQ DI LODOl fl DI ralinazione degli scambi e al 

comunista mondiale, con 1,1 Kennedy-round In realtà - 

conrotarin sebbene 1 ministri delle finanze 

J r f?L V ’ PÌ.V2L f|»^ a «r • .• J |_ J • • dei -sei- riuniti a Berlino- 

, del PCUS, Suslov e Podgor- rfiyTICTI Cllll « HIAIIASBftfllSI ovest abbiano formalmente ma¬ 
ni, membri del Prestdium, e IU4ADII «UU I IIWIwvIUllI nlfestato la loro -comprensio- 

Ponomarìov della segreteria • • .ne » per le decisioni inglesi — 

del Partito comunista della * è chiaro che queste sono alme- 

, U U-S“«, delle de- 18 Mr * indipendenza » sareb. 

h considerata una «rìbelliane aperta» !'S!«Sì»*FS!vS 5 i*.SSS£ 

- «cnnittvamente le \oct corse di pr«jcedere alla liberaliz- 

1 bei giorni passati su una pre- LONDRA. 27 laDerta». La dichiarazione di razione dei commerci fra i lo- 


Ultimatum a Smith 

Monito di Londra ai 

razzisti sud-rhodesiani 

* 1 , * 

» . B » 

La proclamazione dell v «< indipendenza » sareb¬ 
be considerata una « ribellione aperta » 


nanne peso suprauuuo tuu- aa aue soldati aeu esercito saa-viemamus, aaaestrato e tivamente con analoghi interes- 
*reMf aZÌ eoocr«'ament . a81 colpiti: controll.to dal « consijlleri, amorini». • - si /„„«,/) ho il di 

quelli degli esportatori di vini —-- . «. nire espresso all interno della 

e liquori, di profumi, oggetti di . . - - , alleanza e quindi senza corre- 

abbig!lamento, nonchè il settore _ , , , re il rischio dell’isolamento. 

automobilistico, già notevolmen- HmCIQR Queste considerazioni che cir- 

te provato in questo paese men- • colano ora a Londra sottoli- 

tre m Gran Bretagna attraver- - neano anche l’interesse dir/io¬ 
sa un periodo di boom. Infine, strato dai laburisti a parteci- 

sembrano giustificate le appren- ■m b pare al processo europeo di 

stoni per il progetto anglo- ' unificazione politica ed econo- 

francese dell aereo supersonico ' ClfllIH WWS mica i cui orientamenti, tut - 

Concorde, di cui tl governo *- . tavia, essi vogliono accertarsi 

Wilson ha ordinato il riesame , - che rispondano a due garanzie 

Di questo stato d animo si fa m m fondamentali: il controllo col- 

interprete questa sera Le Mon- A InlggbBB jl 7 lettivo delle decisioni strate- 

de, il quale afferma che « per il JADDOllU 2 - piche e U diritto inglese a pia- 

momento. i paesi che commer- - , ’w'w—w» w „ificare il sistema produttivo. 

ciano con l'Inghilterra sono i • ' 

soli costretti a fare sacrifici KHARTUM. 27. rafforzare la propria posizione. *® P r °.‘. 

n quotidiano rileva: - F in Secondo l'opinione prevalen- a eI . ,** generale-presi- itannìco Gordon Wal- 

Francia che le decisioni prese te u ambienti diplomatici dente . ba deplorato le violenze ^Zvrà modo di illustrare a 
a Londra hanno finora sollevato deUa capitale sudanese . le ore compiute dall esercito conto gli traili q?ondo il ministro de- 
1 ? '*' e ., c r ibche ~ del regime del generale Ibra- studenti che mamfesta\ ano e at- .. es t er i italiano giungerà 

cb ® 1 1*^? Ch - e ^* him Abboud sarebbero confate, fermato di avere avocato a sè „ iovet q 5 novembre a Londra, 

terra sia rimasta fuori del MEC j,j eda sera ta di ieri, nella spe- ogni potere militare politico e visita di due giorni. 

le consente oggi di prendere -, giuridico Infine egli ha prò- ^ , 

mìcttrn rha c 4 «ifn rltfA. r«»DZ3 Q. pi3C3TC 16 OpOOSlZlOIll *\1 «*!**« mm I 


A WlV-Vef za l,UiUUllb «- Iti IMUI1V 

Francoforte alla sinistra. I faticosi com- 

__ promessi non avvantaggiano 

però quest’ultima: invece di 

I Arrttnllavn Bassetti, candidato per la 

#tlt»vyiiu«u presidenza della provincia, 

■ I*m x si è scelto Cattabeni (un fal- 

16 pBtSOlWllfQ so compromesso contro il no¬ 
li- me di Casati) e la trattativa 

Oli OBFOpOftO per la lista comunale è an- 

m r cora in corso. ( 

BX ainOBnte a Bologna sono stati esclu- 

" si drasticamente due uomini 

nrifln fvriCInno delia sinistra (Pessina e Tof- 

OeifO 5, CbtUpV foletto) mentre si è fatto lar- 

FRANCOFORTE, 27. 1°,;^°: ^ 

Rudolf Thorn, funzionario Saltzzoni e agli scelbtani. 

dell’aeroporto di Francoforte, A Genova, ai vecchi « no- 
incaricato di ricevere le per- tabili » si sono aggiunti nel- 
sonalità più in vista in arrivo ] a ij s ta de. i nuovi esponen- 
e di ossecjuiare quelle in par- della speculazione edilizia, 
tenza, e stato sospeso dal ser- N ,, ira i m p nf - a tnreato al- 
vizio per iniziativa del diret- Naturalmente e toccato ni¬ 
tore dell’aeroporto. Walter l’elemento piu in vista della 
Luz. Questi ha disposto una sinistra de., il capogruppo 
inchiesta in seguito alla se- consiliare uscente Faccin, di 
gnalazione secondo cui un alto essere cancellato, 
prelato cattolico ha riconosciu- .. ,■«, ___ 

to nel Thorn un esponente del- Nelle Marche (nelle pro¬ 
la Gestapo durante l’ultima vince di Ascoli Piceno « di 
guerra. Pesaro soprattutto) lo sposta- 

Anche la' magistratura di mento a destra è stato così 
Francoforte ha indagato - sul evidente che molti rappre- 
passato di Thorn ed ha ap- se ntanti delle sinistre de. 

® h ®i,^ U jiV’iQ 4 s m vpnnP hanno chiesto di entrare nel- 
dopo il crollo «lei 1945, venne __. 

processato quattro anni dopo l^te di sinistra come indi- 

come criminale di guerra da pendenti. A Recanati il sin- 

un tribunale della Germania daco uscente. Foschi (un 

orientale e condannato ad otto aclista) ha ritirato la sua can- 

anni di carcere. didatura ed è stato seguito 

Come si apprende negli am- da g ]j a j tr j candidati de.: 

motivi politici, al Solito, do- 
cuni sacerdoti cattolici ricor- .. ìi - _> ._. , . 

dano ancora che Thorn si di- va 1 a imposizioni dorotee. 
stingueva per particolare du- Il quadro è indicativo e 
rezza nel corso di interroga- potrà essere ancora più chia- 
tori segreti condotti nella sede ro esauriente domani, 

di Francoforte della Gestapo, quando s } conosceranno tot- 
dove si occupava degli affari ,* , . x 

cattolici. Egli avrebbe anche * e , e * is f e * L indirizzo gene- 
contribuito a far inviare nel ra * e comunque e , oramai 
campo di concentramento di chiaro: la segreteria Rumor 
Dachau un sacerdote della -So- ha già dato — con la Dire- 
cietà dell’Apostolato Cattoli- zione monocolore dorotea 
co », il quale vi mori. Questo a ii e spalle •— una prima pro¬ 
reato potrebbe costituire uno va di sé. Ieri la Direzione de. 
dei principali capi d’accusa, s j £ riunita: Rumor sperava 

fo te nresr°ri di P ote ™ fare un bilancio 
S e , sub5ntrata la P rescrl - delle liste. La riunione però 

si è chiusa dopo pochissimo 
_ tempo perché, ancora, un 

I a LICATA \ quadr -° definitivo trienne 

a ** ™ I non SI poteva avere. 


MARIO AUCATA 

Diratto ra 

LUIGI FINTO» 
Coadirettora 


misure che sarebbe stato diffl- d - placare le opposizioni messo d j convocare al più pre- 

cile adottare se avesse fatto cbe hanno manifestato violen- s ^ 0 — entro il 2 novembre — 
parte della Eùropa dei sei». temente contro la giunta min- d consiglio centrale (il Parla- 

Abche questo giornale con- ^ re , sl J£ r t rna ' - Abboud a \' e X a mento) e di restaurare un re¬ 
elude con il richiamo alla libe- decretato lo scioglimento della ^ime civile nel paese. Una eom- 
ralizzazione degli scambi e al « 5 . unta stessa e pronunciato un missione presieduta dal giudice 
Kennedy-round. In realtà — discorso alla nazione, senza tut- delFalta corte di giustizia^ Mo¬ 
se bbene i ministri delle finanze t a 'i a - a quanto pare, riuscire a|barak Al Madani. è stata ta- 


Lrio Vostri 


dei - sei » riuniti a Berli no- 
ovest abbiano formalmente ma¬ 
nifestato la loro - comprensio¬ 
ne- per le decisioni inglesi — 
è chiaro che queste sono alme¬ 
no obiettivamehté in Contrasto 
con tutte le affermazioni fatte 
negli ultimi anni sulla volontà 
e capacità dei governi occiden- 


l 

Un italiano 


: ueiimiivaineiiie le vwi eurac tali di procedere alla liberaliz- flflOCt! 5 SOVWtlCI anni reana nel paese, e. forse. Da parte della Farnesina è 

; «et giorni passati su una pre- LONDRA. 27 aperta». La dichiarazione di razione dei commerci fra i lo- _- - - anche all'allontanamento di Ab- stato reso noto che l'ambascia- 

». missione di Suslov a Pe- u n ’ ener jr ica presa di posizio- Londra è un severo monito che ro paesi: non soltanto esse ren- , B 6 F UH 0116111010 houd dal potere. Le manifesta- ta d’Italia a Leopoldville ha 
s‘. chino contro il governo del razzi- preannuncia anche «gravi san- dono ancora più problematico di - _ zioni sono infatti continuate an- comunicato 'di aver appreso, 

. Mentre si svolgono questi.*- Tnn c mifh hpII» RhortMia rioni- contro un’eventuale de- quanto già non fosse il successo Ji cMAtoffori cne oggi. da fonti locali la notizia del- 

primi colloqui fra delegazìo- t , ÌT.j ? „L jLI cisione di lan Smith di dichia- del Kennedy-round, cioè della • ■■ Una chiara indicazione degli l’uccisione di un itaiiano nel- 

v- ni dei partili, si nota anche ^L^o inglese dei laburista ^ ‘indipendenza . - liberalizzazione generale degli mnifirrLlri obiettivi perseguiti dai manife- la località di Matanga, ad ope- 

* 7 ,,n ìntoncìfir-arcì Hoi intatti S?- V , ern ° _ tn *‘f se deI * a bunsta Gli ambienti africani, che scambi, anche fra Stati Uniti e PHMIfffCIIVCS stanti viene dalle dimostrazioni ra di gruppi ribelli. Trattasi del 

4 Sl.ie'Zt, «-a r • Z a -«; y 11 !. 0 ?-' 1 governo bianco hanno salutato con soddisfazio MEC. ma possono avere riper- di solidarietà che si sono svol- dr. Marescotti. nato a Ferrara 

’ U ” aieral1 lra rappresentanti di Salisbury proclamerà lindi- ne ] a ae tta presa di posizione cussioni all’interno dei -Sei-, ADEN, 27. te oggi in varie capitali stra- il 15 febbraio 1927. che presta- 

/ . del governo sovietico e rap- pendenza, cioè tenterà di co- inglese, si augurano che que e por quanto concerne Funifica- Cinque cittadini sovietici tra niere ad opera di studenti su- va servizio in Congo alle di- 

presentanti del governo delle dificare 0 regime attuale nel- sta non sia solamente una di- zione delle tariffe esterne del cui una donna sono rimasti danesi pendenze della società « He- 

P*“'■ vicine repubbliche popolari l’organizzazione di uno stato chiarazione di principio e che MEC. Almeno in questo il prov- uccisi mentre a bordo di una A Belgrado e a Mosca gli stu- vea». Dalle prime notizie sem- 
i'i ‘ a l fine di ricercare una mi- riie stabilisce il dominio di una il governo di Londra si impe vedimento deciso a Londra sem- macchina attraversavano un denti hanno dimostrato contro il brerebbe che. insieme al Mare- 
giiore divisione del lavoro e minoranza bianca su tutte le gnerà seriamente per impedire bra realistico: che pone in evi- ponte fatto saltare in aria da regime di dittatura militare cbe scotti siano stati uccisi due ctt- 

M.' »n a oiù efficiente coordina- P°P° la * ionl sudrodesiane com- che nel cuore dell’Africa si denza U divario fra i problemi sabotatori monarchici yeme- da sei anni è in atto nel Sudan tadinl belgi e uno portoghese. 

SXf _j n _J rimettivi ninni ern- P°*f® ‘ n massima parte di afri- stabilisca un altro regime fa- reali, e le illusioni o le vanterie niti. L’attentato, a quanto ri- ed hanno successivamente oc- La regione in cui si è veri- 

tòfl ri 0 n ff-.. eU - V 1 Gfnì canì « il governo di Londra con- scista e razzista del • tipo di dei governi occidentali. ferisce Radio Aden, è awe- cupato le sedi delle ambasciate Acato l’episodio è da tempo 

if.it j no<nl . 9 t ■ u . m 1 ‘ e . rno ael,a co * sidererà questo atto come un quello che opprime le popola- . £ _ nuto sabato scorso lungo l’au-sudanesi nelle capitali jugosla- teatro di aspri scontri tra ciom- 

mmità socialista. « tradimento e una ribellione zioni dell’Unione sud-africana. ( *• P* i tostrada Sana-Hodeida. va • sovietica. bìsti t guerriglieri. 


- - caricata di svolgere un’indagi- . 

_ ne sulle manifestazioni, sulle • 

loro cause e sul comportamento f|(A 

dell’esercito e della polizia. lfVl»«riW 

Yemon * n realtà, le proteste mirava- . 

no e mirano tuttora, in quanto MAI ■ AMAA 

la tensione è ancora assai a vii- nUl ^Wllllw 

s s ta a Khartum. al rovesciamento ** 

iviitlfl del regime militare che da otto 

anni regna nel paese, e. forse. Da parte della Farnesina è 
, _ _ . . anche alFallontanamento di Ab- stato reso noto che Fambascia- 

F 6 fllfBfO boud dal potere. 1 ^* manifesta- ta d’Italia a Leopoldville ha 

zioni sono infatti continuate an- comunicato 'di aver appreso, 

■»ju{ cne oggi. da fonti locali la notizia del- 

Una chiara indicazione degli l’uccisione di un italiano nel- 

l • • obiettivi perseguiti dai manife- la località di Matanga. ad ope- 

UKI stanti viene dalle dimostrazioni ra di gruppi ribelli. Trattasi del 

di solidarietà che si sono svol- dr. Marescotti, nato a Ferrara 

tDEN, 27. te oggi in varie capitali stra- il 15 febbraio 1927. che presta- 
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so che la giornata di lotta di 
ieri non è stata e non rimorrà 
un atto di protesta isolato, fise 
a sè stesso. Non è stata oua 
fiammata di un giorno, ma tona 
ripresa della battaglia p er chè 
si giunga al più presto ad un 
rovesciamento dell'indirizzo po¬ 
litico ed economico cbe ha do¬ 
minato in questi anni Io svilup- ’ 
po delle città e il settore dsile 
costruzioni. A questa lotta — 
ha annunciato Giunti — saran¬ 
no chiamati a partecipare non 
solo gli edili ma anche Io altre 
categorie e tutto il mo vi mento 
democratico. 

Sempre fra gli edili, por la 
occupazione e il salario, sodo 
previsti due grandi scioperi ve¬ 
nerdì: quello regionale in To¬ 
scana e quello della provìncia 
di Milano. Nel capoluogo lom¬ 
bardo l’astensione — proclama¬ 
ta unitariamente dai sindacati 
— avrà luogo nel pomeriggio e 
si concluderà in un corteo e 
comiz’o a piazza dei Mercanti. 
Analoga manifestazione avrà 
luogo a Firenze, presso palazzo 
Strozzi. 

Oggi, intanto, avrà luogo a 
Bologna, indetta dalla Camera 
del Lavoro, una manifestazione 
di tutte le categorie in appog¬ 
gio alle rivendicazioni della ri¬ 
forma e dell’aumento delle pen¬ 
sioni. della difesa dei livelli di 
occupazione e dei salari. Nel 
corso del comizio parlerà il se¬ 
gretario della CGIL. on. Lama. 

I metallurgici saranno, a loro 
volta, protagonisti di scioperi 
unitari a Milano domani, dalle 
10 alle 12, e a Padova venerili, 
contro Fattacco ai salari • tri- - 
l'occupazione per la difMn riti 
potere contrattuale. 
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Il duro prezzo pagato al « miracolo » e alla congiuntura — Dieci anni di 
politica fallimentare delia DC — Dichiarazione del compagno Marica 
sui lavori della Commissione che ha elaborato li programma del PCI 
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Una veduta della città di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

‘ . ' CAGLIARI, 27. 

La campagna elettorale del PCI, cominciata a Cagliari * 
Punito dopo la presentazione della lista (che occupa il 
primo posto nella scheda, viene centrata sui temi impor¬ 
tanti della rinascita e dello sviluppo economico-sociale 
del capoluogo della Regione. 

Cagliari, come tutta la Sardegna, ha pagato dura¬ 
mente il prezzo del miracolo e della congiuntura. La 
situazione economica è tra le più difficili dal dopoguerra 
ud oggi: crisi agricola, crisi della piccola e media indu¬ 
stria tradizionale e di nuovo insediamento, crisi dell’arti- 
gianato. : L’espansione disordinata e • caotica ha visto 
aggravarsi gli squilibri, mentre diventano sempre più 
complessi i problemi dell’assetto civile. 

La popolazione sarda, nell’ultimo decennio, è aumen¬ 
tata solo del 10%, a causa soprattutto dell’emigrazione. 
Nel capoluogo si è verificato il fenomeno inverso: gli 
abitanti di Cagliari, secondo i dati dell’ultimo censimento, 
sono passati da 138.049 a 200 mila unità circa, con un 
incremento di oltre il 30%. ' -• ; . 1 

- ... Il processo di urbanizzazione, il formarsi di nuovi 
quartieri, gli spostamenti di popolazione ( 10.000 operai, 
studenti, donne che ogni giorno arrivano dai centri vicini 
per ragioni di lavoro e di studio), hanno reso più acuti e 
gravi i problemi dell’organizzazione civile. Ecco alcuni 
dati significativi: al Comune sono state presentate ben 
10.000 domande di famiglie che cercano alloggio; mancano 
<40.000 vani; i trasporti sono insufficienti e costosi; le 
attrezzature sanitarie, tra le più arretrate d’Italia, risul¬ 
tano assolutamente inadeguate; il verde pubblico è quasi 
nesistente; nelle scuole si organizzano tre turni, con punte 
Ji 40 bambini per aula; nuovi quartieri e le frazioni sono 
privi di strade e perfino di fognature. Provvedimenti 
Jscali, a danno dei lavoratori e dei ceti medi, sono stati 
adottati dalla Giunta centrista nel tentativo di colmare, 
almeno in minima parte, lo spaventoso deficit finanziario, 
che ha superato i 20 miliardi di lire. Le tasse gravano 
così sui cittadini meno abbienti, che ora devono soppor¬ 
tare aumenti del 60%. 

Il bilancio di venti anni di amministrazione demo- 
cristiana (con la partecipazione di sardisti, socialdemocra¬ 
tici e liberali) è, quindi, del tutto fallimentare: 

Non v’è dubbio che,’per andare avanti, per fare di 
Cagliari il capoluogo della rinascita sarda, occorre liqui¬ 
dare la concezione delle autonomie locali su cui si sono 
basati la linea della Democrazia Cristiana e l’operato 
della Giunta Brotzu. La DC — ci dice il compagno Aldo 
Marica, segretario del Comitato cittadino del PCI e consi¬ 
gliere uscente, candidato alle prossime elezioni ammini¬ 
strative — ha attuato nel corso dì questi anni, al Comune 
di Cagliari, una politica di subordinazione alle scelte dei 
privati, ha mortificato le possibilità di intervento del po¬ 
tere pubblico, ha taglieggiato i cittadini con un oppressivo 
sistema fiscale, è stata incapace di qualsiasi iniziativa 
coraggiosa nel campo della lotta al carovita, ha favorito 
gli speculatori sulle aree fabbricabili. Per avviare a Ca¬ 
gliari un’azione di rinnovamento appare oggi indispensa¬ 
bile battere la DC, rompere il suo monopolio del potere 
con una avanzata del partito comunista, ch’è poi la condi¬ 
zione per una nuova maggioranza e per una svolta politica 
e programmatica. 

Il 28 aprile dello scorso anno ha segnato anche a 
Cagliari un grande successo del PCI (l’aumento ha sfio¬ 
rato i 3.000 voti): oggi bisogna andare ancora avanti. I 
comunisti, a Cagliari, vanno compiendo un serio sforzo 
per dare alla città una leva di nuovi amministratori, gio¬ 
vani, dinamici, capaci. La nostra lista, presentata a con¬ 
clusione di un ampio dibattito, è il risultato di uno sforzo 
per recepire tutto ciò che di nuovo e di positivo è venuto 


Escludendo il -PCI dalla commissione per la « 167 » y 

Bari: franchi tiratori de 
votano il candidato delMsi 


Dal nostro corrispondente 

! -, • PERUGIA, 27. 

' Le inondazioni del Tevere e 
dei suoi affluenti — che ogni 
anno provocano nei ' territori 
più fertili della Provincia dan* 
ni ingenti — hanno già invaso 
in questo primo scorcio di sta¬ 
gione centinaia e centinaia di 
ettari nelle campagne di De¬ 
ruta, Casalina, Marsciano, Nel 
'63 più di 12.000, come si ricor¬ 
derà, furono gU ettari di ter¬ 
reno invasi dalle inondazioni 
del Tevere. Ma ad accrescere 
il disagio delle popolazioni col¬ 
pite dalle calamità naturali 
concorre senza dubbio la sor¬ 
dità dei ministri dei LL.PP. e 
dell’Industria e Commercio 
che, interpellati dai parlamen¬ 
tari comunisti umbri, non han¬ 
no ancora risposto e non hanno 
fatto sapere se intendono ve¬ 
nire in aiuto delle popolazioni. 

Infatti a una interrogazione 
dei compagni Antonini e Ma¬ 
schietta, che tendeva a richia¬ 
mare l’attenzione del governo 


. « 1 , 

Nella Cassa. Mutua 

commercianti di Livorno 


Forte opposizione 
all'aumento 
dei contributi 


mre in anno aeue popolazioni. n n danti e dei Coltivatori diretti 

v Infatti a una interrogazione Dalla nostra redazione un invlto per un passo unitario 

v schle C lìr P che ni tendeva'a richia- LIVORNO. 27 verso h governo allo scopo di 

^ mare l’attenzione del governo » bilancio delta Cassa Mutua esporre alle autorità centrali 

miì gravi danni causati dffte Commercianti e cioè il quasi le difficoltà ed 11 pensiero delle 
nUuvtanT staJionali in tutta la raddoppio del contributo prò- categorie assistite 
• V llT rt Cre ? ministri CH P ite Proposto dalla maggio- Sarà interessali e constatare 
n v SSSfnJti hanno ’fatt^ orep. ranza delPUnlone dei Commer- duale sarà la risposta delta 
K m ^i^irnAnto F nrmai clanti che l'amministra, è stato Cassa Mutua Commercianti a 

5 % Mj chle di mercante E ormai so- approvat con soli qunt tro voti cui maggioranza, aderente alla 
W no trascorsi piu di sei mesi! ra " a 1 Confcommercio. ha anche in 

Le continue piogge hanno fatto o uosfo somrendente risultato Questa occasione palesemente 
. „ peggiorare la situazione deUe ha Q ^^ e dut^ fósMnza del 50% (,e,uso aspettative di grande 

vi ssrsVpXfòsr " dl - ■»**> *** «*»««• 

r \ Sa S ^°££ lettera SSlata nei »! perplessità e del malcontento 

giorni scorsi dal compagno on. tale provvedimento ha prò- — 

Maschietta al presidente delta ,, f nt 11 i nrnvin°Hn 

Pampra dpi dcDiitnti sì csori* niBrciQli deliB nostro Provincio. 

meva ta protasta dei parla- Tarant ° - 

mentari comunisti umbri P e r in h mnoiiinrnn/H - 

ripiegabile silenzio dei mi- f. ^Srirera eToSsa cSn- 

lo S sVesse» 6 precidente S deHa 8 Ca^ tro l'aumento. A Piombino la Im {«(111(1710110 

Mrsiaa'sas - 

z j one com unista 'Legati dell’Unione che in quella | 1700 maestri 

zione comunisia. , #l occasione avevano aderito al 

i e. fuori ruolo- 

colpm P a,Ue toondiSon) T»li dlSOCCUDatl 

p";r g ;s ! ,ru';i 1 ri e » c s d?, ,r , 

- S,SL“d d euTleM"'l9 P mar a «^5? »«' Corropond«lte 

■ • znl962 n 184 rifuardantail trari e 1 »s tenuto - . TARANTO, ti 

- - , . n?ano di ristemazinne del gran- La relazione del Presidente Oltre 1700 maestri fuori ruolo 
«Hlla Si corsi d’acaua (su una fne?a Procaccia è stata posta sotto de n a provincia di Taranto fra i 

S " lla d ben 1 iVSmara e licmi ««g. per oltre tre ore <,, d ; na , , 

to lioni. effettuata in dieci anni, °h, «litiasi seria Inizfl- madr , i dt ^migl.a rimarranno 

l0 v- . l’Ispettorato per il Tevere non ? V enm C are da»o Stafo per tu ‘°, 1 ®? no disoccupati • 

: ... .... ha destinato neanche una lira ! „ m M B fore^roMributo perni? Ca ’ÌÌ a „ del “°«°; de 1 8 #pesa 
' ner il tratto che va da Orte un miagg^lore conirmuiio,]perni pubblica e della fallimentare 

violazio- _no . nra .„i; Joi fis.mpì. noi tuare il decentramento della D0 ijti ca della DC. Mentre nella 




Taranto 










Le villette abusive costruite nel comprensorio «Adria» 


Eccitato appello ai cattolici ; : 

FERMO: RITORNO 
DEL SANFEDISMO 


In agitazione 
1700 maestri 
fuori ruolo 
disoccupati 


PSI • PSOI disorientati : Nuovi particolari sulla ; «««« SSSSrS^V^fS? « S’S^ d «f’dÌ 

, _ « eperaziom yiffiiil Adria », - Il dibattito . p*#r u per tutto l’anm> disoccupati • 

• y ■ ' ^ ‘. 1 - • *' .» . ' • Ostinato neanche un? 5?! tiva per rivendicare dallo Stato Causa del blocco della spesa 

, . >>. K v v . r, ^ na aesunato neancne una ara un . maggiore contributo, per nt- pubblica e della fallimentare 

Dal nostro corriipoadente ne ^ ^eEotamento idUtata^dei aUe sorgenti del fiume): nel pineta e^M?bSerire l‘a?ione Pohtica delta^DC. Mentre neHa 

h e * l regolamento eduizio del rIspetto delle clausole conte- J ^ ii ^/mminw™ sola città di Taranto, e solo per 

■ . < - - BARI, 27. borgq antico che prescrive l’ol- note nel disciplinare di conces- inlzta^^lak 080 * 0 ri ^ a rda le elementari, 

■ ♦ « . «. . __i.ii* _te ffifl massima di- tra Dianl. coni- rr A ., M «A zionc tm ic p mannann finn aula crvAioctinh» 


toteunwe qualìftcandosTln roòx • i DfU’atteggiamento conseguen- di difesa Idraulica eia state- gSJvia decita che quella dì river. 
do clamoroso. Nella' votazione|‘ e c ^ t e prenderà la nuova giun- mazione dei corsi d’acqua che , anti e fjarvEP provin- sar e, come va facendo nei con- 


® ■■ ■■ MM ■ ■■ %IM■ ■ do clamoroso. NeUa' votazione ‘ e c ° e prenderà la nuova giun- mazione dei corsi d’acqua che , anti e fiarvEP provin- s« r e, come va facendo nei con- 

UmllVI dei membri delta commissione * a w di centrosinistra su questi sfociano nel Tevere a monte clale che unitariamente avevano fronti delle altre categorie dl 

WmWMmM ™ ^ WB comunale . per- l’applicazione ln Sacrata su tutta la degli-sbarramenti di Corbara. tenuto incontri e riunioni fino lavoratori, sul corpo insegnante 

’ •' * / '• - '' < della legge 167-alcuni «franchi P 9 ““ca urbanistica che è ve- L’interrogazione comunista. a stabilire una piattaforma co- le conseguenze della «congiun- 

: n...ll.k. ‘ «ii-n-s* 1 . m orili (ina ' tiratori de. al solo scopo di J ut f 0 ™| ai maturando nella inoltre, chiedeva di sapere se mune che esprimeva il parere tura sfavorevole», 

rridìcne, « enieso Dei Silenzio », « maoonne esclùdere dalla stessa il gruppo nostra città, si potrà verificare l ministri avessero controlla- de i commercianti di tutto il La istituzione dl corsi di atti- 

comunista — che ha ricevuto l a validità di questa nuova edi- to che la concessionaria SIT se ttore. - vità integrative per esempio, 

nftllflffrinfi » • Perché la DC teme il resoonso 1 v °tt del socialisti, dei social- Zione del centrosinistra a Bari avesse, al momento del pas- si prevede che la battaglia potrebbe assorbire, cosi come è 
|ieiiegiiiio isiuir » uh wm» democratici e del repubblica- che. per la verità, come abbia- saggio delle sue attrezzature avrà un se guito poiché alcuni avvenuto negli anni precedenti, 

dallo urna ** Eliminata W la cinictfa pattnlipa no — hanno bloccato invece rno detto all inizio, non ha co- all’ ENEL, ottemoerato alle impegni sono stati presi dal alcune centinaia di maestri at- 

06116 urne - «eliminala» la dimoila UdllUllua sul candidato fascista che, sulla mmeiato bene e ha lasciato clausole del disciplinare. presidente Procaccia e tra que- tualmente disoccupati. Ma siamo 

' base di quella maggioranza perplessa e disorientata la stes- Finora, come abbiamo det- s ti, principalmente, l’attuazione ormai quasi al secondo mese 

i i - \ DC-MSL è risultato eletto. sa delegazione socialista e quel- to. nessuna risposta e venuta del decentramento a Rosignano, dell’anno scolastico e a tale 

Dii nostro corrisnondente i cattolici: le iniziative dei Dopo la battaglia dei mesi socialdemocratica presenti in dai ministri dei LL.PP. e del- Cecina e Piombino. riguardo nulla ancora di con* 

™ marxisti avrebbero metto a du- 5 CO rsl intorno ai problemi ur- giunta. l’Industria e Commercio. A quanto ci risulta da parte creto è stato fatto. 


;; FERMO. 27. ra prova la compattezza dei cat- banistici di Bari, e In partico- 
Bisogna ritornare di molti tolici, di qui l ordine dt strin- j are sull'applicazione della 107. 
anni addietro - ai tempi bui Bere le file. _ . era molto attesa la nomina del¬ 


l’Industria e Commercio. 


A quanto ci risulta da parte C reto è stato fatto. 


Italo ' Palasciano I Giancarlo Cellura Inerverrà n auella dei Commer- 
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maturando a Cagliari, nel partito e attorno ad esso. La delle cortine di ferro e dei Poi rt è data la parola al ge- j a commissione per la verifica 
lista esprime una chiara volontà di rinnovamento, che f ra tj volanti — per ritrovare 3U ”* * ^fS r , oamz Jj ,, Mo * delta volontà effettiva della DC 
mira a promuovere e fare avanzare una nuova leva di fi clima e gli episodi che oggi *tra della Chiwa del silenzio. d i voler rendere esecutiva ra- 
quadri, di dirigenti ed amministratori, capaci di affron- caratterizzano la campagna elet- fa di:tUa demerutiano e pidamente la -167- a Bari. Il 
tare la battaglia politica anche nelle assemblee pubbliche forale della DC nel fermano. dentemente non erano ce rti — mn 

con la competenza e l’impegno richiesti dal rilievo assunto F Ej* at ° d ta^DC fa ricorrendo a questi mezzi — di tem^Sortata avlnttdS gruppo 

oggi dai problemi delle amministrazioni locali, che sempre ca £££ g 8 a elettorale con un st!o riportare tutti i cattolici dalla comunista che la DCnS^im 
piu, specie in Sardegna, dovranno misurarsi nella lotta ecci {ato e tempestoso appello Si è pervenuti cosi tendeva realizzare una politica 

-per la programmazione democratica. ai - cattolici Contemporanea- c ‘‘umiliazione ea al. toffoca- d i rinnovamento urbanistico 


tare la battaglia politica anche nelle assemblee pubbliche ta^Ie delta Comitato CMcodi dentemente non erano certi - 
con la competenza e 1 impegno richiesti dal rilievo assunto stato il Comitato lavo at ficorrendo a questi mezzi _ di 

oggi dai problemi delle amministrazioni locali, che sempre elettorale con un suo riportare tutti I cattolici dalla 

più, specie in Sardegna, dovranno misurarsi nella lotta ecc if^t^ e tempestoso appello loro P ar *«- Si è pervenuti cosi 

per la programmazione democratica. . - al • cattolici. Contemporanea- all'umiliazione ed al *ofioca- 

r\: !»_t_:i:__. V __«_ __it —mentri dellm forze della sinistra 
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stiro una piu ampia realta.economica e sociale. Ilcompa- l s i'i io p r ™™cMe ascolano, il olio Comunale di fermo è stata vamen to urbanistico, la DC ha 

gno Manca, che ha diretto la commissione, nell esporre comune di Fermo ed altri Co- ridotta a due o tre elementi, dimostrato di volere, malgrado 

brevemente il programma, ribadisce che il rinnovamento munì minori. Superfluo aire che basterà al la nuova giunta di centrosini- 

di Cagliari non potrà nascere soltanto dalla soluzione dei Da alcuni giorni è stata poi Comitato Civ.co organizzare u s tra. continuare nella vecchia 


di Cagliari non potrà nascere soltanto dalla soluzione dei 
tradizionali problemi amministrativi e civili, ma da un 
ampio processo di sviluppo economico e politico democra¬ 
tico che abbracci tutta la zona gravitante sulla città. - 


Fatte sfrattare dalla polizia 
sei famiglie dalle case IACP 


Cosa vogliono, in sostanza, I comunisti? Il primo prò- J£ h f inferi w *iSìa datura ’al Consiglio Provincia- ‘"n^g^pi^''romunÌsTrVnfatti. 

blema che la nuova amministrazione deve e può affrontare in Uru belle campagne e nel- le - ris ?~ vata al . T"°f- T « HI - ex nella stessa seduta di ieri sera 
è di dare unan uova dimensione alla città. Cagliari, capo- j a periferia di Fermo, I preti segretario provinciale edespo- j, a portato in aula le .denunce 
luogo della rinascita: da qui parte la nostra piattaforma hanno ripreso a far passare di ™ ente d * sinistra della DC osco- fatte nei giorni scorsi dal no- 
elettorale. Si tratta di promuovere un’azione di rinnova- casa in casa la Madonna Pel- J* ^HVcnìieain r.rm/f K ! ro c ^ a l’abusiva co- 

mento che determini la rinascita dell’agricoltura e con- leprlmn ^ cSerfo^in^Su co"- 

unta un’efficace lotta al carovita* dia l’avvio ad una Pztcfiè Questo esplostotie di - *»i hnnm% n wrt sorti \9 villi i si 

. ■ t * 111 , ce m c ® roviia » a,a 1 ® VV1 ° ® a u ™ «anfedlrmo? Perchè Questa rie - wwiwt» da soli fi 5Z** gnorìli in zona agricola grane 

industrializzazione nella quale prevalgano le scelte pub- HSSr di strumenti sauàlifl- dei vot J- Per ^ ^ uet1 ° % a un piano di lottizzazione che 
bliche e si dia respiro e possibilità di ripresa e di crescita j Cornisti Civici? legio figura al 30.o posto. Ciò rex si ndaco e l’ex assessore de¬ 

sile piccole e medie imprese: crei un nuovo sistema zonale h 28 aprile nel fermano il significa che il prof. Tarn sarò tnocristiani ai LL.PP. avevano 
di trasporti a gestione pubblica; riorganizzi su basi nuove, nostro Partito ottenne un vi- f 1 ?' 1 ® ** 0 . H „ * approvato malgrado che II pro- 



gnorili 


agricola grazie 


«He piccole e medie imprese: crei un nuovo sistema zonale n 28 aprile nel fermano il significa che il prof. Talli sarà ,nocristiani ai LL.PP. avevano 
di trasporti « gestione pubblica; riorganizzi su basi nuove, nostro Partito ottenne un vi- f 1 *”® “ approvato malgrado che il pro- 

razionali e moderne, l'assetto urbanistico e civile non solo stoso successo: avanzò l« per- - getto fosse in aperta violazione 

H.l panninolo, ma di tutto il territorio. A onesta nuova centuale del 6^. Non solo. La .. . ...___•_? plano regolatore. 


de* W lu .o g °. ma dì tutto il territorio A qu^ta nuova centuale del 6* Non solo La ci oè i« fa f ti ca della eliminazione À projorito di Sesto grave 

realtà l’ione del Comune di Cagliari deve aderire nel £C dì- del rappresentanti della sinistra episodio 1 ?! speculazione 5iUl- 

Cor *^. d ^ r °. SS,nU f , . I ? q "® a * n K: rettamente^ PCf^SSirio- cattolica _ Izia siamo venuti a conoscenza 

H PCI, in questi anni, ha condotto la sua battaglia ^ Jorza ch ' la oemocra^à A Onesto punto bisogna dire di altri particolari. I proprietari 

sul tema del rinnovamento economico e sociale, dibatten- cristiana deteneva nel Ferma- che la diri scnza DC fatte le sue del SU0 ] 0 OVP ^ sorto il viltag- 

. . _- ___i__:__: * __11_ . . . .utu . rrrnmnnniUttirh* nr«. _...... i. 





episodio di speculazione edili¬ 
zia siamo venuti a conoscenza 


tul tema 


della Cassa Mutua Artigiani Preoccupati ed indignati da 
I perverrà a quella dei Commer- un slmile stato di cose, tutti 

gli insegnanti non di ruolo van- 

--— no svolgendo in questi giorni 

- una importante attività con la 

. _ ... quale intendono da un lato at- 

AVfìllinO tirare l’attenzione del governo, 
del Parlamento e delle autorità 

- scolastiche sul loro problemi e 

dall’altro, orientare e rendere 
_ H B consapevole l’opinione pubbli- 

a : __1__ ca della inscindibilità della loro 

; iliill#l2| ■ •'» situazione da quella di tutta la 

IIU||L||I . , scuola Ln generale. 

: m ■ Manifesti denuncianti le re¬ 

sponsabilità governative e ti- 
■ B JàB vendicanti «una riforma inte- 

MA grata delle strutture della no- 

SISKmSsr stra scuola», sono stati affissi 

■■ ■ sui muri della provincia di Ta¬ 

ranto, mentre migliaia di vo¬ 
lantini dello stesso tenore, so- 

_ no stati diffusi tra i cittadini 

davanti alta fabbriche, e ai po¬ 
sti di lavoro, anche da un comi¬ 
tato di agitazione nominato da¬ 
gli insegnanti fuori ruolo. 

Un'assemblea di tutti gli inte¬ 
ressati è stata fissata per le ore 
15 di venerdì 30 ottobre, nella 
sala Danubio sita in via dei 
Fabbri 17 delta nostra città. La 
sezione - Volta - del PCI dal 
canto suo ha indetto un comi¬ 
zio che si svolgerà giovedì pros¬ 
simo alle ore 19 in via Parise, 
nel corso del quale gli i«se¬ 
gnanti Pagano e Gelatone il¬ 
lustreranno alla cittadinanza le 
posizioni del partito comunista 
sui problemi degli insegnanti 
fuori ruolo e sulla grave si¬ 
tuazione venutasi a crear* a 
seguito della chiusura dell’odi- 
flcio scolastico « Virgilio ». . 


tetto portate dai poliziotti fuori della palatina IACP che 


Vnente alla letta dei lavoratori ja taguan si sono rea y z " dibile frana democristiana e di elettorali, « trova ugualmente anon ima chiedendo un mutuo 
rati due imponenti scioperi contro il carovita), ha spinto nua nuova e possibilissima di fronte queU'elettorato fer■ ajntalcassa che avrebbe versato |_ MBU tetto portate dai poliziotti fuori della palazzina IACP che 

Il Consìglio comunale ad approvare all’unanimità un avanzata del nostro Partito mano che il 29 a *? rile ,e rUerv0 una prima somma di 200 milio- *1 TjTjVyZr,n»tl ^ F cne 

piano organico di iniziative per frenare l’aumento dei Poi c’è una seconda ragione una sonora punizione ed ac- m alla società, che prese poi II er * “ ... ; 

prezzi. p er buona parte collegata alla f° TZ £ de * ctmu "}f li - nome di - Adria», facendo una ' ‘ 

Ed ancora: dopo anni di battaglia, dinanzi aUa intol- prima: sulla base dei risaltati r l'elettorato dl un centro iuu ipoteca su tutti i suoli. _. ■_ no loro Mr diritto, è durato nista irnina Gaetano 1 

K«bU« situazione^ei trioni pubblici, il Consiglio ha **SS’-^SS g'tZZ. ’k?! " W "**" SSco°pfù 0 ,“”'° 5S2ft T^Jllìmèntf^nò 

deUberato la costituzione di un’azienda tramviana munì- JgH. Stri centri della Val delTenna. il di là deU^^SSStztane ^ - AVELLINO. 27. I poliziotti, che avevano avu- fatto un passo presso il pre¬ 
ci palizzata e il riscatto degli impianti della società privata '“’g Si2tS Wri uHm delta agricoltura si «retteS fndlvidKrdf cui è * Sotto una pioggia .torrenzia- to l’ordine di far sgombrare fetta per chiedergli di inter- 

ehe gestisce le linee: la decisione ha fatto saltare 1 alleanza capoluogo a Fermo ogni sola- oeutace tempre più, ove la pie- r j cca j a storia della città. Siamo ta oh* da diversi giorni si è io stabile, si so no dati subito venire affinchè tasse sospesa 

£c-pll - rione di centro Vtatatr^c^tro cola Industria vede moltiplicar- diafonie qu«ta volta «un pn- abbattute su Aveillna verso le da fare estaomettendo letti, l’esecuzione dell’ordinanza di 

anmra di r»ìù: i comunisti e le sinistre hanno otte- destra risulterebbe imuotrlbilr si le proprie difficoltà ove spes- mn crosso esempio (fi associa- prime ore dellalba alcune de- masserizie ed abitanti noncu- sfratto per un paio di giorni. 


mwitnaaJuris .no loro per diritto, è durato .nista tapina Gaetano Grasso, 1 
“ poco più di una settimana. quali successivamente hanno 


AVELLINO. 27. 
Sotto una pioggia torrenzia- 


Elio Spidaro 

Di nuovo in 
lotta gli operai 


I poliziotti, che avevano avu- fatto un passo presso il pre- JJ|/iui i _ . 

J l'ordine dl far sgombrare fetta per chiedergli di inter- 0811 IMA 01 T8SCOVO 


DC-PIJL .. ' zlonedi centro rintatrao^centrò «SiB ved7 moltiplicar- St^onte ^TJTSZ «bbattuta su Aveillna verso le da fare estaomettendo letti, l’esecuzione dell’ordinanza*^ di ^ PEfCARA. 27. 

sarrSs us& ar/aarr# ~ sax 1 ; -ataLasa -wjsws 

datori 5 tJttT «TstalL M ^ie^MStS SSS defqJS^ecSe^ ^ 

cagliaritani, che prima 1 Amministrazione tassava indebi- obbitaa’t^ta E L’elettorato del Fermano an- iJ^dc ^ ^ Raffaele Aversa, costruita dal- dizioni di salute. n prefetto è stato irremovi- , br if a ' Procedendo ad una stan- 

Umente, sono state esentate. E un primo passo impor- ^ è dQ eKludere a qut . che II 22 novembre giudicherà T n tutta questa faccenda che HACP. e che dieci giorni or Erano già pronti sul piazze bUe ; io sgombero doveva et- bo J , « 5 , ^ a p8 ^° t " e ' d P ,ta dire, 
tante per 1 attuazione di un sistema tributano democra- ste nuove maggioranze oltre ai «** /«**• è un elettorato oggetto dl un’interpel- sono era stata occupate da al- antistante ta palazzina camions fettuarsi a tutti i costi Si è ^elltazienda è veramente 


Quartu, che hanno consentito l’approvazione ai uno sia- . • ^nnìòucranza ed aperti ritrito e dalle idee della dei noetrò clorniér Quella ri- dere una casa decente, non Sui posto si sono subito re- reno oa un commissario go- richieste degli operai con modi 

tato per la valorizzazione turistica della spiaggia del <fidiaIopo ^ gronde maggioranza dei citta- M TdsMbt la eodtrmlmàdl va avevano esitato (dopo Je Imi- cari 1 segretari della CGIL Ve- vernattvo nominato dai mini- veramente incivili. 

fBm • di tutto l’arco del golfo. Non a caso il Comitato Ciri- d,ni d * 1 "ostro paese. . fdtfleio a sei piani di proprietà tifi prom es se delle autorità trano e Rinaldi, il consigliere stro Pi*raccinL ■- U segretario del sindacato 

■■■■■:' «u^ppH eockta -Sin? ZiS&! r l3&& ] fMont.iun“ n ,rS, n ?. n £b^r2l:STClStTitS S’Z'uì'lSÌ&L* SS: e«»i«« 

15F- ! ' • - ■ , . . . , • . • . 





































